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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo trentanni di guerra si apre una nuova fase di lotta politica 

PRIMO 8I0RH0 DI PACE HEL VIETNAM 

Appello di Hanoi e del GRP alla concordia 

La capitale della RDV piena di fiori - Festa nelle strade - Le nobili parole del messaggio a tutto il popolo vietnamita - Il tiranno Tliieu parla solo 
con il linguaggio dell’odio e della violensa e già minaccia e viola la tregua - lina chiesa 9 piena di fedeli , bombardata dagli aerei di Saigon 


L'URSS esalta la grande vittoria e annuncia l'impegno per la ricostruzione del Paese 


DALL'INVIATO 

HANOI, 28 gennaio 

La pace è fiorita ad Hanoi. 
Il clima della capitale in que¬ 
sti giorni che hanno separato 
l'annuncio della sigla della fir¬ 
ma solennet dell’accordo è an¬ 
dato via via modificandosi fino 
ad esplodere questa mattina in 
una grande fioritura. Questa 
è la parola esatta: tutta la 
città è piena di fiori veri, 
di carta e di plastica venduti 
agli angoli delle strade, m 
mano alle ragazze ed ai solda¬ 
ti sui manubri delle biciclette, 
attorno ai ritratti di «Zio Ho», 
sulle aiuole dei giardini pub¬ 
blici. Come ì fiori, anche le 
bandiere rosse e rossoblu, 
dappertutto nella capitale. 

Camion pavesati di rosso 
percorrono la città in ogni 
senso con a bordo giovani e 
belle ragazze, giovani fieri e 
sorridenti. La gente si affolla 
nelle strade: è quasi impossi¬ 
bile aprirsi un varco tra le bi¬ 
ciclette. tra la folla gioiosa 
piena del desiderio di comu¬ 
nicare agli stranieri la fierez¬ 
za della sua grande vittoria. 

Gli* altoparlanti diffondono - 
dappertutto canzoni patriot¬ 
tiche ed inneggianti alla pri¬ 
mavera che la prossima festa 
del Tét celebra. Il mercato, 
da lungo tempo chiuso, ha 
riaperto i battenti; i cinema e 
l’opera tradizionale annuncia¬ 
no, dopo la lunga privazione, 
la ripresa dei loro spettacoli; 
dai cartelloni sx comprende 
che si tratta di film esaltan¬ 
ti la vittoria, documenti sul¬ 
le battaglie eroiche dell’eser¬ 
cito e del popolo vietnami¬ 
ta. Nuovi striscioni, apparsi in 
ogni luogo con parole d’ordi¬ 
ne nuove inneggianti alla vit¬ 
toria, alla resistenza, agli ac¬ 
cordi di Parigi, alla solidarie¬ 
tà con il Sud, con il Laos e 
con la Cambogia, esortano 
tutto il popolo a vigilare sulla 
applicazione degli accordi e a 
lavorare per lo sviluppo della 
economia e la costruzione del 
socialismo. Ma anche a man¬ 
tenersi vigilanti per il conso¬ 
lidamento del potenziale della 
difesa della patria e per con¬ 
quistare la rivoluzione, ese¬ 
guire il testamento di Ho Ci 
Min il cui ricordo vivrà per 
sempre. Altri striscioni rin¬ 
graziano l’URSS, la Repub¬ 
blica popolare cinese e gli al¬ 
tri Paesi socialisti ed i popo¬ 
li di tutto il mondo per lo 
aiuto prezioso e la solidarietà. 

Ma, oltre al popolo, il per¬ 
sonaggio principale di questa 
giornata è il Presidente Ho 
Ci Min. Il suo ritratto è 
dappertutto. Abbiamo visto 
un giovane soldato ancora 
con zaino ed armi, con tra 
le braccia un grande ritratto 
dello « Zio Ho », insistere 
presso un fotografo straniero 
per essere fotografato, mentre 
un giornalista straniero, pre¬ 
so un bambino con in mano 
il tradizionale ramo di pesco 
e postolo vicino ad un grande 
ritratto del defunto Presi¬ 
dente per fotografarlo, è sta¬ 
to applaudito calorosamente 
dalla folla. 

La giornata è iniziata mol¬ 
to presto: alle cinque del 
mattino gli altoparlanti han¬ 
no iniziato a diffondere le 
note dell’inno nazionale, do¬ 
po di che è stata data let¬ 
tura dell’appello del CC del 
partito e del governo, che è 
continuata per tutta la gior¬ 
nata. Le strade già erano po¬ 
polate di insolita animazione 
per la giornata domenicale. 
La folla s: assiepava attorno 
alle bancarelle sorte dapper¬ 
tutto. che vendevano i prin¬ 
cipali giornali che riporta¬ 
vano in prima pagina, sot¬ 
to un grande titolo rosso, il 
testo dell’appello del partito 
e del governo. Entrambi i 
principali giornali scrivono 
nei loro titoli: «La resisten¬ 
za contro l’aggressione ame¬ 
ricana e per la salvezza na¬ 
zionale ha ottenuto una 
grande vittoria ». « Gli ac¬ 
cordi; ufficialmente firmati a 
Parigi**. «La guerra è fini¬ 
ta afiè; ore 7 di stamani nel¬ 
le due zone del nostro Pae¬ 
se ». ' 

I giornali riportano anche 
il testo debordine dell’alto 
comando dell’esercito e l’or¬ 
dine dell’alto comando delle 
forze di liberazione a propo¬ 
sito del cessate il fuoco. I 
testi dei due proclami sono 
anche continuamente diffusi 
dalla radio. Questa sera uffi¬ 
cialmente vi sarà la cerimo- 

Massìmo Lochi 

SEGUE IN ULTIMA 



DA’TI ITTA IT Al IA /SPANDI IMpCfìMI ,h numerose località italiano, • princlpalmante-a Bologna in piazza Maggioro, a Mon- 
■oM ■ Ul I ‘I IMLIM llflrCvnl falcono, a Forlì o in vari qOartiori o contri romani, si 4 festeggiata ieri la prima giornata 

m f /NI m A PIETÀ , Il l/IETM AAA di pace n#l VI «*n*m. A BOLOGNA è stata annunciata la partenza di un secondo aereo carico 

reV^LIUA\KIE I VoV/l’l IL VIElIXAAfYl dj medicinali e materiali per il Nord Vlotnam. Noi corto della manifestazione di Bologna, 

presieduta dal prof. Favilli, hanno parlato anche un giovane studente dell'Università americana e un dirigente della DC bolognese. A MONFALCONE si è svolto un affollato 
comizio durante il quale ha parlato il compagno Cuffaro. Anche a FORLÌ' manifestazione popolare nella quale hanno parlato sindaco e presidente della Provincia. A ROMA numerose 


iniziative in alcuni quartieri e nella provincia. Nella foto: l’imponente folla in piazza Maggiore a Bologna. 


(LE NOTÌZIE A PAGINA 12) 
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Discorso di Napolitano sui grani fatti rfi Milano e Torino 

* * < 

È il centro-destra che rilancia 
la strategia della provocazione 

/ grappi di irresponsabili e di provocatori fanno il gioco della destra - Forte manifestazione internazionalista di 
fratellanza tra il PCI e il PCF - Il compagno Guyot illustra il programma cornane delle sinistre in Francia 

TORINO 28 g-nnaio I soffermandosi ad illustrare J La gravità del comporta- j mli. che non seguono il PCI, r E’ per un mutamento di 
il r»r%mrt^rrrtn n Mar,,, il momento di lotta che ì co- I mento delle forze di polizia si dissocino, come già stan- j questa natura che in questi 

TI compagno OlOrClO NBPO* l ___ „_• _ » • *■_ _r _n_ A_ A. _ l -- a ; j: I nn fooonrl ri rt narf n a irr». mnmt et VlQ 1 f ntìn i Iti tmratnpl 


TORINO, 28 gennaio 
Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano. dell’ufficio politico del 
PCI, ha preso oggi la parola 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne per il 52* anniversario del 
PCI, durante la quale ha par¬ 
lato il compagno Raymond 
Guyot del comitato centrale 
del PCF. 

In un clima di calda fra¬ 
ternità comunista e interna¬ 
zionalista. il compagno Gu¬ 
yot ha ricordato i momenti 
nodali delle « storie paralle¬ 
le » dei nostri due partiti. 


l commenti della stampa 


soffermandosi ad illustrare 
il momento di lotta che i co¬ 
munisti francesi, alla testa 
della sinistra unita, stanno 
vivendo in queste settimane 
di vigilia elettorale. Guyot ha 
tratteggiato il programma co¬ 
mune di governo (diffuso in 
un volumetto che ha « tira¬ 
to » già un milione e 200 mi¬ 
la copie) elaborato da comu¬ 
nisti, socialisti e radicali di 
sinistra, « un fatto senza pre¬ 
cedenti nella storia della 
Francia ». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Napolitano. 


Il Paese chiede che 
sia fatta luce 
sui torbidi episodi 

L« troppe contraddizioni del governo - In Parlamen¬ 
to il decreto di detassazione a favore dei petrolieri 


- ROMA, 28 gerinsto 
Il nuovo grave episodio di 
ien a Torino ove, in occa¬ 
sione di gestì provocatori di¬ 
nanzi alla sede missina, la 
polizia ha fatto ancora una 
volta uso delle armi cau¬ 
sando due feriti, ha recato 
un elemento di ulteriore dram¬ 
matizzazione nel già torbido 
quadro offerto dai fatti di 
Milano di martedì scorso. 
Ancora una volta si ritrova¬ 
no tutti i fattori di quella 
strategia della tensione che 
stanno diventando una costan¬ 
te di questo governo: provoca¬ 
zione, irresponsabile estremi¬ 
smo, uso delle armi In cit¬ 
tà segnate da aspri conflitti 


sociali. Ciò sottolinea con 
drammaticità e urgenza gli 
interrogativi non solo sulla 
meccanica dei fatti, ma sul 
clima, sullo sfondo politico m 
cui essi maturano: interroga¬ 
tivi che coinvolgono, ormai, 
preoccupazioni e responsabili¬ 
tà generali. 

Di ciò si è avuto qualche 
segno nelle reazioni della 
stampa domenicale. Molti 
giornali borghesi hanno eri- 
tato di impegnarsi in com¬ 
menti (e già questo e un sin¬ 
tomo se non altro di imba¬ 
razzo e di uno studiato di¬ 
stacco nei rispetti delle ton- 

SEGUE IN ULTIMA 


mento delle forze di polizia 
nel corso degli incidenti di 
martedì 23 a Milano, l’asso¬ 
luta inammissibilità del ri¬ 
corso alle armi da fuoco, con 
le tragiche conseguenze che 
ha comportato, sono state de¬ 
nunciate — ha ricordato Na¬ 
politano — anche da gruppi 
politici e organi di stampa 
molto lontani dall’opposizio¬ 
ne di sinistra. 

E’ indispensabile fare dav¬ 
vero luce su quell’episodio, 
ed anche sull’altro, verificato¬ 
si a Torino, e nel corso del 
quale la polizia ha nuovamen¬ 
te sparato. Ma non si tratta 
solo di condurre un'indagine 
che accerti circostanze e re¬ 
sponsabilità specifiche, si trat¬ 
ta di verificare, mettere in. di¬ 
scussione e modificare pro¬ 
fondamente le direttive e gli 
orientamenti del governo e 
delle autorità di polizia, stron¬ 
cando il gioco di chi tenta di 
alimentare una campagna di 
panico e di odio tra le for¬ 
ze di polizia, invece di ali¬ 
mentare in esse il senso del¬ 
l’autocontrollo. della respon¬ 
sabilità democratica. 

La verità — ha proseguito 
Napolitano — è che si cerca 
in questo momento, di fronte 
alle difficoltà che incontra la 
politica restauratrice del go¬ 
verno di centro-destra e ogni 
tentativo di spingere indietro 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico, di rilanciare la 
strategia della tensione, di ri¬ 
creare un clima torbido, una 
atmosfera di allarme in cui si 
possono confondere le respon¬ 
sabilità, esasperare tutti i 
contrasti, giungere a provoca¬ 
zioni tali da mettere in cau¬ 
sa lo stesso regime democra¬ 
tico. E’ questo tentativo che 
bisogna far fallire, e a que¬ 
sto scopo occorre anche, e in 
particolare, isolare le forze 
fasciste e battersi perchè sia¬ 
no liquidate le centrali ter¬ 
roristiche e squadrisi iche di 
destra. 

' Bisogna nello stesso tem¬ 
po fare in modo che anche 
le forze studentesche e giova¬ 


no facendo, da gesta e im¬ 
prese irresponsabili di grup¬ 
petti di disperati e di pro¬ 
vocatori, che fanno piena¬ 
mente il gioco di chi punta 
sulla strategia della tensione. 

Ma quel che più conta — 
ha sottolineato Napolitano — 
è sbarazzare il terreno dal 
governo Andreotti, in quanto 
punto di riferimento delle 
manovre di destra e antide¬ 
mocratiche. Non si tratta pe¬ 
rò di chiudere cosi una sem¬ 
plice parentesi e di tornare 
a quella che è stata la poli¬ 
tica di centro-sinistra. Il pro¬ 
blema reale è quello dell’av¬ 
vio di una fase nuova nella 
direzione politica del Paese, 
tale da garantire lo sviluppo 
e il consolidamento della de¬ 
mocrazia, e da consentire un 
profondo mutamento negli in¬ 
dirizzi della politica economi¬ 
ca e sociale. 


giorni si battono i lavoratori 
metalmeccanici, nell’interesse 
generale del Paese, nell’inte¬ 
resse delle popolazioni meri¬ 
dionali, dei ceti medi, delle 
masse femminili e giovanili. 
Tutte le rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma con¬ 
trattuale — e in modo par¬ 
ticolare quelle relative ad una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro — si legano all’obietti¬ 
vo di fondo dell’avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Nè Tintransigenza del gran¬ 
de padronato al tavolo delle 
trattative, nè provocazioni e 
misure repressive come quel¬ 
le scatenate dalla Fiat, saran¬ 
no capaci di imporre ai lavo¬ 
ratori una rinuncia a questo 
obiettivo, o l’annullamento 
delle loro conquiste di demo¬ 
crazia e di autonomia nella 
fabbrica. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 gennaio 

I compagni Breznev, Podgomi e Kossighin si sono rivolti ai dirigenti della RDV 
e del GRP del Vietnam del Sud con messaggi augurali nei quali hanno sottolineato 
il valore storico della vittoria riportata. «Il prestigio del partito dei lavoratori del 
Vietnam, avanguardia del popolo vietnamita, fondato ed educato dal grande patriota 
ed internazionalista Ho Ci Minh, dal Comitato centrale del partito che dirige saggia¬ 
mente la costruzione socialista e che ha dato prova di una grande forza creatrice ed 
organizzativa nella lotta contro l’aggressione USA, sui fronti militare, politico e diplo¬ 
matico — è detto nel telegramma inviato dai dirigenti sovietici al segretario del CC 
del partito del lavoro Le 
Duan, al Presidente Ton 
Due Thang e al Primo mini- 

stro della RDV Phan Van ComiZÌO dì Novella e tfl/nÒefZ Ìli 

Dong — si e accresciuto ». _____ 

« Il ristabilimento della pace 

segue ‘fi’messaggio”— Cortei forfè IH0llÌfoSf<IZÌ0lie 0 PÌSlOÌfl 

un contributo alla normalizza- . 

zione della situazione nel Sud 

Est asiatico ed aprirà prospet- JT'] J • i 

tive ancora più favorevoli a I—l*QT|n A Hì/iATlTl*A 

tutte le forze del socialismo Ul (tlIUC HH/Ullll U 

mondiale, e di liberazione na¬ 
zionale e di progresso, per l’ul- 

teriore distensione intemazio- _ A.A. _ * J _ | 

attorno ai delegati 

Asia e negli altri continenti ». 

Anche nel telegramma inyia- 1 TT'V m 

to ai dirigentf del GRP de ' /"l £\ I 1*1 - I 1 »I * 

Vietham del Sud — e cioè I1HI IH. JV. I W m I m 

al presidente del CC del Fron- ^ • -M. • 

te Nguyen Huu Tho e al pre- 

sidente del governo Huynh Novella sottolinea l’importanza del riconoscimento 

ni an e Kosrighin^ottoTmeino de,,a Repubblica democratica tedesca - Esaltata la 

che ci si trova dì fronte ad grande vittoria dell'eroico popolo vietnamita - Per lo 

«i success^r^fortati nervfet- * vi,u PP° della politica di pace in Europa e nel mondo 

nam — è detto nel messag- , ” / 

badali'immenso* * coragguf^Si DALL'INVIATO mento dell’amicizia tra il po- 

fa° P MV=. e dSS; " STC "*-. 28 publSi U c| n iemSuca d T^ 

sforzi e dalla abnegazione, 1 comunisti e i democrati- desca. 

dall’unità di tre forme di lot- ci Pistoiesi hanno celebra- La RDT — ha proseguito 
ta: lotta armata, politica e to °£JP *1 52 -° anniversario Lamberz — confinerà coe- 

diplomatica ». della fondazione del PCI in rentemente e permanente- 

La vittoria del Vietnam - JKI* J^tt°ri a del po- mente la propria politica di 

nroseeue il documento — è po, ° vietnamita e stnngen- pace per contnbuire alla si- 

un esempio che ispira i po- dosi attorno ai compagni del- curezza europea e a un nà¬ 
poli che lottano contro l’im- !*}. delegazione della Repub- giuramento dei rapporti in- 

perialismo. Il telegramma si olica Democratica Tedesca ternazionali. Werner Lamberz 

conclude ribadendo che guidata da Werner Lamberz, ha poi rilevato che la RDT, 

l’URSS sarà sempre al fian- segretario del Comitato Cen- nella comunità degli altri 

co dei vietnamiti ed espri- tn “f. e o™ dell Ufficio Paesi socialisti, si sviluppi 

mendo la convinzione che i politico della 5ED, m visita j n mot j 0 stabile e dinamico 

« nobili ideali per i quali com- nel nostro ^ aese - nel campo politico, economi- 

battono i patrioti trionferan- L'incontro è avvenuto nel co e sociale ed ha conclu- 
no ». corso della grande manife- so affermando che la delega- 

Giudizi analoghi a quelli stazione popolare svoltasi al zione della SED è rimasta 

contenuti nei messaggi sono teatro «Manzoni», addobba- favorevolmente impressiona- 

oggi espressi dalla Pravda che 1° cor * bandiere vietnamite e ta dagli incontri che ha avu- 

dedica l’editoriale al Vietnam della RDT, in un vibrante to in Italia. « Siamo rimasti 

ribadendo che ci si trova di clima di fraternità. « - 

fronte ad ima giornata di Ieri sera, la delegazione «• «• 

«portata storica» che ha con- della SED si era incontrata, <1FGI IF IM III TIMA 

solidato le posizioni del so- prima nella sede della ammi- JCUUC 

cialismo nel Sud-Est asiatico nitrazione provinciale di Pi- 

e che ha mostrato la poten- stoia con i rappresentanti lo- ~__ 

za delle forze del socialismo cali del PCI. PSI, DC e PRI 
e della pace. Sottolineato che e delle organizzazioni sinda- 

nel Vietnam sono falliti i mi- cali e di massa, e successi- , . . . 

ti della « guerra speciale » e vamente aveva preso parte Solo 9 reti in Sèrie A 

della « vietnamizzazione i» la ad una assemblea popolare, ■ 

Pravda ribadisce che nel Viet- presieduta dal senatore com- .. - » 

nam i combattenti per la li- pagno Franco Calamandrei, oi cui quattro su rigore 

berta e l'indipendenza « han- nella casa del popolo di Mon- 

no sempre avuto l’appoggio tale, uno dei maggiori cen- H • 

necessario dallURSS riceven- tri industriali della provin- rAfnl 

do missili teleguidati, posta- eia. I Vvlll 

zioni contraeree, cannoni e Infine, stamane la manife- 

tutti i mezzi piu moderni ». stazione al «Manzoni». Do- _ 

«Grazie all’aiuto degli specia- po un breve cenno di salu- final f* 

listi sovietici inviati nella to del segretario della fede- W 

RDV e grazie allo studio com- razione pistoiese, compagno _ _ __ 

piuto dai vietnamiti nelle chiti, ha preso la parola rAdlACTSll 

scuole militari dellTIRSS — il compagno Werner Lamberz. Lvlll V^IQll 

conclude il giornale miglia- il quale ha innanzitutto por- 

ia di vietnamiti hanno impa- tato il saluto dei due milio- • Giornata assai meri monta¬ 
rato ad usare i mezzi di com- ni di comunisti della RDT ai , a | a ji ritorno dalla 

battimento più moderni». compagni italiani: «I mili- • . . c, 4 

I commenti della stamna e tanti della SED e tutto il . . *' * _ 

I commenti delia stampa e de „ a RDT _ ha detto stato contestato .1 gol di Bo- 

Carlo Benedetti Lamberz — sono consapevoli nm**gna ( insaccato con la m*- 
C| _ |_ della durezza delle lotte che no ) che ha portato fintar 

->EGUc IN ULTIMA i comunisti italiani hanno al saranno. A Palermo è «tato 


TORINO 

Il questore 
ammette che la PS 
ha esploso 
numerosi colpi 

' Il qvastora di Torino ' ha ammasso eh# la 
polizia ha sparata nwmarosi colpi noi corso 
dai gravi fatti avvenuti sabato torà davanti 
,- alla soda dal MSI al termine di una mani¬ 
festazione di protetta por gli incidenti di 
t Milano. Como è noto, do* giovani sono ri¬ 
masti feriti, una bottiglia incandiaria 4 esplo¬ 
sa contro un mazzo dalla polizia mentre 
altro sono state rinvenute inesplose. Intanto, 
sotto giovani sono stati arrestati mentre sa¬ 
rebbero stata identificate 25 paraon * eh* han- 
. no partecipato agii incidenti. Fermato vn di* 
. rigamo di «Lotta continua ». (A PAGINA 2) 


MILANO 

Potrebbero essere 
quattro coloro 
che hanno sparato 
davanti dia Bocconi 


P apa lo ultima testimonianza sugi* incidenti 
di martedì scorso davanti alla università Boc¬ 
coni di Milano, potrebbero essere quattro lo 
persone che ’ hanno sparato colpi di arma 
da fuoco: l'agente eh* 4 attualmente ricove¬ 
rato alla prima guardia mo di ca nawropskhia- 
trica dal Policlinico, il brigadiere che « sparò 
in aria » o lo par s o n e in bo r gh es e risto da¬ 
gli inquilini dallo caso adiacenti al luogo 
dova tono avvenuti gli scontri. Intanto, la 
magistratura ha sequestrato le pitto)* in do¬ 
tazione al reparto che ai trovava in servizio 
alla Bocconi. (A PAGINA 2) 


DALL’INVIATO 

PISTOIA, 28 gennaio 

I comunisti e i democrati¬ 
ci pistoiesi hanno celebra¬ 
to oggi il 52.o anniversario 
della fondazione del PCI in 
nome della vittoria del po¬ 
polo vietnamita e stringen¬ 
dosi attorno ai compagni del¬ 
la delegazione della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
guidata da Werner Lamberz. 
segretario del Comitato Cen¬ 
trale e membro dell’Ufficio 
politico della SED, in visita 
nel nostro Paese. 

L'incontro è avvenuto nel 
corso della grande manife¬ 
stazione popolare svoltasi al 
teatro « Manzoni ». addobba¬ 
to con bandiere vietnamite e 
della RDT, in un vibrante 
clima di fraternità. 

Ieri sera, la delegazione 
della SED si era incontrata, 
prima nella sede della ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pi¬ 
stoia con i rappresentanti lo¬ 
cali del PCI. PSI, DC e PRI 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali e di massa, e successi¬ 
vamente aveva preso parte 
ad una assemblea popolare, 
presieduta dal senatore com¬ 
pagno Franco Calamandrei, 
nella casa del popolo di Mon¬ 
tale, uno dei maggiori cen¬ 
tri industriali della provin¬ 
cia. 

Infine, stamane la manife¬ 
stazione al « Manzoni ». Do¬ 
po un breve cenno di salu¬ 
to del segretario della fede¬ 
razione pistoiese, compagno 
Chiti, ha preso la parola 
il compagno Werner Lamberz. 
il quale ha innanzitutto por¬ 
tato il saluto dei due milio¬ 
ni di comunisti della RDT ai 
compagni italiani: «I mili¬ 
tanti della SED e tutto il 
popolo della RDT — ha detto 
Lamberz — sono consapevoli 
della durezza delle lotte che 
i comunisti italiani hanno 
condotto per la democrazia, 
il socialismo e la pace ed e- 
sprimono il loro apprezza¬ 
mento per le vittorie e i suc¬ 
cessi conquistati ». Lamberz 
ha poi posto l’accento sulla 
importanza che ha avuto per 
la delegazione della SED la 
visita in Italia al fine di un 
approfondimento delle cono¬ 
scenze e delle esperienze con¬ 
dotte dai comunisti italiani: 
« Riteniamo indispensabile — 
ha aggiunto Lamberz — po¬ 
tenziare gli scambi di espe¬ 
rienze, di idee e di opiniq- 
ni con tutti i partiti fratel¬ 
li, sia per la formulazione 
della nostra politica, sia per 
la nostra azione a favore del¬ 
l'unità del movimento co¬ 
munista mondiale». 

Dopo aver ricordato la co¬ 
mune tradizione del PCI e 
della SED nella lotta contro 
la guerra, il fascismo, per la 
pace e per il socialismo, 
Lamberz ha rilegato come, 
con lo stabilirne:’*/' dei rap¬ 
porti diplomatic' *ra la RDT 
e l’Italia, cui hrnno contri¬ 
buito in maniera decisiva il 
PCI e I democratici italiani, 
sia stato compiuto un passo 
importante oer il rafforza¬ 


mento dell’amicizia tra il po¬ 
polo italiano e quello della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

La RDT — ha proseguito 
Lamberz — confinerà coe¬ 
rentemente e permanente- 
mente la propria politica di 
pace per contribuire alla si¬ 
curezza europea e a un mi¬ 
glioramento dei rapporti in¬ 
ternazionali. Werner Lamberz 
ha poi rilevato che la RDT, 
nella comunità degli altri 
Paesi socialisti, si sviluppi 
in modo stabile e dinamico 
nel campo politico, economi¬ 
co e sociale ed ha conclu¬ 
so affermando che la delega¬ 
zione della SED è rimasta 
favorevolmente impressiona¬ 
ta dagli incontri che ha avu¬ 
to in Italia. «Siamo rimasti 

c. d. i. 

SEGUE IN ULTIMA 


Solo 9 reti in sèrie A 
di evi quattro su rigore 

Pochi 
goal e 
contestati 

• Giornata assai mori man ta¬ 
ta la prima di ritorno dalla 
scria « A ». A San Siro è 
stato contestato il gol di Bo- 
ninsegna ( insaccato con la ma¬ 
no ) eh* ha portato fintar 
al pareggio. A Palermo 4 stato 
concesso un discusso rigore 
al Milan eh* ha scatenato i 
tifosi locali. Inoltre sono sta¬ 
te realinate solo 9 rati «fi coi 
4 su rigore • si 4 registrata 
la riscossa dalia renata Vì- 
censa a Verona a spere di To¬ 
rino * Roma. 

• Gustavo Thoeni, con il se¬ 
condo posto conquistato nello 
m speciale »• delfHahnonkamm 
«Botro al francare JM. Au- 
gert, si 4 pianate al s ec o nda 
posto nella classifica della Cep-' 
pa «M mondo a 27 ponti dal¬ 
lo trinare Collembin. 

• Facili toccassi deli* « gran¬ 
di » nel torneo «fi bnktt. 

• Il rally di Montecarlo rac¬ 
contato de uno dai concor¬ 
renti. 

• Gi us e ppe Signori pr os a n te 
il pare medio Migrai Angri 
Castellini, un ita l o a rg s n tino 
eh* potrebb e vivacizzare la 
nostra bore. 

(SERVIZI E NOTIZIE 
NELLE PAGINE INTERNE) 
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Nuovi gravi interrogativi sollevati dalle rivelazioni dei testimoni j Si prepara la grande manifestazione di Roma 

METALMECCANICI 


Mobilitazione per la 
giornata di lotta del 9 

Oggi Coppo incontra separatamente te parti - Le verterne dei parastatali, degli 
elettrici, della scuola e dei dipendenti dello Stato • Trattative per la Fiumare 


Forse sono stati in quattro a 
sparare davanti alla Bocconi 

Vogliamo 
la verità 


Oltre Cogente Gallo e II brigadiere Puglise, ì cui nomi sono stati fatti dal questore, ci sono anche due uomini in 
borghese visti dai presenti • Uno dei due, secondo un teste, portava un elmetto e questo è in dotazione solo ai funzionari 


1 RECENTI luttuosi avve¬ 
nimenti della Bocconi, ma 
soprattutto ciò che è av¬ 
venuto dopo e sta accadendo 
tuttora, suggeriscono alcune 
riflessioni ed alcuni interro¬ 
gativi, che cercherò di affron¬ 
tare semplicemente ponen¬ 
domi nella posizione di un 
qualsiasi cittadino. 

Dunque, una sera, alle 
22,30 circa, dopo avvenimen¬ 
ti non ancora del tutto chia¬ 
riti, un giovane viene trovato 
esanime al suolo, in una poz¬ 
za di sangue. Viene portato 
all'ospedale, dove i medici 
diranno che è clinicamente 
morto, anche se resta un re¬ 
siduo di vita vegetativa, e 
dove — qualche ora dopo — 
l'esame radiografico rivelerà 
che è stato colpito a morte 
da un colpo d’arma da fuo¬ 
co. Per diverse ore, circo¬ 
lano le voci più disparate, fi¬ 
no a che — alle 14 del gior¬ 
no successivo — il questore 
(che nel frattempo ha avu¬ 
to anche dei colloqui con al¬ 
ti magistrati) dà la versione 
ufficiale della polizia: un a- 
gente ha sparato, in stato 
confusionale, dopo essere sta¬ 
to raggiunto da una bomba 
Molotov, lo stato confusio¬ 
nale perdura e quindi egli 
è ricoverato e non è in gra¬ 
do di fare dichiarazioni. 

Bene, da allora sono pas¬ 
sati dei giorni, ma tutto ciò 
di cui la città dispone è an¬ 
cora, e soltanto, la versione 
ufficiale del questore, resa 
— come si è detto — circa 
quindici ore dopo il fatto. Lo 
agente non ha potuto essere 
interrogato dal magistrato 
per la proibizione dei me¬ 
dici: ma non risulta che sia 
aperto alcun procedimento a 
suo carico. Alcuni giornali, 
venerdì mattina, prospetta¬ 
vano la possibilità, pare rac¬ 
colta nell’ambito della pro¬ 
cura milanese, dell’emissione 
di mia comunicazione di pro¬ 
cedimento. per il reato di le¬ 
sioni colpose. Non si sa se la 
notizia sia vera o no; quel¬ 
lo che è certo, peraltro, è che 
ancora questo agente non 
vierje sottoposto a procedi¬ 
mento penale. E’ altrettanto 
certo che il magistrato in¬ 
quirente si è abbandonato a 
dichiarazioni ed ipotesi che 
sembrano muoversi sulla li¬ 
nea della versione fornita 
dalla questura e paiono a- 
dombrare una tesi che — se 
mai — starebbe meglio sul¬ 
la bocca di un difensore che 
non su quella di un inqui¬ 
rente. E' normale tutto que¬ 
sto? Proviamo per un mo¬ 
mento a rifarci alla comune 
esperienza giudiziaria. 


Il teste 


Diversi mesi fa un coman¬ 
dante partigiano della Li¬ 
guria fu precipitosamente 
interrogato come teste, per¬ 
chè pare che il nome di bat¬ 
taglia che aveva assunto al¬ 
l'epoca della guerra parti- 
giana (Saetta) fosse sospet¬ 
to di relazione ad un grave 
procedimento in corso. Un 
paio di domande e il Casta¬ 
gnino fu trasferito alle car¬ 
ceri, certo non più come te¬ 
ste. E’ vero che dopo un cer¬ 
to numero di ore fu liberato, 
ma era davvero bastato ben 
poco per finire in prigione! 

Sia chiaro: noi sosteniamo 
la tesi che le responsabilità 
vanne ricercate in ben altre 
sedi e che non si deve e non 
si può scaricare tutto sulle 
spalle di un singolo agente. 
L’esigenza di una regolare 
procedura, però, è assoluta: 
proprio per cercare obietti¬ 
vamente la verità e. anche, 
per non consentire che il 
troppo comodo giuoco di fare 
di un agente singolo il capro 
espiatorio possa essere quasi 
tacitamente avallato. 

Ciò vale anche per quanto 
riguarda la possibilità di con¬ 
testare in un caso del ge¬ 
nere il reato di lesioni col¬ 
pose. Di solito, in tema di 
armi da fuoco, si pensa alle 
lesioni colpose quando un ti¬ 
zio — armeggiando incauta¬ 
mente una rivoltella — fa 
partire un colpo che raggiun¬ 
ge un’altra persona. Ma non 
ho mai sentito parlare di le¬ 
sioni colpose (o di omicidio 


parte della polizia — una per¬ 
sona in borghese. Un fatto 
nuovo, di indubbia gravità, di 
fronte al quale sono state già 
fatte tre ipotesi: si trattava di 
un dimostrante, oppure di un 
provocatore, oppure di un a- 
gente (o ufficiale) di pubblica 
sicurezza in borghese. Non 
voglio fare anticipazioni, ma 
le prime due ipotesi mi sem¬ 
brano addirittura vilipendiose 
a danno della polizia: diamine, 
è mai possibile che un dimo¬ 
strante o un provocatore, in 
borghese si insinui fra le 
fila dei poliziotti e di li spa¬ 
ri, senza che nessuno lo ve¬ 
da, lo fermi, lo identifichi? Di¬ 
rei proprio che neppure il pili 
ostinato nemico della polizia 
potrebbe pensare a cose del 
genere. Ed allora, ognuno av¬ 
verte la gravità della terza 
« ipotesi »: in tal caso, infatti, 
ci sarebbe qualcuno (o più di 
uno?) che sa che la versione 
ufficiale non risponde a veri¬ 
tà e tuttavia tace. Direi che 
in questo caso il fatto diven¬ 
terebbe ancora più grave ed 
inquietante. 

Filtraggio 

Ebbene, dopo il dosato fil¬ 
traggio della notizia (non sa¬ 
rà sfuggito all’attento lettore 
il modo equivoco con cui essa 
fu presentata nei giornali del 
pomeriggio di venerdì e il so¬ 
stanziale ripensamento nei 
quotidiani moderati del gior¬ 
no successivo), che cosa è 
accaduto? Il questore di Mi¬ 
lano ha condotto e sta con¬ 
ducendo indagini, interroga gli 
agenti in servizio quella se¬ 
ra, gli ufficiali in divisa (e ma¬ 
gari anche quelli in borghese) 
e si riserva di riferire al ma¬ 
gistrato. 

Ed allora le perplessità au¬ 
mentano, perchè il ruolo del¬ 
la Magistratura non è quel¬ 
lo di seguire pedissequamen¬ 
te la polizia ma — se mai — 
quello di agire autonomamen¬ 
te, con tanta maggiore fer¬ 
mezza ed indipendenza, quan¬ 
do in definitiva proprio la po¬ 
lizia è — più o meno diretta- 
mente — parte in causa. 

Sarebbe logico quindi che 
il Magistrato decidesse final¬ 
mente di assumere in pro¬ 
prio ed a fondo la direzione 
delle indagini, senza farsi pre¬ 
cedere da nessuno e conside¬ 
rando anche la possibilità che 
le responsabilità vadano ben 
oltre — sullo stesso piano 
giudiziario — di quelle di un 
singolo agente. 

L’uomo della strada è di¬ 
sposto a capire (ma non a 
giustificare, naturalmente) che 
in certi casi possa scattare — 
negli organi dell’esecutivo — 
anche un meccanismo «pro¬ 
tettivo»; si sa che le respon¬ 
sabilità, anche solo politiche, 
risalgono ben più in alto dei 
singoli, in casi come quello 
tragico di cui ci occupiamo; 
e si sa pure che la tradizio¬ 
ne di uno Stato ancora auto¬ 
ritario come il nostro è sta¬ 
ta sempre quella di ammet¬ 
tere il meno possibile le col¬ 
pe dei propri organi, o co¬ 
munque di ridurle — al più — 
ad isolati episodi di deviazio¬ 
ne. 

Ma tutto questo, di cui — 
è ovvio — dovrà ampiamente 
discutersi anche e soprattut¬ 
to in sede politica, non ri¬ 
guarda nè può riguardare in 
nessun caso la Magistratura: 
la quale è sottoposta soltanto 
alla legge ed ha l’imprescindi¬ 
bile dovere di perseguire tut¬ 
ti i reati e di ricercare sempre 
la verità, anche la più spino¬ 
sa e scottante. 

Di fronte a un caso, la cui 
gravità non occorre sottolinea¬ 
re, è logico che l'indagine de¬ 
ve essere spinta in profondi¬ 
tà e deve riguardare l’intero 
episodio, antecedenti compre¬ 
si. Se vi furono provocazioni, 
se ci furono aggressioni, an¬ 
eli esse vanno perseguite. Ma 
quando intanto c’è un fatto 
noto, ci sono responsabilità 
che si vanno delineando ed al¬ 
tre eventuali che si possono 
configurare, nessuno ha il di¬ 
ritto di esitare: l’istruttoria 
(e magari domani il dibatti¬ 
mento) chiarirà i dubbi, pre¬ 
ciserà le responsabilità. Indi- 


i ' cherà definitivamente il col- 
straThì Sfa e siara nel ! ^ vole ° 1 colpevoli. Ma in¬ 
occhio P naturalmente ad 1 tanto blso ^ far presto, sen- 

i za aspettare che le prove 


altezza d’uomo. 

Anche l’uso legittimo delle 
armi, previsto dall’art. 53 del 
codice penale, è soggetto ad 
una serie di presupposti e 
requisiti, che vanno rigoro¬ 
samente accertati, trattando¬ 
si appunto di una situazione 
che esclude la punibilità. E 
ricordo che in un caso come 
quello di Reggio Emilia del 
1960 (cinque morti ad opera 
della polizia), la Corte d'assi¬ 
se di Milano — al termine 
di un dibattimento protrat¬ 
tosi per ben sette mesi — 
concluse che nonostante il 
lancio di sassi e l’atteggia¬ 
mento « minaccioso » della 
folla, le armi erano state im¬ 
piegate illegittimamente e 
fuori dalle ipotesi previste 
daU'art. 53 del codice pe¬ 
nale. 

E allora? Che cos’è che ren¬ 
de così anomalo questo caso, 
da rendere accettabili soltan¬ 
to le versioni della Questura? 
Ma c'è di più. Sui giornali di 
sabato si è letto del «colpo 
di scena»: un teste, pare in¬ 
sospettabile, dichiara di aver 
visto sparare — sembra dalla 


scompaiano o piovano dàll'al- 
to o vengano inquinate. Biso¬ 
gna cioè che appaia chiaro che 
la direzione delle indagini è 
solo della Magistratura, e che 
essa proceda con rigore, fer¬ 
mezza e imparzialità, nei con¬ 
fronti di chiunque. 

Da poco tempo, ci sono al 
vertice della Magistratura in¬ 
quirente milanese due uomi¬ 
ni nuovi, noti del resto per 
la loro probità. Da loro è do¬ 
veroso attendersi non atti di 
parte, ma semplicemente il 
compimento di un dovere, al 
di là di qualsiasi considera¬ 
zione che non sia meramente 
di natura giudiziaria; da lo¬ 
ro è doveroso attendersi la 
dimostrazione, per segni evi¬ 
denti e Inequivocabili, dell’u¬ 
guaglianza effettiva dei cittadi¬ 
ni (di fronte alla legge) e di 
quel principio di intangibili¬ 
tà della persona umana, che 
non è poi — dopo tutto — 
una conquista recente, ma è 
ormai stabilmente affermato 
almeno da quando è finita 
l’età della pietra. 

Carlo Smuraglia 


MILANO, 28 gennaio 

Il capo della polizia pre¬ 
fetto Vicari, giunto a Mi¬ 
lano, ha trascorso lunghe ore 
in questura. Il proiettile e* 
stratto dal polmone del Pia¬ 
centini, sarebbe stato conse¬ 
gnato al magistrato. 

Queste le uniche novità di 
oggi nelle indagini sui fatti 
della Bocconi. L’interrogativo 
che domina ormai è questo: 
quante persone spararono? 
Due o quattro? 

Come si ricorderà, il que¬ 
store nella sua prima dicnia- 
razione aveva fatto i nomi 
di due poliziotti: la guardia 
Gianni Gallo, che avrebbe 
sparato in stato confusiona¬ 
le, ed il brigadiere Agatino 
Puglise che, dopo aver anche 
egli esploso dei colpi ma in 
aria, avrebbe disarmato il 
Gallo. Senonché la testimo¬ 
nianza resa al magistrato da 
uno che se ne intende di leg¬ 
ge, l’avvocato dello Stato 
Marcello Della Valle, ha fat¬ 
to subito vacillare questa ver¬ 
sione. Della Valle dice d’aver 
visto dalla finestra del suo 
appartamento al quarto pia¬ 
no, un uomo in abiti civili, 
vestito di grigio, senza cap¬ 
pello, che. stando accanto al¬ 
la camionetta raggiunta dal¬ 
la bottiglia incendiaria, spa¬ 
rava in direzione degli stu¬ 
denti. Un fotografo precisa 
che, al momento degli spari, 
i manifestanti erano già in 
fuga. E cosi i personaggi di¬ 
ventano tre. Ma ecco un ra¬ 
gioniere Italo Di Silvio rac¬ 
contare ad im giornale del 
pomeriggio d’aver visto, dal¬ 
l’appartamento del fratello, al 
secondo piano dello stesso sta¬ 
bile abitato dal Della Valle, in 
via Bocconi 24 (e cioè pro¬ 
prio di fronte alla Bocconi), 
un individuo, al centro del¬ 
l’incrocio fra la stessa ria 
Bocconi e via Sarfatti, con 
in testa un casco od elmet¬ 
to e addosso un cappotto 
scuro — nero o forse mar¬ 
rone — che, cavata una pi¬ 
stola dalla tasca destra, e- 
splodeva un colpo ad altez¬ 
za d’uomo. E così saremmo 
a quattro. 

Certo è anche possibile che 
i due testi abbiano visto la 
stessa persona in momenti 
e in una luce diversi (il co¬ 
lore degli abiti può appunto 
variare a seconda dell’illumi¬ 
nazione e l’elmetto può esse¬ 
re rapidamente messo in ca¬ 
po o tolto); ma è comune la 


Tutti i Mnatori comunisti so¬ 
no tenuti ed essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 30. 

★ 

Mercoledì 31, alle ore 19, i 
convocato il comitato diretti¬ 
vo dei senatori comunisti. 


Giovedì 1 febbraio, alle ore 
8,30, è convocata l'assemblea 
del gruppo comunista del Se¬ 
nato. 

★ 

L'assemblea dei deputati co¬ 
munisti è convocata per mar¬ 
tedì 30, alle or* 9, presso la 
propria sede. 


circostanza degli abiti civili. 
Si aggiunga che fra 1 poli¬ 
ziotti in borghese, gli uni¬ 
ci ad avere in permanente 
dotazione l'elmetto, cosi co¬ 
me la fascia tricolore, sono 
1 funzionari. E vedi caso, sem¬ 
bra che le armi già seque¬ 
strate dal sostituto Pivotti 
che conduce l’istruttoria sia¬ 
no, oltre a quelle del Gallo 
e del Puglise, le pistole dei 
vice questori dirigenti il ser¬ 
vizio d’ordine Paolella e Car¬ 
dile, e di due guardie in abi¬ 
ti civili del commissariato 
Ticinese, che si trovavano nei 
pressi; ma queste ultime nor¬ 
malmente non dovrebbero a- 
ver avuto l’elmetto. 

E’ troppo presto per avan¬ 
zar ipotesi, ma è chiaro che 
se dovesse risultare che a far 
fuoco, con o senza le guardie, 
sono stati dei funzionari od 
un funzionario e di quel gra¬ 
do, il fatto diverrebbe anco¬ 
ra più grave. Un conto infatti 
è una guardia che perde la 
testa, un altro conto è un 


funzionario il quale si lascia 
trascinare o peggio col suo 
esemplo determina i dipen¬ 
denti a sparare. Ed è proba¬ 
bilmente questo che ha indot¬ 
to il questore, secondo le in¬ 
discrezioni raccolte in via Fa- 
tebenefratelli, ad interrogare 
personalmente i suoi collabo¬ 
ratori e gli uomini del repar¬ 
to, ed il prefetto Vicari a 
muoversi da Roma. 

Ma se le ncque sono agita¬ 
te in campo poliziesco, non 

10 son di meno in campo giu¬ 
diziario. L’ermetico riserbo 
del Procuratore capo Micale, 

11 nervosismo del sostituto Pi¬ 
votti che non ha ancora deci¬ 
so sulle istanze degli avvocati 
delle parti lese (sequestro di 
tutte le armi del reparto, so¬ 
pralluogo etc.), ma vuol però 
interrogare gli altri inquilini 
dello stabile di via Bocconi 24 
(e in proposito circola la voce 
che sian stati in diversi a 
scorgere l’uomo o gli uomini 
in borghese, ma che temano 
grane), questi fatti la dicono 


lunga sulla preoccupazione 
del magistrati. 

Anche i dirigenti degli uffi¬ 
ci hanno infatti compreso che 
questa volta l’opinione pubbli¬ 
ca non tollera le versioni uf¬ 
ficiali imbastite in fretta per 
ridurre al minimo le respon¬ 
sabilità, e subito messe in cri¬ 
si dalle prime risultanze; co¬ 
si come non tollererebbe una 
ennesima istruttoria trascina¬ 
ta per mesi (vedi casi Salta¬ 
relli e Tavecchio) e poi ma¬ 
gari conclusa con un nulla di 
fatto (Ardizzone e carabinieri 
di Bergamo). Ma è anche chia¬ 
ro che questa volta l’opinione 
pubblica si è resa conto delle 
responsabilità più gravi, quel¬ 
le politiche, del governo di 
centro destra e dei suoi fau¬ 
tori e sostenitori. L'opinione 
pubblica, anche quella più ar¬ 
retrata, sta comprendendo il 
prezzo di un « ordine » basa¬ 
to sulla forza e sul ritorno 
al passato. 

Pier Luigi Gandini 


Inizia il processo 
a Franco Preda 
e camerati per 
tentata estorsione 

TRIESTE, 28 gennaio 
Franco Freda, il procurato¬ 
re legale padovano di 32 an¬ 
ni sul quale grava l’accusa di 
essere uno dei mandanti de¬ 
gli attentati dinamitardi del¬ 
l’autunno del 1969, culminati 
in quello alla Banca dell’Agri¬ 
coltura di Milano, sarà do¬ 
mani presente nell’aula della 
Corte d’assise di Trieste per 
rispondere di un tentativo di 
estorsione che egli avrebbe 
compiuto, assieme a due gio¬ 
vani di estrema destra, ai 
danni del procuratore legale 
triestino Gabriele Forziati. 


ROMA, 28 gennaio 

Al centro deH’iniziativa e 
dello scontro sindacale della 
settimana che inizia domani 
figura certamente la vertenza 
per i metalmeccanici dipen¬ 
denti dalle aziende private. 
Domani il ministro del La¬ 
voro, Coppo, riceverà sepa¬ 
ratamente le delegazioni del¬ 
la Federazione lavoratori e 
della Federmeccanica allo 
scopo — riferisce stamane u- 
na nota d’agenzia — di pro¬ 
seguire i sondaggi sulle po¬ 
sizioni delle parti «in mo¬ 
do da consentire una ripre¬ 
sa della trattativa interrot¬ 
ta il 16 gennaio scorso». 

Allo stato delle cose, tutta¬ 
vìa, appare difficile avviare 
lo sblocco della situazione per 
l’oltranzismo manifestato dal 
padronato nelle ultime setti¬ 
mane. « Nel corso dei collo¬ 
qui informativi avuti con il 
ministro del Lavoro — dice¬ 
va, infatti, ieri un comunica¬ 
to della FLM — è risultato 


f fatti di sabato sera: due giovani feriti, un'auto della PS colpito da una bottiglia incendiaria 

Il questore di Torino dichiaro che 
la polizia ha esploso numerosi colpi 

i 

Sequestrate dalla magistratura le pistole dei sei agenti che si trovavano davanti alla sede del MSI - Identificati venticinque gio¬ 
vani che hanno partecipato agli incidenti - Sette arrestati - Fermato ieri un dirigente di «Lotta continua» - Diversi punti 
oscuri su ciò che è accaduto dopo la manifestazione di protesta per gli avvenimenti alla Bocconi di Milano - Il comunicato del PCI 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 28 gennaio 

Il criminoso episodio acca¬ 
duto sabato sera di fronte 
alla sede del MSI e che si In¬ 
quadra perfettamente nella 
strategia e nel clima che le 
forze * più reazionarie tenta¬ 
no con tutti i mezzi di ripro¬ 
porre • nella vita del nostro 
Paese, a ventiquattro ore di 
distanza presenta numerosi 
punti oscuri, sui quali è ne¬ 
cessario fare luce completa. 

Alcuni fatti sono certi e 
incontestabili: la polizia ha 
fatto uso delle armi da fuo¬ 
co sparando in un raggio di 
parecchie centinaia di metri 
numerosi colpi di pistola, al¬ 
cuni dei quali hanno ferito 
due persone; una bomba in¬ 
cendiaria è esplosa contro 
una delle due macchine della 
« Volante » che in quel mo¬ 
mento si trovavano di fronte 
alla sede fascista; altre bom¬ 
be incendiarie inesplose sono 
state rinvenute nelle vie adia¬ 
centi. 

La meccanica degli incidenti 
non trova una versione unani¬ 
me, le stesse informazioni 
fomite dalla polizia nel cor¬ 
so della drammatica serata 
sono risultate contrastanti tra 
loro, con il passare delle ore. 
Quattro persone (tra queste 
una ragazza di 18 anni rima¬ 
sta ferita) sono state dichiara¬ 


te in arresto sabato sera, su¬ 
bito dopo il loro fermo; altre 
tre sono state arrestate in 
luoghi diversi stamane. Per 
tutti gli arrestati i capi di im¬ 
putazione sono molto gravi: 
costruzione e uso di esplosivi, 
tentato omicidio, adunata se¬ 
diziosa. •. i . - - 

. Degli arrestati di sabato se¬ 
ra non è stato detto a quale 
gruppo appartengano mentre 
per gli altri tre, nella confe¬ 
renza stampa tenutasi oggi po¬ 
meriggio nella sede di « Lotta 


giovani. Alle ore 18,30 la mani¬ 
festazione, svoltasi nel massi¬ 
mo ordine, si scioglieva.- Oggi 
è stato detto dai dirigenti di 
«Lotta Continua» che prima 
e durante lo svolgimento del 
corteo vi erano stati tentativi 
di provocazione da parte di 
squadre fasciste che non ave¬ 
vano sortito alcun effetto gra¬ 
zie al servizio d'ordine garan¬ 
tito dagli organizzatori. 

Dalle 18,30 alle 20 — ora in 
cui si sono svolti i gravi fat¬ 
ti in corso Francia — c’è un 


Assaltarono la Cassa di Risparmio di Marina di Carrara 

Roma: arrestati due 
giovani rapinatori 

Uno di loro ha accolto gli agenti impugnando la rivoltella 
ma è stato subito immobilizzato • Il colpo fruttò 24 milioni 


Lettere minatorie 
ad alcuni 
magistrati 

ROMA, 28 gennaio 

Una lettera minatoria è sta¬ 
ta inviata ai magistrati roma¬ 
ni che, insieme con altri di 
diverse città italiane, sono 
stati nominati in un elenco 
di 149 giudici i quali, secon¬ 
do un quotidiano parafasci¬ 
sta, avrebbero dovuto essere 
chiamati a testimoniare di 
non sentirsi lesi dai giudizi 
espressi dal «Manifesto» sul¬ 
la «classe togata» nel corso 
di un processo per vilipendio 
della magistratura promosso 
contro i responsabili del gior¬ 
nale. 

La lettera, spedita da Reg¬ 
gio Calabria, usa un linguag¬ 
gio quanto mai insultante. Ai 
destinatari si intima nello 
scritto di « cambiare strada » 
perchè i «tempi sono matu¬ 
rati » e si rivolge la minaccia 
di rappresaglie. 

Il giudice Mario Baroni, di 
« Magistratura democratica » 
al quale la lettera è stata re¬ 
capitata due giorni fa, si è 
limitato a commentare il fat¬ 
to esprimendo il suo «pro¬ 
fondo disprezzo» per gli au¬ 
tori. 


ROMA, 28 gennaio 
Due rapinatori Sirio Barbo¬ 
ni, di 27 anni, e Antonio A- 
pruzzese, di 34 anni, responsa¬ 
bili di una rapina compiuta 
nel dicembre scorso all’agen¬ 
zia della Cassa di Risparmio 
di Marina di Carrara, sono 
stati arrestati dagli agenti del¬ 
la squadra Mobile di Roma. 

Due uomini con il volto ro- 
perto da passamontagna, uno 
armato di mitra, l’altro di pi¬ 
stola, entrarono la mattina 
del 14 dicembre scorso nell’I- 
stituto di credito di Marina di 
Carrara. La rapina fruttò ai 
banditi un bottino di 24 mi¬ 
lioni di lire. Durante la fuga, 
però, al rapinatore con il mi¬ 
tra cadde dal viso il passa¬ 
montagna. Successive indagi¬ 
ni permisero dì accertare che 
due romani, uno dei quali ri¬ 
spondente alla descrizione del 
rapinatore con il mitra for¬ 
nita alla polizia da alcuni te¬ 
stimoni, aveva alloggiato per 

S ualche tempo in un albergo 
i Viareggio. 

I due erano stati registrati 
nell’albergo coi nomi di Siro 
e Tonino. Sulla base di que¬ 
sti due nominativi la squa¬ 
dra mobile di Roma ha iden¬ 
tificato i due rapinatori. 

Siro Barboni è stato arresta¬ 
to due giorni fa dalla polizia 
nella sua abitazione in via 


Continua», è stato comunica- vuoto di un’ora e mezzo che 
to che fanno parte di quella apre, come vedremo, degli in¬ 
organizzazione. terrogativi. La polizia ha di- 

E veniamo alla cronaca dei chiarato sabato sera, dopo gli 

fatti, ricostruita sulla base incidenti, che alle ore 20, da- 

delle informazioni che siamo vanti alla sede del MSI, si tro- 

riusciti a raccogliere dalle di- vavano due pattuglie della 

verse fonti. Sabato pomerig- « Volante », poiché era il mo¬ 
gio si era svolta una manife- mento del « cambio »: improv- 

stazione di protesta per i fat- visamente sarebbe sbucato 

ti accaduti alla Bocconi di Mi- da n e v j e laterali un gruppo di 

lano, promossa dalla « Assem- -_ . 

blea generale degli studenti giovani (in un primo momen- 
medi e universitari di Tori- e s ^ a ^° detto che erano una 
no » a cui aveva dato il suo ventina, poi il numero è sta- 

appoggio il « Comitato unita- to rettificato e portato a cin- 

rio antifascista torinese » nel quanta). Come è possibile che 

quale sono rappresentate nu- un gruppo così numeroso di 

merose organizzazioni della si- persone abbia potuto circola- 

£ re per le vie del centro per 
corteo, che si era snodato da un periodo relativamente lun- 

8° Senza 0116 14 POliZÌa ne 
di Milano sino alla centra- sia venu ta a conoscenza? 

no S ‘pTrtK;ìpMo C Srecchie'"mì: Secondo « Lotti Continua » 

gliaia di persone, soprattutto diè 

aveva tentato una provoca- 
- - zione, sino di fronte alla se¬ 
de del MSI: qui giunti la 

•m polizia sarebbe intervenuta 

flfl ut L Off oro per proteggere la ritirata dei 

ni v»** ■ ut u missini, aprendo il • fuoco. 

Un inseguimento di un’ora 
e mezzo visto da nessuno la- 
scia comunque perplessi. 
m m Questo vale soprattutto per 

■ ■■ IO la polizia, perchè il gruppo 

non è sbucato fuori improv¬ 
visamente dai tombini. 

h g A questo punto dobbiamo 

riferire alcune voci, secon- 
■ a iri do cui almeno ima parte dei 

I giovani che si sarebbero re¬ 

cati davanti alla sede del 
MSI non erano a conoscenza 

tondo la rivoltella 
' fruttò 24 milioni 

glni, confermerebbe la te- 

.. —__ si della «trappola» giocata 

Signola, nella zona di Torre- a p e S p a n e , tanto più che 

nova. Nell appartamento la nella sede fascista vi era un 

polizia ha trovato una pisto- gruppo di persone in atte- 

la cal. 6,35, alcune cartucce sa quasi fossero state preav- 

e un coltello. Barboni è sta- risate di ciò che sarebbe ac- 

to accusato, quindi, anche di caduto. Un altro punto o- 

scuro riguarda il numero del- 
detenzione abusiva danna da , e incendiarle disse _ 

fuoco e possesso di coltello minate nelle rie adiacenti: 

di tipo proibito. Il rapinato- chi fugge inseguito dalla fio¬ 
re — secondo la polizia — fizia non trova il tempo di 

sarebbe anche implicato in depositare con cura addirit- 

una sparatoria avvenuta nel- tura impacchettati (guarda 
l’ottobre scorso in un circolo caso j n fogli di giornali di 

del quartiere del Testaccio sinistra) gli incomodi og- 

nella quale due persone fra le getti. Ad una precisa doman- 
quali sempre secondo la po- da rivolta a questo riguar- 
lizia — anche fi Barboni, ri : do , nel corso della odierna 

masero ferite. Ieri, infine, gl! conferenza stampa di «Lot- 

investigatori hanno arrestato ta Continua», è stato detto 

anche il secondo rapinatore, che comunque si tratterebbe 

Antonio Apruzzese abitante in d j una ipotesi del tutto mar- 

via Pier Giorgio Pressati. ginale, anzi è stata soste- 

Quando la polizia ha fatto nuta la tesi che non esi- 

irruzione nella sua abitazione tiamo a definire aberrante 

il bandito ha cercato di rea- (o delirante?) della « autodf- 
gire impugnando una pistola fesa» a colpi di bottiglie in- 
cal. 22 ma è stato subito im- cendiarie. - 
mobilizzato dagli agenti. La Gli arrestati di sabato se¬ 
polta durante una perquisì- ra (Carlo Costanzlo, An- 

zione ha trovato nella casa drea Gobetti, Eleonora Aro- 

un’altra pistola cal. 7,65 con mando e Luigi Manconi, que¬ 
ll colpo in canna, circa 200 sti due ultimi rimasti feriti 

cartucce, un silenziatore per da arma da fuoco alle nati- 

pistola cai. 22 ed alcuni ame- che) sono stati Interroga¬ 
si atti allo scasso. Antonio A- tl oggi dal sostituto procu- 

pruzzese, oltre che per ra- rotore della Repubblica, A- 

pina aggravata, è stato accu- more. I nomi dei tre nuovi 

sato anche di detenzione a- arrestati sono stati fomiti 

busiva d'arma da fuoco, munì- dai dirigenti di « Lotta Con- 

zione da guerra ed arnesi da tinua ». Essi sono: Alberto 

scasso. Collo (fermato nella sua abi¬ 


tazione dopo una perquisizio¬ 
ne avvenuta all'alba). Mar¬ 
co Natale (fermato In piazza 
Castello verso mezzogiorno a 
bordo di una macchina) e 
Marco Perino. 

Il magistrato che indaga 
sui gravi fatti ha ordinato 
oggi ( il sequestro delle pi¬ 
stole dei sei agenti ’ che si 
trovavano ieri sera davanti 
alla sede del MSI e che han¬ 
no fatto uso delle armi, ciò 
al fine di accertare la prò- 


Ieri a Milano 
la conferenza delle 
ragazze comuniste 

MILANO, 28 gennaio 
Si è tenuta oggi a Milano 
la conferenza provinciale del¬ 
le ragazze comuniste. Su una 
relazione della compagna Ma¬ 
ria Pia Benci, si è sviluppa¬ 
to un vasto dibattito sulla 
condizione delle ragazze e del 
movimento di lotta per la 
emancipazione a Milano e nel¬ 
la provincia. 

E’ stata resa una serie di 
ricche testimonianze sul gra¬ 
do di discriminazione esisten¬ 
te ancora nel mondo della 
scuola e del lavoro anche nel¬ 
la città dove paiono a por¬ 
tata di mano gli ambiziosi 
modelli di emancipazione pro¬ 
posti da una facile pubblici¬ 
stica. 

Ha concluso i lavori il se¬ 
gretario nazionale della PGCI, 
compagno Renzo Imbeni. La 
assemblea ha approvato un 
appello alla mobilitazione del¬ 
le masse giovanili milanesi 
perchè la pace nel Vietnam sia 
rispettata e gli accordi rigo¬ 
rosamente applicati. 


venienza dei colpi che hanno 
ferito il Manconi e la Aro- 
mando. 

In un comunicato diramato 
dalla federazione torinese del 
PCI si rileva la gravità del 
fatto che a distanza di qual¬ 
che giorno dal drammatico 
precedente di Milano, la po¬ 
lizia abbia nuovamente fatto 
uso delle armi ferendo due 
persone: nel contempo viene 
espressa la più ferma con¬ 
danna di eventuali atti di 
chiara provocazione, da qua¬ 
lunque parte essi siano com¬ 
piuti. in quanto fanno 11 
gioco di chi tende a montare 
una campagna contro il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico torinese che mai come 
in questi mesi di lotte ha di¬ 
mostrato in tutte le sue ma¬ 
nifestazioni profondo senso di 
responsabilità e di autodisci¬ 
plina. 

Il documento del PCI con¬ 
clude ribadendo la necessi¬ 
tà di intensificare la vigi¬ 
lanza e la lotta democratica. 

In serata il questore di 
Torino ha tenuto una confe¬ 
renza stampa annunciando 
che sarebbero state identi¬ 
ficate 25 persone tra quel¬ 
le che sabato sera si trova¬ 
vano davanti alla sede del 
MSI al momento degli Inci¬ 
denti; in questo numero van¬ 
no compresi i sette arresta¬ 
ti oltre a Guido Viale (di¬ 
rigente di « Lotta Continua ») 
fermato dalla polizia nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi. 

Numerose sono state le per¬ 
quisizioni effettuate nelle a- 
bitazioni di giovani apparte¬ 
nenti ai gruppi extra parla¬ 
mentari. H questore, ad una 
domanda dei giornalisti, ha 
ammesso che da parte della 
polizia ieri sera sono stati 
sparati numerosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco. 

Diego Novelli 


che 1 dirigenti della Feder¬ 
meccanica insistono dispera¬ 
tamente sull'assurda pretesa 
di acquisire dal sindacato una 
qualche forma di nuova rego¬ 
lamentazione della contratta¬ 
zione aziendale che mai po- 
tà essere loro concessa ». 

Tutto ciò, mentre anche per 
quanto riguarda le richieste 
più qualificanti, gli industria¬ 
li hanno dichiarato una di¬ 
sponibilità non superiore a 
circa il 6 per cento dei mini¬ 
mi tabellari. In queste con¬ 
dizioni ai lavoratori e al sin¬ 
dacato non rimangono altre 
strade all’infuori di una ac¬ 
centuazione della lotta ed è 
in questo quadro che si sta 
preparando, con una eccezio¬ 
nale mobilitazione, la mani¬ 
festazione nazionale a Roma 
dei metalmeccanici indetta 
per il 9 febbraio. 

Meno tesa, invece, sembra 
la vertenza con l’Intersind, 
per cui sempre domani conti¬ 
nueranno le trattative, men¬ 
tre con la Confapi (piccole 
aziende) è stato fissato un 
incontro per il 2 febbraio. 
I lavoratori continueranno 
intanto a portare avanti il 
programma di astensioni ar¬ 
ticolate già fissato, e cioè ad 
attuare 32 ore di scioperi nel¬ 
le grandi aziende private 24 
in quelle dellTntersind e del¬ 
la Confapi. 

Il 31 gennaio inizierà an¬ 
che la battaglia di 200 mila 
lavoratori del parastato, co¬ 
stretti a tornare all’azione 
sindacale per rivendicare quel 
riassetto che doveva essere 
attuato quattro anni or sono. 
Allo sciopero di una giorna¬ 
ta del 31 gennaio la catego¬ 
ria farà seguire altre asten¬ 
sioni articolate per zone, fi¬ 
no a giungere ad un nuovo 
sciopero il 16 febbraio. 

Per gli elettrici è previsto 
un incontro con l’ENEL il 
31 mattina, mentre nel po¬ 
meriggio sì avrà una riunio¬ 
ne con le aziende municipa¬ 
lizzate. 

Una nuova riunione avrà 
luogo, inoltre, per il contrat¬ 
to dei marittimi del gruppo 
Finmare sempre nella giorna¬ 
ta di mercoledì. 

Ancora in alto mare la ver¬ 
tenza per la scuola. Domani 
avrà luogo una riunione dei 
sindacati confederali e di 
quelli autonomi per esamina¬ 
re la possibilità di un’azione 
unitaria. 

Gli statali decideranno 
martedì prossimo, in una riu¬ 
nione congiunta dei loro sin¬ 
dacati, la risposta da dare al 
governo sulla valutazione da 
esso data alla piattaforma 
rivendicativa della categoria. 


Morto 
a Urbino 
il compagno 
Latini 

URBINO, 28 gennaio 

Il compagno Bruno Latini, 
di Portocivitanova, studente 
di sociologia, di 21 anni, uno 
dei più attivi tra gli iscritti 
alla cellula universitaria «Ho 
Ci Min», è deceduto improv¬ 
visamente questa notte nella 
sua stanza del collegio uni¬ 
versitario di Urbino, probabil¬ 
mente per collasso cardiaco 
intervenuto verso le 3 di que¬ 
sta mattina. 

Il Partito perde con lui un 
militante attivo e generoso 
che si era segnalato in mol¬ 
ti momenti di lotta all’inter¬ 
no della organizzazione uni¬ 
versitaria e nella città. 

Ai familiari ed ai molti 
amici del giovanissimo com¬ 
pagno, i comunisti di Urbi¬ 
no e Portocivitanova e l'Unità 
esprimono il loro profondo 
cordoglio. 


Signola, nella zona di Torre¬ 
nova. Nell’appartamento la 
polizia ha trovato una pisto¬ 
la cal. 6,35, alcune cartucce 
e un coltello. Barboni è sta¬ 
to accusato, quindi, anche di 
detenzione abusiva d’arma da 
fuoco e possesso di coltello 
di tipo proibito. Il rapinato¬ 
re — secondo la polizia — 
sarebbe anche implicato in 
una sparatoria avvenuta nel¬ 
l’ottobre scorso in un circolo 
del quartiere del Testaccio 
nella quale due persone fra le 
quali sempre secondo la po¬ 
lizia — anche il Barboni, ri¬ 
masero ferite. Ieri, infine, gli 
investigatori hanno arrestato 
anche il secondo rapinatore, 
Antonio Apruzzese abitante in 
via Pier Giorgio Pressati. 

Quando la polizia ha fatto 
irruzione nella sua abitazione 
il bandito ha cercato di rea¬ 
gire impugnando una pistola 
cal. 22 ma è stato subito im¬ 
mobilizzato dagli agenti. La 
polizia durante una perquisi¬ 
zione ha trovato nella casa 
un’altra pistola cal. 7,65 con 
il colpo in canna, circa 200 
cartucce, un silenziatore per 
pistola caì. 22 ed alcuni arne¬ 
si atti allo scasso. Antonio A- 
pruzzese, oltre che per ra¬ 
pina aggravata, è stato accu¬ 
sato anche di detenzione a* 
busiva d'arma da fuoco, muni¬ 
zione da guerra ed arnesi da 
scasso. 


fra sfata colpita a Bari durante lo scontro a Imo 

Morto lo ragazzo coiovolta 
nell'arresto del fratello 

Giuseppe Carenza era ricercato per duplice tentativo di omicìdio - Af¬ 
frontato da una pattuglia uccise un maresciallo dei carabinieri - Hel 
conflitto successivo erano rimaste ferite le due sorelle del pregiudicato 


BARI, 28 gennaio 

E’ morta stamani nel «cen¬ 
tro di rianimazione» del Po¬ 
liclinico, dove era ricoverata. 
Bruna Maria Carenza, di 14 
anni. La ragazza fu ferita 
alla testa dalla polizia nella 
sparatoria avvenuta venerdì 
della scorsa settimana e du¬ 
rante la quale il fratello, Giu¬ 
seppe, di 23 anni, uccise il ma¬ 
resciallo di Pubblica sicurez¬ 
za Vittorio Maggiore, di anni 
51. La salma della Carenza è 
stata portata all’obitorio del 
Policlinico a disposizione del¬ 
la magistratura. 

L’altro ieri era stata forma¬ 
lizzata l’inchiesta sull’uccisio¬ 
ne del maresciallo con la tra¬ 
smissione degli atti al giudice 
istruttore da parte del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dott. Rinella. Il Caren¬ 
za — il quale è ancora rico¬ 
verato al «centro di rianima¬ 


zione » con la riserva di pro¬ 
gnosi — è accusato di omici¬ 
dio volontario aggravato, di 
tentativo di omicidio e di por¬ 
to, detenzione abusiva e ri¬ 
cettazione deH’arma con la 
quale uccise il maggiore. 

Giuseppe Carenza era ricer¬ 
cato dall’agosto dello scorso 
anno per duplice tentativo di 
omicidio. Nel pomeriggio del 
19 agosto giunse in Questura 
una segnalazione secondo la 
quale il giovane era nel quar¬ 
tiere residenziale « Poggiofran- 
.*o». Una pattuglia della Squa¬ 
dra mobile — composta oltre 
che dalla vittima, dall’appun¬ 
tato Cosimo Cardone e dalle 
guardie Cosimo D’Amico e Lui¬ 
gi Ognissanti — si recò sul 
luogo appostandosi nei pressi 
dell’abitazione del padre del 
giovane, in via interna Orazio 
Fiacco. 

Allorché egli uscì dal por¬ 
tone con le sorelle Rosalba, 


di 20 anni e Bruna Maria — 
salendo con loro su una «500» 
in sosta a poca distanza — 
l’appuntato Cardone e la guar¬ 
dia Ognissanti gli intimarono 
di arrendersi. Il Carenza spa¬ 
rò invece un colpo andato a 
vuoto con ima pistola tedesca 
calibro 7,65. Il maresciallo 
Maggiore apri allora Io spor¬ 
tello della vettura per Immo¬ 
bilizzare tl pregiudicato, il 
quale sparò, uccidendo il sot¬ 
tufficiale. Nella successiva spa¬ 
ratoria furono feriti il Caren¬ 
za e le sorelle. 

Nelle successive indagini fu¬ 
rono arrestati il fratello c i 
genitori del Carenza sotto la 
accusa di oltraggio e violenza 
a pubblici ufficiali (subito do¬ 
po la sparatoria si scagliarono 
contro alcuni agenti chiaman¬ 
doli « assassini ») ed amici 
del giovane ritenuti suoi com¬ 
plici in imprese criminose. 
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Una pièce di Giuseppe Di Leva 

I Ciompi 
a teatro 


Una vicenda storica riesposta con 
un vivace « taglio » di attualità 


Si può fare del teatro poli¬ 
tico attuale anche andando a 
cercare spunti nella Firenze 
del Trecento. I Ciompi, i la- 
\oratori dell’Arte della Lana, 
< quelli di quei quaranta gior¬ 
ni che avevano scosso il se¬ 
tolare albero feudale, e a- 
\ rebbero atterrito generazio¬ 
ni »: a loro ha ispirato una 
pièce teatrale un giovane stu¬ 
dente trentino, Giuseppe Di 
Leva, già attivo con varie 
esperienze in questo settore. 
Si intitola, molto seccamente, 
Il tumulto dei Ciompi, Firen¬ 
ze 137S. è edito da Bertani 
(pagg. 221, lire 2.000), è pre¬ 
sentato da Renzo Vespignani 
con un discorso molto in 
chiave con i temi della con¬ 
testazione politica (circolanti 
del resto nella stessa pièce), 
t ha una nutrita appendice 
storico documentaria che già 
di per sè testimonia della se¬ 
rietà dell’approccio. 

Il tumulto matura in un cli¬ 
ma di profonda crisi econo- 
inico-politica. Nella Firenze in 
guerra con il papa e domi¬ 
nata dal conflitto tra le Arti 
Maggiori (i ricchi manifattu¬ 
rieri e mercanti) e i nobili 
proprietari terrieri, la produ¬ 
zione sta attraversando un mo¬ 


mento difficile; gli artigiani 
delle Arti Minori reclamano 
una partecipazione al gover¬ 
no; i Ciompi, operai tessili 
sfruttati da poche famiglie, 
prendono sempre maggiore co¬ 
scienza della loro condizione. 

Tra gli artigiani, i Ciompi 
e altre categorie di salariati 
(inservienti, garzoni, ecc.), si 
delinea un’alleanza, attraver¬ 
so una fitta rete di riunioni 
segrete. I Ciompi, in partico¬ 
lare, che avranno una fun¬ 
zione determinante nel rivol¬ 
gimento imminente, chiedono 
il diritto ad « aver parte nel 
reggimento della città » e un 
miglioramento delle loro inso¬ 
stenibili condizioni di lavoro 
e di vita. Le classi inferiori 
prendono il potere con la for¬ 
za, ma ben presto si aprono 
tra di loro delle divisioni, sul¬ 
le quali faranno abilmente le¬ 
va le classi alte. Analfabeti, 
del tutto privi di un’esperienza 
di governo, soggetti al boicot¬ 
taggio economico e burocrati- 
co-amministrativo. e al pro- 
pressivo ritorno politico della 
vecchia classe dirigente, ab¬ 
bandonati dai loro alleati, i 
Ciompi si avviano alla scon¬ 
fitta. 


In mezzo al pubblico 


Di Leva articola la materia 
con un ritmo drammatico mol¬ 
to serrato, e con una rigoro¬ 
sa aderenza ai fatti, riespo¬ 
nendoli appunto con un viva¬ 
ce taglio di attualità. Baste¬ 
rebbero il motivo della « pa¬ 
ce sociale » cui ricorrono le 
classi alte nei momenti diffi¬ 
cili, o il ricatto della crisi 
economica per scoraggiare le 
classi inferiori emergenti, a 
garantire l’interesse diretto 
del lavoro. Ma c’è di più. Ve- 
spignani ha sottolineato nella 
sua presentazione il « basso 
livello » di questo teatro, non 
solo nel senso di un <• teatro 
in piazza, in mezzo al pub¬ 
blico ». così come lo defini¬ 
sce Di Leva stesso in una 
didascalia (tanto da non ir¬ 
rigidire le indicazioni di re¬ 
gìa, lasciandole invece aper¬ 
te a possibili contributi): non 
solo, e non - tanto, in questo 
senso, quanto nell’altro di una 
accumulazione di t materiali » 
r di -i fatti » (di un passato 
riversato costantemente sul 


Il «sapere» e l’« agire » 


Il « sapere » e l’« agire », la 
« parola » e la trasformazione 
della * realtà », lo scambio di 
esperienze tra il livello di un 
uomo colto insoddisfatto della 
propria inerzia colpevole, e il 
livello di un popolo incolto 
insoddisfatto della propria 
condizione ingiusta. Tutti te¬ 
mi che Di Leva riconduce con¬ 
tinuamente alle linee del di¬ 
battito sulla funzione dell'in- 
tellettuale, sul rapporto tra 
teoria e prassi, sulla necessi¬ 
tà di una regressione dello 
specialista ai livelli della co- 
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Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno - pp. 232 - L 2.800. 
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L’origine della 
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proprietà privata e 
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La lotta di classe 
in Italia agli inizi 
del secolo XX 
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Una dimensione di massa per la politica di «informazione e formazione» dei militanti 


presente) compiuta da un au¬ 
tore che tende a ridurre la 
sua funzione al minimo, ad 
annullarsi quasi (non a far 
finta di « suicidarsi », come 
certi neoavanguardisti postu¬ 
mi)- E’ un’ipotesi programma¬ 
tica: l'intellettuale, insomma. 
il produttore di cultura, lo 
specialista, che si limita con 
umiltà a fornire un contri¬ 
buto oggettivo a chi specia¬ 
lista non è. ma è egualmen¬ 
te in grado — per la sua 
coscienza politica — di trar¬ 
re da quei materiali una «di- 
versa ragione ». 

II motivo, del resto, è in¬ 
carnato in due personaggi del¬ 
lo stesso dramma: un notaio 
e un maestro, non più « omo¬ 
genei » alla loro classe, per¬ 
corsi da dubbi e insofferenti 
del loro status privilegiato, 
ai quali i Ciompi « si rivolgo¬ 
no. perchè scrivano quei due 
tutto quanto mai è uscito dal ì 
sommesso bisbiglio dei tugu¬ 
ri », la « petizione » insomma 
dei loro diritti. 


La 




partito 


A colloquio con il compagno Gensini - Contenuti e metodi di una attività pedagogica che vuole dare 
adeguate risposte, soprattutto ai giovani, anche sul piano ideale e culturale - Uno strumento indispen¬ 
sabile per la formazione teorica e politica dei quadri dirigenti - Iniziative articolate nelle federazioni 


scienza subalterna. L’incontro 
tra i due « intellettuali » in 
crisi e il « movimento di mas- 
ma » — attraverso difficoltà, 
contraddizioni, cedimenti — 
avviene nel segno di un reci¬ 
proco arricchimento. I Ciom¬ 
pi danno un nuovo scopo (uno 
scopo) alla vita stessa del no¬ 
taio e del maestro, strappa¬ 
no il loro sapere alla polve¬ 
re delle biblioteche e alla 
funzione gregaria nei con¬ 
fronti del vecchio potere, lo 
finalizzano a una causa giu¬ 
sta. E per contro i due « in¬ 
tellettuali » illuminano ai lo¬ 
ro compagni più sottili pieghe 
della realtà. Dice un fornaio 
amico dei Ciompi, a proposito 
di coloro che ^ lavorano con 
la testa anziché con le brac¬ 
cia »: * Stanno tutti dalla par¬ 
te dei padroni perchè sono dei 
privilegiati, ma quei pochi 
che stanno dalla nostra par¬ 
te spingono i loro discorsi mol¬ 
to più in là di noi stessi ». 

Un testo vivo, dunque, un 
modo esemplare di recuperare 
attivamente il passato, che po¬ 
ne a Di Leva problemi non 
trascurabili a livello del lin¬ 
guaggio. Che egli risolve ri¬ 
nunciando a un ricantamento 
critico del parlato trecente¬ 
sco, e rinunciando altresi a 
una differenziazione tra le di¬ 
verse classi in gioco (entram¬ 
be soluzioni certamente ri¬ 
schiose), e puntando invece su 
un moderno linguaggio medio 
il più possibile essenzializzato 
e ripulito da forme convenzio¬ 
nali. Non sempre l’operazio¬ 
ne riesce, e si ha talora la 
sensazione di un certo appiat¬ 
timento; ma nei punti culmi¬ 
nanti (gli intrighi di Salvestro 
de’ Medici, o alcuni dialoghi 
dei Ciompi e dei loro amici, 
fondati sulla forza dell’itera¬ 
zione popolare) anche questo 
obiettivo è felicemente rag¬ 
giunto. 

Potrebbe essere, comunque 
— questa trasandatezza di 
lingua e di stile — un aspet¬ 
to più o meno volontario di 
quella tendenza a un teatro 
di « basso livello », da realiz¬ 
zare < in piazza » con una 
certa libertà dal testo mede¬ 
simo. Non una sua riduzione 
a canovaccio, naturalmente, 
ma un’attenzione portata piut¬ 
tosto sulle idee che sulle for¬ 
me espressive. Un teatro 
quindi, da realizzare concre¬ 
tamente, e non soltanto da 
leggere. 

Gian Carlo Ferretti 


Tra le impegnative scaden¬ 
ze di queste settimane, mol¬ 
te Federazioni del PCI h««nno 
anche quella di inaugurare 
con convegni, attivi federali, 
assemblee regionali, l'anno 
scolastico delle scuole comuni¬ 
ste. E’ il primo anno che l’at¬ 
tività delle scuole comincia a 
diventare parte integrante, or¬ 
ganica, della iniziativa politi¬ 
ca complessiva delle organiz¬ 
zazioni del Partito. E‘, que¬ 
sto, il segno di una svolta e 
di una novità politiche, le cui 
caratteristiche sono non solo 
quantitative (più corsi, più 
seminari, apertura di nuove 
scuole provinciali e regionali), 
quanto innanzitutto qualitati¬ 
ve, come avvio, cioè, della 
conquista di ima dimensione 
di massa della politica di 
« informazione e formazione » 
dei militanti e dei dirigenti 
comunisti. E’ questo, anche, 
il segno di una ripresa poli¬ 
ticamente molto significativa 
che supera i limiti e le chiu¬ 
sure del passato e dà carat¬ 
teristiche nuove a questo a- 
spetto dell’attività del Parti¬ 
to. 

Come è maturato questo 
rinnovato impegno del Par- 
tito per l’attività forma¬ 
tiva, a quali esigenze nuo¬ 
ve esso risponde? Lo chie¬ 
diamo al compagno Gen¬ 
sini, responsabile della se¬ 
zione scuole del CC del 
Partito. . 

«C'è stata una fase della 
vita del Partito, immediata¬ 
mente dopo il XX Congresso 
del PCUS e l'VIII Congresso 
del PCI, in cui la specifica 
attività di formazione dei mi¬ 
litanti ha avuto una • caduta 
soprattutto sul terreno della 
azione di massa, probabilmen¬ 
te anche a causa di una pre¬ 
occupazione insorta in non po¬ 
chi dirigenti del Partito intor¬ 
no ai rischi di un distacco del¬ 
la scuola dalla realtà politica 
e sociale e di un certo limite 
catechistico. D'altronde nei do¬ 
cumenti dell’VIII Congresso 
ima critica di questo genere 
era stata abbastanza esplicita; 
un rischio catechistico esì¬ 
ste sempre e contro di esso 
occorre essere sempre vigi¬ 
lanti. Negli anni successivi è 
stato fatto un lavoro di rin¬ 
novamento dell’azione pedago¬ 
gica del Partito lavorando su¬ 
gli scritti di Gramsci e cer¬ 
cando di saldare Fattività di 
formazione dei militanti alle 
esigenze della lotta politica. 
Si sono avute, cosi, iniziative 
di notevole interesse, si sono 
rinnovati i metodi di inse¬ 
gnamento, tuttavia non si è 
riusciti a recuperare un’azio¬ 
ne educativa di massa, per 
un tempo abbastanza lungo. 

« II recupero della specifici¬ 
tà di un’azione educativa di 
massa è divenuto urgente più 
tardi, soprattutto con l’entra¬ 
ta massiccia dei giovani nel¬ 
la vita politica e nel nostro 
Partito che ha aumentato for¬ 
temente la "domanda" ideo¬ 
logica; ha posto al Partito la 
necessità di dare adeguate ri¬ 
sposte all’esigenza di anali¬ 
si, di approfondimento, di co¬ 
noscenza delle trasformazioni 
strutturali del nostro Paese, 
del capitalismo, del sistema 
imperialista; di verificare la 
validità degli strumenti del 
marxismo in rapporto alla 
problematica nuova dello scon¬ 
tro di classe; di confrontarsi 
con le risposte che a queste 
esigenze venivano da altre cor¬ 
renti che pure si richiamava¬ 
no al marxismo, ma di que¬ 
sto rifiutavano la visione sto¬ 
ricistica e dialettica. 

«A questa verifica il Par- 
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tito non si è sottratto; anzi 
è stato stimolato a ritrova¬ 
re il significato più fecondo 
dello storicismo marxista. Nel¬ 
lo stesso tempo, il PCI ha avu¬ 
to la consapevolezza che non 
bastava dare delle risposte 
solo sul piano politico, biso¬ 
gnava dare risposte anche sul 
piano della elaborazione idea¬ 
le e culturale. E nei quadro 
della riaffermazione dell’im¬ 
pegno ideale e culturale, una 
nuova dimensione, un nuovo 
spazio sono stati riconosciuti 
alla specifica attività di for¬ 
mazione pedagogica. 

«D’altronde è stato a parti¬ 
re dal 1970 (che si può con¬ 
siderare come la data di par¬ 
tenza della marcata ripresa 
dell’attività scolastica del PCI), 
in relazione alla forte cresci¬ 
ta della nostra organizzazio¬ 
ne. alTarrivo, nel Partito, dei 
giovani provenienti dall’espe¬ 
rienza del movimento studen¬ 
tesco e dei gruppi extraparla¬ 
mentari, educati all’ideologia 
dello spontaneismo e dell’eco- 
nomicismo; è stato in rela¬ 
zione, più tardi, alla confluen¬ 
za dei compagni del PSIUP 
che si è posta, più forte, la 
esigenza, da un lato della uni¬ 
ficazione politica ed ideale; e 
dall’altro della riaffermazione 
del valore di una politica di 
"formazione” che ripercorra 
criticamente le tappe della 
costruzione della teoria e del¬ 
la linea politica del Partito e 
dia gli strumenti, le conoscen¬ 
ze, le analisi necessarie per 


’Toperare politico di oggi". 

«Di fronte alla forte cre¬ 
scita del Partito, ai 200 mila 
nuovi iscritti del ”72, è emer¬ 
so. in sostanza, con forza, che 
un partito come il nostro non 
può assolvere ai propri com¬ 
piti di lotta politica, non può 
esprimere la sua capacità di 
cogliere e rispondere alle con¬ 
traddizioni della società, eser¬ 
citare la sua egemonia, dare 
battaglia per una riforma mo¬ 
rale ed intellettuale, se non 
fa i conti con se stesso anche 
sul terreno della formazione 
dei suoi quadri; se non dà 
loro quella che il compagno 
Berlinguer ha definito una 
"concezione razionale”, cioè 
critica, della lotta per una 
trasformazione democratica e 
socialista della società ed una 
capacità di analisi complessi¬ 
va della realtà; se non è in 
grado di elaborare e far cre¬ 
scere una ideologia di mas¬ 
sa». 

s 

Quali sono i contenuti del¬ 
l’attività formativa del Par¬ 
tito? • 

« L’asse della nostra attività 
pedagogica è la linea del Par¬ 
tito nel "suo processo di for¬ 
mazione”. E’ il marxismo co¬ 
me si è venuto costruendo at¬ 
traverso il movimento, l'espe¬ 
rienza, la riflessione di un 
grande partito come il no¬ 
stro, da Gramsci ad oggi. 
Il nostro sforzo pedagogico 
sta nel rapportare questo 
marxismo alla realtà specifi¬ 


ca, storicamente determinata, 
qual è l’attuale realtà italia¬ 
na e intemazionale. La stessa 
lettura di Marx, di Lenin, de¬ 
gli altri classici è rivolta ad 
acquisire gli strumenti per la 
comprensione critica del pre¬ 
sente, a valutare la sostanza 
di quello che di loro è vivo 
ed attuale; a verificare come 
il metodo-concezione del mar¬ 
xismo possa venire utilizzato 
in una situazione storicamen¬ 
te determinata. 

D’altra parte la riafferma- 
zione dello storicismo marxi¬ 
sta è stato per noi il modo più 
fecondo di rispondere alla do¬ 
manda ideologica che ci è ve¬ 
nuta dai nuovi militanti e dai 
nuovi quadri; dai giovani che, 
reduci dalle esperienze di ri¬ 
fiuto del Partito, della orga¬ 
nizzazione, quindi della teo¬ 
ria, arrivati nel Partito han¬ 
no voluto prendere consapevo¬ 
lezza della sua storia, delle 
radici profonde delle sue scel¬ 
te strategiche; dai militanti 
che hanno scoperto la dimen¬ 
sione della dialettica e ci han¬ 
no chiesto di capire, teorica¬ 
mente prima che politicamen¬ 
te, il concetto di "blocco sto¬ 
rico”. il rapporto fra classe 
e Stato, fra spontaneismo e 
coscienza, tra politica ed eco¬ 
nomia, fra democrazia e so¬ 
cialismo. Non a caso sono 
stati questi i temi al centro 
dei nostri corsi e dei nostri 
seminari a partire dal ’68, 
queste le questioni ricorren¬ 


ti al centro dei corsi e dei 
seminari organizzati nelle Fe¬ 
derazioni e nelle sezioni », 

, . Avete già conseguito, dun- 

. que. dei risultati signifi¬ 
cativi. Quali sono gli obiet¬ 
tivi per il futuro? 

« Il bilancio di questa ripre¬ 
sa dell’attività di formazione 
e informazione è infatti ab¬ 
bastanza soddisfacente. Dal¬ 
l’aprile '69 al dicembre ’71 al¬ 
l’Istituto di studi comunisti 
di Frattocchie si sono tenuti 
corsi e seminari-ai quali han¬ 
no partecipato 2928 dirigenti 
di Partito; nel ”72, nei sei me¬ 
si di attività, la scuola è stata 
frequentata da 1025 compagni. 
Sempre nel '72 si sono svolti, 
nelle Federazioni. 57 corsi du¬ 
rante la Leva Gramsci, 84 cor¬ 
si e seminari di carattere ge¬ 
nerale, e, durante le elezio¬ 
ni amministrative, 20 corsi 
elettorali. Numerosissime so¬ 
no le Federazioni che, nel 
”72, per la prima volta hanno 
organizzato corsi e seminari: 
ad Imola, ad esempio, ne so¬ 
no stati tenuti 40, a Lecco 30, 
a Milano oltre cento; tra no¬ 
vembre e gennaio molte Fede¬ 
razioni (da Rimini, a Forlì, 
Ancona, Trieste, Chieti, Vene¬ 
zia, Alessandria ed altre) han¬ 
no iniziato decine e decine di 
corsi. 

« La novità è infatti proprio 
questa: l’attività pedagogica 
non più prerogativa centra¬ 
le, non più solo alla scuola 
delle Frattocchie, ma compi¬ 
to specifico delle Federazioni, 
con una articolazione di ini¬ 
ziative veramente sinificativa. 
Sono stati tenuti corsi e se¬ 
minari di carattere generale. 


ma anche specifici per studen¬ 
ti, per militanti operai, per 
donne, per amministratori lo¬ 
cali. E’ un intreccio di espe¬ 
rienze e di confronti dal qua¬ 
le non può non venire un ar¬ 
ricchimento della personalità 
complessiva dei militanti che 
vi partecipano, la maggioranza 
dei quali è composta da gio¬ 
vani al di sotto dei 25 anni, 
spesso iscritti al PCI nel ’71 
e nel ’72. Nel corso femmini¬ 
le tenuto a luglio alle Frat¬ 
tocchie su 102 compagne, HO 
avevano dai lfi ai 25 anni; al 
corso di dicembre per segre¬ 
tari sezionali su 35 partecipan¬ 
ti 28 avevano dai 18 ai 25 
anni. 

« Ci muoviamo comunque 
verso una ricca articolnzione 
delle scuole di Partito. Il com¬ 
pagno Berlinguer ha parlato 
della creazione di un "siste¬ 
ma scolastico di Partito" che 
in maniera differenziata, ma 
con una impostazione unita¬ 
ria, si rivolga al militante di 
base, ni quadri intermedi, ai 
quadri dirigenti. La scuola di 
Frattocchie, che verrà intito¬ 
lata a Paimiro Togliatti, sarà 
destinata a centro di insegna¬ 
mento superiore, alla forma¬ 
zione degli insegnanti delle 
scuole provinciali e regionali, 
alla preparazione dei quadri 
dirigenti delle Federazioni. An¬ 
dremo quindi sempre più ver¬ 
so corsi della durata di 4-5 
mesi ed a seminari su que¬ 
stioni specifiche. E’ in svol¬ 
gimento, ad esempio, in que¬ 
sti giorni, il corso di aggior¬ 
namento sulla questione me¬ 
ridionale al quale partecipano 
membri delle segreterie fede¬ 
rali; a fine febbraio si terrà 
un seminario sui problemi 
dello Stato in Italia oggi; sono 
in preparazione seminari sul¬ 
la DC e sui ceti intermedi. 

Nello stesso tempo andiamo 
alla creazione di scuole regio¬ 
nali e interregionali con una 
attività di formazione rispon¬ 
dente alle caratteristiche delle 
singole realtà. A Faggeto La¬ 
rio, in Lombardia, abbiamo 
inaugurato nelle scorse setti¬ 
mane il nuovo istituto E. Cu¬ 
rie! che, nei suoi primi sei 
mesi di attività ha tenuto dei 
corsi (di cui uno sulle zone 
bianche) ai quali hanno par¬ 
tecipato 836 compagni. Pre¬ 
vediamo l’apertura, in prima¬ 
vera, di una scuola a Reggio 
Emilia per le regioni dell’Ita¬ 
lia centrale: scuole provin¬ 
ciali sono state aperte a Mo¬ 
dena ed a Lecce e iniziative 
specifiche sono allo studio 
per la Sardegna e la Sicilia, 
mentre stiamo lavorando alla 
apertura di una scuola meri¬ 
dionale in provincia di Napo¬ 
li. La nostra iniziativa nel 
Sud resta infatti uno dei pun¬ 
ti più carenti della ripresa 
dell’attività educativa. Rima¬ 
ne inoltre un notevole snuiii- 
brio, anche nel Centro-Nord, 
fra Federazione e Federazio¬ 
ne, fra Regione e Regione e al¬ 
l’interno di esse. 

« D’altra parte siamo co¬ 
scienti che andare avanti lun¬ 
go questa strada, portare a 
realizzazione le idee che sia¬ 
mo venuti maturando — e che 
sottoponiamo alla verifica ed 
al dibattito di tutto il Par¬ 
tito — non è certamente un 
processo facile. Dobbiamo vin¬ 
cere resistenze nel Partito, 
mentre è sempre presente il 
rischio di ricadere in chiu¬ 
sure di vario tipo. Evitare 
questo rischio sarà possibile 
solo nella misura in cui tutto 
il Partito guarderà a questo 
campo di attività non come 
a qualcosa ”a sè estraneo, o 
secondario”, ma come ad una 
i parte integrante della sua ini- 
j ziativa complessiva, come ad 
! un altro terreno di verifica 
della capacità delle nostre or¬ 
ganizzazioni di elaborare e 
presentare una proposta alter¬ 
nativa anche sul terreno idea¬ 
le e culturale ». 

I. I. 


Dedicato 
all'Emilia- 
Romagna 
l'inserto del 
«Calendario 
del popolo» 

A colloquio con il di* 
rettore della rivista, 
compagno C. Salinari 


Al Museo nazionale di Varsavia gli straordinari affreschi deirantica Nubia 

IL TESORO DI FARAS 

Il professor Michalowski descrìve le fasi di individuazione e di scavo che hanno portato alla scoperta della cattedrale bizantina sotto le 
sabbie del Nilo - Centotrenta pezzi di inestimabile valore che rappresentano la sola testimonianza di una delle «civiltà sepolte» 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, gennaio 

Un’ala intera del Museo na¬ 
zionale di Varsavia è ormai 
occupata stabilmente dall’e- 
sposizione degli affreschi di 
Faras, un importantissimo re¬ 
perto archeologico non scono¬ 
sciuto in Europa, poiché tra il 
suo ritrovamento (1961-641 e 
la sua sistemazione nella sede 
definitiva (giugno di quest’an¬ 
no F una parte di esso ha com¬ 
piuto. grazie alla cooperazio¬ 
ne di numerosi musei ed en¬ 
ti culturali, una lunga tournée 
nelle principali città del conti¬ 
nente. In Italia, purtroppo, 
non lo si è potuto vedere, ed 
è un’occasione perduta: ora, 
l’eccezionale complesso di pit¬ 
ture non potrà più essere spo¬ 
stato da Varsavia, perchè è 
considerato troppo prezioso 
per essere esposto ai rischi di 
un trasporto, e perché ogni 
pezzo è letteralmente e fissa¬ 
to » nella galleria, contro ogni 
rischio di furto (in Italia, ri¬ 
corda il prof. Michalowski, lo 
eminente archeologo al quale 
si deve la scoperta, sapete an¬ 
che troppo bene che cosa si¬ 
gnifichi questo rischio). 

Mìchalowskl è un nome trop¬ 


po nolo fra quanti si interes¬ 
sano dell’affascinante riscoper¬ 
ta delle civiltà sepolte per¬ 
chè occorra enumerare le con¬ 
quiste di cinquantanni di at¬ 
tività scientifica (egli è ora il 
decano degli archeologi polac¬ 
chi tuttora attivi ). condotta un 
po’ ovunque ove ci fosse la 
possibilità di scoprire le trac¬ 
ce di un tempo finito. Ovun¬ 
que. meno in Italia. Ma in Ita¬ 
lia ha passato un paio d’an¬ 
ni, e parla con serietà e com¬ 
petenza appassionate dei pro¬ 
blemi del patrimonio artisti¬ 
co italiano: dai furti e vanda¬ 
lismi a danno di opere di va¬ 
lore, all'alluvione di Firenze, 
alla paurosa minaccia che in¬ 
combe su Venezia. 


Appeiio ddninesco 

Le ricchezze italiane — egli 
precisa — sono un caso asso¬ 
lutamente senza paragoni al 
mondo, e la loro salvaguar¬ 
dia non può essere affidata al¬ 
la sola Italia ma deve essere 
un problema comune di tutti 
i paesi. 

Ma il discorso, naturalmen¬ 


te. ritorna sugli affreschi di 
Faras. Michalowski ne riper¬ 
corre con semplicità esempla¬ 
re e con intatta passione tut¬ 
ta la storia’ come l’Unesco 
lanciò un appello a tutti i 
Paesi perchè contribuissero a 
riscoprire e porre in salto i 
tesori che dovevano trovarsi 
(e che si trovarono) sepolti 
sotto le sabbie del Nilo, co¬ 
me egli stesso, già esperto di 
scavi in quella regione che fu 
l'antica Nubia, seppe intuire, 
grazie ad una lunga esperien¬ 
za divenuta quasi istinto, il 
punto esalto dove poteva ce¬ 
larsi un importante reperto 
storico, e scelse per la sua 
équipe di ricercatori proprio 
quel punto; come, infine, nel 
breve spazio di tre anni, riu¬ 
scì a portare in luce un mo¬ 
numento unico nel suo gene¬ 
re; 1 resti di una cattedrale 
bizantina costruita tra il VII 
e VXI secolo, e arricchita di 
130 affreschi che costituisco¬ 
no la sola testimonianza com¬ 
pleta e organica di questa ci¬ 
viltà per questo periodo. 

Una tate scoperta, che si può 
ben considerare come il coro¬ 
namento di tutta la sua vita di 
studioso, gli valse tra l’altro 
la nomina a presidente della 


Società intemazionale di studi 
per la Nubia cristiana, e ar¬ 
ricchì il suo Paese di un nuo¬ 
vo grande patrimonio: i 65 af¬ 
freschi che. secondo la con¬ 
venzione Un esco, spettavano di 
diritto ai ritrovatori. 

L’arte — afferma con con¬ 
vinzione Michalowski — deve 
servire prima di tutto all’edu¬ 
cazione e al godimento del po¬ 
polo. Si trattava però di tro¬ 
vare la presentazione adatta 
per rendere veramente frui¬ 
bile anche ai visitatori non 
specialisti un’arte così partico¬ 
lare, che parrebbe dover ri¬ 
chiedere, per essere sincera¬ 
mente apprezzata, una cultura 
specifica. Di evitare, cioè, la 
freddezza anonima che troppo 
spesso caratterizza le esposi¬ 
zioni d’arte, per ricrearle in¬ 
torno quel carattere unitario 
che rivestiva, appunto, la se¬ 
rie di affreschi della cattedra¬ 
le di Faras. - ■ 

Chi entra in questa galleria 
si trova quasi ritrasportato in 
un tempio bizantino. La sugge¬ 
stione è completata dalle gran¬ 
di cornici nere opache che 
inquadrano ogni pezzo, solide 
e solenni come le mura di 
un tempio arcaico. Da esse 
spiccano figure in cui la vivez¬ 


za dei colori, l'intensità po¬ 
polare dell'espressione hanno 
consertato intatto il loro to¬ 
no originale. Nessun falso re¬ 
stauro è intervenuto a com¬ 
pletare questi frammenti, che 
d'altronde bastano benissimo 
da soli a offrire le immagini 
remote e familiari al tempo 
slesso di una religiosità pro¬ 
fondamente ricca e umana. 

Le foto degli scavi 

• Accanto alla galleria vera e 
propria degli affreschi, un’al¬ 
tra esposizione supplementare 
ma non secondaria ricostrui¬ 
sce la storia del ritrovamen¬ 
to e del recupero del tesoro 
di Faras. rendendone in qual¬ 
che modo partecipe lo spetta¬ 
tore. Essa è costituita da una 
specie di fotocronaca delle di¬ 
verse fasi, dei diversi momen¬ 
ti dei lavori di scavo e sco¬ 
perta, e da una presentazione 
dei mezzi tecnici impiegati 
nella complicata impresa, af¬ 
fiancati ognuno da una foto 
« di lavoro » che ne mostra i 
modi pratici di impiego. An¬ 
che questa mostra storico-tec¬ 


nica avrà carattere stabile co¬ 
me quella dei dipinti. 

Una domanda d'obbligo: chi 
frequenta la mostra di Fa- 
ras? La risposta è per metà 
scontata: studiosi di tutto il 
mondo, turisti, studenti. La 
seconda metà è molto meno 
ovvia’ i lavoratori. In parti¬ 
colare. spiega Michalowski. e- 
siste una convenzione fra il 
museo nazionale di Varsavia e 
la fabbrica della *Fiat Polski»: 
il museo offre ai lavoratori 
particolari facilitazioni per vi¬ 
sitare il museo con delle gui¬ 
de qualificate; la fabbrica a 
sua volta offre la sua collabo- 
razione per i problemi tecnici 
di manutenzione, riparazioni, 
impiantì. Non è un caso ec¬ 
cezionale in Polonia, al con¬ 
trario, risto che i palazzi sto¬ 
rici dì importanza non prima¬ 
ria vengono affidati in gestio¬ 
ne alle grandi aziende come 
sedi culturali, in base a pre¬ 
cisi accordi di cooperazione 
con il ministero della Cultura. 
E' un esempio di come posso¬ 
no in concreto incontrarsi — 
precisa Michalowski — il mon¬ 
do del lavoro c quello dell’ar¬ 
te. 

Paola Boccardo 


« Il Calendario del popolo ». 
la nota rivista di cultura po¬ 
polare fondata dal compianto 
Giulio Trevisani e diretta, or¬ 
mai da jmrecchi anni, dì Car¬ 
lo Salinari, dedicherà il suo 
inserto, a cominciare dal gen¬ 
naio 11)73, all’Emilia Romagna. 
Abbiamo chiesto al compagno 
Carlo Salinari di illustrarci 
l’iniziativa del « Calendario » 

« I comunisti — ci dice Sa¬ 
linari — sono stati al governo, 
nel nostro Paese, dal 1944 
al 1947, in coalizione con al¬ 
tri partiti. Già allora essi han¬ 
no saputo dimostrare di es¬ 
sere in posti di responsabili¬ 
tà diversi dai tradizionali uo¬ 
mini di governo. 

« In Emilia Romagna, an¬ 
che se l’Ente regione è stato 
istituito solo nel 1970 ed an¬ 
cora non è entrato nel pieno 
esercizio delle sue - funzioni 
a causa degli ostacoli frap¬ 
posti dal potere centrale, i 
comunisti hanno amministra¬ 
to per un periodo di tempo 
sufficientemente lungo gli En¬ 
ti locali, comuni e province, 
ed hanno quindi potuto por¬ 
tare avanti la loro politica. 
D’altra parte l’esperienza del¬ 
l’Emilia Romagna non ha so¬ 
lo valore locale ma acquista 
il valore più generale di una 
dimostrazione concreta di 
quella che è la via italiana 
al socialismo. Di fronte a que¬ 
sta esperienza si vanificano 
tutte le tesi propagandistiche 
dei nostri avversari. Noi sia¬ 
mo in grado di imporre la 
nostra egemonia, di raccoglie¬ 
re il consenso di tutti gli stra¬ 
ti attivi della popolazione, di 
amministrare e, perchè no? 
di governare in modo effica¬ 
ce e corretto pur nel rigoro¬ 
so rispetto delle norme del¬ 
la vita democratica e del plu¬ 
ralismo politico ed economi¬ 
co. Per tutti questi motivi 
abbiamo deciso di dedicare lo 
inserto 1973 del "Calendario 
del Popolo ’’ a questa regio¬ 
ne esemplare. 

« L’inserto — prosegue il 
compagno Salinari — si arti¬ 
cola in capitoli dedicati alle 
risorse naturali, alla storia, 
al paesaggio agrario, alla strut¬ 
tura amministrativa, all’econo¬ 
mia, al turismo, all’urbanisti¬ 
ca, alla cultura, alla parteci¬ 
pazione popolare al governo, 
alla realtà attuale e alle pro¬ 
spettive per il futuro. I pa¬ 
ragrafi dei diversi capitoli so¬ 
no affidati ai migliori specia¬ 
listi, emiliani o che lavorano 
in Emilia, delle diverse ma¬ 
terie. La realizzazione dell’o¬ 
pera è affidata a Franca Can¬ 
telli, Giuseppe Guglielmi e 
Massimo Massara. Al nostro 
invito di collaborazione han¬ 
no risposto prontamente e 
con entusiasmo tutti gli spe¬ 
cialisti ai quali ci siamo ri¬ 
volti. Si tratta di una cin¬ 
quantina di persone, moltis¬ 
simi sono i professori uni¬ 
versitari. 

« Fatto molto significativo, a 
mio parere, è che abbiano ac¬ 
cettato di collaborare senza 
riserve persone politicamente 
di diverso orientamento. Lo 
inserto ne risulta così arric¬ 
chito e con ima varietà non 
discorde di voci che concor¬ 
rono a presentare la vita e 
la realtà della regione in mt- 
ta Ja sua complessità. L’Emi¬ 
lia Romagna è governata co¬ 
me ” regione aperta ”, e an¬ 
che noi ci siamo sforzati di 
attenerci a questa scelta che 
non è strumentale ma che 
affonda le sue radici nel pro¬ 
fondo convincimento che dal¬ 
la pluralità delle voci può 
uscire, meglio che da un’im¬ 
postazione monocorde, il mi¬ 
glior risultato. 

« Lo sforzo che stiamo fa¬ 
cendo per la realizzazione del¬ 
l'inserto sull'Emilia Romagna 
— afferma Salinari — non an¬ 
drà, naturalmente, a detrimen¬ 
to della nostra rivista che. 
anzi, intendiamo sempre più 
rafforzare e migliorare tenen¬ 
do conto dei suggerimenti e 
delle critiche dei nostri let¬ 
tori. La nostra è una società 
in trasformazione nella quale 
le esigenze materiali e ideali 
delle masse lavoratrici cresco¬ 
no e si precisano. Noi com¬ 
piamo un continuo sforzo per 
creare un contatto sempre più 
vivo e stretto con queste ì- 
stanze e vogliamo corrispon¬ 
dere in pieno alle esigenze 
dei nostri lettori, soprattutto 
di quelli giovani. Vogliamo fa¬ 
re del "Calendario” una rivi¬ 
sta sempre più combattiva, 
attenta a tutti i fenomeni cul¬ 
turali, costantemente impe¬ 
gnata nella demistificazione di 
quelle posizioni che, più -> 
meno apertamente, tendono 
ad avallare la restaurazione 
culturale nel nostro Paese. 

« Dal ritorno del nostro Pae¬ 
se alla vita democratica, l’E¬ 
milia Remagna è stata, insie¬ 
me alla Toscana e all’Umbria, 
la regione nella quale i co¬ 
munisti, confortati dal suffra¬ 
gio popolare, hanno ammini¬ 
strato il potere locale. Quel¬ 
la degli uomini del nostro 
partito è stata un’amministra¬ 
zione esemplare: correttezza 
amministrativa, sollecitudine 
per i piu profondi e reali 
interessi delle masse popola¬ 
ri e di tutta la popolazione, 
attenzione ai problemi di un 
armonico ed equilibrato svi¬ 
luppo economico che, pur nel 
quadro della struttura capita- 
listi co-borghese della società, 
puntasse a limitare i danni 
sociali del capitalismo e a 
promuovere la crescita eco¬ 
nomica di tutta la regione », 


4. jA « V V ? t 


l, J..L j - 


£ t 


£ ! 


, » Jl 




J * J ** < À - 


V * * 


i A » tjH « *»i i 


























I 


HEIMAEY DISTRUTTA DAU’ERUZIONE DEU'HEIGAFEU 


pag. 4 / attualità 


Minatte, insulti e violenze contro i lavoratori 

, . . ■■ Fuggono dal vulcano 

Le provocazioni alla FIATsx^y^ji 


anticipazioni sul «dossier» 

Il volume, curato dai Consìgli dì fabbrica degli stabilimenti del monopolio dell'auto, sarà presentato dalla 
FLM il 1° febbraio, giorno di lotta in tutto il complesso ■ Cì sono però molti capì che sì rifiutano dì usare 
metodi repressivi - La vocazione del «sergente dì ferro» nei confronti di delegati e rappresentanti sindacali 




Il problema 
della scuola 
per i figli 
degli emigrati 


ZURIGO, 28 gennaio 

SI terrà martedì 30. nella 
sala superiore del ristorante 
cooperativo «Zum Werdplatz», 
ima conferenza stampa indet¬ 
ta dal Gruppo Scuola dei re¬ 
gionali di Zurigo delle Colo¬ 
nie Libere Italiane. 

L’associazione, la più nume¬ 
rosa tra gli emigrati italiani 
in Svizzera, vuole in questo 
modo rendere di dominio pub¬ 
blico — attraverso la stam¬ 
pa — il lavoro svolto in que¬ 
sti due ultimi anni di attivi¬ 
tà per condurre ima analisi 
del problema della scuola per 
i figli degli emigrati e di sen¬ 
sibilizzazione dei lavoratori 
stessi. 

Nella Confederazione Elve¬ 
tica sono presenti circa 268 
mila 759 figli di lavoratori e- 
steri compresi tra 0 e 14 an¬ 
ni: di questi 150.000 circa so¬ 
no italiani. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 28 gennaio 

Alla Fiat Miraflori, nella 
officina 92, c’è il caporeparto 
Lagostena che minaccia un 
gruppo di lavoratori, immi¬ 
grati meridionali, i quali han¬ 
no chiesto di andare nel nuo¬ 
vo stabilimento di Termoli, 
nel Molise, di annullare il tra¬ 
sferimento se continuano a 
fare sciopero. C’è il capuffi¬ 
cio Galasseri (officine 81 e 
82) che usa apparecchi di re¬ 
gistrazione proibiti dallo sta¬ 
tuto dei lavoratori e fa so¬ 
spendere per due giorni tre 
rappresentanti sindacali che 
erano andati negli uffici per 
invitare gli impiegati a scio¬ 
perare. Ci sono il vicecapoffl- 
cina Ferraris ed il caposqua¬ 
dra Gallo i quali si accani¬ 
scono contro un operaio atti¬ 
vista sindacale, deridendolo 
ed accusandolo di non voler 
lavorare, finché l’operaio, 
proprio per poter lavorare, li 
allontana con un braccio, ed 
a questo punto il Gallo va in 
infermeria sostenendo di es¬ 
sere stato percosso, si fa ri¬ 
lasciare un referto di guari¬ 
gione di alcuni giorni (ma 
l’indomani è già al lavoro) e 
fa licenziare l’operaio. 

C’è l’ordine impartito dalla 
Fiat a tutti i capufficio di 
non permettere agli impiega¬ 
ti d’officina di alzarsi dalle lo¬ 
ro scrivanie nei «box» quan¬ 
do sfilano cortei di operai, 
neppure per andare alla toe¬ 
letta. C’è il caporeparto Pro- 


A tre mesi dal barbaro assassìnio 

Ragusa: sezione del PCI 
intitolata al 
compagno Spampinato 

Solenne manifestazione - La nobile figura del giorna¬ 
lista ucciso • Il discorso del compagno Achille Occhetto 


DALL'INVIATO 

RAGUSA, 28 gennaio 

A tre mesi dal barbaro as¬ 
sassinio del compagno Gio¬ 
vanni Spampinato, la sezione 
centro del Partito ha preso 
oggi il suo nome, il nome del 
giovane e coraggioso giorna¬ 
lista comunista ucciso perchè 
indagava ostinatamente sulla 
trama nera che già avvolge¬ 
va altri foschi episodi della 
vita ragusana. 

Non è stato un gesto for¬ 
male, di omaggio o di ricor¬ 
do. La consegna della bandie¬ 
ra alla sezione « Spampinato » 
— avvenuta stamane nel cor¬ 
so di una solenne e appassio¬ 
nata manifestazione al cine¬ 
ma « Marino », cui ha parte¬ 
cipato una gran folla di gio¬ 
vani e di lavoratori e nel cor¬ 
so della quale ha parlato il 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione del parti¬ 
to — ha fornito anzi una nuo¬ 
va e significativa testimonian¬ 
za dell’impegno e della forza 
con cui i comunisti hanno 
raccolto, e intendono portare 
avanti, le indicazioni proposte 
da questo spaventoso delitto 
politico e da tutto quel che 
l’ha generato. 

Lo hanno ricordato le stes¬ 
se tappe — rievocate dal se¬ 
gretario della sezione, compa¬ 
gno Battaglia — del tenace 
cammino che aveva portato 
Giovanni alla milizia e al gior¬ 
nalismo di Partito. Lo ha con¬ 
fermato il forte richiamo del¬ 
la compagna Chiara Ottavia¬ 
no, delle segreteria della 
FGCI, al patrimonio di tena¬ 
cia nel lavoro e di rigore mo¬ 
rale che Spampinato ha la¬ 
sciato ai suoi compagni e ai 
tanti che anche dopo la sua 
morte sono affluiti nelle file 
della gioventù comunista. Lo 
ha ribadito i'annuncio dato 
dal compagno Ucchino, della 
segreteria della Federazione, 
che si sta lavorando alla rac¬ 
colta, per la pubblicazione, 
degli scritti del nostro com¬ 
pagno assassinato, in cui è la 
verifica costante che la ricer¬ 
ca della verità è il fronte su 
cui egli è caduto. 


La verità 


un nuovo Stato è pronto al 
servizio del popolo, dei citta¬ 
dini, della verità, ed il merito 
del nostro compagno — ha ag¬ 
giunto Occhetto — è di non 
esser stato mosso solo da una 
visione di classe, che rimane 
ferma al momento economico, 
ma di essersi legato ai pro¬ 
blemi della città, delle istitu¬ 
zioni, della giustizia di questa 
città, mostrando così quella 
capacità di porsi a livello dei 
problemi dello Stato che de¬ 
ve essere un compito perma¬ 
nente delle nostre organizza¬ 
zioni. 

Non è d’altra parte un ca¬ 
so che, mettendo il dito nel¬ 
l’ingranaggio di alcuni «cor¬ 
pi separati » Spampinato ri 
sia imbattuto nella trama ne¬ 
ra. Perchè i fascisti — ha ri¬ 
cordato Occhetto — sono sem¬ 
pre vissuti con l’appoggio di 
certi settori dell’apparato del¬ 
lo Stato. Lo si è visto con 
le bombe di Milano, con i 
«casi» Valpreda, Pinelli, con 
la turpe teoria degli «oppo¬ 
sti estremismi ». 

Mobilitazione 

Il compagno Occhetto ha 
sottolineato, a questo punto, 
l’apprezzamento dei comuni¬ 
sti per il fatto che la Procu¬ 
ra generale di Catania abbia 
confermato un esplicito nes¬ 
so tra l’uccisione di Spampi¬ 
nato e l’eliminazione del traf¬ 
ficante missino Tumino, su 
cui appunto indagava il cor¬ 
rispondente de « l’Unità » e 
de « L’Ora »; ma non basta, 
ha aggiunto: noi chiediamo 
che la giustizia faccia rapi¬ 
damente il suo corso e che 
quindi l’istruttoria abbia dav¬ 
vero termine entro un mese, 
secondo gli stessi impegni as¬ 
sunti dalla magistratura; che 
si vada subito al processo, 
senza rinvi i pretestuosi; che 
si mettano le mani su « tutti » 
i colpevoli; che si tagli il filo 
della trama nera ragusana. La 
vigilanza e la mobilitazione 
saranno permanenti. 

Sappiamo che quanto è sta¬ 
to già ottenuto è il frutto pro¬ 
prio della mobilitazione e del¬ 
la lotta di massa, e della gran¬ 
de passione con cui l’intera 
città ha risposto al delitto ed 
incalzato per la ricerca del¬ 
la verità: di questo — ha det¬ 
to ancora Occhetto — siamo 
grati a tutti i democratici. 
Però diciamo anche che non 
consentiamo che si ammaz¬ 
zino impunemente giornalisti 
e militanti comunisti. Nessu¬ 
no di loro è solo: dietro di 
loro c’è un partito che sa 
far valere le proprie ragioni. 

E non è un caso, ma anzi 
è di alto significato — ha 
concluso il compagno Occhet¬ 
to — che noi oggi si celebri 
il cinquantaduesimo della fon¬ 
dazione del partito nel nome 
del compagno Spampinato, e 
insieme nel quadro della vit¬ 
toria di un popolo eroico, del 


Questo è il fronte dei co- to ancora Occhetto — siamo 
munisti, il fronte dei gioma- grati a tutti i democratici, 
listi comunisti, ha sottolinea- Però diciamo anche che non 
to di lì a poco il compagno consentiamo che si ammaz- 
Occhetto. Ma — ha aggiunto zino impunemente giornalisti 
— Spampinato ha fatto qual- e militanti comunisti. Nessu- 
cosa di più. Non si è limi- no di loro è solo: dietro di 
tato a dire la verità: è an- loro c’è un partito che sa 
dato a cercaria, con tenace far valere le proprie ragioni, 
testardaggine e coerenza, e si e non è un caso, ma anzi 
è mosso proprio là dove gli è di alto significato — ha 
organi dello Stato borghese si concluso il compagno Occhet- 
erano mostrati complici. La to — che noi oggi si celebri 
morte di Spampinato è quin- fi cinquantaduesimo della fon¬ 
di un atto di accusa, anche dazione del partito nel nome 
verso certi settori delia magi- del compagno Spampinato, e 
stratura: la giustizia di clas- insieme nel quadro della vit- 
se salta fuori emblematica- torta di un popolo eroico, del 
mente, per quel che è, da que- popolo vietnamita. Ciò sta a 


sta faccenda in cui il figlio 
del Presidente del tribunale 
Campia poteva circolare libe¬ 
ramente con quattro pistole 
addosso ed ammazzare il no¬ 
stro compagno malgrado fos* 


significare che i momenti pili 
nobili della nostra storia sì 
accompagnano al ricordo di 
combattenti eroici, di compa¬ 
gni che ci hanno aperto la 
strada, di compagni che so¬ 


se già da tempo sospettato I no caduti per mantenere nper- 


speri deH'offlcina 72 che du¬ 
rante gli scioperi fa funzio¬ 
nare un tornio automatico 
senza l’assistenza di alcun 
operaio, e quando i delegati 
gli contestano la pericolosa 
violazione delle norme antin¬ 
fortunistiche, si mette egli 
stesso a lavorare alla macchi¬ 
na, quasi a sfidare gU operai 
in lotta. Ci sono provocazio¬ 
ni organizzate come questa: 
un corteo di cinquemila ope¬ 
rai sfila per le officine, im¬ 
provvisamente alcuni capi 
pretendono di fermarlo, i de¬ 
legati isolano i provocatori ed 
ecco che spunta un fotografo 
della Fiat il quale, non riu¬ 
scendo a riprendere altre 
scene di « violenza operaia », 
rovescia un contenitore e poi 
fotografa i pezzi sparsi sul 
pavimento. 

Queste sono anticipazioni 

— soltanto alcuni scampoli 

— del voluminoso « dossier » 
sulle violenze e provocazioni 
antisindacali negli stabilimen¬ 
ti Fiat che i consigli di fab¬ 
brica hanno raccolto e la 
FLM presenterà il 1“ feb¬ 
braio, giorno di lotta contro 
la repressione in tutto il com¬ 
plesso Fiat. Naturalmente per 
ogni fatto sono indicate date, 
circostanze precise ed alme¬ 
no tre o quattro lavoratori in 
grado di testimoniare. Di epi¬ 
sodi come quelli che abbia¬ 
mo citato nel « dossier » ve 
ne sono decine. 

Vi sono poi una serie di al¬ 
tri episodi, più marginali, che 
servono però a dare l’idea del 
clima di provocazione costan¬ 
te con cui la Fiat cerca di su¬ 
scitare incidenti per deni¬ 
grare la lotta dei lavoratori. 
Cosi nell’officina 84 c’è il ca¬ 
posquadra Cortazza che du¬ 
rante gli scioperi, quando sfi¬ 
lano cortei di migliaia di ope¬ 
rai, li provoca col saluto fa¬ 
scista. Nell'officina 82 il ca¬ 
poreparto Masera aggiunge al 
saluto fascista il gesto di spu¬ 
tare verso il corteo. Il vice¬ 
capo dell’ufficio produzione 
dell’officina 83, Beltramo, pre¬ 
ferisce invece il comunissimo 
gesto osceno consistente nel 
percuotere un braccio con la 
mano. Il capofficina Cialiè 
dell'officina 82 al passaggio 
dei cortei si prende il distur¬ 
bo di uscire dal suo ufficio 
per gridare: « Siete una banda 
di disgraziati ». E si potrebbe 
continuare a lungo. Queste 
squallide esibizioni servono 
solo a squalificare i loro au¬ 
tori, perchè i lavoratori an¬ 
che in questa lotta contrat¬ 
tuale hanno dimostrato la lo¬ 
ro maturità rifiutandosi siste¬ 
maticamente di raccogliere of¬ 
fese così volgari. 

Obiettivi delle provocazio¬ 
ni sono i delegati ed i rap¬ 
presentanti sindacali, nei cui 
confronti la Fiat tenta di at¬ 
tuare una vera e propria de¬ 
cimazione, con uno stillicidio 
di sospensioni e licenziamen¬ 
ti. Dopo il riuscitissimo scio¬ 
pero generale per le riforme 
del 14 dicembre, la Fiat mi¬ 
nacciò di licenziamento 36 la¬ 
voratori. 

Ecco l’episodio riguardante 
tre di questi operai, i dele¬ 
gati Bijno, Negri e Panosetti. 
Durante lo sciopero il viceca¬ 
po fficìna e tutti i capisquadra 
del montaggio motori della 
« 124 » si erano schierati ac¬ 
canto ad un crumiro, noto 
come attivista della Cisnal. I 
tre delegati hanno iniziato un 
dialogo a distanza col cru¬ 
miro. per invitarlo a sospen¬ 
dere il lavoro. Dal gruppo dei 
capi si è staccato il caposqua¬ 
dra Regazzi che si è messo a 
dare spintoni ai delegati e 
ad altri operai. Nessuno dei 
lavoratori ha reagito. Il gior¬ 
no dopo i tre delegati hanno 
ricevuto questa lettera: « Le 
contestiamo formalmente il 
grave comportamento da lei 
tenuto il giorno 14-12-’72 per 
avere , nella linea montaggio 
motori 124, circondato, spin¬ 
to ed insultato un caposqua¬ 
dra ». Lo stesso giorno il de¬ 
legato Negri è stato avvici¬ 
nato da un gruppo di capi ed 
uno di questi lo ha deriso 
dicendo: « Adesso hai finito 
di fare il furbo ». Il delega¬ 
to ha tenuto i nervi a posto 
ed ha chiamato altri rappre¬ 
sentanti sindacali, ai quali il 
capo con aria di sfida ha ri¬ 
petuto la frase. 

In seguito ad una trattati¬ 
va con la FLM nazionale, si 
è raggiunto un compromesso 
per trasformare i 36 minac¬ 
ciati licenziamenti in sospen¬ 
sioni con trasferimenti. A que¬ 
sto punto però la Fiat ha 
avanzato la pretesa inaccetta¬ 
bile di trasferire i compagni 
Panosetti e Negri in officine 
staccate con poche decine di 
dipendenti, dei veri e propri 
« reparti confino ». Anche alla 
Fiat Materferro è m corso il 
trasferimento di delegati al 
reparto 15. isolato dal resto 
dello stabilimento. 

La lettura del * dossier » 
Fiat, per chi non conosce la 
realtà della fabbrica, presen¬ 
ta un rischio che va onesta¬ 
mente segnalato: sì può pen¬ 
sare che tutti i capisquadra, 
capireparto, capofficina, sia¬ 
no dei galoppini del padrone 
con mentalità da gendarmi, 
come i protagonisti dei gravi 
episodi riferiti. Questo non è 
assolutamente vero. Ci sono 
molti capi che si rifiutano di 
usare metodi repressivi e di 

8 restarsi alle provocazioni. 

folti capi, pur senza avere il 
coraggio di esporsi personal¬ 
mente, dimostrano di condivi¬ 
dere gli obiettivi di lotta de¬ 
gli operai e sono da questi 
stimati. E non è certo casua¬ 
le il fatto che questi capi so- 


tl contro i lavoratori, come 
ai tempi delle peggiori re¬ 
pressioni di Valletta, quelli 
che hanno la vocazione del 
« sergente di ferro », sono pu¬ 
re quelli, come dice un do¬ 
cumento del coordinamento 
nazionale Fiat della FLM, che 
« hanno offerto maggiori re¬ 
sisterne in tutte le fasi di ap¬ 
plicazione degli ultimi accor¬ 
di sindacali, che male hanno 
digerito il riconoscimento dei 
delegati, che non si sono mai 
rivelati all'altezza di un con¬ 
fronto di merito con i lavo¬ 
ratori ed i loro delegati sui 
problemi di ogni giorno, dal¬ 
l'ambiente alle categorie, agli 
spostamenti, tempi di lavoro, 
cadenze, organici, e ciò non 
solo per una volontà politi¬ 
ca precisa, ma anche per una 
manifesta incapacità tecnica 
ad affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi che sorgono nell'azien¬ 
da ». 

Michele Costa 
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Si è tenuto a Padova II congresso regionale dell’Alleanza 


Veneto: positivi 
rapporti unitari 
tra i contadini 

L’esigenza dì sviluppare l’azione unitaria ha dominato ì la¬ 
vori congressuali ■ Proposto alla Coldiretti di eleggere con 
liste concordate I nuovi consìgli delle mutue comunali 




REYKJAVIK — Sta ormai daflnitlvamantt dlvantando un'« Itola fantasmi » Heimaay: la «corsa notta, 
Infatti, una «aria di incandi sono divampati complatando l’opara di dlstruziona dalla città compiuta 
dall'aruiiona dal vulcano di Halgafall. Nat frattempo navi a pescherecci fanno la spola tra l’Isola • 
la tarrafarma trasportando gli avari • fa suppellettili dagli abitanti. Nella foto: si sta Imbarcando 
un gregge di proprietà dal pastori dall’Isola. 


SERVIZIO 

PADOVA, 28 gennaio 

L’esigenza dell’unità è il te¬ 
ma che ha dominato i lavori 
del primo congresso regionale 
dell’Alleanza del coltivatori 
diretti veneti, aperto ieri a 
Padova, nella « Sala della 
gran Guardia », stipata di de¬ 
legati e invitati, da una rela¬ 
zione di Lino Ferrin, della 
giunta regionale, e concluso, 
dopo una giornata di intenso 
dibattito, dal compagno An¬ 
giolo Marroni, della giunta 
esecutiva nazionale. 

Un momento di profonda 
emozione l’assemblea ha vis¬ 
suto quando il presidente 
dell’Alleanza regionale, on. 
Pegoraro. aprendo la giornata 
congressuale, ha salutato la 
firma dell’accordo di pace che 
pone fine alla tragedia della 
guerra Imposta al Vietnam 
dall’imperialismo americano, 
ricordando come i contadini 
vietnamiti siano stati forza 
decisiva per la conquista di 
ima pace che segna una vit- 


L’INTERROGATIVO DEI VENEZIANI 


SI VUOLE SALVARE VENEZIA 
OPPURE LA SPECULAZIONE? 

Ambiguità di Ferrari Aggradi al convegno parigino delVUnesco - I ritardi legislativi - La battaglia popo¬ 
lare per introdurre il principio del controllo pubblico suirimpiego dei cento miliardi previsti dalla legge 


F andato distrutto 


Genova: in fiamme 
l’archivio della 
facoltà di lettere 



GENOVA, 28 gennaio 
Un violento incendio ha di¬ 
strutto nel primo pomeriggio 
di oggi l’archivio della facol¬ 
tà di lettere dell’università di 
Genova, in via Balbi. L’allar¬ 
me è stato dato poco prima 
deU’una. Sul posto sono in¬ 
tervenute sei squadre dei vi¬ 
gili del fuoco. L’incendio ha 
causato danni anche a tutto 
il quinto piano dell'edificio. 

Le pi ime indagini hanno 


portato a configurare la pos¬ 
sibilità che l’incendio sia di 
natura dolosa. Sarebbe stato 
trovato anche del materiale 
infiammabile. 

Un primo accertamento fa 
risalire a un valore di oltre 
cinquanta milioni i danni pro¬ 
vocati dall’incendio. Le fiam¬ 
me oltre all'archivio hanno 
distrutto anche la biblioteca e 
danneggiato alcuni affreschi. 

Nella foto : l’archivio di¬ 
strutto dalle fiamme. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 28 gennaio 

Il ministro Ferrari Aggra¬ 
di annunciava giovedì al con¬ 
vegno dell’UNESCO a Pari¬ 
gi l’imminente definitiva ap¬ 
provazione della «Legge spe¬ 
ciale » per Venezia. In quello 
stesso momento, nel comita¬ 
to ristretto della commissio¬ 
ne Lavori Pubblici della Ca¬ 
mera dei deputati, il confron¬ 
to su alcuni punti qualifican¬ 
ti della legge giungeva a ver¬ 
tici di particolare asprezza. 
L’esame preliminare del prov¬ 
vedimento conosce ulteriori 
ritardi. In aula, ormai, non 
si andrà più il 30 gennaio, ma 
nel migliore dei casi il 12 
febbraio. 

Già alcuni giornali addita¬ 
no allo sdegno dell'opinione 
pubblica questi deputati che 
si accapigliano, facendo per¬ 
dere del tempo prezioso per 
le sorti della città lagunare. 
Ma è un atteggiamento che 
sa di qualunquismo. La di¬ 
scussione conclusiva subisce 
un ulteriore slittamento non 
tanto a causa del « braccio di 
ferro » in corso al comitato 
ristretto: la verità è che il 
governo preferisce imporre al¬ 
la Camera, nella prima set¬ 
timana di febbraio, il dibat¬ 
tito sul decreto che vuol rega¬ 
lare altre centinaia di miliar¬ 
di alle grandi compagnie pe¬ 
trolifere. 

Crediamo comunque che sia 
tempo di smetterla col fare 
del testo di legge speciale pro¬ 
posto dal governo, e approva¬ 
to al Senato dalla maggioran¬ 
za di centro-destra estesa fi¬ 
no al MSI, una bibbia intoc¬ 
cabile. La presunzione con 
cui il comitato autodefinitosi 
« l'Italia per Venezia » spedi¬ 
sce perentori telegrammi in 
cui più che invitare sembra 
intimare alla Camera di vota¬ 


re la legge « nel testo del 
Senato » appare perfino pe¬ 
nosa: o fa addirittura pensa¬ 
re sla ispirata da interessi in¬ 
confessabili. La potestà legi¬ 
slativa è affidata dalla Costi¬ 
tuzione al Parlamento. Sono 
i rappresentanti eletti dal po¬ 
polo che nelle loro responsa¬ 
bilità debbono « fare » le leg¬ 
gi. Modificando, se occorre, 
anche quelle proposte dal go¬ 
verno. i 

Perché il Corriere della Sera 
ed i signori Fiovene e Tra¬ 
marono, invece di menar tan¬ 
to scandalo per i « ritardi », 
non entrano nel merito dello 
scontro in atto al comitato 
ristretto della commissione 
lavori pubblici? A noi risul¬ 
ta che lo scoglio più grosso 
attualmente è costituito dal- 
l’art. 13, relativo al meccani¬ 
smo di impiego dei cento mi¬ 
liardi da destinare al risana¬ 
mento edilizio del centro sto¬ 
rico. La contesa non è dun¬ 
que più fra i presunti soste¬ 
nitori della terza zona indu- 


Morto all’età 
di 150 anni 

IL CAIRO, 28 gennaio 
Il più vecchio cittadino 
egiziano Hassan Gallad, è 
morto ieri all’età di 150 an¬ 
ni nel suo villaggio sulle 
rive del lago Menzaleh 
Nato nel 1823, Hassan 
Gallad partecipò ai lavo¬ 
ri di scavo del canale di 
Suez. I suoi discendenti 
ammontano a 110 persone. 
Il più giovane dei suoi fi¬ 
gli è andato in pensione 
soltanto 15 anni fa. 


Da chi ha ricevuta i messaggi il protagonista deiromicidio di piazzetta dei Campo? 


Scoperti telegrammi cifrati 
nella cella di Enrico Mezzani 

Som stati sequestrati dalla Magistratura - Il grosso interrogativo dà fiato alle dichiarazioni dello stesso 
personaggio antoproclamatosi a agente del 510» e a quelle dì chi lo definisce spia e agente provocatore 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 28 gennaio 

Una serie d i telegrammi 
contenenti testi cifrati sono 
stati sequestrati al ventiseien- 
ne Enrico Mezzani che sì van¬ 
ta agente segreto del SID 
che è stato protagonista di 
un omicidio compiuto in piaz¬ 
zetta Del Campo, nel cuore 
della vecchia Genova. 

Il delitto fu commesso il 13 
agosto dello scorso anno: 
Mezzani freddò con un colpo 
di rivoltella calibro 38 il ven¬ 
tenne Salvatore Volpe, cono¬ 
sciuto neU’ambiente della 
« mala » genovese come « Ro¬ 
berto o’ tarantino». Dopo il 
delitto Mezzani telefonò al 
capo della squadra politica 
della Questura, che accorse 
ad arrestare l’omicida. C’era¬ 
no stati alcuni presenti al de¬ 
litto, ma appartengono al 
mondo della «mala» e non 
si sono fatti vivi con i giudici 
per testimoniare. 

Nessuno ha saputo spiegare 


non di voler commettere un to qu^to cammino. Di mie- ^ « »uo c^ quwu^m so- Nessuno ha saputo spiegare 

delitto, ma di averne già com- stl uomini, di questi sacrifici. gJSffiiinte sScTdeelfo? «SS?’ 

messo un altro. e anche di questi pericoli, è !fSP„ tln J5? JìTa! 


La morte di Spampinato è fatto il nostro partito, 
anche la dimostrazione che là n f . 

dove U vecchio Stato muore, 8 * •’ “ 


timi tecnici della produzione. 

Invece i capi su cui la 
Fiat punta per fame strumen- 


mezza calzetta nell’ambiente 
della mala. Perché Mesanl 
l’ha eliminato? 




Lo sparatore, dopo l’arre¬ 
sto è stato subito allontanato 
dal carcere di Genova. Stava 
per essere fatto fuori dagli 
altri detenuti. Mezzani è sta¬ 
to trasferito a Savona. Man¬ 
cate le testimonianze della 
gente della « mala » le cose 
stavano mettendosi piuttosto 
bene per il giovane «agente 
del SID ». Egli, dopo aver uc¬ 
ciso «O’ tarantino», aveva 
irriso verso i presenti: «va¬ 
do in galera, ma ci starò po¬ 
co. Io ho appoggi molto in 
alto e mi tireranno fuori » —• 
aveva affermato. 

«Ero in un bar e "O’ ta¬ 
rantino” mi ha insultato e 
sfidato ad uscire. Appena 
fuori sono stato aggredito con 
il coltello. Ho dovuto spara¬ 
re» aveva sostenuto Mezzani 
al momento dell'arresto. Que¬ 
sta versione, che configura u- 
na legittima difesa, aveva tro¬ 
vato poi rispondenza in alcu¬ 
ne circostanze e nelle succes¬ 
sive perizie. Mezzani al mo¬ 
mento dell’arresto presentava 
una leggera ferita da taglio 
al viso. 8ul posto del delitto 
la polizia trovava e consegna¬ 
va al giudice un coltello mac¬ 
chiato di sangue. La perìzia 


ha stabilito che quelle mac¬ 
chioline corrispondono a san¬ 
gue dello stesso gruppo san¬ 
guigno del Mezzani. Un’altra 
perizia ha precisato che «O’ 
tarantino » venne ucciso men¬ 
tre teneva il braccio destro 
alzato. Mezzani ha sbalordito 
il giudice nel corso della in¬ 
dagine istruttoria. Gii ha di¬ 
mostrato d’essere stato com¬ 
pensato persino con 40 milio¬ 
ni per una sola « spiata ». Nel 
carcere savonese l’« agente se¬ 
greto del SID » aveva trovato 
anche un testimone del delit¬ 
to, pronto a giurare d’aver 
visto «O’ tarantino» bran¬ 
dire il coltello contro il Mez¬ 
zani. 

Tutto bene per Mezzani, 
ma, adesso, sono saltati fuo¬ 
ri i telegrammi cifrati seque¬ 
strati nella sua cella. Chi ha 
inviato quei telegrammi ad 
un detenuto comune? Cosa 
significano testi come: « Otti¬ 
ma partita vino consegnata. 
Tutto pronto per nuova spe¬ 
dizione» ed altri del medesi¬ 
mo tenore? Il giudice istrut¬ 
tore, dott. Bruno Noli, sem¬ 
bra deciso a voler chiarire 
questa strana intromissione di 
messaggi in cifra nel bel mez¬ 
zo della sua istruttoria. 


Dal canto suo il F.M., dott. 
Jacone, vuole portare il Mez¬ 
zani al giudizio delia Corte 
d’Assise, per un aperto dibat¬ 
timento sull’episodio dell’omi¬ 
cidio di piazzetta Del Campo. 
Nonostante le perizie egli do¬ 
manda che Mezzani venga 
rinviato a giudizio per omici¬ 
dio volontario. 

C'è dell’altro: « Mezzani 
non era soltanto una spia, ma 
un agente provocatore » — ha 
dichiarato al giudice istrut¬ 
tore Michele Maldarelli, un 
calzolaio di 52 anni, che ha 
scontato due anni e due mesi 
di carcere. 

Maldarelli venne arrestato 
la notte del 12 novembre 1968. 
Aveva in mano un pacco. 
Conteneva una bomba. L’uo¬ 
mo era fermo innanzi alla se¬ 
de dell’Università in via Bal¬ 
bi. Maldarelli aveva raccon¬ 
tato che quella bomba l’aveva 
confezionata il Mezzani; co¬ 
stui l’aveva poi accompagna¬ 
to innanzi all'Università e si 
era eclissato prima del so¬ 
praggiungere della polizia. Il 
giudice Noli ha riaperto la i- 
struttorla sui caso a carico 
del Mezzani. 

Giuseppe Marzolla 


striale (in realtà, si tratta 
di sapere cosa si vuol fare 
dell’apparato produttivo ed e- 
conomico veneziano, minac¬ 
ciato di smobilitazione) ed i 
cosiddetti difensori della la¬ 
guna. Siamo veramente all’os¬ 
so: occorre definire il mecca¬ 
nismo che inciderà nel modo 
pù decisivo sul futuro di Ve¬ 
nezia, sulla vita e sul carat¬ 
tere che la città verrà ad as¬ 
sumere nei decenni a venire. 

Le indiscrezioni uscite dal 
comitato ristretto parlano di 
deputati liberali e repubblica¬ 
ni — punte avanzate del go¬ 
verno — accanitamente atte¬ 
stati a difesa del meccanismo 
« privatistico » di risanamen¬ 
to. Sul versante opposto, non 
solo l’opposizione di sinistra, 
ma anche alcuni democristia¬ 
ni sì battono per introdurre 
modifiche le quali consenta¬ 
no quell’intervento e quel 
controllo pubblico nell’opera 
di risanamento che soli pos¬ 
sono impedire un brutale sna¬ 
turamento della residenziali- 
tà di Venezia. Ecco la que¬ 
stione su cui bisogna essere 
chiari fino in fondo . 

I cento miliardi dello Sta¬ 
to italiano debbono andare 
nelle mani dei grossi proprie¬ 
tari e delle società immobi¬ 
liari. perchè possano caccia¬ 
re via altre migliaia di vene¬ 
ziani, o invece essere gestiti 
in modo (come scriveva ve¬ 
nerdì sul « Corriere della Se¬ 
ra» il sindaco Renato Zan- 
gheri a proposito del piano 
comunale di Bologna) «di di¬ 
fendere e trasmettere l’intero 
centro storico, come un imi- 
co, impareggiabile monumen¬ 
to, con le sue case e la sua 
gente »? 

Fra l’altro, le scelte che si 
compiranno con la legge per 
Venezia, potranno risultare de¬ 
terminanti anche per i centri 
storici delle altre città ita¬ 
liane. 

II convegno parigino della 
UNESCO, pur tra le perma¬ 
nenti fumisterie ed ambiguità 
dell’onorevole Ferrari Aggra¬ 
di (il quale ha pure confer¬ 
mato che nei propositi del 
governo l’ulteriore stanzia¬ 
mento di 50 miliardi per Ve¬ 
nezia dovrebbe servire a fi¬ 
nanziare le industrie), sem¬ 
bra essere approdato ad al¬ 
cune conclusioni positive. Ad 
esempio, quella di coordina¬ 
re l’attività dell’UNESCO e 
dei comitati nazionali privati 
a favore di Venezia, con i pia¬ 
ni delle autorità italiane, na¬ 
zionali e locali. Svolta posi¬ 
tiva, dicevamo, poiché rappre¬ 
senta un superamento della 
precedente posizione, caratte¬ 
rizzata da un atteggiamento 
secondo cui IUNESCO e grop¬ 
pi di ricchi, illuminati stra¬ 
nieri, si sforzavano di salva¬ 
re opere e monumenti di Ve¬ 
nezia, malgrado se non con¬ 
tro i veneziani, insensibili ai 
mali ed alia crisi della loro 
città. 

Se peraltro passa la linea 
del governo sul risanamento 
edilizio, c’è da chiedersi con 
chi 1 UNESCO potrà coordi¬ 
nare i suoi interventi: dal 
momento che saranno i pri¬ 
vati a poter compiere « in 
proprio » le opere di rico¬ 
struzione e restauro, fruendo 
del diritto di concorrere a 
contributi sulla spesa « a par¬ 
tire dal 30 % », senza alcun 
dovere di sottostare a diret¬ 
tive circa la futura destina¬ 
zione dell’immobile risanato, 
senza alcun vincolo circa 'a 
permanenza dei vecchi inqui¬ 
lini. 

Anche a Parigi si è parlato 
molto di « rianimazione » del¬ 
la città, di salvarne non sol¬ 
tanto le pietre, ma l’integri¬ 
tà sociale ed umana. Ciò e 
possibile — aggiungiamo — 
solo se a Venezia resta (e 
ritorna) la sua gente, fatta di 
operai, di artigiani, di botte¬ 
gai, di gondolieri. 


torla di enorme portata per 
il popolo del Vietnam e per 
i democratici di tutto il mon¬ 
do. 

La manifestazione di esul¬ 
tanza che ha accompagnato 
questo omaggio alla lotta vit¬ 
toriosa del popolo vietnamita 
ha frantumato, ancor prima 
die cominciassero 1 lavori 
dell’assemblea congressuale, 
come è stato rilevato in un 
intervento, quell’immagine di 
comodo che certe forze retri¬ 
ve danno dei lavoratori della 
terra, come di persono inte¬ 
ramente ed esclusivamente 
assorbite da interessi setto¬ 
riali e particolari. 

La consapevolezza di esse¬ 
re inseriti, in quanto lavorato¬ 
ri, in una realtà complessa 
che richiede anche il loro in¬ 
tervento perchè si possano 
operare le necessarie profonde 
trasformazioni, è emersa, in¬ 
fatti, nel corso del dibatti¬ 
to, in prossochè tutti gli in¬ 
terventi. 

Nasce da qui. anche, da ta¬ 
le consapevolezza, il richia¬ 
mo all’unità rivolto, in primo 
luogo, alle altre organizzazio¬ 
ni dei coltivatori diretti che 
operano nella regione e nel 
Paese. Si è trattato dì un ri¬ 
chiamo che ha individuato e 
dimostrato la sua «necessità» 
nella realtà sociale ed econo¬ 
mica, nei meccanismi di svi¬ 
luppo, nei rapporti di forza 
che determinano le scelte, 
nell’esempio che viene da al¬ 
tre categorie di lavoratori, nel 
riconoscimento della condi¬ 
zione di emarginazione alla 
quale i contadini sono stati 
costretti. 

I segni di un processo che 
muove in direzione nuova ri¬ 
spetto al passato sono eviden¬ 
ti nelle testimonianze sotto¬ 
poste all’attenzione dei con¬ 
gressisti. Rapporti unitari fre¬ 
quenti e positivi sono in at¬ 
to tra Alleanza, UCI, ACLI- 
terra. Ma anche la barriera 
eretta dai dirigenti più retri¬ 
vi della Coldiretti ha ceduto 
già in diversi punti, là dove 
la necessità di salvaguardare 
interessi generali si è impo¬ 
sta con la forza dell’evidenza 
al di sopra delle divisioni, 
mentre esistono segni positi¬ 
vi, pur in un quadro dì per¬ 
manenti difficoltà, che l’esigen¬ 
za dell'unità è più forte degli 
appelli antiunitari, che, d’al¬ 
tro canto, appaiono sempre 
meno convinti e motivati. 

In tale contesto sono stati 
ricordati alcuni episodi signi¬ 
ficativi che hanno visto assie¬ 
me, impegnati nell’iniziativa e 
nella lotta unitarie, coltivato¬ 
ri dell’Alleanza e della Coldi¬ 
retti. In primo luogo le gran¬ 
di manifestazioni nazionali 
sul problema dell’affitto alle 
quali, infatti, hanno parteci¬ 
pato anche importanti nuclei 
organizzati, locali e zonali, 
della Coldiretti; quindi la bat¬ 
taglia contro l’inquinamento, 
provocato dagli scarichi indu¬ 
striali che minacciavano la 
agricoltura e le falde acquife¬ 
re, mossa dalla zona di Bren- 
dola, a Vicenza, dove Allean¬ 
za e Coldiretti sono scese in 
lotta assieme alle forze poli¬ 
tiche e alle organizzazioni 
sindacali; sempre nel Vicenti¬ 
no un altro episodio di azio¬ 
ne unitaria si è aroto con la 
manifestazione di Valdagno 
contro la scelta del Comune 
di espropriare, invece della 
azienda Marzotto, la terra di 
33 imprese diretto-coltivatrici 
per realizzare il piano PEEP. 

Accanto a queste iniziative 
sono state ricordate le azioni 
imitarle, condotte dai lavora¬ 
tori con l’assistenza delle or¬ 
ganizzazioni provinciali, in re¬ 
lazione al problema dell’acqui¬ 
sizione della terra, ad Anguil¬ 
laia (Padova), a Campolon- 
go e a Mira (Venezia), per 
ricordare gli episodi più si¬ 
gnificativi. 

Ma altri rilevanti e saldi 
vincoli imitar! sono stati 
stretti, come risultato da va¬ 
rie comunicazioni, all’interno 
di cooperative e groppi asso¬ 
ciati, anche a livello dirìgen¬ 
te, particolarmente nel Vene¬ 
ziano. nel Rovigìno, a Pado¬ 
va. In tale contesto ha trova¬ 
to la sua motivazione più con¬ 
creta l’iniziati va, assunta dal¬ 
l’Alleanza regionale e rilan¬ 
ciata dal congresso, di pre¬ 
sentare alla Coldiretti la pro¬ 
posta ufficiale di giungere alle 
prossime elezioni per il rin¬ 
novo dei consigli delle mutue 
comunali, con liste concor¬ 
date, al fine di evitare che il 
momento elettorale costitui¬ 
sca un nuovo e grave motivo 
di scontro e di divisione. 

L’iniziativa ha aperto all’in¬ 
terno della Coldiretti un di¬ 
battito vivace ed intenso del 
quale sarebbe azzardato pre¬ 
vedere la conclusione, ma a 
proposito del quale si può pe¬ 
rò affermare che, anche nel¬ 
l’ipotesi di una decisione ne¬ 
gativa, esso sarà servito a 
far maturare la consapevolez¬ 
za, quanto meno, dell’esisten¬ 
za del problema, e della ne¬ 
cessità che si vada in dire¬ 
zione di un’azione che serva 
a sanare le lacerazioni dal 
momento che dal loro per¬ 
manere o, addirittura, da 
un ulteriore approfondimento, 
certamente non sarebbero i 
coltivatori diretti, ma i loro 
nemici, a trarre benefici e 
vantaggi. 

A conclusione dei suoi la¬ 
vori il primo congresso re¬ 
gionale dell’Alleanza dei col¬ 
tivatori diretti veneti ha no¬ 
minato i suoi organismi diri¬ 
genti confermando l’on. Pe¬ 
goraro alla carica di presiden¬ 
te ed eleggendo Paoletti vice- 
presidente e Lino Ferrin se¬ 
gretario regionale. 


Mario Passi j Domenico D'Agostino 
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Con la documentazione chiesta dal FBI 
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icola Frugis a 


York 


per riabbracciare la figlia 

« Spero che non abbia subito traumi » ha detto a Fiumicino prima di salire sul¬ 
l’aereo - Il padre della bimba rapita per errore teme la « mafia di Brooklyn » 






La polizia non è ancora riuscita a ricostruire 8 delitti 

Buio fitto sull'incisione 
delle 3 persone di Napoli 

Tratti in arresto i figli della proprietaria e i camerieri del 
tragico ristorante - Misteriosa auto bruciata in località 
Camaldoli - Regolamento di conti fra contrabbandieri ? 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 28 gennaio 

Il buio più fitto avvolge ancora i delitti avvenuti a 
Napoli nei giorni scorsi: quello di Secondigliano dove, 
nel giardino di un ristorante, vennero rinvenuti due ca¬ 
daveri, un uomo e una donna, e quello del viale Ken¬ 
nedy, a Fuorigrotta, dove, in pieno giorno, cadde sotto 
ì colpi dei «killer», un giovane capo-clan del contrab¬ 
bando napoletano. La polizia — e cioè gli uomini della 
Mobile e della « Criminalpol » — non è ancora riusci¬ 
ta, a distanza di quattro I---—- 
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NEW YORK — Camilla Lanicci, la rapitrice dalla piccola Antonella Frugis, accompagnata da due agenti del FBI, dopo l'arresto. A destra: Nicola Frugis all'aeroporto di 
Fiumicino poco prima della sua partenza per New York. _ 


giorni, a identificare i due 
giovani sventurati uccisi a 
colpi di pistola e gettati, 
l’uno nella fogna del risto¬ 
rante; l'altro sotterrato in 
giardino. 

Per il momento sono finite 
in galera 7 persone: i tre figli 
della proprietaria del ristoran¬ 
te ed i quattro dipendenti del¬ 
la stessa trattoria. L'accusa è 
di duplice omicidio con oc¬ 
cultamento di cadavere per i 
primi tre, e dì favoreggiamen¬ 
to per gli altri. 

Sono stati raccolti vari in¬ 
dizi: i bossoli ritrovati nello 
stesso giardino e una batte¬ 
ria per auto, con un pezzo 
di corda, nel pozzo nero, che 
evidentemente doveva servire 
a trascinare sul fondo il cor¬ 
po della giovane sconosciuta. 
Ma manca ancora il movente. 

Perché è stato compiuto que¬ 
sto efferato duplice omici¬ 
dio? Perché sono stati sparati 
a bruciapelo quattro colpi di 
pistola contro il giovane ed 
il colpo alla nuca contro la 
donna? A questi interrogativi, 
gli inquirenti non sanno dare 
— almeno per il momento — 
una risposta precisa e si ha 
la sensazione che i sette ar¬ 
restati siano ’ stati inviati al 
carcere per evitare l’n inquina- 


ROMA, 28 gennaio 

« Spero solo che mia figlia non abbia subito traumi 
irreparabili»: queste le parole di Nicola Frugis, il pa¬ 
dre della bimba rapita per errore e portata negli USA, 
a Fiumicino prima di partire per New York. « Mi han¬ 
no detto — ha aggiunto Nicola Frugis — che la bam¬ 
bina, evidentemente terrorizzata, chiamava "mamma” 
Camilla Ingravallo ». Il « Boeing 707 » della « Pan Am », 
con a bordo il padre di Antonella Frugis, è decollato 
dall’aeroporto Leonardo da I—~—“— , 


TRAGEDIA A CALDERARA DI RENO 


Vinci alle 11,10 con il volo 
111. E* arrivato a New York 
alle ore 15 (ora locale). Pri¬ 
ma di salire sull’aereo Ni¬ 
cola Frugis ha acquistato, 
in una boutique della sala 
transiti della aerostazione, 
ima bambola bionda. « La da¬ 
rò ad Antonella — ha detto — 
perché riacquisti fiducia nella 
gente ». 

Quando gli è stato chiesto 
che cosa pensasse della don¬ 
na che ha rapito sua figlia, 
Nicola Frugis ha risposto: 

« Non posso e non voglio giu¬ 
dicarla; la Ingravallo avrà 
sofferto nella vita, ma non 
aveva il diritto di agire così ». 

Il padre della piccola Anto¬ 
nella, che nella notte di sa¬ 
bato ha dormito in casa di 
un cugino, Giulio Oddi, ap¬ 
pariva molto più disteso dei 
giorni scorsi. All'aeroporto di 
Fiumicino si è anche recato 
il capo della sezione italiana 
della Interpol, Antonio Fa- 
riello. che ha coordinato le 
indagini con la polizia statu¬ 
nitense. Ha detto che ormai 
non dovrebbero esserci osta¬ 
coli alla consegna immediata 
della bambina al padre. 

Nella mattinata di domani 
tra l’altro Nicola Frugis de¬ 
porrà al processo per diret¬ 
tissima intentato contro Ca¬ 
milla Ingravallo, che vener¬ 
dì scorso è stata arrestata da 
agenti dellTBI; la donna do¬ 
vrà inoltre pagare una cauzio¬ 
ne di 25.000 dollari. 

DALL’INVIATO 

POLIGNANO A MARE, 28 gennaio 

L'abitazione di Antonella 
Frugis, la bambina rapita per 
errore da Camilla Laruccia In- 
gravallo credendo che fosse 
la propria figlia, è ormai il 
posto sul quale si concentra 
l’attenzione della popolazione 
rimasta scossa da questa in¬ 
credibile vicenda. Nella casa 
di Antonella è un via vai di 
gente, amici e conoscenti, che 
chiede se Nicola Frugis, il pa¬ 
dre della bambina, ha già 
telefonato dagli Stati Uniti e 
ha comunicato di aver riab¬ 
bracciato la sua bambina. 

Nicola Frugis è partito ieri 
pomeriggio per gli Stati Uniti 
con tutta la documentazio¬ 
ne richiesta dal FBI per la 
consegna di Antonella: foto¬ 
grafìa autenticata, estratti di 
nascita delle due Antonelle. 
stati di famiglia dei Frugis e 
dei Laruccia. Una documenta¬ 
zione questa che deve servire 
alle autorità americane per 
consegnare la bambina al pa¬ 
dre, visto anche che la rapi¬ 
trice insiste nel sostenere che 
la bimba è sua figlia. 

La mamma della bambina 
rapita, la signora Margherita, 
sembra oggi più tranquilla 
anche se il suo sgomento ces¬ 
serà solo quando riceverà una 
telefonata dal marito e so¬ 
prattutto nel momento in cui 
riabbraccerà la piccola Anto* 


Scoperte a Roma 
due bische clandestine 

ROMA, 28 gennaio 

I carabinieri hanno fatto 
irruzione la scorsa notte in 
due bische clandestine nelle 
quali sono state sorprese 51 
persone che giocavano d’az¬ 
zardo; tra assegni, danaro in 
contante, fiches sono stati se¬ 
questrati dieci milioni. le due 
bische si trovavano in via Pa¬ 
lermo e in via dei Gracchi: 
all’arrivo dei carabinieri mol¬ 
te persone sono riuscite a 
scappare dalle finestre. 


nella. C’è stata anche una te¬ 
lefonata di un agente del 
FBI che ha voluto rassicu¬ 
rare la mamma di Antonella 
sulla salute della bambina. 

Sebbene Camilla Ingravallo 
Laruccia, arrestata in America 
non sia nelle condizioni, al¬ 
meno per ora, di dare ulte¬ 
riori fastidi, suo marito, il 
falegname Giuseppe Laruccia 
dal quale vive separata, pur 
asserendo di non temere quel¬ 
la che definisce la « mafia di 
Brooklyn », si sta preoccu¬ 
pando di sorvegliare molto at¬ 
tentamente la piccola Anto¬ 
nella e gli altri figli che ha 
avuto dalla Ingravallo. Contro 
la rapitrice la magistratura 
non ha ancora preso provve¬ 
dimenti. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Savino, 
che conduce le indagini, ha 
dichiarato che è in attesa del 
rapporto dei carabinieri che 
dovrebbe giungere in questi 
giorni. Se verrà nella deter¬ 
minazione di incriminarla, da¬ 
to che il reato è stato com¬ 
messo in Italia, dovrà chiede¬ 
re l’estradizione della Ingra- 
vallo, I tre arrestati, l’autista 
della « Mercedes » che servi al 
rapimento e il padre e la 
matrigna della rapitrice, si 
trovano ancora nelle carceri 
di Bari e pare che non sia¬ 
no stati ancora interrogati. 

Dell’atmosfera pesante che 
regnava nella cittadina di Po- 
lignano nei giorni scorsi or¬ 
mai è rimasto solo un triste 
ricordo, anche se la gente è 
ancora scossa dall’incredibi¬ 
le e terribile vicenda. Ormai 
si attende il ritorno di Ni¬ 
cola Frugis con la figlia e 
tutto lascia pensare che non 
sarà una lunga attesa. £’ una 
attesa lunga invece per la 
madre di Antonella che, pur 
sapendo che la sua bambina 
è sana e salva, non si dà pa¬ 
ce. « L’attesa per me è sem¬ 
pre lunga — ha detto la si¬ 
gnora Margherita — e queste 
ore sono interminabili ». 

Italo Palasciano 


Strangola la moglie nel Bolognese 
e poi fugge dal fratello ad Ostia 

T * i , _ 
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E stato arrestato dai poliziotti avvertiti dal parente - Forse la gelosia alla base 
dell’orribile gesto - Un figlioletto di quattro anni ha assistito al fatto di sangue 




BOLOGNA — Una recanta fotografìa di Liberatore Galante • della 
moglie Tommasina Abruzzese. L'uomo ha strangolato la donna ed è 
poi fuggito ad Ostia in « 500 » presso il fratello. Qui è stato tratto 
in arresto. 


Muovo ricorso alle armi da parte delle forze di polizia 


Giovane nel Bresciano 
ferito dai mitra dei CC 

Si tratta di m diciottenne colpito al gluteo sinistro - Era con amici a bordo 
di ano c Giulia i - Mon avrebbero obbedito alfoalt!» ordinato dai militi 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 28 gennaio 
Un giovane è rimasto ferito 
questa notte, in circostanze 
non molto chiare, nei pressi 
di Orzinuovi (Brescia) dai col¬ 
pi di mitra esplosi da un fur¬ 
goncino 850 dei carabinieri 
della stazione del luogo. 

Il giovane, Claudio Ossoli, 
di anni 18, da Orzivecchi, si 
trova ricoverato presso l’ospe¬ 
dale di zona di Órzinuovi per 
ferita d’arma da fuoco al glu¬ 
teo sinistro con ritenzione di 
proiettile; la progonosi è di 
giorni 25 salvo complicazioni. 

Il ferimento è avvenuto ver¬ 
so le 2,10 di stamane nei pres¬ 
si dell’abitato di Órzinuovi. 
L’Ossoli, in compagnia di al¬ 
cuni amici. Severo Raccagni 
e Gian Pietro Foresti, era 
uscito da un bar di Orzinuo¬ 
vi per ritornare a Orzivecchi 
. dove abitava. 


Nell’immediata periferia di 
Orzinuovi la « Giulia » dei gio¬ 
vani, targata BS 390149, veni¬ 
va intercettata da una «Giar¬ 
dinetta» dei carabinieri. Se¬ 
condo la versione ufficiale del 
comando territoriale della Le¬ 
gione, la macchina avrebbe a 
più riprese intimato l’alt alla 
«Giulia» senza che questa si 
fermasse. 

Dalia macchina dei carabi¬ 
nieri sarebbe stato esploso an¬ 
che un colpo in aria. La «Giu¬ 
lia», a questo punto, avrebbe 
rallentato di colpo l’andatura 
obbligando il militare che era 
alla guida ad una bmsca fre¬ 
nata. Al carabiniere che sede¬ 
va al suo fianco ed impugna¬ 
va un mitra sarebbe sfuggita 
una scarica ed un colpo a- 
vrebbe raggiunto l’Ossoli che 
si trovava sul sedile posterio¬ 
re della «Giulia». 

Al volante della macchina 
si trovava Severo Raccagni 


che avrebbe accelerato, sem¬ 
pre secondo la versione dei 
carabinieri, perchè aveva di¬ 
menticato a casa la patente 
di guida. La vettura era di 
proprietà del fratello. Da te¬ 
stimonianze raccolte la «Giu¬ 
lia» marciava a velocità abba¬ 
stanza ridotta, non più di 50 
chilometri orari, e dopo il col¬ 
po sparato in aria il Racca¬ 
gni ha prontamente azionato 
i freni. 

Il grave fatto che poteva 
avere conseguenze più gravi, 
ha creato in tutta la zona giu¬ 
stificate proteste ed allarmi¬ 
smo per il «grilletto facile» 
delle forze dell’ordine che 
rientra certamente negli ordi¬ 
ni di servizio diramati dai co¬ 
mandi superiori. La « Giulia » 
del Raccagni è stata seque¬ 
strata dai carabinieri di Orzi- 
nuovi. 

Carlo Bianchi 


DALLA REDAZIONE 

. BOLOGNA, 28 gennaio 

Tragedia all'alba di stama¬ 
ne a Calderara di Reno, un 
piccolo Comune della cintu¬ 
ra industriale, a dodici chi¬ 
lometri da Bologna. 

Un immigrato di 42 anni. 
Liberatore Galante nativo di 
Grottaminarda (Avellino) 
verso le cinque ha strango- ; 
lato la moglie Tommasina A- 
bruzzese di 28 anni, sua com¬ 
paesana. Il delitto è stato 
consumato nel letto matri¬ 
moniale alla presenza del fi¬ 
glioletto Roberto di 4 anni e 
mezzo. I motivi dell’orribile 
gesto non sono sufficiente- 
mente - precisati, anche se 
qualcuno parla di gelosia. Lo 
uomo è stato ospite del ma¬ 
nicomio criminale di Reggio 
Emilia. 

Liberatore Galante, dopo a- 
ver compiuto l'uxoricidio si è 
recato a Calderara centro nel¬ 
l'abitazione del padre, Anto¬ 
nio di 76 anni, e, senza nessu¬ 
na apparente emozione gli ha 
consegnato le chiavi di casa 
chiedendogli di recarsi a far 
compagnia ai suoi perché e- 
gli doveva andare ad Ostia 
per conferire con il fratello 
ivi residente. 

Detto ciò a bordo della sua 
«500» di colore bleu si è al¬ 
lontanato. Nella cittadina la¬ 
ziale sarà poi arrestato nel 
pomeriggio. Il vecchio si è 
recato intanto nella casa del 
figlio e qui. ba trovato una 
scena allucinante: Tommasi¬ 
na Abruzzese giaceva morta 
sul Ietto matrimoniale, semi¬ 
vestita, con gli occhi sbarra¬ 
ti. n piccolo Roberto, in un 
lettino posto nella stessa ca¬ 
mera, era sveglio. L’uomo ha 
afferrato il piccolo — che più 
tardi dirà di aver sentito ur¬ 
lare la mamma — e s! è di¬ 
retto alla caserma dei cara¬ 
binieri dove ha denunciato il 
fatto. 

Si istituivano subito dei po¬ 
sti di blocco, ma della « 500 » 
bleu nessuna traccia. Sul luo¬ 
go del delitto si è recato il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Persico, che 
ha emesso un mandato di 
cattura per Liberatore Galan¬ 
te con l’accusa di uxoricidio. 

- La storia del Galante ini¬ 
zia nel paesello natio con la 
fuga con la ragazza, che sa¬ 
rebbe poi dovuta diventare 
sua moglie, prosegue con il 
trasferimento a Bologna in 
cerca di lavoro e con le nozze 
celebrate cinque anni fa. La 
coppia si trasferisce succes¬ 
sivamente a Calderara, nella 
frazione Castelcampeggi, e qui 
l'uomo trova lavoro in un’in¬ 
dustria dove si fa notare per 
le sue simpatie per il MSL 
Si iscrive successivamente al¬ 
la Cisnal. 

A Calderara vanno ad abi¬ 
tare anche i genitori del Ga¬ 
lante che mantengono con il 
figlio sempre buoni rapporti. 

La svolta decisiva nella vi¬ 
ta dell’uomo arrivava il 24 
giugno del 1966 quando a cau¬ 
sa di un incidente della stra¬ 
da riporta una grave ferita al 
capo per la quale rimase in 
coma per diversi giorni. H 22 
maggio dell’anno appena tra¬ 
scorso il Galante viene con¬ 
dannato dalla Corte d’Asstse 
di Fori! a due anni e sei mesi 
di reclusione per oltraggio e 
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lesioni a pubblico ufficiale: 
aveva infatti duramente per¬ 
cosso un autista di una cor¬ 
riera per motivi banali. 

Inviato successivamente al 
manicomio criminale di Reg¬ 
gio Emilia vi è rimasto rin¬ 
chiuso fino al 22 dicembre 
del ’72. Tornato a casa non 
ha mai dato segni di squili¬ 
brio anzi, sembrava avesse ri¬ 
trovato la serenità a contatto 
della moglie e del figlioletto. 

g. d. r. 

★ . 

ROMA, 28 gennaio 

Dopo aver strangolato la 
moglie. Liberatore Galante è 
uscito precipitosamente di ca¬ 
sa, è salito sulla sua auto, u- 
na « 500 », e si è diretto verso 
Roma, dove, al lido di Ostia, 
abita il fratello. Ed è proprio 
ad Ostia, che la polizia lo ha 
arrestato, in via Paolo Orlan¬ 
do a due passi dalla casa del 
congiunto. 

E’ stato il fratello di Libe¬ 
ratore Galante a mettere la 
polizia sulle tracce dell’uxo¬ 
ricida. L’uomo infatti aveva 
ricevuto da una sorella una 
telefonata ed era stato messo 
al corrente delFomicidio. La 
sorella inoltre gli aveva detto 
che Liberatore si sarebbe re¬ 
cato probabilmente a casa sua 
ad Ostia. L’uxoricida infatti, 
a bordo della sua « 500 », 
viaggiando nel cuore della 
notte, ha raggiunto Roma 
nella tarda mattinata. Qui a 
causa della foratura di una 
gomma è stato costretto a la¬ 
sciare l'automobile e con un 
taxi si è fatto condurre ad 
Ostia. Nella cittadina balnea¬ 
re — verso le 14 — erano ad 
attenderlo nei pressi di casa 
gli agenti del commissariato 
di Ostia i quali lo hanno di¬ 
chiarato in arresto. Galante, 
che non ha opposto alcuna 
resistenza, è stato poi trasfe¬ 
rito nel carcere di Regina 
Coeli. 


Incriminata la madre 
della neonata trovata 
morta in manicomio 

ROMA, 28 gennaio £££ 
Domenica De Bemardis, ia Venezia 
donna di 58 anni, che ieri se- mh»u» 
ra ha partorito nell’ospedale I 0Tim> 
psichiatrico « S. Maria della 
Pietà » una bimba trovata poi r 

morta nella cesta della bian- r— 

cheria, è stata incriminata per 
infanticidio; adesso si trova 
piantonata in una corsia del¬ 
l’ospedale. Il magistrato sem¬ 
bra essere giunto quindi alla 
conclusione che la neonata è 
stata soppressa dalla madre 
subito dopo il parto. _ 

Rimane il fatto grave e 
sconvolgente che una paziente — 

dell’ospedale psichiatrico pos¬ 
sa aver partorito e, subito do¬ 
po, ucciso la figlia, senza t _ 

che nessuno se ne sia accor- Ik 

to; il che vuol dire che per __ 

qualche ora almeno la donna Iai 

è stata lasciata senza assisten- j m 

za pur non potendo sfuggire iti 

ai sanitari le particolari con- I 
dizioni in cui si trovava. 1— 


Importante accorto con l'ATER 

Complessi artistici 
sovietici in Emilia 


Nutrito programma di rappresentazioni teatrali, musicali 
e folcloristiche del maggiori gruppi deltURSS per i pros¬ 
simi anni - Un gemellaggio col Comunale dì Bologna 


mento » di prove non ancora 
raccolte e che si spera di tro¬ 
vare da un momento all’altro. 
Comunque, è compito del ma¬ 
gistrato stabilire quali siano 
le esatte responsabilità degli 
arrestati. Essi devono sapere, 
devono aver visto qualche co¬ 
sa che non hanno il coraggio 
di denunciare, se si dà per 
scontato — come è opinione 
degli inquirenti — che il du¬ 
plice delitto è avvenuto all’in¬ 
terno della trattoria o nello 
spiazzo — recintato da un can¬ 
cello e da uno sbarramento di 
filo spinato — che costitui¬ 
sce il parcheggio delle auto 
degli avventori. 

Ma come siano arrivati fin 
là questi due sconosciuti — 
e probabilmente non napole¬ 
tani — è ancora un mistero. 
Il ritrovamento — avvenuto 
nella tarda mattinata di ieri 
— dell’auto Alfa-2000, trovata 
bruciata sui Camaldoli, sem¬ 
brava dare una svolta alle in¬ 
dagini: poteva appartenere al¬ 
le due vittime e quindi pote¬ 
va essere stata data alle fiam¬ 
me dagli assassini nel tenta¬ 
tivo dì cancellare ogni trac¬ 
cia. Ma cosi non è stato: la 
potente vettura aveva una tar¬ 
ga falsa, corrispondente ad un 
furgone « 850 » in circolazio¬ 
ne nella provincia di Milano. 
Ed allora ha preso consisten¬ 
za l’ipotesi che si possa trat¬ 
tare della vettura dall'interno 
della quale sono stati sparati 
i micidiali colpi di « lupara » 
contro Luigi Sciorio, nel mese 
di ottobre, a Giugliano, o con¬ 
tro Armando Cacciapuoti, la 
settimana scorsa, a Valleric¬ 
ca, nell’ambito di un tragico 
« regolamento di conti » tra 
contrabbandieri, in cui rien¬ 
tra anche l’assassinio di Luigi 
Grieco, fulminato da proietti¬ 
li blindati calibro P-38, l’altra 
mattina, al viale Kennedy. 

Sui ritrovamenti della vet¬ 
tura, gli inquirenti non si so¬ 
no ancora pronunciati ufficial¬ 
mente, anche se il capo ad 
interim della « Mobile » ha 
detto che non si può esclu¬ 
dere possa trattarsi, invece, 
di incendio per truffare qual¬ 
che compagnia di assicura¬ 
zione. 

Come si vede, siamo ben 
lontani dalla verità, e quindi 
dalla conclusione delle indagi¬ 
ni: ve lo immaginate uno che 
tenta di truffare l’assicurazio¬ 
ne mettendo all’auto una tar¬ 
ga falsa, scalpellando e di¬ 
struggendo i numeri di matri¬ 
cola del motore e del telaio 
per rendere impossibile — od 
almeno ritardare — la identi¬ 
ficazione del proprietario? Si 
deve trattare — più verosi¬ 
milmente — di ' un tentativo 
per tenere lontano i giorna¬ 
listi dalle indagini sui due 
« gialli ». 

A tarda sera si è appreso 
che la polizia ha tratto In 
arresto altre due persone im¬ 
mischiate nel «maledetto im¬ 
broglio» di Secondigliano. Si 
tratta di due orchestrali: il 
fisarmonicista Armando Sta¬ 
race di 46 anni e Vittorio 
Pasqualini di 37 anni, il can¬ 
tante del complessino. Inol¬ 
tre da alcune testimonianze 
è emerso che la coppia di 
giovani sconosciuti si è trat¬ 
tenuta all’interno del loca¬ 
le dalle 14,30 fin dopo le 21 
di martedì scorso. 

g. m. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 gennaio 

Un eccezionale programma 
di spettacoli artistici sovietici 
è previsto, a partire dal pros¬ 
simo anno, nell’Emilia-Roma¬ 
gna: netta regione si esibiran¬ 
no infatti il Teatro Kirov di 
Leningrado, il balletto dell'O¬ 
pera di Kiev, il complesso fol- 
kloristico « Mosseiev », il bal¬ 
letto della Georgia, l’orchestra 
Filarmonica di Leningrado e 
il teatro « Sovremennik » di 
Afosco. Parteciperanno, inol¬ 
tre, ad una serie di concerti 
i solisti di fama internaziona¬ 
le Rlchter, Oistrach e Kogan. 

Il programma prevede poi 
numerosi spettacoli di giova¬ 
ni concertisti sovietici che 
hanno vinto premi e concorsi 
a livello mondiale, e la pre¬ 
sentazione di complessi fol- 
kloristicl e teatrali delle varie 
Repubbliche. 

L'Emilia-Romagna, a sua 
volta, sarà presente nell'URSS 
con una serie di teatri della 
regione, che si esibiranno a 
Mosca e in altre città del Pae¬ 
se. Questo il senso di un am¬ 
pio, importante accordo rag¬ 
giunto tra dirigenti dell'Asso¬ 
ciazione dei teatri Emilia-Ro¬ 
magna (ATER) e gli esponen¬ 
ti del ministero della Cultura 
dell’URSS. 

La delegazione dell'ATER — 
ne fanno parte il presidente 
Passerini, il direttore Caoalo- 
ra, il sovrintendente del Co¬ 
munale di-Bologna, Budini, e 
il segretario generale dello 
stesso Comunale, Trezzìni — 
avvalendosi della collaborazio¬ 
ne della associazione Italia- 
URSS è riuscita infatti a defi¬ 
nire tutta una serie di inizia- 


Due fidanzati 
asfissiati 
a Udine 


UDINE, 28 gennaio 

Due fidanzati sono mor¬ 
ti asfissiati la scorsa not¬ 
te nell’appartamento che 
avrebbero dovuto occupare 
tra qualche mese, dopo il 
matrimonio. Le vittime so¬ 
no l’ing. Ennio Veganutti 
di 32 anni, abitante a Udi¬ 
ne, e Gianna Cosolo di 
25 anni, pure residente a 
Udine. 

Ieri sera i due giovani 
doDo aver cenato in casa 
della ragazza assieme ai 
suoi genitori si erano reca¬ 
ti nell’appartamento che 
appunto avrebbero dovuto 
occupare dopo il matri¬ 
monio in viale Ungheria, 
per controllare se la stu¬ 
fa che avevano acceso in 
mattinata stava asciugan¬ 
do i muri di recente tin¬ 
teggiati. Soltanto stamani 
alle tre, allarmati per il 
fatto che i due giovani 
non erano ancora ritorna¬ 
ti a casa, i parenti sono 
andati a cercarli, immagi¬ 
nando che si trovassero 
nell'appartamento. Li han¬ 
no trovati, infatti, ma or¬ 
mai morti. Probabilmente 
il bruciatore a metano 
dell’impianto di riscalda¬ 
mento. che è collocato nel¬ 
la cucina dell’appartamen¬ 
to, aveva una perdita op¬ 
pure ha consumato tutto 
l’ossigeno che si trovava 
nell'ambiente. 

Le cause esatte del de¬ 
cesso saranno accertate 
dall’autopsia che il sosti¬ 
tuto Procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Paolo Tosel 
ha già ordinato e che sa¬ 
rà eseguita domani matti¬ 
na. 


tive di grande importanza per 
la vita culturale, saltando tut¬ 
te le intermediazioni degli im¬ 
presari privati. L’ATER sarà 
così in grado di offrire al 
pubblico della regione e a 
quello delle altre città italia¬ 
ne, una serie di spettacoli di 
grande interesse. 

Le date precise delle singo¬ 
le tournées non sono state 
ancora precisate. Risulta co¬ 
munque che gli spettacoli so¬ 
vietici dovrebbero protrarsi fi¬ 
no a tutto il 1976. Per quan¬ 
to riguarda, poi, lo sviluppo 
dei contatti tra gli ambienti 
artislici emiliani e sovietici, 
c’è da rilevare che i dirigen¬ 
ti del Comunale di Bologna 
si sono recati a Leningrado 
per stabilire un accordo di 
« gemellaggio » col « Piccolo 
Teatro dell’opera e del ballet¬ 
to ». 

Concluso il viaggio nel¬ 
l'URSS, i dirigenti dell’ATER 
(che si sono incontrati col vi- 
ceministro della Cultura, Po- 
pov, con il vice presidente 
delle Unioni di Amicizia, Iva- 
nov, con il segretario di URSS- 
Italia, Kapalev, e con gli e- 
sponenti del Goskonzert) si 
recheranno in Ungheria per 
stabilire un contatto con quel 
Paese. 

Sempre in riferimento al¬ 
l’Emilia, c’è infine da segna¬ 
lare che, nel prossimo autun¬ 
no, approfittando della pre¬ 
senza a Roma di vari artisti 
e complessi sovietici che par¬ 
teciperanno alla settimana 
dell'URSS, l’ATER si è assicu¬ 
rata la presenza, nella regio¬ 
ne del complesso folkloristi- 
co della flotta del Mar Nero 
e del pianista Emil Ghilels. 

c. b. 


Crolla a Mestre 
gradinata del 
Circo Togni 


MESTRE, 28 gennaio 

Un tratto di una gradi¬ 
nata del circo sull’acqua 
di Darix Togni, che da al¬ 
cuni giorni si esibisce a 
Mestre, è crollato improv¬ 
visamente stamani subito 
dopo l’inizio di uno spet¬ 
tacolo dedicato ai bambi¬ 
ni. Oltre una decina di 
persone, che occupavano 
le panche a circa due me¬ 
tri da terra, sono cadute 
al suolo: otto sono rima¬ 
ste ferite o contuse. Si 
tratta di sei adulti e due 
bambini che sono stati 
condotti con autolettighe 
all’ospedale Umberto Pri¬ 
mo dove hanno ricevuto 
le cure del caso. Quattro 
persone sono state tratte¬ 
nute in osservazione e 
giudicate guaribili in die¬ 
ci giorni; le altre sono 
state dimesse con progno¬ 
si da quattro a sei giorni. 

Le persone ricoverate: 
sono: Graziella Rossi di 
27 anni, i fratelli Liliana 
e Massimiliano Masiero di 
29 e 27 anni e Riccardi- 
na Baldan di 50 anni, tutti 
di Mestre. 

II crollo sarebbe stato 
provocato dalla precarie¬ 
tà del terreno su cui pog¬ 
gia il circo, una zona mol¬ 
to fangosa di viale S. 
Marco. Non sono avvenu¬ 
te scene di panico anche 
perchè gli artisti del cir¬ 
co immediatamente si so¬ 
no impegnati, modifican¬ 
do il programma, in nu¬ 
meri di eccezione, molto 
movimentati, che hanno 
distolto l’attenzione del 
pubblico dal settore in cui 
era avvenuto il crollo. 
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Si è stabilita, nella parie nord -occidentale della no¬ 
stra penisola, una marcata circolazione di correnti 
settentrionali in seno alle quali una perturbazione si 
è portata velo c e m e n te dal l'Europa centrale Terso l'Ita¬ 
lia ed attualmente interessa la parte centro-meridio¬ 
nale della nostra penisola dove, tra l'altro, si è for¬ 
mato un centro di bassa pressione. Il tempo anche 
oggi sa queste località sarà caratterizzato da annu¬ 
volamenti estesi e consistenti, accompagnati da piog¬ 
ge e temporali. Per quanto riguarda l'Italia setten¬ 
trionale e «recessiramente l'Italia centrale, condizioni 
di tempo buone, caratterizzate in prevalenza da ciclo 
sereno. Le schiarite saranno ampie e persistenti sul¬ 
le regioni nord-occidentali e su quelle ti r r u nich e cen¬ 
trali mentre sulle regioni nord-orientali e quelle 
adriatlebe si avrà ancora una certa attività nuvolo¬ 
sa, ma tendente ad e s ser e sostituita da schiarite. 

Sirio 
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BERGAMO: 


significativo episodio durante la consegna dei « Glo¬ 
bi d'oro » della stampa estera al cinema italiano 


Fabio Carpi ha tappato 
la bocca al censore de 

Presentato con successo . nel corso della serata , il bel¬ 
lissimo film dello stesso regista « Corpo d'amore » 
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Il giovati» Giovanni Romiti, Mitmy Firmar • Francois Simon, bravitaimi iniarprali di « Corpo d'amo- 
ra », in un'inquadratura dallo attuo film idaato a dlratto da Fabio Carpi. 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 28 gennaio 

Nonostante che i fasti mon¬ 
dani siano in declino dovun¬ 
que. i giornalisti della stampu 
estera del nostro Paese — e 
per essi il presidente della 
loro associazione, Jacques No- 
becourt, e l'animatore dei pre¬ 
mi per il cinema italiano 
« Globi d'oro ». Klaus Ruhle — 
non se la sono evidentemente 
sentita di sbrigare con una 
cerimonia sobria e svelta lo 
abusato rito della consegna 
dei citati riconosc. :nti. Ma¬ 
nifestamente contagiati dallo 
spagnolismo tetro e dalla re¬ 
torica verbosità dilaganti nel¬ 
le cerimonie ufficiali del no¬ 
stro Paese, i giornalisti della 
stampa estera hanno dato luo¬ 
go ieri sera al Teatro Doni- 
zetti di Bergamo — con la 
complicità doviziosa ed effi¬ 
ciente dell’Azienda turistica l 
cale — ad una manìfestazio' 
ialmeno inizialmente) decisa¬ 
mente stucchevole e anacro¬ 
nistica che. al più, ha fatto 
la gioia dei parrucconi, delle 
mezze calzette e delle a auto¬ 


rità » indigene e di fuorivia 
convenute, per l’occasione, tut¬ 
te in ghingheri e animate dal¬ 
la corroborante prospettiva di 
godersi in pace e da soli la 
bella festa. 

E per un po’ le cose sono 
andate proprio nel verso vo¬ 
luto da « lor signori »: dall’av¬ 
vio della cerimonia introdotta 
dalle note allegramente cara¬ 
collanti del donizettlano «Aio 
nell'imbarazzo » al pistolotto 
tutto piaggiatorio verso An- 
dreotti e soci del signor No- 
becourt (ma perchè tirare in 
ballo il neorealismo italiano 
proprio quando si accenna al¬ 
l'attuale presidente del Con¬ 
siglio? Non lo sa forse l'il¬ 
lustre giornalista francese che 
è come parlare della classi¬ 
ca corda in casa dell'impicca¬ 
to). fino all'intemerata a fa¬ 
vore della censura cinemato¬ 
grafica — e verosimilmente in¬ 
dirizzata contro il film Ulti¬ 
mo tango di Bertolucci sotto 
processo a Bologna — pro¬ 
nunciata con volitivo ardore 
dal sottosegretario alle Finan¬ 
ze. il d.c. Giuseppe Belotii, 
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Trasmissioni scolastiche 

Sapere 

Ore 13 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 

Csrso rii francese 

Trasmissioni scolastiche 

Gira e gioca 

Programma per ■ pm piccini 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo > • 
* Le av.enture dì Robin 
Hocd » 

Tumlibri 

Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Uomini 

Film Regia di Fred Zir-.ne- 
«nan Interpreti Marion 
Brando, Teresa Wright, Eve¬ 
rta Slot ne 

La drammatica esperienza 
di un giovare snidato che. 
dorante l'ultimo conflitto, 
rimana paralizzato alle 
gambe (e rifiuta di ccnse- 
g.enza cgm menomata di- 
memiooe ejistenz ale) è il 
perno della vicenda del 
fi’m che questa sera apre 
il ciclo ded cato a Marion 
Brando. . Uomini » potreb¬ 
be a nere essere considerato 
un film in un certo senso 
«intim.sta», ma l'amaro ri¬ 
ferimento ad un'America 
sempre in guerra con se 
stessa * con gli altri è 
più ere sott ntesc 
Prima visione 
Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del 
Telegiornale 

« La ’egge Merlin » Un prò 
grarrv-.a di Gastone Favero 
22,20 Stagione sinfonica TV 

« Il primo classicismo v en¬ 
ne!» . 

Musiche di Wolfgang Ama- 
eeus Mozart. Orchestra sin¬ 
fonica di Vienna diretta da 
Karl Bohm. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8 12 
13. 14, 15, 17, 23. 21, 23, ó Ma» 
tutirto musicale. 6.42 Almanacco, 
6.47. Corre e P*rc‘ e 7,45 Leggi 
e sentenze 8,30 Le canzoni <’el 
mattino. 9 !c e gii a-itcri; 9.15 
Voi ed io 10 Spec ale GR. 11,30 
Settimana corta. 12 44 Mane in 
Italy, 13.15 H.t Parade. 13,45 
Spazio libere, 14 Z ci'dGre Ita'ia 
OC, 15,10 Per coi gisvan.. 16.40 
Ragazzi insieme, 17 II girasole 
19,10 Italia che lavora 19,25 Mz> 
mento musicale, 20.20 Andata e 
ritorno. 21.15' L’Aop redo. 21,45 
Auditorium 23 20 D'-cctec« -era 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7.30. 

8.30, 9.20. 10,30. 11.30. 1230, 

13.30, 15,30. 16,33. 17.00, 18,30, 

19.30, 72.30, 24, 6 II mattiniere: 
7,40: Buongiorno: 8,14 Tre motivi 
per te; 8,40: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,15: Suoni e coleri de‘- 
t’crchestra; 9,35: Una musica in 
casa nostra; 9,53: Sister Carrie di 
Theodore Dreiser; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12.10- Trasmisilcni re; cneli; 
12,40: Alto grad-mento; 1345' Pas¬ 
seggiando fra le note; 13,50' Cerne 
e percnè, 14 Su di gir»; 14,30' 
Trasmissioni regionali; 15: Pun’o 
interrogativo; 15,40: Cacareì; 17,30' 
Speciale GR; 17,45' Chiamate Roma 
3131; 19,55. Canzoni senza pensie¬ 
ri; 20,10 Prcgrarrzna Fabrizi; 20 
e 50- Supersonie; 22,43 II f acre 
n 13; 23.05- Jazz dal vivo, 2345 
Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,25: Trasmissioni speciali, IC. 
Concerto di apertura; Il La Rado 
per te Scuole; 11,40 Musiche i.a- 
I are d'oggi; 12.15 La musica nel 
tempo; 13.3C: Intermezzo, 14,30 
Polifonìa; 15; Il Novecento storico, 
15,25: Acit and Galathea, musica 
di Georg Friedrich Haendel; 17,35: 
Fogli d'album - 17,45- Scuola ma¬ 
terna; 18: Notizie del Terzo; 18,45; 
Piccolo pianeta; 19.15. Concerto di 
ogni sera; 20- Il melodramma in 
discoteca; 21' Il giornale del Terzo, 
Sette arti; 21,30- Le diavolerie di 
Alessandro Fersen. 


Televisione svizzera 

Ore 18,10 Per I bambini- Ghiri- Enciclopedia TV; Le maschere ite- 

geco - Piccolo pinguino scompare liane; Processo a Brighella (a io¬ 
ta colori). I due coniglietti (a co- lori); 22: In Eurovisione da (-co¬ 
lorì ). 19,05: Telegiornale; 19,15: dra: Fanfare fcr Europe (a colo- 

II sapora dell'oro; 19,40. Obiettivo ri); 2240: Gli anni delle locuste 

sport; 2040- Telegiornale; 20/40- (a colo-i); 23.10: Telegiornale. 

I ceri bugiardi (a colorì); 21.10- 

Televisione 


Ore 20 L'angolino dei ragazzi - 
Cartoni animati della serie « Una 
risata in test* * (a colori); 20,15: 
Telegiornale. 20,30 Musicalmente - 


« Ray Anthony show » * Spettacolo 
musicale (a colori); 2140 Cine- 
notes . « In barca a Vienna > - IV 
puntata - Documentarlo (a colori). 


? iu» intervenuto in rappresen- 
anza del governo. 

Tutto è filato liscio, anco¬ 
ra. nel corso del giochino un 
po’ puerile del « tu dai una 
cosa a me, io do una cosa 
a te », cioè la distribuzione di 
globi, targhe, diplomi e jxi- 
tacche varie, ma la « bella fe¬ 
sta» si è guastata di colpo 
e irrimediabilmente proprio 
quando pareva che stesse toc¬ 
cando il suo culmine: pietra 
dello scandalo, come si dice, 
è stato il regista Fabio Carpi 
autore del film Corpo d’amore 
scelto per suggellare degna¬ 
mente (come in effetti è av¬ 
venuto) la serata all'insegna 
del miglior cinema italiano. 

Il regista, dunque, chiama¬ 
to alla ribalta dall'amabile 
presentatrice Rosanna Vaudet- 
ti per parlare del suo film, 
invitava con elegante buon 
garbo il pubblico a vedersi 
Corpo d'amore per poi poter¬ 
lo giudicare, con cognizione 
di causa, come meglio avesse 
creduto; ma al contempo ri- 
batteva con estrema civiltà e 
risolutezza aU'intollerabile (to¬ 
pologia della censura » pro¬ 
nunciata dal citato sottose¬ 
gretario Belottì. Fabio Carpi 
affermava, in particolare, che 
riteneva inaccettabile — men¬ 
tre a Bologna si stava proces¬ 
sando Ultimo tango per spe¬ 
ciose accuse di oscenità, quan¬ 
do lo stesso film è ricono¬ 
sciuto da larga parte della cri¬ 
tica in Italia, in Francia e in 
America come opera d’arte di 
altissimo valore — che pro¬ 
prio un rappresentante del 
governo venisse a invocare, in 
una serata specificamente de¬ 
dicata al cinema e alla cul¬ 
tura, un ulteriore rincrudi¬ 
mento delle sforbiciate di Ma¬ 
dama Anastasia. 

Naturalmente, le parole di 
Fabio Carpi seminavano il ge¬ 
lo tra le file occupate dalle 
cosiddette <r autorità » e dai lo¬ 
ro più o meno zelanti cauda¬ 
tari. ma per contro riscuote¬ 
vano i nutriti, prolungati ap¬ 
plausi di cineasti, attori, at¬ 
trici. giornalisti e di parte del 
pubblico, cioè di tutte le per¬ 
sone evidentemente grate al 
regista di Corpo d’amore sia 
del suo nobile gesto di soli¬ 
darietà verso il collega Ber¬ 
tolucci. sia del suo civile sde¬ 
gno verso una sortita oscu¬ 
rantista rozza e comunque 
prorocatoria. sia ancora e so¬ 
prattutto per aver respinto 
con fermezza e coram populo 
un’intimidazione che altrimen¬ 
ti sarebbe suonata mortifi¬ 
cante non solo per il mondo 
del cinema, ma proprio per la 
dignità d'ogni singolo cine¬ 
asta e d'ogni persona democra¬ 
tica. 

La successiva proiezione del 
film Corpo d’amore, d’altron¬ 
de, non faceva che marcare 
anche con maggiore pregnanza 
l’alta moralità civile del gesto 
di Fabio Carpi. Il film, infat¬ 
ti, già presentalo con gran¬ 
de successo la scorsa estate 
nel corso delle entusiasmanti 
Giornate del cinema italiano 
di Venezia (e qui riproposto 
inopinatamente come un’* an¬ 
teprima assoluta») ha susci¬ 
tato profonda impressione e 
vasto favore per l’mtensità e 
il rigore di una narrazione 
tutta giocata su fondamentali 
elementi psicologici (o. se si 
vuole, psicanalitici): e per gli 
obliqui, inquietanti segni tt- 
pici di una tormentata con¬ 
dizione esistenziale. « Corpo 
d’amore ha — ebbe infatti a 
scrivere a suo tempo Ugo Ca¬ 
siraghi — un suo fascino sot¬ 
tile e misterioso che potrebbe 
fare la sua fortuna presso un 
pubblico esigente... Il suo te¬ 
ma. la sua situazione plasti¬ 
ca, i suoi conflitti sono infat¬ 
ti di una semplicità sconcer¬ 
tante, mentre il dialogo è al 
limite della dissertazione filo¬ 
logica». 

Ora, dopo alterne e trava¬ 
gliate vicende. Corpo d’amore 
ha trovato finalmente un tra¬ 
mite per la distribuzione sugli 
schermi normali: il film do¬ 
vrebbe essere programmato, 
perciò, nelle maggiori città 
verso la metà di febbraio e, a 
nostro parere, i questo un ap¬ 
puntamento al quale gli esti¬ 
matori del miglior cinema non 
debbono mancare. 

Sauro Borali! 
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Una «vettura di prestigio» si aggiunge alla gamma 160-180 

La Chrysler presenta una «2 litri» 
progettata con cambio automatico 

Però pure tra i sostenitori della ferrovia non ! Il motore è quello, con alesaggio e cilindrata totale aumentati, della 180 - Le differenze 


Anche in Germania se ne discute 


Il treno per 
evitare il caos 


c'è accordo sui sistemi da adottare - Intanto 
i problemi si aggravano 


nel propulsore, nella trasmissione • nell'equipaggiamento 


Nessuna può piu conte¬ 
stare che l’automobile, l’au¬ 
tomezzo in generale non ha 
risolto le necessiti) del traf¬ 
fico. che, anzi, al contra¬ 
rio, potrebbe essere Impu¬ 
tato di avere più o meno 
parzialmente contribuito a 
paralizzarlo. L’avvenire è 
quindi fra aereo e treno. 
Vale a dire: ritorno al tre¬ 
no potente e veloce e quin¬ 
di rinnovato nella sua strut¬ 
tura tecnica, o aereo che 
possa essere utilizzato an¬ 
che su brevi distanze con 
gli « airbus »? 

La disputa — soprattutto 
in Germania — ha raggiun¬ 
to fasi anche accese e per¬ 
sino all’interno della stes¬ 
sa corrente, cioè all’interno 
dei sostenitori della ferro¬ 
via, fra tradizionalisti (ruo- 
tarotaia) e innovatori (tur¬ 
bina a gas, cuscinetto d’a¬ 
ria. sospensione magnetica). 

Non è una disputa singo¬ 
lare, è anzi comune anche 
ad altri Paesi. Il fatto po¬ 
sitivo è che la si affronti 
In termini complessivi e In 
rapporto agli altri mezzi di 
comunicazione. Ma la preoc¬ 
cupazione è ancora tutta sul 
plano teorico. 

Insomma anche l’efficien¬ 
tissima Germania si è ac¬ 
corta di essere stata supe¬ 
rata dallo sviluppo caoti¬ 
co, non pianificato, non pre. 
visto, non incanalato del 
traffico e oggi cerca di re¬ 
cuperare il tempo perduto 
trovandosi pero in una 
stretta che le impedisce di 
ricercare rapidamente una 
soluzione. Infatti la Germa¬ 
nia federale ha pianificato 

10 sviluppo della rete auto- 
stradale fino al 1985 e in 
questo piano di investimen¬ 
to è tanto impegnata da 
poter difficilmente stornare 
fondi a favore di una scel¬ 
ta diversa, che oltretutto 
lascerebbe incompiuto un 
piano per non affrontarne 
radicalmente un altro. 

Ma certo la soluzione ai 
mali del traffico 6 irrever¬ 
sibilmente riaffidata alle 
ferrovie. Su questo paiono 
non esserci dubbi nemme¬ 
no nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, tanto che si 
stanno progettando linee 
che possano sopportare, 
sempre su rotaia, velocità 
di 300 chilometri orari. Ma 
si è ai primi esperimenti, 
tanto che si comincia ades¬ 
so soltanto a creare un trat¬ 
to di linea adatta a soppor¬ 
tare velocità dell’ordine dei 
300 fino a un massimo di 
35o chilometri orari. 

La prima pietra di que¬ 
sta linea è stata posta a 
Elze a sud di Hannover 
mentre da un'altra parte, 
non si sa ancora dove, do¬ 
vrebbe essere creata una li¬ 
nea che permetta imo svi¬ 
luppo di 500 chilometri ora¬ 
ri della velocità ferroviaria. 

Ma complessivamente, tut¬ 
to è ancora in fase di pro¬ 
getto anche se esiste una 
società che si occupa dello 
studio del rinnovamento, an- 
che drastico, del sistema 
ferroviario. Secondo questa 
società la Germania federa¬ 
le dovrebbe essere percor¬ 
sa da ima linea che trac¬ 
cia una specie di ampio 
« otto » in modo da poter 
collegare tutti i centri prin¬ 
cipali del Paese. Non più 
però un sistema a binari, 
ma un sistema di convogli 
velocissimi a cuscinetto d’a¬ 
ria o a sospensione magne¬ 
tica, sistema, quest’ultimo 
nettamente preferito dalla 
tecnica tedesca. 

Questo progetto si scon¬ 
tra tuttavia e subito con le 
condizioni del traffico in¬ 
temazionale. I singoli Pae¬ 
si, pur all’interno della Co¬ 
munità europea, non trova¬ 
no un accordo sulla scelta 
del sistema ferroviario del¬ 
l’avvenire e se ognuno do¬ 
vesse procedere per conto 
proprio ci si ritroverebbe 
con tanti sistemi ferroviari 
chiusi all’interno dei confi¬ 
ni dei singoli Stati. E qui 
sembrano avere ragione i 
tradizionalisti, quelli che di¬ 
cono di non scartare ancora 
la rotaia, ma di potenziare 

11 sistema permettendo uno 
sviluppo di alte velocità e 
assicurando, in breve tem¬ 
po, il raggiungimento di una 
velocità c sicura » di 300 chi¬ 
lometri orari. 

Ad un convegno svoltosi 
ad Hannover «si è fatto il 
pruno passo per trovare una 
soluzione ottimale per i fu 
turi sistemi di comunicazio¬ 
ne », ha detto un parteci¬ 
pante, ma, sembra ribatter¬ 
gli un alto funzionario del¬ 
le Ferrovie federali, «noi 
stiamo iniziando con 15 an¬ 
ni di ritardo». E infatti so¬ 
lo nel 1974 pare che i tec¬ 
nici siano pronti a tenta¬ 
re qualche esperimento, dal 
momento che hanno « rac¬ 
comandato» che per quella 
data sia pronta la linea di 
prova per le alte velocità 
ruota-rotaia a Donauried, vi¬ 
cino ad Augusta indipenden¬ 
temente dalla preparazione 
della « pista » di Elze. 

Il che dimostra come, tra 
avveniristi che fuggono in 
avanti e tradizionalisti sem¬ 
pre superati e sorpresi dai 
tempi, lo sviluppo ferrovia¬ 
rio sia bloccato mentre au¬ 
menta il caos nei traffici 
e nelle città. 

A. SC. 


Le strade 
Il traffico 


La guerra 
ai rumori 


dei jets di linea 

La « commissiono di studio sul 
problemi derivanti dal rumore 
del veicoli commerciali » inse¬ 
diata presso il ministero del La¬ 
vori pubblici, suddivisa in due 
sottocommlssionl, ha già presen¬ 
tato alcune proposte tecniche per 
proteggere dal crescente rumore 
del Jets le zone aeroportuali. 
Ora tali proposte dovranno es- 
sore reintegrate sotto l'aspetto 
giuridico. Ecco alcune delle que¬ 
stioni prese in esame: i limiti 
minimi delle estensioni dello zo¬ 
ne aeroportuali; la creazlono del¬ 
le cosiddette zone cuscinetto de¬ 
stinate a particolare impiego fra 
gli aerodromi e la zona urbana; 
le norme di insonorlz 2 azlone per 
le zone Intorno agli aeroporti. 

■ A primavera, se le ultime for¬ 
malità e le ultime messe a pun¬ 
to non creeranno qualche altro 
ostacolo, dovrebbero iniziare 1 la- 
vori per il traforo autostradale 
del Frojus. I lavori, sempre se¬ 
condo 1 progetti dovrebbero du¬ 
rare cinque anni, cosi suddivisi: 
un anno per 1 lavori di prote¬ 
zione esterna; tre per il traforo 
vero e proprio; uno per l la¬ 
vori di protezione Interna. Se 
tutto andrà bene, nel 1978 do¬ 
vrebbe essere pronto ogni cosa. 
Queste le particolarità del tra¬ 
foro; lunghezza 12.800 metri, lar¬ 
ghezza 10 metri, 1800 veicoli l’ora 
potranno cosi passare dalle valli 
di Maurienne in Francia, a quei- 
la di Susa in Italia. 

■ 448 milioni di passeggeri sono 
stati trasportati in aereo nel cor¬ 
so del 1972 in 124 Stati. Una 
cifra record. Rispetto all'anno 
precedente si è avuto un incre¬ 
mento del 10 per cento. 

■ La Gran Bretagna avrà una 
sola società aerea di bandiera, 
avendo provveduto a unificare 
BEA e BOAC in un’unica com¬ 
pagnia che si chiamerà BA (Brf- 
tlsh Airways). La decisione e sta- 
ta approvata dal ministero degli 
Affari aerospaziali 


Alla Chrysler 160-180 si 
aggiungerà il mese ventu¬ 
ro, quando la vettura sarà 
presentata In Francia, un 
nuovo modello di prestigio: 
la Chrysler « 2 litri ». Oltre 
che delle qualità di presta¬ 
zioni, di comfort e di sicu¬ 
rezza delle versioni già no¬ 
te, la « 2 litri » — informa 
la Casa — dispone in ag¬ 
giunta di una meccanica e- 
voluta e di un grado di fi¬ 
nizione e di equipaggiamen¬ 
to particolarmente elevato. 
Per la prima volta, infatfi, 
una vettura di questa cilin¬ 
drata è stata progettata al¬ 
l’origine con una trasmis¬ 
sione interamente automa¬ 


tica, segno che la Casa 
franco • americana prevede 
un aumento costante, an¬ 
che in Europa, della richie¬ 
sta di vetture con cambio 
automatico. 

Ne risulta un prodotto 
dalla meccanica omogenea, 
studiata in funzione della 
adozione dell'automatismo. 
La « 2 litri » unisce infatti 
tutti i vantaggi che la gui¬ 
da di una « automatica » 
può procurare, con le pre¬ 
stazioni elevate della Chry¬ 
sler 180 a cambio meccani¬ 
co. La vettura, quindi, do¬ 
vrebbe offrire maneggevo¬ 
lezza, accelerazione costan¬ 
te agli avli, deconcentrazlo- 
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Là nuova Chrysler « 2L » e, nel disegno In alto, una trasparenza 
della vattura che mette in risalto la disposizione degli organi 
meccanici. 


ne nel traffico e grande si- 
lenziosttà di funzionamento, 
senza alcun sacrificio di pre¬ 
stazioni grazie all'adozione 
di un nuovo motore la cui 
cilindrata è aumentata del 
9,4° a rispetto a quello della 
Chrysler 180. 

Ma a proposito di cam¬ 
bio automatico, sarà oppor¬ 
tuno ricordare che la Sini¬ 
ca, oggi Chrysler Frante, 
aveva precorso 1 tempi in 
Europa nel campo delle tra- 
Bmissloni automatiche of¬ 
frendole in opzione già dal¬ 
la fine del 1965, ed esten¬ 
dendo poi questo equipag- 

? lamento a richiesta su tut- 
a la gamma dei suol pro¬ 
dotti. 

Oggi, adottando di serie 
sulla « 2 litri » un cambio 
automatico Chrysler A904, 
largamente dimensiona¬ 
to per la vettura e il cui 
funzionamento è di una ga¬ 
ranzia assoluta, un nuovo 
passo avanti è stato com¬ 
piuto dalla Chrysler Tran¬ 
ce, proponendo l’automati¬ 
smo all’origine. 

Oltre che di un gruppo 
motopropulsore particolare 
e dì un equipaggiamento 
— almeno stando alle foto¬ 
grafie — decisamente lus¬ 
suoso, la « 2 litri » è stata 
dotata di perfezionamenti 
meccanici che, se pure po¬ 
co visibili, contribuiscono a 
raffinarne le sospensioni, la 
insonorizzazlone e il com¬ 
fort di guida. 

La nuova Chrysler « 2 li¬ 
tri » presenta, rispetto alla 
Chrysler 180, le seguenti 
particolarità. 

MOTORE; Identificato 
dalla sigla 7T2, è concepito 
tecnicamente come quello 
della Chrysler 180, ma la ci¬ 
lindrata passa da 1812 a 1981 
cc. Questo incremento di 
169 cc è ottenuto grazie ad 
un maggior alesaggio, che 
passa da 87,7 a 91,7 mm. Le 
dimensioni del blocco cilin¬ 
dri erano state previste al¬ 
l’origine con dei margini ta¬ 
li da poter consentire que¬ 
sta operazione, d’altronde 
già attuata sui motori da 
competizione Simca CG/ 
MC, che hanno ben resisti¬ 
to anche con potenza dop¬ 


pia rispetto a quella d’ori¬ 
gine. L’equipaggiamento del 
motore è slmile a quello 
della Chrysler 180; ovvia¬ 
mente le tarature dei siste¬ 
mi di accensione e di car¬ 
burazione sono state adat¬ 
tate al tipo particolare di 
trasmissione. 

TRASMISSIONE: Sicom- 

f ione di un cambio automa- 
ico Chrysler tipo A904, di 
un ulbero di trasmissione 
in 2 parti e di un ponte po¬ 
steriore equipaggiato di una 
coppia a dentatura ipoide 
con un rapporto di 11x43. 
L'Insieme della scatola cam¬ 
bio-convertitore di coppia, 
regolazione idraulica e leva 
selettrice è simile a quello 
delle Chrysler 160-180 auto¬ 
matiche. Ma il regime di 
variazione delle gamme dei 
rapporti è stato adattato al 
nuovo motore di 110 CV 
DIN, al fine di permettere 
accelerazioni più rapide. La 
scelta di un nuovo rappor¬ 
to al ponte posteriore tie¬ 
ne conto dell’adozione di 
ruote di maggior diametro. 
14 pollici anziché 13. I pneu¬ 
matici sono 175HR14. I cer¬ 
chi, traforati, montano cop¬ 
pe di nuovo tipo. 

EQUIPAGGIAMENTO: Al 
l’esterno la Chrysler «2 li 
tri » è identificata da mono 
grammi anteriori e poste 
riori e dalla scritta « auto 
matique » sul cofano poste 
riore. 11 tetto ricoperto in 
vinile è offerto di serie. Lo 
equipaggiamento elettrico è 
completato da due fari a 
lunga portata sistemati nel¬ 
la parte rientrante della ca¬ 
landra. All’interno i sedili 
anteriori sono di un tipo e 
di un disegno completamen¬ 
te nuovi. Gli schienali più 
avvolgenti consentono un 
maggior comfort in curva e 
la loro altezza è stata ridot¬ 
ta di 4 cm per aumentare 
la visibilità all’indietro, sen¬ 
za perderne In comfort e in 
sicurezza. Nella parte po¬ 
steriore degli schienali sono 
state ricavate tasche porta- 
oggetti. 

Non sono stati ancora fis¬ 
sati il prezzo e la data di 
introduzione della nuova 
vettura sul mercato italiano. 


Inaugurata a Roma 

Nuova sede per 
la Mercedes-Benz 


I successi di vendita della Casa tedesca spie¬ 
gano l'espansione degli impianti 


Un pratico veicolo da lavoro a prezzo interessante 

Si chiama «Canguro» la nuova 
Simca per trasporto leggero 

Consente un volume di carico di 2,6 metri cubi • Può raggiungere i 
120 chilometri orari - Utilizza carburante « normale » 














. in Italia circolano oltre 60 mila automobili Mercedes; 
ì nel solo triennio l!»70-’72 ne sono state immatricola- 
| te circa 31 mila e ciò ha fatto si che ITtalia sia diven- 
ì tata per la Cesa di Stoccarda il più importante merca- 
I to europeo di esportazione, secondo soltanto, nel mondo, 
! a quello degli Stati Uniti. 

SI spiega quindi perchè la Società Autostar, che im¬ 
porta le automobili ed i veicoli industriali Mercedes- 
Benz, abbia inaugurato a Roma, sulla via Salaria, una 
j sede grandiosa per l’area utilizzata (28 mila metri qua¬ 
drati) per la superficie coperta (10 mila metri quadra¬ 
ti) per la razionalità e la modernità degli uffici e degl! 
impianti per l’assistenza ai clienti: i successi di vendita 
sino ad oggi realizzati hanno consentito Investimenti 
considerevoli ed hanno reso al tempo stesso necessario 
un considerevole potenziamento della struttura assisten¬ 
ziale della Casa tedesca in Italia. 

Nella nuova sede centrale della via Salarla sono state 
installate le più sofisticate attrezzature per il controllo 
e la revisione dei veicoli: dai simulatori elettronici di 
marcia, ai banchi prova motori, alla sala di revisione 
delle trasmissioni automatiche, agli impianti per il 
controllo dei sistemi frenanti. 

La sede di Roma dell’Autostar non è, comunque, 
che un esempio del potenziamento dell’organizzazione 
Mercedes; è infatti in costruzione anche una nuova se¬ 
de milanese che sarà seconda a quella romana solo per 
la superficie utilizzata. 

Nàti* foto: in «ito una 
il « piaitko » dalla 


dalla n u ora aodo In Roma; in basto 
in costruìiono a Milano. 


La Chrysler ha introdot¬ 
to sul mercato italiano un 
veicolo utilitario leggero dal¬ 
le numerose possibilità di 
impiego: la Simca 1100 
« Canguro », un furgone a 
cassone rialzato. 

Il « Canguro » utilizza gli 
elementi meccanici della 
Simca 1100, la vettura piu 
venduta in Francia nel 1972, 
grazie alle sue qualità di 
tenuta di strada economia 
di esercizio, robustezza e 
sicurezza. 

Di tuia lunghezza vicina a 
quella delle berline (4 m.>, 
il « Canguro » occupa sol¬ 
tanto una superficie di 6,35 
m 2 . Il carico utile è di 485 
kg., guidatore compreso, e 
il cassone rialzato offre un 
volume netto di carico di 
2,6 me. cioè 1 me in più 
della Simca 1100 Commer¬ 
ciale. 

Il «Canguro» trova il suo 
impiego di eiezione nelle 
consegne rapide di merce 
a domicilio, grazie anche al¬ 
la estrema semplicità con 
la quale è possibile effet¬ 
tuare le operazioni di cari¬ 
co e scarico. 

Inoltre, qualunque sia il 
suo impiego e la sua desti¬ 
nazione, la Simca 1100 «Can¬ 
guro» costituisce anche un 
valido supporto pubblicita¬ 
rio per l’azienda che l’uti¬ 
lizza. 

La Simca 1100 « Canguro » 
viene offerta in vendita al 
pubblico a un prezzo estre¬ 
mamente interessante: Lire 
999.000 (IVA 12 per cento 
compresa). 

In opzione, e con un sup¬ 
plemento di prezzo di Li¬ 
re 35.000 la Simca 1100 
« Canguro » può essere for¬ 
nita con finestratura latera¬ 
le, anziché con le pareti in 
lamiera, dei tipo cioè che 
si vede nella fotografia. H 
a Canguro » differisce dalla 
Simca 1100 Commerciale per 
l’adozione di una nuova car¬ 
rozzeria a fianchi sopraele¬ 
vati che sostituiscono i pan¬ 
nelli laterali lamierati su 
struttura in profilati. 

R motore è un 4 cilin¬ 
dri 1118 eme il cui tasso 
di compressione di 8,2/1 
consente l’uso di carburan¬ 
te normale. Il cambio è 
quello della berlina, ma il 
rapporto al ponte i più de¬ 
moltiplicato, cioè 16 x 65 
(4,062/1). Con questo ponte 
la nuova Simca 1100 «Can¬ 
guro» risponde alle norme 
europee di partenza a pieno 
carico su una pendenza del 
16 per cento; e può rag¬ 
giungere i 120 km/h. I fre¬ 
ni sono quelli della 1100 
Commerciale: un servofre¬ 
no è montato di serie. 

La carrozzeria, interamen¬ 
te metallica, 6 completata 



nella parte posteriore da 
una porta a doppio batten¬ 
te vetrato che si apre a 180 
gradi e libera totalmente 
l’apertura. La targa è siste¬ 
mata sul battente sinistro 
della porta. L'apertura dei 
battenti può essere limita¬ 
ta a 90\ 

I sedili della cabina sono 
del tipo impiegato sulla 
1100 LS. Sono previsti quat- 




tro punti di ancoraggio per 
le cinture di sicurezza, e una 
griglia di separazione tra la 
cabina e il vano di carico, 
convenientemente Illumina¬ 
to. 

Le superfici laterali del 
cassone possono facilmen¬ 
te riportare delle scritte 
pubblicitarie, dipinte sia di¬ 
rettamente sul cassone, sia 
sui pannelli amovibili. 


Aumentata la voce 
«furto» dell'assicurazione 


Gli automobilisti italiani 
che si assicureranno (o che 
rinnoveranno il contratto 
assicurativo) contro il fur¬ 
to dei loro autoveicoli pa¬ 
gheranno da un minimo di 
8-10 mila ad un massimo di 
30 mila lire all’anno, con¬ 
tro un minimo di 5 mila ed 
un massimo di 15 mila lire 
pagati finora in premi as¬ 
sicurativi, per tale «coper¬ 
tura ». 

A partire dal primo gen¬ 
naio sono state applicate 
infatti dalle compagnie di 
assicurazione aderenti al- 
TANIA le nuove tariffe. 

Per quanto riguarda in 
particolare il settore auto¬ 
mobilistico, il più impor¬ 
tante per numero di utenti 
e di assicurati, le nuove ta¬ 
riffe fanno capo a tre po¬ 
lizze-tipo e a tre diverse 
« categorie provinciali » e 
cioè rispettivamente: 1) pro¬ 
vince dove il «furto di au¬ 
toveicoli è frequentissimo »; 
2) province dove « è fre¬ 
quente»; 3) province infi¬ 
ne dove «è meno frequen¬ 
te ». 


Meno morti • feriti 
a novembre 

Gli incidenti stradali av¬ 
venuti a novembre hanno 
provocato meno morti e me¬ 
no feriti di quelli registrati 
nel novembre 1971. In par¬ 
ticolare i morti sono stati 
919 (—2 3 * rispetto al no¬ 
vembre 1971) ed i feriti 21 
mila 969 (—2,3° b). 

Le conseguenze degli in¬ 
cidenti, in base ai dati co¬ 
municati dainSTAT, mo¬ 
strano un bilancio meno pe¬ 
sante, malgrado il numero 
dei sinistri sia in aumento. 
(28.045 con un incremento 
dell’l,4»b). 

Meno confortante è la si¬ 
tuazione nei primi 11 mesi 
dell’anno. Da gennaio a no¬ 
vembre, infatti gli incidenti 
sono stati 237.959, con un 
aumento del 2,9», ò rispetto 
al corrispondente periodo 
del 1971; i morti risultano 
7.772 (+4,4»,’•) ed i feriti 191 
mila 880 (+5,l°o). 
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«AMÉRIQUE»: D ART H ANO VER A SORPRESA 




PARIGI, 28 gennaio 
Il quarantanovesimo Prlx 
d’Amérique, che si è dispu¬ 
tato nell'ippodromo di Vitwen- 
nes (periferia di Parigi), è 
stato vinto da «Dart Hanover», 
il cavallo di otto anni, appar¬ 
tenente alla scuderia svedese 
Flakt. 

Allenato in Italia, « Dart » 
è stato condotto alla vittoria 
da B. Lindstedt. La partenza 


è stata impeccabile. « Arme¬ 
nie », « Buffet li » e « Lyon » 
si sono subito portati al co¬ 
mando. 

A quattrocento inetri dallo 
arrivo, a Buffet II « ha cedu¬ 
to bruscamente. « Armenie » e 
« Tony M. » hanno preso il co¬ 
mando davanti a « Dart Hano¬ 
ver » (dall’andatura molto 
sciolta ), « Véronlque » e « Urie 
De Mai ». 


All'entrata della dirittura si 
è avvantaggiato « Tony M. » il 
quale però non ha potuto re¬ 
sistere all’attacco finale di 
« Dart Hanover » che lo ha 
regolato facilmente. - 
« Dart Hanover », che era 
quotato addirittura SO a 11. 
ha trottato i 2.600 metri del¬ 
la pista in 3’21"2/10 con un 
tempo sul chilometro di V c 
17’’3/10 (record della pista di 


Vincennesj. 

Ecco l’ordine ' d'arrivo: ■ I. 
« Dart Hanover » (scuderia 
Flakt - B. Lindstedt); 2. uTo- 
ny M. » (P. Delamorinièrc - 
Verroken): 3. a Véronlque » 
(R. Ricklin - C. Bottoni): 4. 
« Une De Mai » (C.te De Mon- 
tesson - J.R. Gougcon). 

NELLA POTO: Dart Hanover al 
« finish » del Pria d'Amérique. 
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LA LAZIO NON CEDE E RESTA FRA LE GRANDI 



Schiaffeggia la palla Oriali in area e Chinaglia fa centro su rigore 


Boninsegna risponde (di mano) 
e per l’Inter è un fortunoso 1-1 

Il centravanti nerazzurro a segno con un gol alla ... Piolo - Infortunato Bertini dopo neppure venti minuti di gioco 
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INTER-LAZIO — In alto: il gol contestato di Boninsegna (di cui si vede bene, sulle destre, le posi* 
alone sospette delle mano). In basso: la protesta dei laziali attorno all'arbitro Giunti e un atteg¬ 
giamento significativo del centravanti nerazzurre che sembra dire: « Ma cose vogliono questi? ». 
Si potrebbe però interpretare anche cosi: « Ma cosa pretendono? Un gol simile l’hanno dato buono 
anche a Piota in Nazionale... ». 


MARCATORI: Chinaglia su rigore al 25* p.t.; Bo¬ 
ninsegna al 15' s.t. 

INTER: Vierl 6,5: Orlali 6, Facchetti 7; Bedin 5.5. 
Bellugl 5, Burgnich 6; Massa 5, Mazzola 7 —, 
Boninsegna 6, Bertini u.c. (dal 19’ p.t. Moro 5,5), 
Corso 6. N. 12 Bordon. 

LAZIO: Pittici 7—; Facco 6. Martini 6; Wilson 7, 
Oddi 6,5, Nanni 6—; Garlaschelli 6, Re Cecconi 
7 —, Chinaglia 6,5, Fruatalupi 6, Manserviai 6. 
N. 12 Morìggi, n. 13 Petrelli. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 6. 

NOTE: giornata di sole. Spettatori 50.591 (36.813 
paganti e 13.778 abbonati) per un incasso di 103 
milioni e 532.000. Angoli 8-7 (2-2) per la Lazio. 
Ammoniti Facco per ostruzionismo e Frustalupl 
per gioco falloso. Bertini ha riportato una contu¬ 
sione alla coscia sinistra. Difficilmente sarà dispo¬ 
nibile per il recupero dì mercoledì contro il Vicenza. 

MILANO, 28 gennaio 

Invemizzi può anche arrabbiarsi, e arrabattarsi 
in mille modi per dimostrare il contrario, ma che 
l’Inter giochi un football stento, e fortunato al di 
là di ogni possibile merito, dovrebbe essere, ormai, 
un fatto inoppugnabile. CI fosse stato in proposito 
qualche piccolo, residuo dubbio, l’avrebbe sicura¬ 
mente fugato rincontro odierno. Un incontro an¬ 
che, o proprio per questo particolarmente atteso e 
che non ha, in tal senso, tradito dunque i suoi 
scopi. Un incontro che, sulla base di quel football 
stento, diciamo anzi per lunghi tratti desolatamen¬ 
te squallido, la Lazio avrebbe anche potuto tran¬ 
quillamente vincere, senza per altro dover attin¬ 
gere. di suo, ad alti livelli, e che invece, in virtù 
appunto di circostanze per la loro gran parte fortu¬ 
nose. l’Inter è riuscita ancora una volta a rime¬ 
diare. E, si badi, il rilievo non vuoi essere un rife¬ 
rimento specifico al modo Irregolare, o comunque 
avventuroso, in cui è stato realizzato dai nerazzurri 
il gol del pareggio, quanto all'andamento generale 
del match, e segnatamente della ripresa, con quel 
calcetto asmatico e approssimato, un insulto agli 
schemi tradizionali e sovente allo stesso buon sen¬ 
so, con quella Lazio, infine, incomprensibilmente 
timorosa di osare come avrebbe dovuto, e sicura¬ 
mente potuto. 

Il legittimo rammarico 

Il nome sempre prestigioso dell’avversario for¬ 
se, magari il ricordo recente dell’inopinato ruzzo¬ 
lone col Milan dopo un avvio altrettanto e anzi più 
esaltante, hanno probabilmente inibito 1 biancaz- 
zurri moderandone gli entusiasmi e ingigantendone 
le recondite paure. Giusto che ne dovesse dunque 
uscire il salomonico pareggio, in fondo, che ne è 
uscito. L'Inter non avrebbe assolutamente potuto 
pretendere di più, la Lazio, pur col legittimo ram¬ 
marico di quel gol segnato forse col pugno, non 
poteva davvero sentirsi, nella sostanza, defraudata. 

Dopo tutto, tirate le somme, più che dell’arbi¬ 
tro la colpa era infatti sua. E questa specie di In¬ 
giustificata « sudditanza » (visto che la definizione 
sembra andar tanto di moda), di tacita rinuncia al 
meglio per inconfessato timore del peggio è stata 
a tratti così vistosa da lasciar credere che potesse 
anche nascondere una non completa fiducia nei 


propri mezzi o, quanto meno, nelle attuali condi¬ 
zioni, di forma e di spirito, della compagine. Non 
altrimenti, infatti, si potrebbero spiegare, pur nel¬ 
le favorevoli circostanze che il match proponeva, 
e che l’Inter dal canto suo inopinatamente propi¬ 
ziava incapace com’era di sollevarsi da una me¬ 
diocrità a volte persino irritante, l’anonima presta¬ 
zione, ad esempio, di Nanni, mai uscito allo sco- 

f ierto con la perentoria progressione che gli è so- 
ita, il trotticchiare senza impennate di Frustalupi, 
persino l'eccessivamente disciplinato dinamismo di 
He Cecconi, pur validissimo nocchiere della sua 
barca. 

Vantaggio doppio 

Cosi « frenata », nelle intenzioni prima ancora che 
nel gioco, la Lazio non ha mai dunque potuto sfrut¬ 
tare al meglio l’evidentissima superiorità di cui a 
centro campo poteva disporre, e l’iniziativa del gio¬ 
co quindi, che quasi inavvertitamente veniva a tro¬ 
varsi in mano, e gli spazi che gli smarriti untorelli 
del centrocampo nerazzurro abbondantemente le 
concedevano. Chinaglia allora, pur con tutta la sua 
ottima predisposizione, indubbiamente sollecitata 
dall’indiretto confronto con Boninsegna, là in mezzo 
era come sprecato. Mai nessuno infatti che lo rag¬ 
giungesse per la via più breve, o comunque più 
spiccia, giusto come lui predilige, che ne esaltasse 
insomma, lo scattò o la travolgente progressione. 
Sarebbe stato, tra l'altro, vantaggio doppio, stante, 
per l’occasione, la cattiva giornata di Bellugi, stra¬ 
namente mal coordinato, spesso fuori tempo e fuori 
posizione, chiaramente in affanno dopo le prime vi¬ 
stose « disavventure ». Cosi invece Long John, spal¬ 
le regolarmente a Vieri, era costretto a tornare in¬ 
dietro, a tocchettare corto e di fino, lui che del 
rifinitore non ha davvero nò le attitudini nè tanto¬ 
meno i tratti, a mordere dunque impaziente, e im¬ 
potente. il freno. Nè poteva in queste condizioni 
attendersi che altri, per lui, arrivasse a togliere dal 
fuoco la castagna. Manservisi infatti non poteva 
certo andare, nè d'altra parte nessuno gliel'ha mai 
con convinzione chiesto, oltre la solita, diligente 
buona volontà, e Garlaschelli era stato letteralmen¬ 
te cancellato dal match dal Facchetti delle grandi 
occasioni, quello, appunto, che all’avversario man¬ 
co lascia le briciole. 

Questa di Facchetti, d’altro canto, e più avanti, 
se si vuole, quella di Mazzola, erano le sole note 
liete dell’Inter. Giusto a Facchetti, considerato il 
divagare arruffone di Bedin e la pochezza dina¬ 
mica e di nerbo di Moro, subentrato presto all’in¬ 
fortunato Bertini, toccava puntualmente di cantare 
e portare ad un tempo la croce. Bloccato infatti 
di persona l’attacco laziale, o calamitato il disim¬ 
pegno di un compagno, il terzinone nerazzurro sca¬ 
vallava a tutto campo per servire e stimolare le 
punte o, addirittura, constatato gli scarsi risultati 
di queste, per cercar gloria nei pressi di Pulici. 11 
più delle volte però, e lo si può capire in tanta 
approssimazione e in così assoluta povertà di 
schemi, era la fatica di Sisifo. Inutile e massacran¬ 
te. Mazzola si dava anche da fare, con puntiglio, 
continuità e una certa qual efficacia, ma a se stan¬ 
te come finiva con l’essere, regolarmente risultava 
un’efficacia del tutto formale. In sostanza non ser¬ 
viva che a dimostrare la sua ottima predisposi¬ 


zione, ud assolverlo magari dalle colpe comuni, sen¬ 
za però che il gioco ne traesse mal qualche tangi¬ 
bile vantaggio, senza che la manovra, puntualmen¬ 
te ritardata dai funambolismi un poco salottieri di 
Corso o dalle amnesie di Massa, potesse qualche 
volta lasciare anche solo l’Impressione del preordi¬ 
nato, secondo parvenza di nesso logico. Era quindi 
sempre, pur nell’insistita prevalenza quantitativa 
della ripresa, il tentativo sporadico e casuale, l’az¬ 
zardo, l'avventura. Cosi stando dunque le cose non 
poteva essere che Boninsegna, l’uomo cioè che d’az¬ 
zardo e d’avventura in quest’Inter è obbligato a 
vivere, a rimediare in qualche modo il match. G>u- 
st’appunto come dirà in breve la cronaca. 

Quelle annunciate, in avvio, le marcature, con 
Martini su Mazzola, Oddi su Boninsegna, Facco su 
Massa e Nanni su Corso da ima parte; Oriali su 
Manservisi, Facchetti su Garlaschelli, Bellugi ovvia¬ 
mente su Chinaglia, Bertini su Frustalupi e Bedin 
su Re Cecconi dall’altra. Caute le prime battute, poi 
la Lazio un poco rompe gli indugi: il primo tiro è 
dì Martini, al 3’, ed è un lungo « spiovente » su 
cui Vieri s’alza a fatica a deviare in angolo. Gli 
fanno seguito uno, fiacco, di Nanni al 12’ e imo 
« telefonato » di Re Cecconi al 20’. Sempre in serpa 
i biancazzurri che, al 25’, passano clamorosamente 
in vantaggio: rifinitura di Chinaglia, in area, per 
Manservisi che, sulla destra, bene o male se la cava 
e tenta il cross corto, Oriali, che è giusto sulla traiet¬ 
toria, schiaffeggia la palla. Inavvertitamente? Diffi¬ 
cile stabilirlo. L'arbitro comunque, forse aggiun 
gendoci un precedente, impunito fallo di mano di 
Bellugi, opta per la volontarietà e decreta il rigore: 

10 batte Chinaglia, niente da fare per Vieri. 

La caduta a perfezionata}} 

Tre minuti scarsi e Wilson blocca in tackle Corso 
che « vola ». Siamo in area, e il signor Giunti po¬ 
trebbe anche ravvisare gli estremi di un nuovo ri¬ 
gore se Corso non « perfezionasse » in modo sicura¬ 
mente eccessivo la sua caduta: fallo per simulazione 
dunque, e conseguente valanga di fischi. Un tiro 
di Chinaglia al 34’, una o foglia morta » di Corso al 
39’ e una saetta di Boninsegna al 43’, sempre su 
calcio piazzato, compendiano il resto del tempo. 

Si riprende, e per una Lazio che visibilmente 
mostra d’accontentarsi. lTnter cerca di accelerare il 
ritmo (si fa per dire!) e stringere i tempi. Pulici, 
sole negli occhi, para con qualche difficoltà un colpo 
di testa di Massa al 4’. Boninsegna è fallosamente 
« tenuto » in area da Oddi al 6’, ma bene o male 
l'Inter arraffa il pareggio al 15’: gran mischia in 
area laziale, un’« apertura » sulla destra per Oriali 
che crossa, s’awenta Boninsegna e, non si sa come, 

11 pallone termina in rete. L’impressione, netta, è 
che Bonimba abbia steso il pugno sinistro, rapido 
e furbo, e realizzato alla... Piola. L’impressione no¬ 
stra è, logicamente, quella del portiere Pulici e de¬ 
gli altri laziali, non è però quella dell’arbitro, la 
sola, purtroppo per loro, per i laziali, a dover con¬ 
tare. Le proteste, ovviamente disperate, di Wilson 
e compagni si sprecano; l'arbitTO, imperturbabile, 
chiude ogni discussione e chiude su quelle pratica- 
mente il match. Il resto infatti è scampolo, moneta 
spicciola; tempo e spazio sciupati, dunque, riferirlo. 

Bruno Panzera 


Una Juventus all’ottanta per cento agevolata dall’ingenuità del Bologna (2-0) 


TNESORA BILE LA DOPPIETTA DI ANASTASI 

Due sviste della difesa rossoblù spianano il successo ai campioni - Incidente a Battara dopo quindici minuti: lo sostituisce Adani 


MARCATORI: Anastasi al 20’ 
e al 45* della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 
6,5, Marchetti 6; Fatino 7. 
Morini 6,5, Salvadore 6; AI- 
tafini 6,5, Causio 6, Anasta- 
si 7,5, Capello 6.5, Bettega 
6 (dairgO’ llaller). - n. 12: 
Piloni. 

BOLOGNA: Battara (dal I.V 
Adani 6,5); Roversi 6,5, Ca- 


Spogliatoi di Torino 


porale 6,5; Scorsa 6,5, Cre¬ 
sci 8,5, Gregori 6,5; Perani 
6. Ghetti 6, Savoldi 5. Boi- 
garelli 6,5, Landini 6. - n. 12: 
Lane ini. 

ARBITRO: Gnssoni 6,5. 

NOTE: giornata polare, cam¬ 
po in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori circa 35 mila, di cui 
17.556 paganti per un incasso 
di lire 39 milioni 688.100. Lie- 


Ghetti additato 
come «colpevole» 

Il rossobli, di Fanno: «E’ un macellaio» 


* TORINO, 28 gennaio 

II povero « Petisso » Pesaola 
-* dice che ormai la sua squa¬ 
dra è chiamata soltanto più 
quella delle opere di bene e 
-, si augura che in futuro qual- 
v che avversario si degni di re- 

* stituire tutto ciò che il Bolo- 
. gna sta regalando in questo 
> sfortunato campionato. 

3 Ghetti è molto meno diplo- 
* t matico. Per quanto si riferisce 
» a Furino ha detto: « E’ un gran 
macellaio. Sa solo tirare cal- 

* ci e insulti». Circa la sua ri- 
1 messa laterale che è costata 
*’ il primo gol al Bologna, ritie- 
’ * ne di non aver sbagliato, ma 


Adani non è di questo avviso 
e individua nel suo compagno 
di squadra il maggior colpevo¬ 
le. 

Furino non capisce, o alme¬ 
no afferma di non comprende¬ 
re perché Ghetti ce rabbia con 
lui e dirotta il discorso facen¬ 
do vedere ai cronisti la me¬ 
daglia d’oro per le cento parti¬ 
te giocate in campionato con 
]a Juventus. Vykpalek sostiene 
che Anastasi, dopo cinque gol 
annullati, era meritevole del 
premio di oggi: «Loro avran¬ 
no sbagliato, ma Ansatasi ha 
dimostrato di saperci fare », 


vi incidenti a Battara al 15* 
del primo tempo in seguito ad 
uno scontro con Bettega. Ghet¬ 
ti ammonito all’80’ per pro¬ 
teste. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 28 gennaio 

E’ la vittoria dei furbi con¬ 
tro gli sciocchi e Anastasi si 
presenta alia ribalta con due 
gol, uno più opportunista del¬ 
l’altro, che ripropongono al¬ 
l’attenzione uno dei giocatori 
più in forma della Juventus 
e premiano la « punta » più 
pericolosa della partita. 

Oggi Altafini è stato al¬ 
l’asciutto. Un gol se l’è man¬ 
giato a metà, diciamo a metà 
perchè era difficile da mette¬ 
re in rete, ma le cose diffi¬ 
cili son sempre sembrate fat¬ 
te apposta per il vecchio Josè. 
Bettega si è dato da fare con 
la generosità e la volontà di 
sempre, ma la « punta » vera 
è stata Anastasi, che in più 
di un’occasione ha meritato 
il gol. 

Forse si rammaricherà Ana- 
stasl che i cronisti dovranno 
per forza scrivere che i due 
gol juventini sono nati da due 
errori della difesa bolognese, 
ma così è stato e il primo 
errore, quello che ha permes¬ 
so alla Juventus di sblocca¬ 
re il risultato, è giunto dopo 
oltre un’ora di gioco. 

Il cronometro era già arri¬ 
vato al 20’ della ripresa e il 
risultato sembrava inchioda¬ 
to sullo zero a zero. Premeva 
la Juventus ma senza effi¬ 
cacia e su un’azione a quasi 


tre quarti in campo bolo¬ 
gnese, Furino aveva messo fuo¬ 
ri. Ghetti si apprestava alla 
rimessa laterale; invece di 
portare avanti la palla la pas¬ 
sava in direzione del portiere. 
Sulla traiettoria si trovava il 
« libero » Scorsa che mentre 
si apprestava ad «accompa¬ 
gnare » verso Adani, vaniva 
preceduto da Anastasi, sem¬ 
pre presente nell’azione ed al¬ 


trettanto pronto a rinunciare 
al pallonetto per entrare in 
porta palla al piede. 

Fino a quel momento il Bo¬ 
logna era riuscito a contene¬ 
re lo sforzo offensivo della 
Juventus e con la mossa (nem¬ 
meno nuova) di Bulgarelli se¬ 
condo libero aveva mandato 
fuori misura Marchetti, disim¬ 
pegnato sulla fascia laterale 
sinistra 




Più volte Scorsa e Cresci 
avevano abbandonato la loro 
zona e ogni volta si erano 
creati seri grattacapi per la 
retroguardia bianconera. Vo¬ 
gliamo ricordare un episodio, 
avvenuto al 44’ del primo tem¬ 
po, perchè racchiude in sinte¬ 
si la tattica del « Petisso ». 
Sull'avanzante Cresci invece di 
trasferirsi Marchetti era ob¬ 
bligato a catapultarsi Furino 
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JUVENTUS-BOLOGNA — Adattati ugn a a porta «guarnita il primo dal tuoi do. gol. 




rendendo di conseguenza libe¬ 
ro il suo dirimpettaio Ghetti: 
Cresci smistava a Ghetti en¬ 
trato in area e sull’interno 
bolognese si precipitavano, in 
netto ritardo. Salvadore e Mar¬ 
chetti: il mezzo tramezzino fa¬ 
ceva ruzzolare a terra Ghetti 
e buon per la Ju\e che Gus- 
soni lasciava correre. 

Il Bologna ha avuto qual¬ 
che buona occasione, ma Sa¬ 
voldi è apparso terribilmen¬ 
te lento, impacciato, incostan¬ 
te. sicché i suggerimenti di 
Bulgarelli, le sgroppate di Gre¬ 
gori e i faticosi allunghi di 
Landini si son persi nel nulla 
tanto che Zoff è stato pochis¬ 
simo impegnato. Il « Petisso » 
aveva predisposto tutto per il 
pari e quando è arrivato il gol 
il Bologna, pur senza «seder¬ 
si », come si dice, ha dimo¬ 
strato che con quella struttura 
non avrebbe rimontato Io 
svantaggio. 

Il Bologna aveva perso nei 
orimi minuti Battara, che in 
seguito ad uno scontro con 
Bettega su una palla alta era 
stato colpito con il ginocchio 
alla coscia sinistra ed era 
stato sostituito da Adani. Ma 
non si può far colpa al nu¬ 
mero dodici del Bologna, 
neanche in occasione del se¬ 
condo gol di Anastasi. colto 
quando mancavano soltanto 
piti dieci secondi al fischio 
finale. Un cross di Causio dal 
limite era bloccato da Rover¬ 
si a pochi metri dal suo por¬ 
tiere. Malauguratamente Ro¬ 
versi però non controllava la 
palla e Anastasi, invitato a 
nozze con una sventola ha abu-, 
’cato » Adani da pochi passi 
per la seconda volta. - ’ 

Anastasi è stato sicuramen¬ 
te il migliore dei ventidue in 


campo: tre volte i suoi tiri 
improvvisi, dopo aver control¬ 
lato palle difficilissime, han¬ 
no permesso ad Adani di far¬ 
si applaudire per la pronta 
presa e di sfiorare i pali della 
porta bolognese. Altri brividi 
inutilmente sarebbero da ri¬ 
cercare sul taccuino delle no¬ 
te. 

Quella di oggi è stata una 
Juventus all'80 per cento che 
ha evidenziato il grosso squi¬ 
librio esistente sulla fascia 
laterale sinistra quando in 
quella zona non opera Ana¬ 
stasi. Non uno che sappia 
scodellare la palla nei « sedi¬ 
ci metri » col sinistro, usato 
evidentemente dalla maggior 
parte di questi giocatori uni¬ 
camente per schiacciare il pe¬ 
dale della frizione dell’auto 
e così devono fare giravolte 
e veroniche per « aggiustar¬ 
si» la palla sul destro c non 
solo perdono tempo ma of¬ 
frono alla difesa maggiori pos¬ 
sibilità di liberare. 

II Bologna ha perso, e può 
solo battersi il petto per tan¬ 
ta ingenuità. Fino al momen¬ 
to del gol, in fase difensiva, il 
Bologna aveva retto egregia¬ 
mente il confronto, giocando 
in modo ordinato, senza affan¬ 
no, e costruendo a centro 
campo trame che più volte a- 
vevano intrappolato la Juven¬ 
tus. 

E' In fase offensiva che i bo¬ 
lognesi sono completamente 
assenti e si spiega il perchè 
Savoldi, quest’anno, in venti- 
quattro ore di gioco abbia se¬ 
gnato un solo gol su azione. 
Per chi ama le statistiche Zoff 
non subisce reti da 679 mi¬ 
nuti. 

Nello Paci 


Dalle piroette 
di Corso 
alla fuga di 
«Bonimba» 


MILANO, 28 gennaio 

C’era chi sugli spalti invo¬ 
cava: « Carla Fracci, Carla 
Fracct ». L’ignoto non era un 
cultore del balletto, ma un 
interprete sui generis delle gi¬ 
ravolte di Mario Corso. Il 
« mancino » aveva cercato il 
minuetto in punta di tacchetti, 
ma dopo alcune piroette a- 
veva prudentemente abdicato 
alla parte, affidandosi a scia¬ 
bolate perentorie. Su una di 
queste per poco non andava 
in rete. Con un’altra per po¬ 
co non lo consentiva a Maz¬ 
zola. Ma anche questo ruolo 
non gli si addiceva. Così Car¬ 
la Fracci si ritirava in di¬ 
sparte, brutalizzuta dai bul¬ 
loni di Nanni. Potrebbe es¬ 
sere la chiave per capire il 
risultato e soprattutto lo scial¬ 
bo spettacolo, animato, dopo 
la defaillance di Corso, solo 
da alcune serpentine di Maz¬ 
zola e dell’ancheggiare di Chi¬ 
naglia. Poca cosa. Da ricorda¬ 
re solo la freschezza, la viva¬ 
cità, la potenza atletica, il ca¬ 
rattere della Lazio. Tutti ele¬ 
menti che fanno simpatia. 

Per il resto una partita a 
suon di sberle. Perchè gra¬ 
zie ad una sberla di Oriali 
al pallone in piena area, an¬ 
dava a segno la Lazio, grazie 
ad un analogo intervento pa¬ 
reggiava il conto Boninsegna. 

Su quest’ultimo episodio, il 
protagonista, è estremamente 
reticente. Preferisce allonta¬ 
narsi rapidamente. Non ave¬ 
va nulla da dire. Ed è logi¬ 
co che fosse cosi, perche 
troppo evidente è tl rischio, 
qualunque cosa dicesse, di es¬ 
sere smentito dalla moviola. 

Sicurissimo invece è l'alle¬ 
natore laziale Maestrelli: «Che 
ci fosse una mano è chiaris¬ 
simo. I nostri erano tutti a ve¬ 
dere e tutti hanno vivacemen¬ 
te protestato. Chi ci conosce 
sa che non siamo abituati a 
protestare per nulla». 

« Abbiamo perso un pun¬ 
to — continua Maestrelli — 
ed è stalo un autentico pec¬ 
cato. Comunque si sono ri¬ 
spettati i programmi, anche 
se si sarebbe potuto andare 
oltre ». Non ci si lamenta dun¬ 
que. Non lo fa neppure Fru¬ 
stalupi che come «ex» avreb¬ 
be dato l'anima per una vit¬ 
toria che avrebbe magari de¬ 
dicato ad Invemizzi. 

L’esito non soddisfa pari- 
menti gli interisti. Prisco, vi¬ 
ce-presidente, dice che l'infor¬ 
tunio di Bertini. chiamato a 
controbilanciare il dinamismo 
di Re Cecconi , ha scombus¬ 
solato i piani. Invemizzi ti¬ 
ra in ballo la medesima que¬ 
stione. Il trainer pone l’ac¬ 
cento anche sull’operato arbi¬ 
trale: « Un arbitraggio — di¬ 
ce — che ci ha innervositi. 
E’ stato un continuo spez¬ 
zare il gioco ». E chi ne a- 
trebbe potuto trarre maggior 
giovamento è facile intuire. 

Non mancano nli elogi di 
Invemizzi per la Lazio: « Si c 
confermata una gran bella 
squadra, vivace dinamica. Ci 
sono giocatori che sanno non 
solo correre ma anche gio¬ 
care la palla. Pulici ha com¬ 
piuto un paio di interventi 
spettacolari. In tutto questo 
vi è anche ovviamente un im¬ 
plicito riconoscimento dei me¬ 
riti dell'Inter, sfortunata tra 
l'altro per aver perso così 
presto Bertini e per aver do¬ 
vuto rimontare il gol di Chi¬ 
naglia ». 

Nessuno si esprìme sul ma¬ 
ni di Boninsegna. Mazzola se¬ 
guiva l’azione, ma... « ero co¬ 
perto. non potevo vedere nul¬ 
la ». Una sorta di « omertà » 
collettiva. La fuga di Bontn- 
segna chiude anticipatamente 
l’inquisizione. 

O. p. 
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PAG. 8 / sport 


lunedi 29 gennaio 1973 / l'Unità 


Rigore... con la coda alla Favorita 


II Milan ha vinto su un Palermo innocuo grazie a un penalty 


i < ’ 

Match giocato nel fango 
e terminato nel caos (1-0) 

La concessione della massima punizione ha incendiato lo Stadio - / rosanero hanno giocato senza punte 
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MARCATORE: Rivera al 35' 
della ripresa. 

PALERMO: Girardi 7; Graz- 
zutti 6,5, Pasetti 6; Arcoleo 

6.5, Lauditi! 7, Lnndri 6,5; 
Favalli 6 4-, Vanello 6, Pa¬ 
ce 6 —, Ferenl 6 —, Reia 
6 + (n. 12 Ferretti, n. 13 
Fumagalli). 

MILAN: Vecchi (non giudi¬ 
cabile) ; Anquilletti 6,5, Sa- 
badini 7; Rosato 7, Schnel- 
linger 7, Biasiolo 6,5 (Tu- 
rone dal 43’ del secondo 
tempo non giudicabile) ; So¬ 
gnano 7, Benetti 6,5, Bigon 
6 + , Rivera 6,5, Prati 7 (n. 
12 Belli). 

ARBITRO: Menegali di Roma 

6.5. 

NOTE: Pomeriggio tiepido 
e piovoso. Terreno ridotto ad 
una risaia. Impraticabile a 
termine di regolamento. Spet¬ 
tatori 15.000 circa di cui 13 
mila e 320 paganti per un in¬ 
casso di 46.593.000. Negativo 
il sorteggio per il controllo 
antidoping. Calci d’angolo 5-2 
per il Milan. Ammoniti: Fa- 
valli per gioco scorretto, So¬ 
gnano per comportamento 
non regolamentare in campo, 
Landri, Vanello ed altri rosa¬ 
nero non identificati (mezzo 
Palermo) per proteste in oc¬ 
casione della concessione del 
rigore per il Milan. 

DALL'INVIATO 

PALERMO, 28 gennaio 

Finale giallo alla «Favori¬ 
ta » per la concessione, a die¬ 
ci minuti dalla fine, di un 
calcio di rigore grazie al qua¬ 
le il Milan ha fatto sua la 
partita. La rabbia dei paler¬ 
mitani stava ormai traboc¬ 
cando oltre la rete di cinta 
accompagnata da un fitto 
lancio di agrumi e di qualche 
ombrello. Carabinieri e poli¬ 
zia sono intervenuti in tempo 
a tappare una falla che si 
stava aprendo in un settore 
della curva dietro la porta 
del Milan. Il «libero» rosa¬ 
nero Landri, colpito in pieno 
viso da una bottiglietta si è 
accasciato al suolo intontito 
e si è ripreso dopo qualche 
minuto. 

L’arbitro Menegali, preso 
atto dell’alta tensione che 
correva lungo i bordi del cam¬ 
po ha ritenuto opportuno fi¬ 
schiare la fine dell’incontro 
(lo riterrà regolare?) allo sca¬ 
dere del tempo regolamentare 
nonostante quattro minuti 
abbondanti se ne fossero an¬ 
dati per placare gli animi in 
occasione del calcio di rigore 
e all’esplodere al 42’ (su un 
penalty reclamato dai pa¬ 
droni di casa), delle prime 
scaramucce di teppismo. 

Il direttore di gara ha po¬ 
tuto, comunque, nonostante 
« l’incendio » che divampava 
all’esterno dello stadio, lascia¬ 
re la « Favorita » un’ora dopo 
la partita sotto scorta super¬ 
corazzata. Giusta la decisione 
di Menegali nel decretare il 
calcio di rigore? A noi è sem¬ 
brata troppo severa anche 
perché era difficile stabilire, 
su quella risaia, in quale mi¬ 
sura fosse fuorilegge l’inter¬ 
vento di Landri su Bigon lan¬ 
ciato a rete o quanto, piutto¬ 
sto, la furbizia del milanista 
nel planare dopo lo scenogra¬ 
fico scontro avvenuto in una 
pozzanghera tra... vapori ac¬ 
quei, sia intervenuta a lievi¬ 
tare l’episodio. Forse Mene- 
gali, fino allora, e anche dopo, 
bravo ed autoritario nel tene¬ 
re in pugno una partita dif¬ 
ficilissima che si disputava 
su un campo impossibile, ha 
abboccato all’esca del milani¬ 
sta. Si trovava però a pochi 
metri dall’azione e non ha e- 
sitato un istante ad indicare 
il dischetto. 

Dopo due minuti di vibrate 
contestazioni dei rosanero, 
con conseguente... censimen¬ 
to da parte dell’arbitro. Ri¬ 
vera ha trasformato con un 
forte tiro rasoterra alla de¬ 
stra di Girardi che era riu¬ 
scito a toccare la srera. A 
questo punto sarà opportuno 
descrivere dettagliatamente 


I RISULTATI 
Serie «A» 


l'episodio incriminato. Era il 
33’ e la partita si avviava ad 
un equo pareggio dopo aspra 
battaglia sul fango e sotto la 
pioggia (resterà storica, ci 
hanno detto gli amici di qui. 


nella memoria dei palermi¬ 
tani l’immagine della Favori¬ 
ta allagata). Bigon si accin¬ 
geva da metà campo a con¬ 
quistare una palla speditagli 
da Benetti sulla sinistra. Lan- 


Pesanti dichiarazioni del presidente palermitano 

«Parlo, costi 
quel che costi» 
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PALERMO, 28 gennaio 
Il presidente del Palermo, 
dott. Renzo Barbera, duran¬ 
te le interviste al termine del¬ 
l’incontro Palermo-Milan, ha 
fatto pesanti dichiarazioni nei 
confronti dell’arbitro Mene- 
gali e, più in generale, su par¬ 
te delle disposizioni federa¬ 
li. « Sono una persona civi¬ 
le — ha affermato — e so¬ 
no anche un uomo libero. 
Quindi, se credo giusto par¬ 
lare lo faccio, dovesse costa¬ 
re quel che costerà ». « E’ 
stata una vergogna — ha pro¬ 
seguito — per me il rigore 
non c’era. La classe arbitra- 


Incidenti 
dopo 
la partita 

PALERMO, 28 gennaio 
Dopopartita di Palermo • Milan 
molto agitato. Centinaia di tifosi 
hanno atteso urlando l’uscita del¬ 
l’arbitro Menegali e del segnalinee 
coinvolgendo nella protesta anche 
la comitiva del Milan. 1 rossoneri 
sono rimasti bloccati nell’autobus 
che doveva condurti all’aeroporto 
mentre la folla era trattenuta da 
un fitto cordone di carabinieri e 
di guardie di PS. Davanti alla 
« Favorita * sono stati fatti con¬ 
fluire altri contingenti della «ce¬ 
lere » e dei carabinieri e 11 mas¬ 
siccio spiegamento di forze ha 
sconsigliato ai più sca lm a n ati di 
esasperare la loro irritazione. 

Dopo circa mezz’ora il pullman 
del Milan ha lasciato lo spiazzo 
antistante Io stadio comunale, tra 
1 fischi della folla. Da parte sua 
l’arbitro Menegali ha atteso con 1 
segnalinee per oltre un’ora negli 
spogliatoi. Il direttore di gara è 
stato trattenuto a scopo precau¬ 
zionale negli uffici del Palermo, 
uffici che ha lasciato successiva¬ 
mente, con uno stratagemma, do¬ 
po le 18, sotto scorta della polizia. 
L’arbitro, Infatti, è stato fatto 
passare da una porta secondaria. 


1-1 

TOTO 

Atalanta-Cagiiari 

X 

Fiorentina-Sampdoria 

1 

Inter-Lazio 

X 

Juventus-Bologna 

1 

L.R. Vìcenza-Torino 

1 

Palermo-Milan 

2 

Roma-Verona 

2 

Ternana-Napoli 

X 

Tren to-Savona 

X 

Ravenna-Lucchese 

X 

Riminì-Viareggio 

1 

Sambenadettese-Modena 

X 

Crotone-Lee ce 

2 

1 MONTE PREMI: 1 miliardo 1 

255.736.046 lire. 


QUOTE - Ai 30 vincenti 

con 

punti « 13 a spettano 20 

mi- 

1 (ioni 928.900 lire; ai 2.325 1 

vincenti con punti « 12 » 

van- 

no 270 mila lire. 



le italiana va completamen¬ 
te cambiata e penso sia ora 
che il problema venga affron¬ 
tato. Continuano le polemiche 
e poi si porta il calcio ita¬ 
liano a fare le figure che ha 
fatto a Napoli ». e L’arbitro è 
stato quanto meno sprovve¬ 
duto — ha aggiunto il presi¬ 
dente del Palermo —. In una 
gara tra una squadra di te¬ 
sta e una di coda occorreva 
un arbitro diverso. Il fatto è 
che ormai il Palermo è in 
serie " B ”. L’abbiamo capi¬ 
to. Alla Lega vogliono che 
andiamo in serie ’’ B ” ». 

Il presidente del Palermo 
ha spiegato che il suo non 
va preso come uno sfogo, ma 
più chiaramente come un ge¬ 
sto ben preciso. « Abbiamo 
ancora regolamenti — ha os¬ 
servato — che ci vietano di 
esprimere valutazioni, anche 
le più serene, sull'operato de¬ 
gli arbitri. Sono regolamenti 
superati che vanno abroga¬ 
ti ». 

Pinardi ha scosso il capo, 
a Adesso le cose diventano 
sempre più difficili anche se 
la lotta per la salvezza non 
è affatto persa — ha detto 
l’allenatore dei rosanero — 
purtroppo siamo stati sfortu¬ 
nati perchè nello 0-0 ci sta¬ 
vamo largamente. Noi abbia¬ 
mo condotto una gara disci¬ 
plinata e in fondo l’unica 
” palla-gol ” è stata quella di 
Vanello per Reia. La squadra 
è stata .ordinata e ha tenuto 
benissimo testa al Milan, il 
che, bisogna ammetterlo, era 
già molto». 

E sul rigore e sull’arbitro? 
« No - comment — ha rispo¬ 
sto Umberto Pinardi — cer¬ 
to è amaro ingoiare ancora». 

Girardi non si dà pace: « La 
palla del rigore — dice — 
l'avevo presa ma con quat¬ 
tro dita soltanto. Certo — ha 
ammesso — come ogni mio 
collega in quelle circostanze 
mi sono mosso un attimo 
prima. Con Rivera mi va sem¬ 
pre così, anche a Milano nel 
girone d’andata gli avevo qua¬ 
si parato un rigore». 

Tranquillità ovviamente ne¬ 
gli spogliatoi del Milan. Il 
presidente Buticchi ha am¬ 
messo che, con il campo in 
quello stato, la partita ha a- 
vuto ben scarsa regolarità. 
« Faccio comunque i miei 
complimenti al Palermo», ha 
concluso. Quanto a Rocco è 
stato non meno sintetico: aCi 
hanno impegnato molto spe¬ 
cie Pace e Favalli, ma quel¬ 
la era una risaia certamente 
non per le capacità di Rive¬ 
ra e Bigon, tanto per fare 
due esempi». 

A Rivera è stato chiesto 
se davvero quello su Bigon 
fosse un fallo e comunque 
un fallo da rigore, e Tutto re¬ 
golare — ha risposto il capi¬ 
tano del Milan —. Noi, d’al¬ 
tra parte, prendiamo quello 
che ci danno». Sul tiro del 
rigore Rivera ha sostenuto 
che Girardi si è mosso in an¬ 
ticipo. «Se non si fosse get¬ 
tato prima — ha detto Rive¬ 
ra — Girardi la palla non 
l’avrebbe neanche sfiorata. 
Avevo calciato a fil di terra 
e con difficoltà perchè pro¬ 
prio sul dischetto c’era una 
• pozzanghera». 


Giuseppe Maseri PALERMO-MILAN — Rivera assicura la preziosa vittoria ai rossoneri con questo gol su rigore. 


dini era subito addosso al Schnellinger e all’attenta ; „ ^ 

rossonero. Nello scontro ca- guardia che Rosato e Anquii- ' w x*. 

devano entrambi. Bigon era letti montavano a Pace e Fa- 

però più lesto del suo guar- valli è stato impegnato solo - N1& , *” - m -V,*'-..*7 ' x ' - f*' ~ 

diano ad alzarsi e ad ingob- da qualche disimpegno all’in- Wtj : ■- ; ; y ^xu.*^ , 

birsi nello scatto. Landini in dietro, a volte troppo audace, < 

rabbioso recupero era ormai dei compagni. _ V "" ^ 

tagliato fuori. Bigon trascl- Il Palermo, costretto ad af- wk . MI JmÈk , ^ 

nando la sfera entrava in ve- frontare il Milan senza netti- f!® f Wm HHF ' * ^ ^ 

locità in area e veniva cata- meno una punta (Vallongo, 

pultato in avanti dopo il di- Troia e Pallabio k.o.) ha coni- ' '' ^ - 

sperato scontro con Landri battuto tenacemente per il pa- ' “ ' A ” 

buttatosi in spaccata sulla reggio. Ha sciupato al 35’ del | , \ r:\'J -.JMt ', V' ’ 4 y* 

palla. Come detto Menegali primo tempo una bella palla- i jt. «rm; w - • js.» • 

non aveva esitazioni. • goal con Reia che ha manca- | fé r 

Lo stesso episodio, certo più to la deviazione di testa, so- ^ ’w » ■ pi||,|r ' '-s.r A - ' r - 

tenue nei toni, si verificava al lo a pochi passi da Vecchi, 

42* pro-palermo in occasione su una deliziosa palla servi- 

di una incursione sul lato tagli su punizione da Vanel- . 

sinistro dell’area di Favalli. lo. Di più però non ha int- 

A seguito dell’intervento di to. Un punto comunque l’a- 

Anquilletti l’ala rosanero vrebbe meritato. Forse Bigon 

schizzava a gambe all’aria su è stato troppo... cattivo. . . 

una pozzanghera forzando tt 

troppo la... recita che, infat- Uiuseppe fYiaScrl PALERMO-MILAN — Rivera assicura la preziosa vittoria ai rossoneri con ques 

ti, non convinceva neppure 

l’arbitro, freddo, lucido e au-_____ 

toritario nel concedere solo 
il calcio d’angolo. A questo 

I viola lsenza convincere) hanno la meglio sulla Sampdoria (2-0) 

to... abile nel forzare la de- 
cisione fatale del direttore di 

gara. Fa parte pure questo, ___ . _ 

anche se il rilievo è poco w • A ^ 

Un Clerici travolge 

vare punti spesso impossibili. w-a. mjw * ^ 

Costretto a combattere su _ 

una risaia il Milan ha fatto 0 ' m % V ^ 

?33t£STZ£S prima I «3 « inFAUTltl 5J il II fi 

di tutto di togliere l’iniziati- ■ £», Il II ■ ■ lz II ftllO 

va all’avversario. C’è riuscito m ^ ^ -*■ ^ ^ m ^ 

specie nella ripresa, grazie al- , „ 

l’umile lavoro di Sogliano, T1 . 7 . . 7 , 1 . 1 i 1 

°j£ZÌ°sSdì Sftsfra c a1: 11 centravanti dei gigliati ha realizzato i due gol del sua 

racolLare di Benetti,’ all’effl- di Merlo - I blucerchiati si sono difesi egregiamente n 

cace cucitura di Biasiolo e 

agli sprazzi inventivi di Rive- . . 

ra, visto all’opera abbastanza MARCATORI: Clerici al 37* p. lo: 8-3 per la Fiorentina; am- gran parte mento del centra- nostro 

pugnace Bigon poi, cresciu- U Clerici al 18’ s.t. moniti: Lodetti per proteste, vanti viola che al 37’ del pri- rera ai 

to nella ripresa, ha contri- FIORENTINA: Superchi 6; Santin per gioco scorretto. Cle- mo tempo è riuscito ad in- re prin 
buito con i suoi arretramen- Galdiolo 6,5, Longoni 6,5; rici ha riportato una distor- gannare prima Santin, poi il catara 

ti e le agili puntate offen- Roggi 5 (Antognoni al 33* sione alla caviglia del piede libero Negrisolo e infine il che il 

sive a dar manforte al cen- s.t.), Brizi 6.5, (irlandini 6.5: destro. Sorteggio doping: po- bravo Cacciatori. Eccellente gnato 

tro-campo e a manovrare prò- Caso 5,5, Merlo 8, aerici sitivo per Villa, Badiani, Bo- anche la prova di Merlo, au- In si 

Prati. Pierino, ripescato in 7,5, De Sisti 7,5, Macchi 5,5 ni, Orlandini, Brizi, De Sisti, tore di ottimi servizi. del pri 

extremis dopo il forfait di col n. 12 Favaro. ' Merlo è stato ben coadiuva- \ re 9 UI 

Chiarugi, nonostante la pubal- SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; DALLA REDAZIONE to da De Sisti che ha rico - lancio 
già che lo affligge, si è but- Santin 6, Rossinelli 6,5; Sa- FIRENZE, 28 gennaio verto sul campo il ruolo di che S P 

tato su ogni pallone con im- batini 6 (Boni al 18’ s.t.), ampie nd una -orava vera- centromediano. Girando i due marcai 

malata grinta. Prtai 6 Negrisolo 5A Vii- m enUesSllJ:e dicSrSla intórni la squadm ha trovato fintar 

Il miglior rossonero in cani- la 6,5, Lodetti 6,5, Spadetto pinrpntina è riuscita a battere ll modo anche dt distendersi stoppe) 

po è .stato senza dubbio Sa- 5^ SaIvi 6, Badiani 6, col U sampdoria e rìAtarsi a e se al 37’ del primo tempo area e 

badim, che ha saputo sfrut- n. 12 Pellizzaro. ridosso delle prime in clas- Merl ° , non , aves . se effettuato tervent 

tare come meglio non avreb- ARBITRO: Pieroni di Roma, sifica. La sconfitta subita do- V n Perfetto lancio per Clerici aere l 

be potuto lo spario che gli 6,5. menica scorsa ad opere del - \ a Partita sarebbe sicurcmen- insacca 

concedeva Perem. Il terzino ha NOTE: Giornata di sole, l’Inter non ha per niente in- * e J nit “ a . J et ] tnvì J^ ate J n i , 

difeso, impostato e si e reso forte vento gelido di tramon- toccato il morale dei viola che fatti ,?}f n< ;i facendo appel- , 

pericoloso con qualche pun- tana; terreno leggermente in- contro i blucerchiati, pur non lo a <u ** a „/ a .- su< ? classe, gnn- PP 

tata offensiva. Vecchi, gra- durito; spettatori 33 mila cir- raggiungendo un elevato li- ta e spregiudicatezza, ha con- 

zie all energico spazzare di ca (paganti 10.820. abbonati vello di oioco. sono riusciti sentito alla Fiorentina di ry - 
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Un Clerici travolgente porta 

la Fiorentina alla vittoria 

. , / 

* t 

Il centravanti dei gigliati ha realizzato i due gol del successo - Ottima anche la prova 
di Merlo - I blucerchiati si sono difesi egregiamente ma sono mancati nelle punte 


MARCATORI: Clerici al 37* p. 

t.; Clerici al 18’ s.t. 
FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 6,5, Longoni 6,5; 
Roggi 5 (Antognoni al 33’ 
s.t.), Brizi 6.5, (irlandini 6.5: 
Caso 5,5, Merlo 8, aerici 

7.5, De Sisti 7,5, Macchi 5,5 
col n. 12 Favaro. ’ < 

SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; 
' Santin 6, Rossinelli 6,5; Sa¬ 
batini 6 (Boni al 18’ s.t.), 
Prini 6, Negrisolo 5,5; Vil¬ 
la 6,5, Lodetti 6,5, Spadetto 

5.5, Salvi 6, Badiani 6, col 
n. 12 Pellizzaro. 

ARBITRO: Pieroni di Roma, 

6.5, 

NOTE: Giornata di sole, 
forte vento gelido di tramon¬ 
tana; terreno leggermente in¬ 
durito; spettatori 33 mila cir¬ 
ca (paganti 10.820, abbonati 
17 mila) per un incasso pari 
a lire 22.597.800. Calci d’ango¬ 


lo: 8-3 per la Fiorentina; am¬ 
moniti: Lodetti per proteste, 
Santin per gioco scorretto. Cle¬ 
rici ha riportato una distor¬ 
sione alla caviglia del piede 
destro. Sorteggio doping: po¬ 
sitivo per Villa, Badiani, Bo¬ 
ni, Oriandini, Brizi, De Sisti. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 28 gennaio 
Grazie ad una prova vera¬ 
mente esaltante di Clerici la 
Fiorentina è riuscita a battere 
la Sampdoria e riportarsi a 
ridosso delle prime in clas¬ 
sifica. La sconfitta subita do¬ 
menica scorsa ad opere del- 
l’Inter non ha per niente in¬ 
taccato il morale dei viola che 
contro i blucerchiati, pur non 
raggiungendo un elevato li¬ 
vello di gioco, sono riusciti 
ad imporsi. 

Il successo dei toscani è in 
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* UHI 

FIORENTINA-SAMPDORIA — durici rip< w >du il paltone, parato ma non trattenuto dal portiera sampdo- 
riano hi rigore dello stesso Clerici, e insacca definitivamente. 


gran parte merito del centra¬ 
vanti viola che al 37’ del pri¬ 
mo tempo è riuscito ad in¬ 
gannare prima Santin, poi il 
libero Negrisolo e infine il 
bravo Cacciatori. Eccellente 
anche la prova di Merlo, au¬ 
tore di ottimi servizi. 

Merlo è stato ben coadiuva¬ 
to da De Sisti che ha rico¬ 
verto sul campo il ruolo di 
centromediano. Girando i due 
interni la squadra ha trovato 
il modo anche di distendersi 
e se al 37’ del primo tempo 
Merlo non avesse effettuato 
un perfetto lancio per Clerici 
la partita sarebbe sicuramen¬ 
te finita a reti inviolate. In¬ 
fatti Clerici facendo appel¬ 
lo a tutta la sua classe, grin¬ 
ta e spregiudicatezza, ha con¬ 
sentito alla Fiorentina di ri¬ 
farsi della sconfitta subita 
dall’Inter. Questo perchè è 
mancata la seconda punta. 
Macchi, che non è mai riusci¬ 
to infatti ad inserirsi nel vìvo 
delle manovre. 

Della Sampdoria che dire? 
I blucerchiati hanno fornito 
un’ottima impressione per 
quanto riguarda la condizione 
atletica, si sono dimostrati 
precisi nel gioco di centro¬ 
campo, sono stati in grado 
di mantenere un ritmo sem¬ 
pre spedito, hanno badato a 
controllare il maggior tempo 
possibile il pallone ma in fa¬ 
se risolutiva non sono mai 
riusciti ad impensierire la di¬ 
fesa viola: Spadetto contro 
Galdiolo non ha mai visto il 
pallone, Badiani ha giocato in 
una posizione falsa fin certi 
momenti ha inarcato De Si¬ 
sti); Salvi è apparso troppo 
lezioso mentre Villa, che sì 
è impegnato fino allo spasi¬ 
mo, non ha trovato alcuna 
collaborazione da parte dei 
compagni di linea. Inoltre l’ex 
rossonero oggi si è trovato 
di fronte Longoni che doveva 
far dimenticare l’errore com¬ 
messo contro l’Inter. 

Il male cronico dei blucer¬ 
chiati sembra essere proprio 
la mancanza di un paio di 
elementi capaci di imporsi in 
zona goal: con le due reti su¬ 
bite oggi la Sampdoria ha 
incassato sedici goal e ne è 
riuscita a marcare soltanto 
sette. Per quanto riguarda la 
difesa si può solo dire che a 


nostro avviso Heriberto Her- 
rera avrebbe dovuto effettua¬ 
re prima il cambio della mar- 
catura su Clerici e non dopo 
che il centravanti aveva se¬ 
gnato le due reti. 

In sintesi i due goal. Al 37’ 
del primo tempo: Merlo dai 
tre quarti campo effettua un 
lancio perfetto verso Clerici 
che spalle alla porta e pur 
marcato da Santin con una 
fìnta riesce a liberarsi dello 
stopper, portarsi il pallone in 
area, evitare anticipando l’in¬ 
tervento di Negrisolo, atten¬ 
dere l’uscita di Cacciatori e 
insaccare. Il pubblico che già 
aveva dato segni di sconten¬ 
tezza è saltato in piedi per 
applaudire alla prodezza. 


18’ del secondo tempo: Mer¬ 
lo riceve il pallone da De Si¬ 
sti e parte dalla sinistra e 
si porta verso la posizione di 
interno destro e raggiunge la 
altezza dell’area di rigore. Con 
una finta si libera di Santin 
ed effettua un cross teso per 
Clerici. Negrisolo in piena a- 
rea alza le mani e blocca* 
Pieroni che ha seguito razio¬ 
ne decreta la massima puni¬ 
zione. Avanza Clerici e tira 
non molto forte verso l’an¬ 
golo sinistro di Cacciatori che 
intuisce e ribatte alla meglio. 
Clerici è svelto ad imposses¬ 
sarsi del pallone e segnare a 
porta vuota. 

Loris Ciuilini 


Spogliatoi di Firenze 


Polemiche sul 
primo gol 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 28 gennaio 

« Non sono molto persuaso 
della sconfitta. La Fiorenti¬ 
na non ha fatto molto più di 
noi. Del resto, non rimasi 
persuaso neppure quando i 
viola vinsero a Genova, nella 
prima partita di questa sta¬ 
gione. Purtroppo il calcio è 
cosi e... ». 

Queste le prime dichiarazio¬ 
ni di Heriberto Herrera dopo 
la sconfitta subita per merito 
di aerici. Il trainer, nonostan¬ 
te la sconfitta, accetta però il 
dialogo: «Ritiene che il cam¬ 
mino della Sampdoria sia più 
complicato ora? » - « No, per¬ 
chè non speravano di far bot¬ 
tino a Firenze. Però da come 
sono andate le cose non me¬ 
ritavamo una sconfitta così 
netta: sul primo gol c’è stato 
un grosso fallo di aerici e lo 
ha visto tutto il mondo men¬ 
tre il rigore è stato un even¬ 
to strano e disgraziato». 


«Quindi c’è ancora speran¬ 
za? » * « Certamente, fino al¬ 
l’ultima giornata, purché i ra¬ 
gazzi non si facciano prende¬ 
re dal timore, dalla fama de¬ 
gli avversari, dato che sul pia¬ 
no atletico la mia squadra non 
teme nessuno ». E poco dopo 
Liedholm confermerà le ulti¬ 
me parole di H.H.: «Questa 
Sampdoria corre molto, fa 
molto movimento e può esse¬ 
re pericolosa. Però le manca 
lo spunto finale, cioè non rie¬ 
sce a raggiungere l’area avver¬ 
saria in conduzioni tali da rea¬ 
lizzare. Peccato, perchè tutti 
si muovono con armonia. Il 
primo gol? aerici ha un gros¬ 
so segno sul fianco destro. 
Non si è per niente aiutato 
con le mani e non ha fatto al¬ 
cun fallo. Io direi che è stato 
uno spunto eccezionale da ve¬ 
ro campione. 

« Il rigore? E' stato una svi- 
essere fuori area». 

Pasquale Bartalesi 


AtalanU-Cagtiari 
Fiorentìna-Sampdoria 
Inter-Lazio . . . 

Jwventus-Bologna 
L.R. Vicenza-Torine . 
Milan-*PalerinQ . • 
Verona-* Roma . . 
Ter nana-Na poli . . 


MARCATORI 

Con 9 reti: Rivera; con *: 
Pulicl, Chinagtia e Clerici; 
con 7: Chiarugi; con 6: Pra¬ 
ti, Spadoni, Anattasi, Altafìni 
• Bonìnsogna; con 5: Cavato, 
Moro, Bigon, Mascotti; con 
4: Benetti, Gori, Riva, Savol- 
di. Ghetti e Ceso; con 3: 
Lvppi, Damiani, Mujesan, 
Nanni, GarlascholH, Orlandi¬ 
ni; con 2: Beatrice, Mastro- 
pesqva, Cappellini, Pellegri¬ 
ni, Saitutti, Faloppa, Busatta. 


CLASSIFICA SERIE «A» 




in 

casa 

fuori casa 

reti 

punti 

G. 

V. 

N. 

P- . 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

MILAN 

24 

16 

8 

0 

0 

2 

4 

2 

34 16 

JUVENTUS 

24 

16 

5 

4 

0 

4 

2 

1 

23 9 

INTER 

22 

15 

4 

2 

1 

5 

2 

1 

20 7 

LAZIO 

22 

16 

4 

4 

0 

3 

4 

1 

18 10 

FIORENTINA 

19 

16 

6 

1 

2 

2 

2 

3 

21 16 

ROMA 

15 

16 

3 

2 

3 

2 

3 

3 

18 16 

CAGLIARI 

15 

16 

4 

3 

1 

0 

4 

4 

12 13 

TORINO 

14 

16 

5 

2 

0 

0 

2 

7 

14 13 

VERONA 

14 

16 

0 

5 

2 

3 

3 

3 

14 16 

BOLOGNA 

14 

16 

5 

0 

2 

0 

4 

5 

12 17 

ATÀLANTA 

14 

16 

2 

5 

1 

0 

5 

3 

8 16 

NAPOLI 

13 

16 

3 

4 

0 

0 

3 

6 

8 12 

TERNANA 

12 

16 

3 

4 

1 

0 

2 

6 

11 20 

SAMPDORIA 

11 

16 

2 

3 

3 

0 

4 

4 

7 15 

PALERMO 

11 

16 

3 

3 

3 

0 

2 

5 

6 19 

LR VICENZA 

10 

15 

2 

5 

2 

0 

1 

5 

S 16 

Inter e L.R. 

Vicenza hanno giocato una 

partita 

in 

meno 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A » 

Alessandria-Venexìa 2-2; Bollono- 
Saregno 04); Costa te se Cremonese 
1-0; Padova-Legnano 2-1; Parma- 
Verbanla 24); Piacenza - Dorthona 
24); Solbiatesa-Roverato 14); Tren- 
to-Savona 1-1; Udi nese- P rò Vercel¬ 
li 14); Vìgevano-Trtostìna 1-1. 

GIRONE « B » 

Gieli an o va E mpoli 14) (giocata sa¬ 
bato); L i i w n o A nconitana 04); Ma¬ 
ceratese • Spezia 04); Massosa - A. 
Montev a rchi 14); Prato - Viterbese 
1-0; Ravenna-Lvcchese 04); Rimini- 
Vi «rag g i o 14); Sa mb e n edattese Mo 
dona 04); SpaLOfbia 4-0; Torres- 
Pisa 04). 

GIRONE «C» 

Asollino-Patonza 14); Berlerta-Fra¬ 
sinone 14); Caserta-Trapeni 24); 
Ch toti-Ma So ia 2-1; C o a o w a Ac ir ea l e 
04); Lacce-*Crotone 24); Jevo Sta- 
Wo Sa ler nitan a 2-0; Pro Vasto-Ser- 
rento 04); Siracvse-Trani 2-1; Ter¬ 
ri t-Maesina 14). 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Alessandria punti 27; Parma 26; Udinese 25; Serena 24; Vene¬ 
zia 23; Cremonese e P a dov a 21; Lagnano, S aregno a Cessatela 
20; Trento o Setolatele 19; Dorthona 13; Belluno 17; Pro Ver¬ 
celli 16; Rovereto 15; Triestina 14; Vigevano a Piacenza 13; 
Varbania 9. 


GIRONE « B » 

Modena punti 26; Lucchese 25; Giulianova 24; Viareggio, Livor¬ 
no o Spai 22; S am bu n udu tt o i u 21; Montevarchi, Spezia a Prato 
20; E m po l i 19; R a ve nn a e Massose 18; Torres e Rimini 17; Pisa 
16; Otoia o Viterbese 15; Ma ce r a te se 13; Anconitana 12. 


GIRONE « C » 

lacco pentì 31; A cire a l e e Avallino 29; Jwe Stabto o Chtoti 
24; Salernitana 21; Treni, Pro Vasto o Turris 20; Sorrento o 
C a « er tane 19; B ar le t ta 18; Prosinone, Co senza a Siracusa 17; 
Matura 15; Crotene 14; Treni 12; Messina 8; Pat ema 6. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Botogna-fnter; Cagliari-L.R. Vicenza; Lazio- 
Fiorentina; Milan - Ternana; Napoli - At«Unta; 
Sampdoria - Roma; Torino • Palermo; Vorono- 
Jwentus. 

SERIE B 

Brindisi-Bari; Catani a R oggina; Catanzaro - Ta¬ 
ranto; Cesena-Broscia; Foggi a Mo nza ; Locco- 
Arezzo; Mantova-Novara; Perug i a G enoa; Reg¬ 
giano-Corno; Varoso-Ascoii. 

SERIE C 

GIRONE ■ A » • Atossandria-Piacenza; Cremo¬ 
nese-Venezia; Legnano-Parma; Padova-Dartho- 
na; Pro Varcelli-Sotoiatesa; Rover e to-Cossate- 
se; Savon«-Udinese; Triestina-Sorogn o ; Vorbe- 
nia-Belluno; Vigevano-Trenio. 

GIRONE « B » - Civlianova-VIa r ogg l p; Lucche¬ 
se-Anconitana; Macera t ese L ivorno; Maseeso- 
Torres; Modena • Empoli; Mo n tevarchi • Spai; 
Otoia-Spezia; Pisa - Viterbese; Prato-Rimini; 
Sambanede t t e s a - R avenna. 

GIRONE « C » • Barlette-Torri*; Cotenze-Cro- 
tone; Frosinone-Trapeni; Matura-Aclraato; Mes¬ 
si na-Trani; Potenza-Casertana; Pro V«sto-Aval¬ 
lino; Siracusa-Juve Stabia; Satornitana-Chieti; 
Sorrento-iocce. 


105 SISTEMI MATEMATICI 

■ 6 TRIPLE e 7 DOPPIE colonne 89 ■ Il TRIPLE col 73 

■ 13 TRIPLE col IO> e altri 99 i nsup e ra bili sistemi. 

Potrete finalmente anche voi realizzare un 13 e qualche 12 al 
Totocalcio in modo facile e sicuro. R ic erere l e i 183 sistemi intera¬ 
mente sviluppati pronti per il zi oro inviando lire 3.000 a: 

SUPERTECNICA - Casella Postale 26 rs - 50100 PISTOIA 


Basta l'uscita di 4 f 5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 

Con II nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce¬ 
zionale si potrebbe definirò MIRACOLOSA, vincerete Infallibilmente 
al Totocalcio mila sola condizione che si verifichi l’uscita di 4. 
5, 6 segni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; basta l’uscita di 4. 5, 6 segni «X» senza alcu¬ 
na l imit a zi o n e per gli altri segni (c 1 » e segni « 2 »). 

E’ veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagkme 
poiché l’uscita di 4, 5, 6 segni «X» si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagiooe. Potrete controllare voi stessi le ' 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa piti Importante è che il nostra SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per riceverò IL NUOVISSIMO SISTEMA gli pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta Inviare L. 4.000 (quattromila) a- 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE M7/A — 34*47 PRATO 
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Vicenza ritrova la vittoria e la speranza I 

I ■ - •" •• ' | 

^lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM .. 

La Homo piegata dal Verona ad Areno (1-0) | Meritato il successo di misura dei biancorossi sui granata (1-0) 


Anche il campo neutro II ritrrw dei veneti stordisce 
«avvelenato» dai rigori un Torino timoroso e spento 


La massima punizione concessa ai veneti e quella negata ai giallorossi per 
poco non causano un’altra invasione di alcuni scalmanati tifosi romanisti 


MARCATORE: Mascetti, su 
rigore al 39' del primo tem- 

R&UA: «inulti 6; Bel 6,5, Pec- 
cenini 6; Salvori 6, Sanlari- 
ni 6, Franzot 3; Orazi 5 (dal 
46' Mujesan 5), Spadoni 6,5, 
Cappellini 7. Cordova 7, Pel* 
leprini 6 (12. Sufaro). 
VERONA: Pizzaballa 7; Nanni 
6. Sirena 6*. Busatta 5, Ran¬ 
ghino 6, Mascalaito 7; Ber¬ 
gamaschi 6, Mascetti 6, Zi- 
. goni 5, Ciccolo 6, Loppi 6 
(12. Colombo, 13. Cozzi). 
ARBITRO: Porcelli di Lodi 4. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni, 
spettatori 16 mila circa di cui 
almeno 15 mila venuti da Ro¬ 
ma. Ammoniti Cordova, San- 
tarini e Peccenini. Calci d'an¬ 
golo 7 a 3 per la Roma. 

DALL'INVIATO 

AREZZO, 28 gennaio 
Grandi erano le attese e 
l'ottimismo in campo giallo¬ 
rosso per la partita con il 
Verona, un po’ perchè la Ro¬ 
ma, pur perdendo domenica 
a Torino con la Juve, era ap¬ 
parsa in netta ripresa e fa¬ 
ceva ben sperare, un po' per¬ 
chè Herrera aveva proclama¬ 


to che la squadra romana a- 
vrebbe meravigliato tutti nel 
girone di ritorno, riscattando 
le infelici giornate dell'anda¬ 
ta. Cosi, anche approfittando 
della meravigliosa giornata di 
sole e della relativa vicinan¬ 
za del campo neutro di Arez¬ 
zo, migliaia di tifosi della 
Roma hanno invaso la citta¬ 
dina toscana. 

C'erano, Insomma, tutti i 
presupposti per una festa, una 
grande bella festn: invece 
non solo non si è registrato 
l’atteso ritorno alla vittoria 
dopo sei giornate di digiuno, 
non solo la Roma è incorsa 
in una sconfitta assolutamen¬ 
te imprevista, ma c'è manca¬ 
to poco che ci scappasse di 
nuovo il fattaccio. 

Al 39’ del primo tempo in¬ 
fatti, subito dopo il rigore 
battuto dal Verona e trasfor¬ 
mato da Mascetti, c’è stato 
un tentativo di invasione da 
parte di un isolato scalmana¬ 
to, che per fortuna è stato 
bloccato dai poliziotti, appe¬ 
na scavalcata la rete di re¬ 
cinzione, prima ancora cioè 
che raggiungesse il campo di 
gioco. E nonostante che nel¬ 
l'intervallo il presidente gial¬ 


lorosso Anzalone si sia pro¬ 
digato per calmare i tifosi con 
accorati e continui appelli con 
l’altoparlante, le reti di re¬ 
cinzione hanno ondeggiato 
paurosamente sotto la spinta 
di una nuova ondata di colle¬ 
ra dei tifosi al 12' della ri¬ 
presa, quando l'arbitro ha 
prima concesso un rigore ai 
giallorossi per poi tornare 
sulla sua decisione, dopo una 
breve consultazione con i 
guardalinee, trasformando il 
rigore stesso in una semplice 
punizione. 

Per fortuna poi le acque si 
sono placate e tuito è finito 
bene: ma dell’arbitro Porcel¬ 
li si continuerà a parlare a 
lungo nel clan gialorosso, so¬ 
prattutto per le due decisio¬ 
ni sopraccitate, apparse in 
ambedue i casi discutibili. In¬ 
fatti il fallo di Peccenini su 
Luppi, che ha indotto Porcel¬ 
li a fischiare il rigore per il 
Verona, non era sembrato poi 
cosi grave: era un fallo di 
gioco come tanti, da punire 
al massimo con una punizio¬ 
ne. Per la verità, anche quan¬ 
do ha fischiato il rigore a fa¬ 
vore della Roma, per un fal¬ 
lo di mano di Mascalaito su 
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■RONA-ROMA 


— Mascetti segna, su rigor», il gol dalla vittoria sui giallorossi. 
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Era o no da rigore il fallo di Peccenini? 

Discordi le due «campane» 


SERVIZIO 

AREZZO, 28 gennaio 

La situazione in casa gial- 
lorossa è stata ben puntualiz¬ 
zata negli spogliatoi, da An¬ 
zalone. « Se penso che man¬ 
cano ancora quattordici gior¬ 
nate alla line del campio¬ 
nati farò in tempo a mette¬ 
re tutti i capelli bianchi », 
ha detto infatti il presiden¬ 
te. riferendosi ovviamente 
anche alle decisioni dell'arbi¬ 
tro Porcelli oltre che al gio¬ 
co messo in mostra dalla 
squadra nel secondo tempo. 

Sulla legittimità del rigore 
assegnato ai veronesi, vertono 
quasi tutte le discussioni del 
post-partita. Peccenini, im¬ 
putato. non ha dubbi in pro¬ 
posito: « Luppi aveva perso 
la palla e per tentare di re¬ 
cuperarla si è aggrappato al 
mio braccio finendo a terra 
trascinato dal suo stesso 
slancio ». Parere nettamente 
diverso, naturalmente, quello 
dell'attaccante scaligero: « Il 


fallo c'è stato, nettissimo. Io 
forse ho caricato un po' pla¬ 
tealmente la caduta, ma l’in¬ 
tervento di Peccenini era sen¬ 
z’ai tro irregolare ». 

Herrera. come suo solito, 
ha rimandato a lunedì il col¬ 
loquio con la stampa, mentre 
Tavcllin, visibilmente soddi¬ 
sfatto per l’affermazione, si 
è intrattenuto di buon gra¬ 
do con i cronisti. L'allena¬ 
tore in seconda del Verona ha 
detto: « Abbiamo vinto meri¬ 
tatamente. Il fallo del terzi¬ 
no giallorosso, per quanto i- 
nutile. è stato netto, e quin¬ 
di nulla st può imputare al¬ 
l’arbitro. Tutta la squadra ha 
giostralo su di un buon livel¬ 
lo di rendimento, ma un po' 
superiore agli altri mi sono 
parsi Mascalaito e Mascetti ». 

I giocatori giallorossi, u- 
sciti alla spicciolata, hanno 
dello poco o niente. Il solo 
Santarini ha cercato di tro¬ 
vare il bandolo della matas¬ 
sa degli avvenimenti susse¬ 
guitisi nel corso dei novan¬ 


ta minuti e in particolare dei 
secondi quarantacinque. « Fi¬ 
no al momento del rigore, 
stavamo giocando decisamen¬ 
te bene — ha dichiarato, in¬ 
fatti, il libero romanista — 
poi. presi dal nervosismo e 
dall’orgasmo non siamo più 
riusciti a concentrarci sui 
soliti schemi. Del resto, non 
eravamo i soli — ha conti¬ 
nuato Santarini — a non 
avere la visione esatta delle 
cose». Alludendo chiaramen¬ 
te alle « gaffes » di Porcelli. 

Su quest'ultimo punto, sen¬ 
tiamo Zigoni, uno degli ex 
in campo. « Quando l’arbitro, 
al 12' della ripresa, aveva in¬ 
dicato il dischetto della no¬ 
stra area, avevo subito pen¬ 
sato che stesse commettendo 
un errore. Non mi sono quin¬ 
di stupito, allorché il segna¬ 
linee ha fatto notare che il 
fallo di mani di Mascalaito e- 
ra avvenuto al di qua della 
linea fatale ». 

Guido Dell'Aquila 


cross di Bet, non sembrava 
che Porcelli fosse nel giusto: 
ma almeno dava prova di una 
certa coerenza in fatto di se¬ 
verità, o se preferite, bilan¬ 
ciava con un altro errore il 
suo errore precedente. 

Invece ripensandoci, e tra¬ 
sformando il secondo rigore 
in semplice punizione, l’arbi¬ 
tro ha finito col danneggiare 
solamente la Roma, dando 
nuovo alimento a quelle cor¬ 
renti di oltranzisti che parla¬ 
no da tempo di vera e pro¬ 
pria congiura dello giacchet¬ 
te nere contro la società gial¬ 
lorossa. Al tempo stesso Por- 
celli ha offerto un comodo a- 
libi a Herrera per la presta¬ 
zione offerta dalla squadra, 
che è tornata a deludere nuo¬ 
vamente, errori arbitrali a 
parte. 

Per l’occasione il mago ex 
catenacciaro aveva addirittu¬ 
ra sfoderato una formazione 
a quattro punte, varando, pre¬ 
vi gli arretramenti di Bet a 
terzino e di Franzot a me¬ 
diano, una prima linea con 
quattro attaccanti puri co¬ 
me Orazì (nella ripresa so¬ 
stituito da Mujesan). Spado¬ 
ni, Cappellini. Pellegrini. 

In effetti per quasi tutto 
il primo tempo i giallorossi 
avevano esercitato una net¬ 
ta superiorità territoriale ma 
senza cavare il classico ragno 
dal buco, un po' per l’at¬ 
tenta difesa degli scaligeri un 
po’ per le condizioni disa¬ 
strose di Orazi (cui poi è su¬ 
bentrato Mujesan che non è 
stato superiore al compagno). 

Le occasioni da gol in so¬ 
stanza si contano sulle dita 
di una sola mano, precisa- 
mente sono state tre. E cioè 
all’8’, quando un colpo di te¬ 
sta di Spadoni ha mandato 
la palla a lambire il palo; ai 
15’, quando su cross di Cor¬ 
dova dal fondo e finta di Spa¬ 
doni prima Pellegrini ha li¬ 
sciato in pieno e poi Cappel¬ 
lini ha sparato alto, al 18*. 
quando Cappellini in rove¬ 
sciata ha tirato Seccamente 
nello specchio della porta. 

Dal canto suo il Verona 
aveva fatto ancor meno met¬ 
tendo al suo attivo un solo 
tiro (al 5’) di Bergamaschi 
finito molto alto; di modo 
che si capisce che anche sot¬ 
to il profilo tecnico il Ve¬ 
rona non meritava certo di 
andare in vantaggio, e per di 
più in modo cosi rocambole¬ 
sco e discutibile. Comunque, 
dopo che Mascetti ha fatto 
centro proprio all'incrocio 
dei pali, alla sinistra di Gi- 
nulfi, trasformando il calcio 
dagli undici metri, la Roma 
si è gettata a valanga con¬ 
tro la rete avversaria, trepe- 
stando furiosamente nell’area 
degli scaligeri. Ma si sa che 
la rabbia e il nervosismo so¬ 
no pessimi consiglieri. 

Cosi c'è solo da segnalare, 
per quanto riguarda al secon¬ 
da parte del match, una pu¬ 
nizione di Cordova (6‘) all’in¬ 
crocio dei pali, ove Pizzabal¬ 
la è arrivato in volo a sma¬ 
nacciare ed un tiro insidioso 
di Pellegrini (31') che Pizza- 
balla ha deviato in corner. 

C’è stato, è vero, anche 
quello spiovente di Bet, in¬ 
tercettato da un braccio di 
Mascalaito con un fallo qua¬ 
si sicuramente involontario, 
anche se l’arbitro in un pri¬ 
mo momento aveva fischiato 
la massima punizione a fa¬ 
vore della Roma; ma sull’e¬ 
pisodio già ci siamo sofferma¬ 
ti, e preferiamo non tornare. 

Così come sarebbe preferi¬ 
bile che anche la Roma pen¬ 
sasse solo a giocare, ignoran¬ 
do le pretese persecuzioni ar¬ 
bitrali: solo cosi si potrà ri¬ 
portare la serenità tra i ti¬ 
fosi, solo cosi si potrà far 
tornare la calma tra i gio¬ 
catori, e ottenere di conse¬ 
guenza anche i risultati che 
da troppo tempo mancano al¬ 
la Roma. 

Roberto Frosi 



Ferito il portiere piemontese Castellini in 
uno scontro col compagno di squadra Fossati 
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VICENZA-TORINO — Un duello tra Bui • De Patri. 


MARCATORI: Gaiuppl al 37’ 
del s. t. 

L. R. VICENZA: Bardln 7; 
De Petri 6, Stanziai 6,5; Po¬ 
li 6, Ferrante 6, Berni 5,5; 
(ìaluppi 6, Montefusco 6 
(Berti al 35’ secondo tempo 
s. v.). Vendrame 6,5, Falop¬ 
pa 6,5, Vitali 6. (12. Anzo- 
lln). 

TORINO: Castellini 6 (39’ se- 
condo tempo Barella .s, v.); 
Mozzini 6, Fossati 6; Zecchi¬ 
ni 5, Cereser 6, Agroppi 5,5; 
Rampanti 5, Ferrini 6, Bui 6, 
Mudile 6—, Pulici 6. (13. 
Crivelli). 

ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via 7. 

NOTE: pomeriggio di sole; 
terreno leggermente allentato. 
Spettatori circa 13.000 dei qua¬ 
li 6.103 paganti per un incasso 
di lire 9 milioni 269 mila. Am¬ 
monito Pulici. In occasione 
del goal vicentino Castellini e 
Fossati al scontravano, il por¬ 
tiere doveva uscire dal campo 


Un pareggio 10-0) che fa corno do al Cagliari e ai bergamaschi 

Resiste al «solista» Riva 
l’attenta difesa dell’Atalanta 

Par disputando an ottima partita Pala azzurra ha mancato di nuovo Pappunta- 
mento con il gol - Match nel complesso divertente malgrado il risultato in bianco 


ATALANTA: Grassi 6; Maggio¬ 
rò 6,5, Divina 6; Savoia 5, 
Per cassi 5, Scirea 5; Vernac- 
chia 7, Bianchi 6, Musiel- 
Io 6, Pirola 5,5, Pellizza- 
ro 6. N. 12 Pianta; n. 13 
Ghio. 

CAGLIARI: Albertosi 6; Potet¬ 
ti 6, Mancini 6; Cera 5 (dal 
34’ del a.t. Martiradonna, 
non classificabile), Nicco- 
lai 5,5, Tomasini 6; Domen- 
ghini 6, Nenè 5, Gori 6, Bru- 
gnera 5, Riva 6,5. N. 12 Cop¬ 
pa roni. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 6,5. 

NOTE: terreno in perfette 
condizioni in una splendida 
giornata di sole. Ammoniti 
Nenè per proteste e Nicco- 
lai per scorrettezze. Sorteg¬ 
gio antidoping: negativo. Cal¬ 
ci d’angolo: 11-4 per l’Ata- 
larda. Spettatori 20 mila cir¬ 
ca di cui 9.945 paganti per 
un incasso di lire 23.650.800. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 28 gennaio 
Contrariamente a quanto 
andava ipotizzando stama¬ 
ne Fabbri dal ritiro nel nuo¬ 
vo hotel di Zingonia. Gigi Ri¬ 
va ha mancato ancora una 
volta l’appuntamento con il 
gol ancora oggi a Bergamo. 
Ci ha tentato, con quella ca¬ 
parbia determinazione, spes¬ 
so con quella cieca irruenza 
che gli sono solite, ma la¬ 
sciato pressoché solo in at¬ 
tacco senza un adeguato ri¬ 
fornimento di palloni, poco 
ha potuto contro una difesa 
globalmente solida ed atten¬ 
ta come quella atalantino. 

Si dice che spesso uno 0-0 
può anche divertire. Atalan¬ 
ta e Cagliari ci sono andate 
vicino, per larga parte della 
partita, salvo deludere sul 
piano dello spettacolo nell’ul¬ 
timo quarto d'ora. Ma nel 
complesso si sono salvate di 
fronte al pubblico, se è vero, 
come è vero, che un pareg¬ 
gio faceva comodo ad en¬ 


trambe in questo delicato 
momento di classifica. 

Il Cagliari non ha mai, ec¬ 
cettuato i dieci minuti ini¬ 
ziali, svolto il ruolo di squa¬ 
dra all'arrembaggio, decisa 
fino in fondo a violare, co¬ 
stasse quel che costasse, il 
campo avversario. Anzi, sem¬ 
mai è stata proprio la for¬ 
mazione di casa a condurre 
il copione nell’arco di no¬ 
vanta minuti con un vigoro¬ 
so lavoro a centrocampo non 
sfruttato per evidenti limiti 
delle punte. All’Atalanta man¬ 
ca sempre l’uomo-gol: non a 
caso ha finora segnato otto 
gol con otto uomini diversi. 

Gli isolani cosi si sono 
così spesso fidati di qualche 
azione in contropiede, di quel - 
l’ormai raro spirito di inven¬ 
tiva di Brugnera, della stocca¬ 
ta magari casuale ma risolu¬ 
trice del suo Riva. In difesa 
però si sono battuti con af¬ 


fanno, ricorrendo non poche 
volte al fallo. Un affanno in 
verità del tutto ingiustificato, 
se è vero che Albertosi face¬ 
va, come ha fatto, buona guar¬ 
dia, e se è vero che i bergama¬ 
schi mancavano, più che in fa¬ 
se risolutiva in quella di ri¬ 
finitura. In quel tacco cioè 
che mette in condizione gli a - 
vanti di far fruttare una co¬ 
struzione svolta a centrocam¬ 
po. 

Iniziava bene il Cagliari, co¬ 
me si è detto, e già dopo no¬ 
ve minuti si presentata a 
Grassi con un bel tiro al volo 
di Riva su suggerimento da 
destra di Domenghini che il 
portiere di casa riusciva a re¬ 
spingere di pugno. Al 20' è an¬ 
cora Riva a farsi luce davanti 
alla porta bergamasca, alzan¬ 
dosi più di tutti su un cross di 
Gori e impegnando Grassi. 
L’ala si ripete un minuto do- 
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ATALA NT A-CAGLI ARI 
bergamasca. 


— Un tentativo di Brugnera fotte le porta 


po su azione personale, con¬ 
cludendo dì poco a lato uno 
stretto dribbling. 

La reazione dell’ Atalanta 
non si fa tuttavia attendere: 
al 22’ su punizione battuta da 
Bianchi dal lìmite destro del¬ 
l’area, Pellizzaro fa correre il 
primo pericolo a capitan Al¬ 
bertosi. Al 32' Vernacchia, ti¬ 
no dei migliori di marca ata¬ 
lantino, getta lo scompiglio in 
area rossoblu con un improv¬ 
viso guizzo, ma il suo tiro si 
perde d’un soffio oltre il palo 
alla destra del portiere. 

Il Cagliari perde via via il 
coraggio d’imporre una qual¬ 
siasi iniziativa. Anche il suo 
gioco di rimessa, all’inizio or¬ 
dinato. va facendosi fiacco e 
confuso. La palla viene spes¬ 
so sospinta dalle ali, con un 
certo respiro, ma tende ineso¬ 
rabilmente a convergere al 
centro in vista dell'area, to¬ 
gliendo spazio, elemento essen¬ 
ziale, a Riva e creando soltan¬ 
to confusione. 

Il tempo si chiude tuttavia 
con la prima autentica occa¬ 
sione da gol per gli ospiti, 
quando Manciù, imbeccato da 
Domenghini, lascia partire un 
insidiosissimo diagonale che 
attraversa lo specchio della 
porta senza che nè Riva nè 
Gori riescano a metterci il 
piede. 

Il secondo tempo ripete il 
tema della seconda metà del 
primo, anche se il gioco va 
scadendo. 

In definitiva da segnalare 
sono: all'8' un colpo di testa 
di Musiello che impegna Al¬ 
bertosi; al 14’ un ennesimo 
tentativo di Riva di risolvere 
personalmente t'incontro che 
si perde sopra la traversa: al 
28’ un bet tiro centrale di Mag- 
gioni parato dal portiere ros¬ 
soblu ed infine ancora una 
fucilata di Riva a un minuto 
dopo che trova di nuovo pron¬ 
ti i pugni di Grassi. 

Anche con le occasioni, co¬ 
me si vede, estrema parità. 

Gian Maria Madella 


La Ternana non ha saputo approfittare della favorevole occasione per tare Faen plein» 


Il Napoli resta in IO ma Nardin salva lo 0-0 


TERNANA: AIcssandrtUi 6; 
Benatti 6. Agretti 7: Mastro- 
pasqua 6—, Rosa 6, Mari¬ 
nai 6+; Cardino 6+, Valle 
6—, (dal 16 del s.t. Selvaggi), 
.faentino 6 + . Russo 6, Lu¬ 
cidità 6. 

. (2* portiere Geromei). 

NAPOLI: Nardin 7+; Brusco- 
» lotti 6+, Vavassori 6; Zarli¬ 
ni 7, Pania nato 6+, Esposi- 
to 5; Damiani -follano 
7, Mariani 6—, Canè 6+, 
- Impiota 6— 

(2* portiere flore; 13* Abbon¬ 
danza). 

ARBITRO: Mascali di Deoen- 
. zano, 7. 

1 NOTE: terreno ottimo cie¬ 
lo sereno con un forte vento 
di tramontana. Spettatori 
20.500 circa, per un incasso 
di 21 milioni 807 mila. Calci 
d'angolo 7-0 per la Ternana, 
Al 12’ del secondo tempo e* 
spulso Mariani per proteste. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 28 gennaio 

« Il generale vento » — di¬ 
ce Viciani — ha fermato la 
Ternana: la tramontana al¬ 
lunga il gioco e la corsa del 
pallone ed allora, come fan¬ 
no i miei ragazzi a recitare a 
memoria la mia lezione, quel¬ 
la del gioco corto, sapete ». 

In realtà oggi il modulo del¬ 
la Ternana era quello di sem¬ 
pre, forse più corto del soli¬ 
to, soprattutto di... idee. Con 
una marcia in più nelle gam¬ 
be e — ad un certo punto 
— con un uomo in più anche 
nel campo la Ternana non pò- 
teva non esimersi dal prende¬ 
re decisamente nelle proprie 
mani le redini dell’incontro 
che amministrava — occorre 
riconoscerlo — con molta au¬ 
torità. 

All’assenza di Beatrice la 
compagine di Viciani avviava 


oggi con un Luciòtta molto 
mobile e volitivo anche se, 
era soprattutto con il diacian- 
novenne Selvaggi che il tes¬ 
suto intricatissimo dei pas¬ 
saggi ternani trovava lo spira¬ 
glio giusto. 

Il Napoli aveva dalla sua 
la fortuna di disporre di un 
Nardin in vena di prodezza 
e cosi tutto finiva in gloria 
per gli azzurri e in dispera¬ 
zione per i rossoverdi, drap¬ 
pella aveva detto alla vigilia; 
a Infoltisco il centrocampo e 
libero un paio d’uomini avan¬ 
ti per infilare la Ternana». 
Pretattica. In realtà il tralner 
toscano infoltiva soprattutto 
la propria area di rigore e la¬ 
sciava in avanti il solo spae¬ 
satissimo Mariani. 

Juliano e Io stesso Cané in¬ 
dossavano con molta umiltà il 
vestito grigio e dimesso del 
portatori d’acqua (per la di¬ 
fesa), lasciavano agli avversa¬ 


ri il gusto del bel gioco (si 
fa per dire) e gh applausi del¬ 
la platea e impegnavano tutte 
le loro risorse alla costruzio¬ 
ne dell’uHima trincea. Ed il 
merito del Napoli si chiama 
oggi soprattutto umiltà, sa¬ 
crificio e — come ha sostenu¬ 
to giustamente Chiappella — 
orgoglio. La squadra raffinata 
nello stile, elegante nel gioco 
e un poco, spesso, disinteres¬ 
sata del risultato era rima¬ 
sta negli spogliatoi. In cam¬ 
po c’erano undici ragazzi un 
po’ provinciali che non im¬ 
pegnavano la battaglia, che 
correvano con la testa bassa 
e allungavano le gambe ad 
ogni occasione. Al e Liberati » 
di Temi serviva soprattutto 
il risultato e l’imperativo non 
perdere era il solo obbligo di 
cui si facevano carico sia 1 
giovani sia gli anziani di que¬ 
sto Napoli caduto quest'anno 
un po’ in disgrazia. 


Il risultato odierno ha una 
importanza decisiva e il suc¬ 
co della storia resta un po’ 
questo: la lotta per la sal¬ 
vezza resta al punto di pri¬ 
ma con quattro squadre (Ter¬ 
nana, Palermo, Sampdoria e 
Vicenza) a contendersi la 
quarta poltrona, quella della 
serie A. Il Napoli tira un so¬ 
spiro e guarda con più fidu¬ 
cia all’avvenire e alla sua 
politica di rinnovamento. La 
patata bollente resta nelle ma¬ 
ni di Viciani che, alla fine del¬ 
la partita, comincia a fare i 
conti e si consola cosi: «E* 
un punto che può anche tor¬ 
narci comodo, se non altro 
ci consente di sperare e di 
continua.-’ a lottare». 

Sfruttando il vento a favore 
(con buone :«ace di Viciani) 
la Ternana p?r tutto il pri¬ 
mo tempo ha attaccato dav¬ 
vero in masaa costringendo 
(mai ai napnlete-V stava be¬ 


ne così) gli azzurri a gioca¬ 
te in pochi metri quadrati, 
quelli dell’area di rigore. Ju¬ 
liano sfruttava ogni occasio¬ 
ne che l’esperienza gli detta¬ 
va disponendosi ai limiti del¬ 
la propria area ad ammini¬ 
strare e ordinare gomitate e 
calcioni dei suoi compagni. 

La Ternana, ovviamente, cer¬ 
cava di venir fuori da quella 
trincea con attacchi mai scon¬ 
siderati, ma con l’arma del¬ 
la ragione e del verbo solito 
dei passaggi corti e sicuri. 
Cercava soprattutto di passa¬ 
re, la matricola umbra, apren¬ 
do spazi sulle fasce laterali 
dove si inserivano con auto¬ 
rità ma con scarso risultato, 
non soltanto i Cardino e gli 
Jacolino, ma gli stessi cen¬ 
trocampisti. 

Le occasioni da rete erano 
comunque davvero pochine. 
Al 2’ minuto era Rosa (io 
stopper) ad Inserirsi sulla de¬ 


stra e a lanciare preciso al 
centro Jacolino, che si smar¬ 
cava bene ma non riusciva ad 
agganciare. Al 17’ Cardillo la¬ 
sciava a Marinai la facoltà 
di concludere una buona oc¬ 
casione che finiva sulla tra¬ 
versa. 

Il volto della partita non 
mutava nella ripresa ed il 
vento favorevole consentiva ai 
partenopei di frenare lo slan¬ 
cio degli avversari. Anche lo 
anziano Canè si disponeva 
accanto ai terzini sacrificando 
il suo istinto offensivo in un 
lavoro oscuro quanto prezio¬ 
so che susciterà poi ramini- 
razione di Chiappella il qua¬ 
le si dichiarerà «commosso» 
della sua prova. «Si è spac¬ 
cato i polmoni — dirà poi 
l’allenatore toscano — facen¬ 
do un po’ di tutto. E’ un 
esemplo che i giovani devo¬ 
no tenere bene in mente». 

Le occasioni migliori la 


Ternana le costruiva intanto 
dopo l’espulsione di Mariani 
« reo » di aver offeso l'arbi¬ 
tro (li centravanti dirà negli 
spogliatoi che lui ce l’aveva 
soltanto con Agretti «un ca¬ 
rissimo amico») e con l’in¬ 
gresso de! «primavera» Sel¬ 
vaggi. Rosa liberava Agretti 
sulla destra ma il terzino si 
allungava troppo il pallone ed 
il portiere poteva intervenire. 

Un gran tiro di Iacolino ve¬ 
niva respinto a pugni chiusi da 
Nardin al 20’ ed era ancora 
il bravo portiere napoletano 
a salvare la propria porta con 
un volo magistrale su una 
mezza girata al volo di Ia¬ 
colino. Anche un tiro molto 
angolato da distanza ravvici¬ 
nata di Marinai trovava la 

S ronta risposta di Nardin al 
y ed era questo l’ultimo 
tentativo della Ternana. 

Ronzo Masso rolli 


e veniva successivamente tra¬ 
sportato all’ospedale in segui¬ 
to ad una lacerazione alla co¬ 
scia sinistra. Calci d’angolo 9 
a 3 per il Vicenza; antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 28 gennaio 

Il Vicenza sa di giocarsi pa¬ 
recchio in questo match e par¬ 
te di gran carriera. Non è, ov¬ 
viamente, un calcio ragionato 
ma 6 pieno di slancio; l’impe¬ 
gno c’è e ogni vicentino s’av¬ 
venta in qualche modo su o- 
gni pallone. Il Torino control¬ 
la neppure con tonto affan¬ 
no perchè dopo tutto la con¬ 
tesa ha i suoi sviluppi sulla 
tre quarti. Infatti Castellini si 
limita a intercettare qualche 
cross e Bardin interviene su 
conclusioni per niente perico¬ 
lose. Quindi anche se c’è l’im¬ 
pegno il Vicenza costruisce 
nei primi 45 minuti una sola 
vistosa occasione alla mezz’o¬ 
ra, quando Castellini riesce a 
deviare sulla traversa un col¬ 
po di testa di Stanziai. Tutto 
qui il primo tempo. 

Nella ripresa c’è il solito ar¬ 
rembaggio del Vicenza, che 
però in trentacinque minuti 
porta a tre conclusioni netta¬ 
mente fuori da parte di Ven¬ 
drame, Vitali e Faloppa. Poi 
c’è un salvataggio di Cereser 
sulla lìnea. Succede, invece, che 
il Torino, al quale lo 0-0 sta 
bene, anche perchè sul piano 
del ritmo è dominato, riesce 
ad andare vicino al goal un 
paio di volte (al 10' e al 28’) 
con Pulici sui cui tiri Bardin 
è bravissimo a respingere. 
Ma il Vicenza non si smonta. 
Al 37’ Galuppi con un guizzo 
brucia sul tempo sia Fossati 
che Castellini e realizza il 
goal della vittoria. 

In questa azione i due di¬ 
fensori torinesi sullo slancio 
si scontrano: il portiere fini¬ 
sce all’ospedale perchè sulla 
gamba sinistra si produce una 
lacerazione e Fossati si becca 
una contusione a im fianco. 
Con questa rete il Vicenza tor¬ 
na alla vittoria; è la seconda 
volta che gli riesce in questo 
campionato. Stavolta l’ha vo¬ 
luto con grande determinazio¬ 
ne e lo stesso Giagnoni alla fi¬ 
ne riconoscerà che il succes¬ 
so ci sta proprio. Infatti i lo¬ 
cali hanno aifrontato l’avver¬ 
sario poggiando tutto sul rit¬ 
mo. Al centro della prima li¬ 
nea operava un Vendrame ben 
disposto e in continuo movi¬ 
mento che riusciva ad appog¬ 
giare ai compagni ottimi pal¬ 
loni, anche se poi in area gra¬ 
nata l’uzione era destinata re- 
golarmen’e a esaurirsi. 

E’ vero che talvolta questo 
slancio, determinato dalla ne¬ 
cessità di una vittoria, porta¬ 
va i vicentini a scoprirsi pa¬ 
recchio, ma il Torino non 
osava più di tanto in 
attacco; soltanto Pulici nella 
ripresa (dopo un primo tem¬ 
po opaco i si faceva minaccio¬ 
so. La situazione quindi è ri¬ 
masta quasi sempre sotto con¬ 
trollo del Vicenza che ha avu¬ 
to in Bardin. Stanziai, Ven¬ 
drame e Faloppa gli elementi 
migliori. 

Diceva Giagnoni a fine par¬ 
tita che non è nelle sua abi¬ 
tudine far giocare la squa¬ 
dra per il pari, solo che que¬ 
sto è un momento storto. « Mi 
manca — ha aggiunto il trai 
ner — i'uotno indispensabile 
in appoggio alle punte, cioè 
Sala. Non ci si può far nien¬ 
te; occorre attendere ». 

Fatto è che il Torino ha 
sempre operato con timore, 
con mancanza di convinzione. 
Approssimativo nelle conclu 
sioni che, a parte quelle di 
Pulici nella ripresa, sono sta¬ 
te tutte di alleggerimento, se¬ 
gno evidente che la squadra 
è tormentata da una crisi di 
sfiducia. 

La difesa ha recuperato do 
po otto mesi Cereser e il suo 
rientro è stato abbastanza di¬ 
sinvolto. Zecchini ha sofferto 
l’estro di Vendrame. La com¬ 
pagine in tutto il suo com¬ 
plesso non ha avuto, come si 
è detto, slanci particolari, o- 
perancio unicamente per con¬ 
tenere Io 0-0; solo Pulici, tal¬ 
volta maltrattato dall’arcigno 
Berni, nel secondo tempo ha 
avuto qualche spunto felice. 
Ora il Torino dovrebbe recu¬ 
perare Sala, ma per un po’ 
di tempo dovrà fare a meno 
di Castellini infortunatosi se¬ 
riamente alla coscia sinistra, 
infortunio che lo costringerà 
a restare inoperoso per una 
quindicina di giorni. 

Questo il gol: 37’ della ri¬ 
presa, da sinistra Fhlloppa 
allunga a Galuppi il quale con 
imo scatto felice riesce a 
« bruciare » sul tempo sia Ca¬ 
stellini che Fossati che si 
scontrano, e realizza. 

Franco Vannini 


CALCIO DILETTANTI: 
GLI AZZURRI 
BATTUTI (2-1) 
DAGLI OLANDESI 

In un Incontro amicherete di 
caldo tra rappreeenuttre dilettan. 
tIttiche, l'Olanda ha battuto l’Ita¬ 
lia per 2-t il i). 
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Successo francese nello slalom spesiate dell’Hahnenkamm 
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La Gamma travolta 117-44 


e Collombin è alla sua portata 

s - .M. 

Solo 27 punti separano nella classifica della Coppa del mondo Gustavo dall’asso elee - 
tico - Gli altri azzurri: Gros quarto , Rolando Thoeni sesto , Eberardo Schmalzl ottavo 


«Scorpaccia ta» 
del Simmenthal 


KITZBUEHEL, 28 gennaio 
Il lrancese Jean Noel Augert, 
aggiudicandosi lo slalom spe¬ 
ciale dell'Hahnenkamm davan¬ 
ti a Gustavo Thoeni, ha dimo¬ 
strato di essere tornato alla 
forma di un tempo, quella che 
gli permise dì essere a lungo 
uno dei migliori specialisti 
del mondo. Il francese si è 
imposto secondo il suo stile, 
cioè grazie soprattutto a un 
efficace lavoro di braccia fra 
i paletti, uno stile particolar¬ 
mente utile su tracciati tor¬ 
tuosi come quello di Kitz- 
buehel, e soprattutto oggi nel¬ 
la seconda manche (su un di¬ 
slivello di 185 metri con ben 
05 porte). 

Si ha comunque l’impres¬ 
sione che se Thoeni <n. 12 di 
pettorale) fosse sceso meno 
prudentemente nella prima 
manche (vinta da Augert e 
conclusa dall'italiano al quin¬ 
to posto, preceduto al quar¬ 
to dal cugino Rolando), per 
il francese sarebbe stato im¬ 
possibile contenere l’attacco 


di Gustavo nella seconda. ' 

Tuttavia Thoeni ha buoni 
motivi di essere soddisfatto 
al termine di questa giornata: 
ha perduto soltanto ad ope¬ 
ra di un campione ritrovato, 
di un grande specialista, ha 
guadagnato soprattutto sullo 
slalom meno gradito venti 
punti (anziché i venticinque 
del primo posto) che gli per¬ 
mettono di affiancare David 
Zwilling nella classifica della 
coppa del mondo (l’austriaco 
è caduto nel corso della pri¬ 
ma manche) a quota 104, die¬ 
tro il capofila provvisorio Col¬ 
lombin. . 

La giornata è stata partico¬ 
larmente favorevole del re¬ 
sto ai colori italiani, poiché 
oltre all’ottimo secondo posto 
di Gustavo Thoeni, ci sono: 
il quarto posto di Piero Gros, 
iì sesto di Rolando Thoeni, 
l’ottavo di Eberhard Schmalzl, 
il tredicesimo di Ilario Pe- 
gorari. mentre nella classifica 
della combinata, oltre al ter¬ 
zo e quarto posto di Rolando 




Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 


Classifica della Coppa del mondo di sci alpino dopo Io sla¬ 
lom speciale dell'Hahnenkamm: 

1. Roland Collombin (Svizzera) p. 131; 2. David Zwilling 
(Austria) e Gustavo Thoeni (Italia) p. 104; 4. Bernard Rus¬ 
si (Svizzera) p. 81; 5. Piero Gros (Italia) p. 69; 6. Henry Du- 
villani (Francia) p. 67; 7. Christian Neureuther (RFT) p. 65; 
8. Marcello Varallo (Italia) p. 64; 9. Karl Cordin (Austria); 
10. Reinhard Tritscher (Austria) p. 49. 


SICUREZZA COMODITÀ’ ELEGANZA 


e Gustavo Thoeni, c’è l’otti¬ 
mo inserimento di Giuliano 
Besson al sesto (in questa 
speciale classifica da registra¬ 
re l’affermazione sorprenden¬ 
te di Bob Cochran). • 

* Italia ancora una volta su¬ 
gli scudi, quindi, oggi c’è sta¬ 
ta la conferma della sicura 
scalata di Gustavo Thoeni al¬ 
la sua terza coppa del mondo: 
come programmato, l’alfiere 
italiano sta viaggiando verso 
la migliore condizione che do¬ 
vrebbe raggiungere negli USA, 
dove — come ha ribadito du¬ 
rante l’intervista del dopo-ga- 
ra — troverà condizioni fa¬ 
vorevoli, troverà cioè gli sla¬ 
lom che gli si addicono. 

Parziale soddisfazione fran¬ 
cese: accanto al ritorno di Au¬ 
gert, i transalpini debbono re¬ 
gistrare i modesti piazzamenti 
degli altri componenti la squa¬ 
dra. Assolutamente infausta 
poi per l'Austria questa edi¬ 
zione deH’Hahnenkamm: a 
parte le disfatte di Zwilling 
che ha tuttora ambizioni di 
Coppa, nessun atleta sul po¬ 
dio. nelle due giornate e og¬ 
gi Adolph Matt appena nono. 

Il discesismo svizzero, men¬ 
tre seguita a dettare la sua 
legge nella « libera », ha ot¬ 
tenuto oggi una buona affer¬ 
mazione nello « speciale » col 
quinto posto di Walter Tresch. 

Andreij Bachleda dà alla 
Polonia un prestigioso terzo 
posto. 

LA CLASSIFICA DELLO SLA¬ 
LOM SPECIALE: 

1. Jean-Noti Augert (Francia). 
106"32 (50**83 55**39); 2. Gustato 

Thoeni (Italia). 107**07 (31"91 T 
33”16); 3. Andrezej Bachleda (Po¬ 
lonia). 107"56 (3I’*I5 ~ 56”40): I. 
Piero Gros (Italia), 108**07 (52*55-^ 
55”53); 5. Walter Tresch (Svine¬ 
rà), I08"42 (52”23 -f- 56**19); 6. 

Rolando Thoeni (Italia). 108**44 
(51”84 -f- 36"60); 7. Jan Bachleda 
(Polonia). 108”45 ( 51*99 + 56**46); 
8. Eberardo Schmalzl (Italia), 
108**80 (52*’6S +■ 56**15); 9. ex-ae- 
quo: Alfred Matt (Austria), 108”83 
(32**59 + 56**23) e Adolf Roestl 
(Stlzzera). 108**82 (33**34 j- 55”48); 
11. Thomas Hauser (Austria), 
109**00 (32 *68 + 56**32); 12. Claude 
Perrot (Francia), 109**06 
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KITZBUEHEL — Gustavo Thoanl (a sinistra) si congratula con II 
vincitore Augart. 


Campionati di bob a quattro a Cervinia 

Zimmerer «europeo» 
Vicario solo quinto 


CERVINIA, 28 gennaio 
L'equipaggio di Germania 1 di 
Zimmerer - Utschneider-Syeinbauer- 
Ohlwater ha vinto il titolo europeo 
di bob a quattro, in ima gara 
ostacolata dal maltempo. In parti¬ 
colare da forti raffiche di vento 
che hanno costretto a numerose e 
lunghe sospensioni. 

Campionato decisamente sfavo¬ 
revole agli italiani: i migliori sono 
stati Vicario, Del Fabbro. Frasst- 
neUi e Fiori che si sono classifi¬ 
cati al quinto posto, precedendo 
l'altro equipaggio azzurro dei due 
De Zordu, Benoni e De Paolis. 

La maggiore delusione è venuta 
comunque dal bob di Italia 1, gui¬ 


dato da Alverà. con Magni, Arma¬ 
no e Bonichon. Alvera, dopo aver 
incappato Ieri in due discese me¬ 
diocri, non è riuscito a riabilitarsi 
oggi, concludendo cosi solo al de¬ 
cimo posto. 

Un solo incidente: nella seconda 
delle due « manches » odierne il 
bob dell’equipaggio Germania 2, 
pilotato da Floth, si è messo « a 
coltello » nella seconda curva del 
a grande labirinto » e si è rove¬ 
sciato alla terza. Alla quarta il 
pilota è riuscito a rimetterlo in 
assetto di corsa; nel frattempo pe¬ 
rò aveva perduto l’interno Heiss 
ed il frenatore Ohldorf, che se la 
sono cavata senza conseguenze. 


SIMMENTHAL: lellinl (20). Bru- 
matti (18), Crlsafulll, Barlvlrra 
(13), Cerionl (10), Vccchlatto. 
Horlenghl (4), Bianchi (23), Gio¬ 
rno (10), Kenney (20). 

GAMMA: frugnola, Roda A. (8), 
Gergatl R. (6), Scattolln, Vero¬ 
nesi (4), Kodà G. (8). Benton 
(5), Trippa (9), Colombo, Grr- 
gatl G. (4). 

ARBITRI: (Rullano di Messina e 
l’ortalurl di Brindisi. 

NOTE: Palazzotto quasi pieno. 
Antidoping negativo. Usciti per 5 
falli- Benton al 3*. Gergati G. al 
15’ del s t. della Gamma; Cerionl 
al 10’ del st. per il Simmenthal. 
Al 19’ del st. e stato espulso per 
un fallo di reazione Gergati Ro¬ 
berto delia Gamma 

MILANO, 28 gennaio 
Quando una partita finisce 
con il punteggio di 117 a 44 
la cronaca diventa difficile. 
Al Simmenthal è andato tut¬ 
to per il verso giusto. Tiri, 
rimbalzi, schemi e persino 
l’arbitraggio. Alla Gamma di 
contro non è riuscito niente. 
Al del secondo tempo per 
giunta è uscito anche l’ame¬ 
ricano Benton per 5 falli; 
non che avesse fatto molto, 
tant’è che il primo tempo si 
era concluso 62 a 11 per i mi¬ 
lanesi, ma da un punto di vi¬ 
sta psicologico per i varesini 
questa è stata la mazzata de¬ 
cisiva. 

Anche l’allenatore Gianni A- 
sti alla fine ha detto che il 
Simmenthal è troppo forte e 
che i suoi ragazzi hanno im¬ 
broccato la giornata no. Nes¬ 
suna recriminazione e avan¬ 
ti per evitare la retrocessio¬ 
ne. Augurio questo che inve¬ 
ce l’ingeneroso pubblico mila¬ 
nese gli ha gridato a gran vo¬ 
ce al 19’ del secondo tempo, 
quando Gergati Giuseppe, su¬ 
bito un evidente fallo da Bru- 
matti. reagisce con una spal¬ 
lata al « Pino »: il giocatore 
varesino viene giustamente e- 
spulso, ma questo non basta 
ai tifosi che con cattiveria e 
a gran voce urla « serie B, se¬ 
rie B ». Soprattutto una gio¬ 
vane fanciulla che sventola 
con orgoglio un ritratto da lei 
eseguito, evidentemente con 


Gli organizzatori giocano un’altra carta per uscire dalla crisi 


Da oggi con Panalta «mondiale» IV.T.C. 


Un calabrese d 1 'Argentina Fanta-tennis 


per il pugilato italiano 

Si tratta dì Miguel Angel Castellini tra i migliori giovani pesi medi del momento, che potrebbe de¬ 
buttare a Milano l'S febbraio - Altre a speranze a nostrane sono Udella, Usai, Cbiodoni, Cornetti e Franzolin 


per milanesi 


Qualcuno incominciò a so¬ 
spettare che il pugilato ita¬ 
liano era malato quando 
Duilio Loi stava ancora in 
sella alla sua tigre. Il ma¬ 
nager Giovanni Busacca, lo 
impresario Vittorio Strumo- 
lo, U trainer Steve Klaus era¬ 
no i domatori sapienti e scal¬ 
tri, nel circo lo spettacolo ap¬ 
pariva spesso discusso ma 
sempre attraente. I conti 
tornavano per tutti. Ray Fa- 
mechon e Seraphin Ferrer, 
Zulueta e Fred Galiana, José 
Hemandez e Al Nevarez, 
Garbelli e Visintm, Wallace 
Bud Smith e Billy Collins, 
Eddie Perkins e soprattutto 
Carlos Ortiz il portoricano 
intrecciarono, con Duilio, 
danze e minuetti, commedie 
e drammi, lugubri. farse e 
battaglie impietose e sfide 
roventi che portarono al re¬ 
cord assoluto in Italia per 
gli incassi pugilistici all'aper¬ 
to. A San Siro, quando Dui¬ 
lio Loi divenne campione del 
mondo per le « 140 libbre » 
anche se Carlos Ortiz non 
aveva perduto, la SIS di via 
Cantù raccolse, se ben ricor¬ 
diamo, 202 mila dollari che al 
cambio di allora erano pari 
a 127 milioni di lire circa. 
Accadde il 1° settembre 1960. 
a Roma stavano svolgendosi 
i Giochi olimpici. Era un in¬ 
casso da « derby » Inter-Mi- 
lan per quei tempi. Quando 
28 mesi dopo Loi appese i 
guantoni, il tramonto della 
« boxe » italiana si fece evi¬ 
dente. 

Roma e Milano sono i san¬ 
tuari dei pugni dagli anni 
aventi». Sulle rive del Te¬ 
vere i veterani non hanno 
ancora dimenticalo Bruno 
Frattini e l’inglese Ted Moo- 
re, Erminio Spalla e Ma¬ 
riano Barbarcst, Leone Ja- 
covacci costringere alla resa 
in 10 assalti il roccioso Mar¬ 
cel Thil e Vittorio Venturi 
pareggiare con il belga Gu¬ 
stav Roth per la Cintura eu¬ 
ropea dei tccUers, Neppure 
hanno dimenticato Enzo 
Fiermonle e Mario Bosisio, 
Vittorio Venturi e Vincenzo 
Rocchi per una sfida paesana 
a paragone della quale il 
« derby » Roma-Lazio è ro- 
betta, inoltre Ascemo Botta 
e Roberto Proietti. Michele 
Palermo e il tedesco Gu¬ 
stav Eder durante la guer¬ 
ra. Furono avvenimenti se¬ 
guiti con calore da folle ec¬ 
citate e polemiche, gli impre¬ 
sari raccolsero bene . 

La medesima prosperità la 
ebbe Milano con idoli casa¬ 
linghi e forestieri opposti ai 
migliori d’Europa e del mon¬ 
do. Nei ring ambrosiani so¬ 
no passati Ted Kid Lewis, 
René Devos e Ted Moore. 
Piti Hobine e Sybille, Mar¬ 
cel Thil e Marcel Cerdan, 
Kid Tunero. Pedro Montanez 
e Pastor Milanes, Johnny 
Dundee, Al Broion e Scillie, 
Frank Moofiy e Len John¬ 
son, Felix Wouters e, dopo 


la guerra, anche Charles Hu- 
mez con Laszlo Papp. A que¬ 
sti assi si opposero, con al¬ 
terna fortuna. Bruno Fratti¬ 
ni e Leone Jacovacci, Mario 
Bosisio, Domenico Berna¬ 
sconi, Carlo Ordandi, Save¬ 
rio Turiello, Michele Bona- 
glia, Mario Casadei, Vitto¬ 
rio Tamagnini, Giancarlo 
Garbelli ed inoltre della no¬ 
stra gloriosa legione fecero 
parte Cleto Locatelli, Aldo 
Spoldi, Enrico Venturi, Cle¬ 
mente Meroni. Oddone Piaz¬ 
za shio ad arrivare a Ti¬ 
berio Mitri, a Livio Minelli, 
a Duilio Loi, l'ultimo dei ve¬ 
ramente « grandi » che sa¬ 
ranno sempre rimpianti. 

Quelli che arrivarono do¬ 
po Loi. a Roma come a Mi¬ 
lano, non riuscirono a far 
meglio nel ring e fuori. Gli 
impresari da Rino Tornma- 
si alla SIS ancora a Rodol¬ 
fo Sabbatini raccolsero qual¬ 
cosa con Burruni e Mario 
D'Agata, con Giulio Rinal¬ 
di e De Piccoli, con Sandro 
Mazzinghi e Nino Benvenu¬ 
ti, con Juan Carlos Duran 
e Carmelo Bossi, con San¬ 
dro Lopopolo e Bruno Arca- 
ri ma parecchie volte non 
riuscirono a far quadrare i 
conti malgrado l’intervento 
della TV e delle ditte pubbli¬ 
citarie. L'unico pugile che 
può. adesso, riempire una 
grande arena in Italia è lo 
indio argentino Carlos Mon- 
zon campione del mondo per 
i medi. Il cupo straniero, al 
pari del gaio Duilio Loi 
quando pugnava, viene ama¬ 
to ed odiato dal nostro pub¬ 
blico per la sua durezza, per 
la sua spietatezza, per la 
sua personalità, per aver 
frantumalo Nino Benvenu¬ 
ti. K un guerriero Monzon, 
pure Duilio lo fu sia pure 
con diverse caratteristiche. 

■ Le cause del declino della 


Stawa a Bologna 

Farinelli 


contro 

Pieracci 


BOLOGNA, 28 gennaio 

Cinque incontri professioni¬ 
stici sono in programma nel¬ 
la riunione di domani (ore 
21) al Palazzo dello Sport di 
Bologna. 

L’Incontro centrale sarà so¬ 
stenuto dal bolognese Farinel¬ 
li opposto al toscano Piene- 
ci, sulla distanza delle otto ri¬ 
prese. 

li cartellone: leggeri : Qua¬ 
dri c. Lizio in 6 r.; superleg¬ 
geri: Buggeri c. Bennici in 6 
r.; superwelter: Gessi c. Bano- 
vac in 6 r.; mediomassimi : Fe- 
licioni c. Brkic in 6 r.; piuma: 
Farinelli c. Pieracci in 8 r. 


« boxe » italiana sono svaria¬ 
le e complesse. Se un tizio in¬ 
tende studiarle seriamente ed 
a fondo presto si trova in un 
oscuro labirinto. Ad ogni pas¬ 
so può imbattersi nei sette 
peccati capitali dell’uomo 
moltiplicati dagli interessi 
personali e di « clan », dai 
compromessi e dall’affari¬ 
smo, tutti fiori del male che 
crescono nella giungla dei 
pugni. Uscendo dal labirin¬ 
to, dopo aver preso visione e 
coscienza di tanti errori, di 
tanti inghippi, di tanti or¬ 
rori, chi volesse far uscire 
dal taschino la stilografica 
per scriverne e denunciarli 
rischia facilmente di finire 
in tribunale, davanti ai giu- | 
dici. E’ capitato. 

A Milano il fondo nero 
venne toccato la scorsa pri¬ 
mavera quando Sandro Lo¬ 
popolo e l'argentino Carlos 
Cappella, Everaldo Costa de 
Azevedo e l’africano Jona¬ 
than Dele, Enzo Petriglia e il 
brasiliano Joao Dos Santos, 
Silvano Bertini e il messica¬ 
no Jesus « Chu Cho » Gar¬ 
da attirarono nel « Palazzet- 
to » poche centinaia di spet¬ 
tatori. Mai come allora gli 
assenti ebbero torto. Gli im¬ 
presari Sabbatini e Strumo- 
lo. Tana e Girardello, Ardi¬ 
to e Memo raccolsero delu¬ 
sioni, pochi spicdoli, quindi 
perdite paurose. Però nella 
tempesta tennero duro, gra¬ 
zie anche ai « patrons » pub¬ 
blicitari incominciando da 
Attilio Pagani della « Vor¬ 
tice ». Adesso stanno arrivan¬ 
do volli nuovi, verdi talen¬ 
ti, ragazzi freschi e volen¬ 
terosi. Si battono, la gente 
sembra disposta a tornare 
nella piccola arena ambro¬ 
siana. Non splende ancora il 
sole nel « Palazzetto». tut¬ 
tavìa con le ultime mani¬ 
festazioni, del 19 e del 25 
gennaio, gli impresari Ardi¬ 
to, Girardello, Tana, Sabba- 
tini, Gigi de’ Molinaris e Ma¬ 
glifido del Veneto, hanno 
incassato, complessivamente, 

I drca 8 milioni di lire lenen- 
| do ragionevolmente basso il 
prezzo dei biglietti. La situa¬ 
zione può e deve migliorare. 

I milanesi hanno potuto e- 
saminare « promesse », « spe¬ 
ranze », «talenti naturali ». 
Sono usati promossi una 
mezza dozzina di nuovi pro¬ 
fessionisti. Il peso mosca 
Franco Udella, nato a Ca¬ 
gliari nel 1947, possiede un 
fisico compatto, aggressività, 
varietà di colpi. Gli manca 
ancora l’autorità nel chiude¬ 
re le azioni. Si tratta di un 
frutto acerbo, ma non agro, 
che maturerà con il tempo. 
Fra un paio di anni Udella 
sarà pericoloso per Franco 
Sperati e Fernando Atzori. 
Il leggero Vincenzo Quero 
di Taranto è pure del 1947. 
Vivace, scattante come un 
lupacchiotto, intelligente, lo 
riteniamo un pugile in gam¬ 
ba che salirà in alto. Gian * 


cario Usai, altro peso legge¬ 
ro, nato a Carbonio ma re¬ 
sidente a Genova alla corte 
di Rocco Agostino, alto di 
statura, angoloso, coriaceo, 
secco colpitore, appare piut¬ 
tosto rigido nei movimenti, 
m compenso può dare emo¬ 
zioni essendo un puncher a 
due mani. Antonio Chiodoni 
di Brescia, classe 1951, gio¬ 
ca agilmente ed elegante¬ 
mente nelle corde. Possiede 
abilità e sicurezza, grinta e 
talento, potrebbe diventare 
un campione, magari nei wel- 
ters, quando sarà terminato 
il suo sviluppo fisico. Il pe¬ 
so massimo veneto Gianni 
Franzolin, che però risiede 
a Canegrate, Lombardia, non 
è molto giovane di età in 
compenso nei 96 chilogram¬ 
mi di peso racoglie il vigo¬ 
re di un ciclope di roccia e 
ferro e acciaio. Spaventevole 
deve essere la sua durezza 
nel colpire. Il giovanotto ha 
pure coraggio, l’unico punto 
interrogativo rimane la re¬ 
sistenza alle bombe altrui. 
Elio Cornetti, 21 anni, berga¬ 
masco, mancino nel ring, co¬ 
me mediomassimo sembra 
scarso di statura però è un 
piccolo carro armato che 
comprime, schiaccia, sgreto¬ 
la. Sono tutti da rivedere 
questi ragazzi. 

Per ti prossimo « meeting » 
dell'8 febbraio Rodolfo Sab¬ 
batini ha promesso di pre¬ 
sentare, nelle corde del Pa- 
lazzetto dello Sport, l’oriun¬ 
do Miguel Angel Castellini, 
peso medio, che l’impresa¬ 
rio romano ha ottenuto dal 
socio argentino Tito Lectou- 
re « boss » di Carlos Mon¬ 
zon. Nei piani di Sabbatini 
questo platense, di origine 
calabrese, dovrebbe diventa¬ 
re il « Michelangelo » delle 
emozioni, del k.o., dei pieno¬ 
ni nelle arene. Nato a San¬ 
ta Rosa, La Pampa, il 26 gen¬ 
naio 1947. Michelangelo Ca¬ 
stellini viene difatti conside¬ 
rato un picchiatore distrutti¬ 
vo, un « nuovo » Monzon o 
qualcosa del genere, stando 
almeno alle sue ultime ecci¬ 
tanti imprese compiute nel 
Luna Park di Buenos Ayres. 

Gli esperti lo mettono an¬ 
che nel « trio » dei più pro¬ 
mettenti pesi medi mondiali: 
gli altri due sono U biondo 
Mike « Iron » Lankester, il 
bombardiere del Pacifico e il 
bruno Tony Licata l’italia¬ 
no di New Orleans. Lousia- 
na. Sarebbe interessante se 
Sabbatini, nel prossimo car¬ 
tellone milanese, accanto a 
Miguel Angel Castellini met¬ 
tesse per un primo confronto 
indiretto anche Antonio Ca¬ 
stellini, il siciliano. I primi 
traguardi di Michelangelo 
Castellini potrebbero essere 
Peter Asandoh se fa ancora 
il medio, inoltre Luis Vinales 
il vincitore di Vaisecchi. Poi 
si vedrà. 

Giusopp* Signori 




Panatta 


Rqsowall 


MILANO, 28 gennaio 

Sette giorni di gran tennis a Milano. La Coppa Astor. 
prova del «mondiale» professionistico del WTC, si 
aprirà domani pomeriggio sull’«uniturf » (un tappeto 
di materiale sintetico) del Palazzo dello Sport di piaz¬ 
za 6 Febbraio, per chiudersi domenica prossima. 

Protagonisti della settimana saranno trentadue tra 
i migliori tennisti in attività, capeggiati da Ken Ro- 
sewall (venti anni di carriera, vincitore delle prime 
due edizioni del torneo) e da Arthur Ashe (che si ag¬ 
giudicò ia preva invernale del WTC, battendo il no¬ 
vembre scorso c Roma Bob Lutz). 

Gli altri sono, e citiamo solo i più prestigiosi, 
Kodes, Stelle, Van Dillen, Gorman. Franulovic, Me- 
treveli. Okker, Fairlie. Personaggi famosi, ingredienti 
invidiabili per garantire non solo uno spettacolo di ele¬ 
vato livello tecnico, ma anche successo di pubblico. 

Su questo piano si dovrebbe anzi andar oltre quel¬ 
lo già clamoroso registratosi a Roma in occasione del¬ 
la finale del campionato del mondo. In quella occasio¬ 
ne furono solo otto a scendere in campo, stavolta 
saranno trentadue, con ben accresciuti motivi di cu¬ 
riosità, varietà ed incertezza. 

Il « tocco in più » verrà dalla partecipazione di Adria¬ 
no Panatta, unico italiano in lizza, sfortunato nel sor¬ 
teggio degli accoppiamenti per il primo turno. Se su¬ 
perasse il ventiduenne australiano Ross Case, avver¬ 
sario d’esordio. Panatta avrebbe di fronte nel secondo 
turno nientemeno che Rosewali. Strada sbarrata dun¬ 
que, salvo sperare negli umori balzani dell’australiano, 
che potrebbe mal valutare o snobbare l'impegno e gli 
avversari. Ma è ipotesi quanto mal aleatoria. Dei re¬ 
sto sono da temere anche i nervi fragili del campione 
italiani, che non vanta gran temperamento e potrebbe 
trovar difficile superare Ross Case (sui quale conta 
già però una vittoria», una «speranza» concretizzabile, 
a giudicare dal suo ingresso in semifinale nei tornei 
di Pertìi. Brisbane e Melbourne e dalla sua freschis¬ 
sima età ivcntuno anni). 

Potrà cercar maggior fortuna nel doppio il romano. 
Sarà comunque esperienza utile. Ed anche in questa 
luce, incredibile appare il suo rifiuto a partecipare non 
sol 7 all'intera serie dei tornei ma a questo in particolare. 

Strane valutazioni, come strane sono quelle di quan¬ 
ti hanno se non ostacolato certo poco favorito l’allesti¬ 
mento di ouestt torneo. Il tennis in Italia vive di una 
stentatissima o mediocre Coppa Davis, che magari ri¬ 
porta con il ricordo a tradizioni gloriose ma che non 
offre sul piano dello spettacolo quanto possono presen¬ 
tare I giramondo professionisti. 

li WTC ha indovinato la chiave per rivalutare una 
disciplina altrimenti affossata in Italia a rango poco 
invidiabile di sport-d’élite. 

I professionisti di La mar Hunt, organizzatore e «pro¬ 
prietario» del WTC. possono contribuire a dare l’av¬ 
vio ad un «boom» del tennis, certo in modo più tan¬ 
gibile di quanto riuscirebbe a fare il coccolato Panatta. 

Già il primo turno offre spunti validissimi: a parte 
i cammini ir.crociantisi di Rosewali e Panatta, meritano 
risalto i confronti tra Kodes e Fairlie (il neozelandese 
che ha vinto a Londra il primo torneo del circuito mon¬ 
diale, liquidando in finale l’inglese Mark Cox per 2-6, 
6-2. 7-6, dopo aver eliminato Okker e Ashe). tra Ashe 
stesso e Chanfreau, tra Carmichael e Van Dillen, tra 
Gorman e Franulovic. 

Sette giorni di gare (46 incontri tra singolari e 
dopp', piu di ottanta ore di tennis); speriamo non sia 
una delusione. I premi (30 milioni, 6 per il vincitore) 
dovrebbero contribuire a mettere al sicuro da qualsiasi 
rischio. 


molta perdita di tempo, del 
suo « Pino ». 

La Gamma, a nostro giudi¬ 
zio non merita questo desti¬ 
no e anche oggi, nonostante 
tutto quello che - ha fatto 
« contro » la pallacanestro, ha 
dimostrato, per l’idea e rim¬ 
pianto di gioco e per la ge¬ 
nerosità dei suoi giocatori, di 
poter rivendicare la perma¬ 
nenza nella massima serie. 

Un velo pietoso sugli arbi¬ 
tri. che a fatica invece po¬ 
trebbero reclamare la serie 
« D ». Ma la colpa non è so¬ 
lo loro; le più grosse respon¬ 
sabilità le ha chi, nasconden¬ 
dosi dietro il « computer del¬ 
le designazioni » favorisce a 
destra e a manca senza al¬ 
cuna dignità, nella speranza 
di ottenere i favori al pros¬ 
simo Congresso federale: ve¬ 
ro, signor presidente Coc¬ 
cia? 

Silvio Trevisani 


Forst-Mobilquattro 106-73 

Marzorati-super 
che spettacolo! 


FORST: Mencghe! (8), Della Fiori 
(20), Farina (12), Llcnhard (28), 
Marzoratl (30), Recalcatl (6), 
\emlemlnl (2). 

MOBILQUATTRO: Partii (2), Bar- 
tucchi (15), Jura (22), De Bossi 
(11), Nizza (4). Tiroidi (13), 
Molina, Grasselli (4). 

ARBITRI: Burcoilch ili Venezia e 
Jurban (Il Trieste. 

SERVIZIO 

CANTU', 28 gennaio 
Dopo un primo tempo abba¬ 
stanza equilibrato la Forst 
ha stroncato l'avversario nel¬ 
la ripresa con un gioco spu¬ 
meggiante. Marzorati, su tutti, 
ha giganteggiato per il suo 
gioco intelligente a centro¬ 
campo inserendosi poi sotto 
canestro. Lo stesso, in fase 
dì realizzazione, dicasi di 
Lienhard, che ha vinto il 
duello contro Jura. l’altro 
americano della Mobilquattro. 

La Mobilquattro partita al¬ 
la garibaldina si era portata 


I campioni d'Europa vincono 105-53 


Senza 

Ignis- 

IGNIS: Rusconi (2). Klaborea (14). 
Ossola (10), Menrghln (14), Bis- 
son (12), Morse (25). Lucarelli 
(12), Zanatta (16). Bartolucci, 
Chiarini. 

SACLV: Benevelll, Frrdlan! (2), 
Caglieris (9), Merlati (14). Riva, 
Kirkland (14), De Slmone (12), 
Scartozzl, Facchetti, Billeri. 

ARBITRI: Coglitore e Bonaccorsl 
di Messina. 

NOTE: tiri liberi: Ignis 13 su 16: 
Sacla 11 su 18; usciti per cinque 
falli: Benevelll al 16’ (45 a 89), 
Meneghin al 18’ (97 a 43), Blsson 
al 18’57” (97 a 49), Riva al 19*42*’ 
(53 a 99). Nella Ignis era assente 
Polzot trattenuto a letto da un 
forte attacco di influenza, inoltre 
lo statunitense Morse ha giocato 
per tutto il tempo con due lineo 
di febbre. Spettatori 4.000; alla 
partita ha anche assistito il com¬ 
missario unico della nazionale az¬ 
zurra Giancarlo Primo. Risultato 
del primo tempo: 45-23. 

SERVIZIO 

VARESE, 28 gennaio 
Partita senza storia quella 
che ha visto ieri sera pro- 
tagoniste Ignis e Saclà al 
Palasport di Varese. La Ignis, 
andata subito in vantaggio 
grazie a preziose sospensioni 
di Bisson, riusciva ben pre¬ 
sto a porre fra sè e gli av¬ 
versari un netto divario di 
punti. Al 10’ eravamo già a 
21-12; e il risultato si fissava 
allo scadere del primo tempo 
sul punteggio di 45-23. Nella 
ripresa continuava la corsa 
a briglia sciolta dei campio¬ 
ni d’Europa che, in perfetta 
scioltezza, raggiungevano e 
superavano i cento punti, 
grazie soprattutto a Flaborea 
e a Ossola. Nella Ignis oggi il 
suo « cecchino » inesorabile, 
lo statunitense Morse, era feb¬ 
bricitante. Questo non gli ha 
impedito di mettere ugual¬ 
mente a segno venticinque 
punti. Da elogiare Flaborea 
per la bella prova e Lucarelli, 
ancora una volta positivo 
nonostante venga utilizzato 
nei minuti finali. 


Partenope sotto 58-75 


storia 

Saclà 


Nel Saclà in evidenza so¬ 
prattutto Kirkland e De Simo- 
ne, mentre Merlati è stato 
un poco sotto le aspettative 
nel primo tempo. 

Carlo Meazza 


in vantaggio all’inizio, ma il 
suo forcing è durato pochi 
minuti. Poi la maggior classe 
dei canturini ha avuto il so¬ 
pravvento e per i milanesi non 
c’è stato più niente da fare. 

De Rossi ha cercato in qual¬ 
che modo dì dare ordine alla 
propria squadra ma sotto ca¬ 
nestro Jura è stato quasi 
sempre anticipalo da Lien¬ 
hard. L’unico che abbia im¬ 
pensierito i canturini è stato 
Barlucchi nella prima parte 
della gara, risultando il mi¬ 
glior realizzatore, inspiegabil¬ 
mente quindi è stato lasciato 
per quasi tutto il secondo 
tempo iti panchina. 

Ma lo sjyettacolo migliore 
si è visto nel ’ secondo tem¬ 
po, quando lo scatenato Mar¬ 
zorati. con finte, controfinte 
ed inserimenti, ha letteral¬ 
mente fatto impazzire gli av¬ 
versari. Però, oltre ai già ci¬ 
tati Marzorati e Lienhard, an¬ 
che gli altri hanno contribui¬ 
to alla vittoria canturina in¬ 
citati a gran voce da un folto 
pubblico sportivo. 

La Forst si è dimostrata 
più squadra mentre gli av¬ 
versari oltre a denunciare 
una certa apatia sotto cane¬ 
stro sono mancati nel gioco 
d’assieme facilitando così il 
compito dei canturini. 

Osvaldo Lombi 


RISULTATI 

Xorda - SplUgrn 79-78; Maxmoblli- 
Snaidcro 86-66; Gorena - Partenope 
75-58; Ignls-Szelà 105-33; Forst-Mo. 
bilquattro 106-73; Simmrnthal-Gam» 
ma 117-44; Brill-AIco 70-81. 

CLASSIFICA 

Igni* e Simmenthal p. 26; Forta 
22; Gorena 16; Snaidero e Norda 
14; Saclà, Spltìgen, Partenope e 
Maxmobili 12; Mobilquattro e Ateo 
8; Gamma e Brill 6. 


La Norda a 2” dalla line 


Fulz «giustizia» 
la Splugen (79-78) 


NORDA: Albonlco (6). Gergali (17), 
Sacco. Ranuzzl, BeneUI (2). 
Fultz (32). Terracini (5), Sera¬ 
fini (7), Martini, Bertolotti (10). 
SPLUGEN BOCK: Zanon, Medeot 
(17), Guadagnino (4), Carrara 
(10). Milani (11). Hawe* (18). 
Tredsan. Bar bazza. Gennari (12), 
Gorchetto (6). 

ARBITRI: Titolo (Pisa) e Morelli 
(Pontedera). 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 28 gennaio 

A due secondi dalia fine 
John Fultz. rubando il pal¬ 
lone ad un nugolo di avver¬ 
sari che cincischiavano a me¬ 
tà campo, ha realizzato il ca¬ 
nestro della vittoria per la 
Norda. che ha cosi battuto 
di strettissima misura (79 a 
78) la Spliigen Bock. Sembra¬ 
va ormai certo che i venezia¬ 
ni avessero in tasca la par¬ 
tita, molto polemica per il 
verdetto dell'andata, (2-0 ai 
bolognesi a tavolino), ma que¬ 
sta volta Fultz, 32 punti al¬ 
l’attivo, li ha lasciati nuova¬ 
mente con l’amaro in boc¬ 
ca. I veneziani, soprattutto 
Medeot e Hawes, hanno gio¬ 
cato una bellissima partita e 
se l’avessero vinta non avreb¬ 
bero rubato nulla alla Nor¬ 
da che, per contro, ha denun¬ 
ciato ancora ima volta fre¬ 
quenti sbandamenti difensivi. 


Nei primo tempo rincontro 
non ha avuto storia perchè 
i bolognesi hanno sempre co¬ 
mandato con uno scarto am¬ 
pio chiudendo con un van¬ 
taggio di 13 punti (46 a 33), 
La ripresa invece ha offer¬ 
to una spettacolare rimonta 
della Spliigen che mettendo 
seriamente alla frusta la Nor¬ 
da, apparsa assai impaccia¬ 
ta, si è portata ripetutamen¬ 
te al comando fino a 2” dal 
termine. 

g. d. r. 


La tedesca 
Witschas 
salta 1,91 

RJJ.T., 28 gennaio 
La tedesca delta R.D.T. Rose- 
marie Witschas, nel corso di 
una riunione di atletica legge¬ 
ra « indoor », ha stabilito la 
migliore prestazione mondiale 
di salto in alto al coperto con 
la misura di m. Idil¬ 
li limite precedente era de¬ 
tenuto dall’austriaca Ilona Gu- 
senbauer e dalia tedesca (R. 
D.T.) Rita Kirst Schmidt con 
m. 1,90. 


Battuta la Snaidero 86-66 I Cede il Brill 70-81 


La Gorena Maxmobili 


al comando 


netta 


L’Alco 
la spunta 


dalFinizio superiorità a Cagliari 


GORENA: Frtara, CedoUni (18). 
Fanti». Bertini (li). Jatmaon 
(U), Freon! (4), Grada (9), Fa¬ 
tai», lesa! (13), Varese. . 
PARTENOTE: Coen (2). Oofl. 
Scadamipe (4), William» (18). 
D'Aquila (6), Vatteroni. Romano 
(2), Errico A. (18), Errico V. 
(6). Focile (18). 

ARBITRI: Zambelli di Milano e 
A itame ne di Bnsta Andato. 

NOTE: tiri liberi: Gorena II su 
14. Partenope 4 su 10. Nessuna 
uscita per cinque falli. Spettatori 
un migliaio circa. Primo tempo 
44 a 22 per il Gorena. 

SERVIZIO 

PADOVA, 28 gennaio 
Dopo il primo tempo, i pa¬ 
dovani del Gorena avevano in 
mano il punteggio, una sicu¬ 
ra garanzia di vittoria. I na¬ 
poletani erano stati nettamen¬ 
te staccati, ed avevano cer¬ 
cato di difendersi alia meglio 
sotto l'imperversare di Cedo- 
lini, Bertini, Johnson. 

Nella seconda parte ai pa¬ 
droni di casa non restava al¬ 
tro che amministrare il van¬ 
taggio per il meglio, e avreb¬ 
bero potuto, d’altronde, sep¬ 
pellire i napoletani, sempre 
più avviliti e distratti, sotto 
una valanga di cesti. 

Dei padovani ottimo Cedo- 
lini per la volontà e la grin¬ 
ta messi in ogni circostanza, 
e con lui Johnson, Jessi e 
Bertini, sempre validi sotto I 
tabelloni. Dei napoletani, 
qualche buona cosa si è in- 
j travvista per merito di Fu¬ 
cile e del due Errico. Wil¬ 
liams. malgrado i dieci pun¬ 
ti siglati» è stato nettamente 
al disotto delle previsioni. 

Carlo Bonatti 


MAXMOHILI: Rossi P. (8). Rossi 
S. (II). Bertini (10). Fattori (14). 
Curi ni (21). Skansi (15). Can- 
ciani (4), Olivetti, Sarti, Cen- 
cfarini. 

SNAIDERO: Melma (9). Natali 
(6). Borane (24). Malagoll (18). 
CosmellI (8), PascMni (l). Hall 
(5 ), r erràsonl. Savio. Devetag. 
ARBITRI: SMoIi di Reggio Emilia 
r Soavi di Bologna. 

NOTE: usciti per cinque falli; 
Skansi, Bertini. Melina, Raschini, 
Hall. Spettatori 4.000. 

SERVIZIO 

PESARO, 28 gennaio 
Più facile del previsto la 
vittoria della Maxmobili, in 
un match in cui fin dall’inizio 
i pesaresi hanno dimostrato 
la loro superiorità sulla Snai¬ 
dero. E’ stata quella della 
Maxmobili una vittoria che 
finalmente premia il gioco di 
squadra, in cui tutti hanno 
fatto la loro parte, al contra¬ 
rio di quanto era fin qui suc¬ 
cesso nelle precedenti parti¬ 
te. 

Alla gran regia di Bertini 
hanno ben risposto tutti i 
giocatori, da Skansi, insupe¬ 
rabile nei rimbalzi, a Gurini, 
abile nei contropiede. Una 
particolare nota di merito 
spetta oggi a Santo Rossi, 
che si è ben inserito nella 
beila prestazione di tutta la 
squadra facendosi valere an¬ 
che nel tiro. Della Snaidero 
l’unico a salvarsi è stato Bo- 
vone, miglior realizzatore di 
tutta la partita, anche se po¬ 
co servito lai compagni di 
squadra. 

r. v. 


BRILL: Villett! (8). Ferrilo (17). 
Serra. Mascellari. Bernardini (2), 
Prdr azzin i (8), Corredd ii . Spinet¬ 
ti (8). Nanni. Hokomb (29). 
ALCO: Sgarri (5), Orlandi. Tagno- 
H. Monarì, Stagni (2). PeDanen. 
Vieta (24). Scindi (26), Arrlgoni 
(14). Stefanini (18). 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 28 gennaio 
L’Alco di Bologna è uscito 
clamorosamente vittorioso dal 
Palazzetto di Cagliari lascian¬ 
do al Brill l’incomodo posto 
di fanalino di coda. 

Non c’è nulla da dire se 
si guarda il punteggio (81-70), 
e se ci si sofferma sul fat¬ 
to che gli uomini di Formi¬ 
gli hanno messo a segno so¬ 
lo 3 punti negli ultimi dieci 
minuti di gioco, proprio quan¬ 
do con l'uscita di Schull al 
13’ (67-67), e poi di Arri go¬ 
ni al 16’ sembrava che le sor¬ 
ti pendessero decisamente in 
suo favore. 

Ma c’è invece molto da di¬ 
re per la bagarre finale, di 
cui era difficile individuare 
i veri ispiratori, per la qua¬ 
le gli uomini di Lamberti 
sembravano dei maestri al 
cospetto dei cagliaritani. 

C’è da osservare che For¬ 
migli non può continuare a 
spremere sempre il solito 
quintetto (Holcomb, Bercilo, 
Fedrazzinl, ViUetti e Spinet¬ 
ti). Col risultato, osservato 
anche oggi, che alla fine i 
cinque sono letteralmente u- 
briachi e quelli che dovrebbe¬ 
ro entrare per mettere le 
«pezze» finiscono con il ri¬ 
sentirne psicologicamente. • 

r. r. 
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Un concorrente racconta la storta dell'ultima edizione irta di difficoltà e imprevisti I Criterium uisp di nuoto 


Il rallie di Montecarlo Spanti 

è passato per Vinferno alle gare 

^ r & Rivarolo 


Andana 


Cenili* 


Mawlll 


Le nuove leve sono la spina 
dorsale di Genoa e Cesena 

Il Como à tra le squadre più rinnovate - In generale le società hanno 
puntato i propri gettoni su elementi ancora sconosciuti al pubblico 


Le « dimissioni » di Giulia¬ 
no Piovanelli dalla guida del 
Brescia sono la sola novità 
di una settimana di vacan¬ 
za che le squadre cadette — 
tranne Monza e Novara, im¬ 
pegnate a preparare il loro 
altalenante «recupero» — han¬ 
no vissuto in tamiglia, oppu¬ 
re in montagna per ossige¬ 
narsi, a seconda delle opinio¬ 
ni dei rispettivi allenatori. 
Non è sempre il «mister», 
comunque, che decide il da 
farsi. Capita che, oltre a do¬ 
versi arrangiare con quel che 
passa un convento a volte in¬ 
capace d’amministrare con 
oculatezza e poi costretto al¬ 
la tirchieria per puntellare pe¬ 
santi situazioni, l’allenatore si 
senta condizionato e debba ac¬ 
collarsi responsabilità che non 
gli competono sino in fondo. 
E pagare per colpe non sol¬ 
tanto sue. 

E’ in buona parte il caso 
di Piovanelli e non soltanto 
il suo. La stagione è arrivata 
a metà e la classifica, punto 
più punto meno, è specchio 
fedele di meriti e demeriti di 
protagoniste, comprimarie e 
semplici comparse. Ebbene, 
se fosse possibile suddividere 
le squadre in tre gruppi com¬ 
prendenti squadre comporta¬ 
tesi secondo previsioni, squa- 


RUGBY 


RISULTATI: OIlmpic-CUR Napo¬ 
li 29-26; CUS Genova-TrevLso 20-12; 
Petrarca-Cnminl 26-4; Parma-IiUrr- 
contlnentale 25-10; Fiamme Oro- 
Amatori Catania 13-3; Tosbnobili- 
L’Aquila 4-0. 

CLASSIFICA: Petrarca e CUS Ge¬ 
nova p. 19; ToslmoblU 16; Fiamme 
Oro 15; Parma 14; L’Aquila 12; 
Catania, Intercontinentale e Olim¬ 
pie 10; Metalcrom. 9; Cumini 6; 
CUS Napoli 1. 


dre superiori ni pronostici e 
squadre deludenti, non c’è 
dubbio che il Brescia trove¬ 
rebbe ospitale collocazione fra 
quest'ultima mortificata com¬ 
pagnia, assieme n Perugia e 
Taranto, Mantova e Lecco, na¬ 
turalmente prescindendo dai 
recenti exploit delle due lom¬ 
barde, che hanno risvegliato 
concrete speranze in ambien¬ 
ti che stavano ormai scivo¬ 
lando verso la rassegnazione. 

Evidentemente nel Brescia 
— affidato ora a Renato Gei 
con l’auspicio che a distan¬ 
za di otto anni si riconfermi 
profeta in patria — qualcosa 
non ha girato nella giusta di¬ 
rezione. Non soltanto sfortu¬ 
na, quindi. Forse la squadra 
non possedeva carte sufficien¬ 
temente valide per pensare se¬ 
riamente di emerger sino al¬ 
la vetta, ma i suoi giovani già 
collaudati come Guerini e 
Gamba, Cagni e Gasparini. In¬ 
semini e Del Favero e come 
il centravanti Marino ingag¬ 
giato la scorsa estate, senza 
scordarsi di Salvi e Busi e 
del « veterano » Rogora, sem¬ 
bravano poter garantire un 
rendimento assai più tranquil¬ 
lo. Del resto, squadre che han¬ 
no puntato dichiaratamente e 
soprattutto i propri gettoni su 
elementi giovani e non ancora 
noti al grosso pubblico, han¬ 
no dimostrato d’aver scelto 
bene. Si sono imposte all'at¬ 
tenzione, raccogliendo i meri¬ 
tati consensi che spettano al¬ 
le gradite sorprese. Ci riferia¬ 
mo ovviamente a Bari e Va¬ 
rese in particolare. 

Spini, Colombo, Calvi e Dal¬ 
la Vedove sono gli «anzia¬ 
ni » rimasti fra i pugliesi per 
accogliere, condurre per ma¬ 
no e far rapidamente matu¬ 
rare alla scuola di Regalia 
gli interessanti Butti. Mar¬ 
colini, Sigarini, Ardemagni, 


Casarsa, Fiorio. Il bravo Ma¬ 
scheroni, il roccioso Borghi e 
inoltre gli esperti Andena, Bo- 
nafè, Prato e Bonatti hanno 
invece fatto gli onori di casa 
assieme all’apprezzato trainer 
Pietro Maroso, ad un’informa¬ 
ta di forze fresche che sta già 
offrendo sostanziosi frutti e 
fra le quali — chissà! — po¬ 
trebbero nascondersi in em¬ 
brione un nuovo Anostasi o 
un nuovo Bettega. 

Ricordiamo il 19enne Clau¬ 
dio Gentile, un tipo robusto, 
infaticabile, puntiglioso, capa¬ 
ce di impegnarsi in un lavoro 
sbrigativo e consistente; poi 
Massimelli e Marini e gli at¬ 
taccanti Libera e Calloni. Il 
Varese non coltiva grosse am¬ 
bizioni, eppure coi suoi ragaz¬ 
zi che filano a briglia sciol¬ 
ta, senza complessi e senza 
il freno di complicati tattici¬ 
smi, Maroso naviga a corta 
distanza dalle primissime, 
pronto — come il Bari — a 
cavarsi lusinghiere soddisfa¬ 
zioni. 

Altre squadre, volenti o co¬ 
strette, hanno scelto la via 
del ringiovanimento, gradua¬ 
le o su vasta scala. Il rinno¬ 
vai issimo Como pilotato con 
sagacia da Bersellini; l’atle- 


Pallamano 

RISULTATI: C.rrat Ch»ll»nce-CUS 
Roma 9-6; Florentla-H.C. Roma 
14-13; AGLI Trleste-Teramo 10-9; 
Rosmini-Sport log Club Gaeta 9-1; 
CUS Verona-San Saba 14*10; Cen¬ 
tro Sportivo Eserdto-La Generale 
Modena 21-13. 

CLASSIFICA; Centro Sportivo 
Esercito e AGLI Trieste p. 16; 
H.C. Teramo 14; Rosmini. Great 
Chal lance e CUS Roma 13; H.C. 
Roma e Fiorenti* 12; La Generale 
Modena 10; CUS Verona 4; Spor¬ 
tine Club Gaeta 3; San Saba 0. 


tico centrattacco dell’Arezzo 
Francesco Graziani (vent'an¬ 
ni compiuti a dicembre), che 
si dice appartenga già al To¬ 
rino; il forte e incisivo Ghe- 
din terzino del Catania; Riva 
e Zaccarelli ed ora anche il 
portiere Petrovic del Novara; 
il centrocampista Del Meri 
del Foggia, un friulano che 
sta affinando il proprio ba¬ 
gaglio dopo cinque anni di 
chiaroscuri trascorsi nella 
Spai, e che è comunque dota¬ 
to di autentiche qualità che 
in certi momenti fanno ram¬ 
mentare il suo più celebre 
conterraneo Fabio Capello. 

Il « capitolo giovani » pren¬ 
de spazio anche nella storia 
che da prime attrici stanno 
interpretando Genoa e Cese¬ 
na: una squadra che rispon¬ 
de ai piani tracciati a suo 
tempo da Sandokan Silvestri 
(«dalla C alla serie A in tre 
stagioni ») e un'altra che è an¬ 
data oltre le previsioni. Due 
nomi fra i liguri, facoltà di 
scelta fra i romagnoli, Masel- 
li e Bordon in rossoblù, un 
puledro di razza e un attac¬ 
cante che ha tiro, elevazione, 
smarcamento e che riuscirà 
certamente h riasciugare le 
polveri per farle esplodere 
nuovamente a vantaggio della 
promozione genoana. 

Lo stopper Lanzi, i difen¬ 
sori Ceccarelli c Ammoniaci, 
il ventenne centrocampista 
Orlandi e l'altro centocampi- 
sta Otello Catania — anni 22 
scarsi ma continuità di ren¬ 
dimento. acume tattico e so¬ 
lidità nel proprio gioco — so¬ 
no assieme a Brignani. Festa, 
Battisodo, Braida, Scala e C. i 
punti di forza sui quali si 
regge il Cesena in questa sua 
meravigliosa cavalcata verso 
la massima divisione. 

Giordano Marzòla 


* " 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 28 gennaio 

« E’ stato il Montecarlo più 
movimentato al quale abbia 
partecipato » ci ha detto al¬ 
l'arrivo il vincitore assoluto 
Jean Claude Andruet scenden¬ 
do dalla sua valida Alpine. 
Se per Andruet e Biche (la 
fedele navigatrice) la 42* edi¬ 
zione del rallie di Montecarlo 
è stata tutto sommato piena 
di soddisfazioni, non altrettan¬ 
to bene sono andate le cose 
per oltre 150 equipaggi che, 
come noi, sono rimasti bloc¬ 
cati dalla bufera di neve dì 
Burzet, un oscuro paese del 
centro della Francia, cono¬ 
sciuto solo per gli avvenimen¬ 
ti connessi al rallie di Mon¬ 
tecarlo. 

Quando circa una settimana 
fa avevamo preso il via da 
Roma per quello che è con¬ 
siderato il rallie più famoso 
del mondo, certo non imma¬ 
ginavamo (come del resto non 

10 immaginavano altri 150 e- 
quìpaggi che come noi nutri¬ 
vano qualche speranza circa 
l'esito finale del rallie) che 

11 nostro rallie sarebbe fini¬ 
to esclusivamente per il no¬ 
stro numero di gara superio¬ 
re al 90 (95 per l'esattezza). 
E' chiaro che su 300 concor¬ 
renti non tutti possono avere 
i numeri bassi di partenza 
che in genere contraddistìn¬ 
guono i piloti ufficiali dai pri¬ 
vati. Al nostro quarto « Mon¬ 
tecarlo », sapevamo quante dif¬ 
ficoltà vi erano lungo i 5000 
chilometri di gara; ogni cur¬ 
va può nascondere una lastra 
di ghiaccio e un fuorigiri del 
motore può compromettere ir¬ 
rimediabilmente la gara. 

In un rallie così lungo in 
genere ci si aspetta di tutto. 
Il bagaglio di esperienza che 
ci eravamo fatti nelle edizio¬ 
ni precedenti ci faceva spe¬ 
rare che te cose andassero 
nel migliore dei modi. La no¬ 
stra preparazione nel Monte¬ 
carlo pur senza essere al li¬ 
vello dei piloti professionisti 
che provano tl percorso per 
circa due mesi, era stata scru¬ 
polosa ed in circa quindici 
giorni avevamo annotato cur¬ 
va per curva i 2500 chilome¬ 
tri del percorso comune, os¬ 
sia la parte francese del ral¬ 
lie, sotto ogni aspetto la più 
difficile. 

Durante queste ricognizioni 
la funzione del navigatore o 
coequipier è determinante; 
infatti questi annota su qua¬ 
derni per mezzo di simboli 
convenzionali la difficoltà del¬ 
le varie curve e l’impegno dei 
singoli tratti. Tutte ie nostre 
possibilità di arrivare in fon- 


È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 


L'Alessandria cede un punto al Venezia (2-2) 


la Sambenedeftese sciupa le occasioni-gol (0-0) 


Serato in extremis II Modena prova il brivido 
coglie il pareggio ma riesce a non scomporsi 


MARCATORI: Musa (A) al 18’ 
su rigore, Serato (V) al 30’ 
del p.t.; Bianchi (A) al 13’, 
Serato (V) al 42’ della ri¬ 
presa. 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal- 
dera, lUayer; Berta, Papa- 
relli. Sai vado ri; Bianchi, Ma- 
nuell, Cini, Lorenzetti (DI 
Brino), Musa. N. 12 Croci. | 

VENEZIA: Seda; Santarelli, 
Parlanti; Bassanese, Ronchi, 
Flaborea; Ridotti, Badati, Se¬ 
rato, Scarpa, Modonese. N. 
12 Fomasiero; n. 13 Trevi- 
sanello. 

ARBITRO: Levrero di Genova. 

NOTE: Calci d’angolo 106 
per l’Alessandria; ammoniti 
Paparelli (A), Bassanese (V), 
Bianchi (A); espulso Mayer 
(A) al 35 del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 28 gennaio 
In vantaggio a 3’ dal termi¬ 
ne, l’AIessandria ridotta in die¬ 
ci per l’espulsione (molto di¬ 
scutibile) del suo libero Mayer 
è stata raggiunta dal Venezia. 
Pareggio quindi che i grigi 
hanno accettato con giustifi¬ 
cato rammarico perchè tutto 
sommato hanno avuto sempre 
riniziativa, hanno creato mag¬ 
giori e pericolose azioni da 
rete ed hanno mancato il ber¬ 
saglio in almeno due occasio¬ 
ni da gol. 

E’ stato il portiere nerover¬ 
de Seda a sventare con due 
o tre interventi spettacolosi 
altrettanti colpi di testa di 
Cini che avevano fatto gri¬ 
dare al gol ai 10 mila spet¬ 
tatori. Comunque i grigi han¬ 
no mantenuto la loro imbat¬ 
tibilità che dura daU’inizio del 
campionato e sono tuttora in 
testa alla classifica. 

Il Venezia ha disputato una 
giudiziosa gara ed è un squa¬ 
dra che merita i posti alti del¬ 
la classifica. La partita d’al¬ 
tro canto anche se non ha 
raggiunto alti livelli è stata 
picevole tranne che nel fina¬ 
le, causa forse il nervosismo, 
del giocatori, risultato un po’ 
cattivello da ambo le parti. 

• L’Alessandria è andata in 
vantaggio al 18’ del primo tem¬ 
po con Musa ch trasformava 
un rigore concesso dall’arbi¬ 
tro per un plateale fallo in 
area di Ronchi su Lorenzetti 
lanciato a rete. Il Venezia, ap¬ 
profittando di uno sbanda¬ 
mento della difesa locale ha 
pareggiato alla mezz’ora con 


Serato che è stato lesto a ri¬ 
prendere una corta respinta 
di Pozzani su tiro di Ridolfi. 

L’Alessandria innestava la 
quarta ed è andata due volte 
vicina al goal con due bellis¬ 
simi colpi di testa di Cini che 
Seda neutralizzava con ottimi 
interventi. Nella ripresa, al 
quarto d’ora, uscito Lorenzet¬ 
ti zoppicante (al suo posto è 
entrato Di Brino), i grigi so¬ 
no andati nuovamente in van¬ 
taggio con Bianchi il quale da 
pochi passi metteva in rete 
su centro di Musa, autore di 
una magnifica azione in area 
avversaria. 

Al 35’, espulso Mayer. il Ve¬ 
nezia produce il suo forcing 
finale pervenendo al pareg¬ 
gio a tre minuti dalla fine. 
Nel corso di una mischia Se¬ 
rato ripimdeva una forte re¬ 
spinta di un difensore ales¬ 
sandrino e batteva imparabil¬ 
mente Pozzani. 


Lino Vignoli 


SAMBENEDETTESE: Isetto; 
Catto, Romani; Camozzi, 
Beni, Anzuini; S imonato. 
Bertoldo (Castremaro al s. 
t.), alimenti. VaU», Basili¬ 
co. (N. 12 Tu reato, n. 13 
Castronaro). 

MODENA: Piccoli; Lodi. Ma- 
trìclani (Melotti); Colosso, 
Gibellini, Marinelli; Boscolo, 
Balestri, Ronchi, Tuttino, 
Incerti. (N. 12 Fasi, n. 13 
Melotti). 

ARBITRO: Martinelli di To¬ 
rino. 

NOTE: Spettatori 7.500 cir¬ 
ca con la presenza di tuia 
forte rappresentanza modene¬ 
se. Giornata fredda e forte 
vento di tramontana. Sono 
stati ammoniti Lodi al 23’ del 
p.t. per il Modena, Basilico 
al 17' e Simonato al 26’ del 
p.t. per la Sambenedettcse. 
Al 37’ del s.t. è stato espulso 
l’allenatore dei Modena, An- 
geleri. Angoli 6 a 0 per la 
Sambenedettcse. 


DAL CORRISPONDENTE 

SAN BENEDETTO, 28 gennaio 

Il risultato soddisfa più il 
Modena che la Sambenedette- 
se, infatti il Modena ha fatto 
di tutto per mantenere lo 
0-0. La « Samb » dopo un pri¬ 
mo tempo opaco è uscita dal 
suo guscio e forse un po’ 
troppo tardi ha ripetutamen¬ 
te messo in difficoltà i ca¬ 
narini. Per la cronaca ci so¬ 
no da registrare un paio di 
azioni della Samb concluse 
al 3’ e al 5’ del primo tem¬ 
po da Vaia prima e da Chi- 
menti dopo. 

Al 13’ è stato ammonito il 
capitano Lodi per un fallac¬ 
elo su Basilico. Al 20’ Tutti¬ 
no spara alto una punizio¬ 
ne. 

Brivido al 29’: punizione vio¬ 
lenta di Camozzi e dopo un 
liscio di un difensore rime¬ 
dia Piccoli. L’unica bella pa- 


Serie 


C 


A: incalza deciso il Parma 
B: si rafforza il tandem di testa 
C: sempre più spedito il Lecce 


Ancora un pareggio ca¬ 
salingo per l'Alessandria 
sebbene i grigi abbiano sta¬ 
volta l’attenuante di esse¬ 
re rimasti in dieci nel mo¬ 
mento cruciale della par¬ 
tita e il Venezia sia riu¬ 
scito a pareggiare quasi 
allo scadere dell’inconiro. 
Ma l’Alessandria, che man¬ 
tiene la sua imbattibilità, 
potrebbe pagar caro que¬ 
sto punto perduto in ca¬ 
sa in quanto il Parma non 
ha avuto difficoltà a bat¬ 
tere il Verbania portan¬ 
dosi ad un solo punto dal¬ 
la capolista mentre l’Udi¬ 
nese ha guadagnato anche 
essa terreno sui piemon¬ 
tesi e il Savona, che ha pa¬ 
reggiato a Trento, è sem¬ 
pre lì, pronto a profitta¬ 
re della situazione. Il cam¬ 
pionato, si può dire, co¬ 


mincia oggi. Sul fondo . 
successo del Piacenza e 
prezioso pareggio della 
Triestina a Vigevano cioè 
sul campo di una delle 
antagoniste dirette nella 
lotta per la retrocessione. 

♦ 

Nel girone B pari del 
Modena a S. Benedetto e 
della Lucchese a Ravenna. 
Sicché la coppia di testa 
mantiene saldamente le po¬ 
sizioni tanto piu che, fra 
le immediate inseguitrici, 
solo il Giulianova ha vin¬ 
to mentre il Viareggio è 
uscito sconfitto dal campo 
del Rimini e il Livorno 
non è andato più in là del¬ 
lo 0-0 sul proprio campo 
con la pericolante Anconi¬ 
tana. 

E’ tornata ai successi cla¬ 
morosi, invece, la Spai 


(quattro reti all’Olbia), che 
riprende così la sua mar¬ 
cia di avvicinamento terso 
le primissime posizioni 
mentre cede inesorabilmen¬ 
te terreno l’Aquila Monte- 
varchi. In zona retroces¬ 
sione prezioso pareggio del 
Pisa sul campo della Tor¬ 
res mentre comincia a far¬ 
si difficile la situazione del¬ 
ti Viterbese e quella del- 
l'Olbia. 


Il Lecce è passato vit¬ 
torioso sul campo del Cro¬ 
tone e anche VAveUino è 
riuscito a vincere sul cam¬ 
po del Potenza (ma si 
trattava di un risultato 
scontato in partenza) e lo 
Acireale è uscito imbattu¬ 
to dal campo del Cosen¬ 
za, la posizione della ca¬ 


polista continua lentamen¬ 
te a rafforzarsi. La lotta, è 
vero, resta più che mai a- 
perla fra le tre di testa, 
ma il Lecce, come abbia¬ 
mo già avuto occasione di 
notare, lentamente ma i- 
nesorabUmente. sembra 
avviarsi sempre più deci¬ 
so sulla strada della pro¬ 
mozione. 

Sul fondo, praticamente 
spacciato il Potenza (ora 
sotto la guida di Pin); 
sconfitto per l’ennesima 
volta il Messina; battuto 
pure il Troni. Ci sembra 
quindi che la situazione sia 
chiara sin da ora anche 
se Crotone e Muterà sono 
tutt’altro che al sicuro 
mentre il Siracusa naviga 
ormai verso acque più 
tranquille. 

Carlo Giuliani 






MONACO — Jtin-Claude Andruet • Michèle Petit, i vincitori del Rally edizione '73. 


rata del primo tempo si re¬ 
gistra al 38’ quando Piccoli si 
stende per deviare un forte 
tiro di punizione di Camoz¬ 
zi. 

Nel secondo tempo la 
« Samb » spinge e colleziona 
alarne beile azioni che sfu¬ 
mano per imprecisione degli 
attaccanti e anche per un po’ 
di sfortuna, come quando 
Catto, con una bella azione, 
viene fermato in corner, bat¬ 
tuto il quale, lo stesso Cat¬ 
to colpisce di testa la traver¬ 
sa. Vani risultano gli attac¬ 
chi susseguenti della aSamb» 
fino al triplice fischietto fi¬ 
nale. 

Ettore Sciarra 

• PUGILATO — L'Unione Sovieti¬ 
ca ha battuto a Las Vegas gli 
Stati Uniti per 6-5 In un incontro 
internationale di pugilato fra di¬ 
lettanti. Come nei precedenti in¬ 
contri della sene, i sovietici han¬ 
no sfruttato la netta superiorità 
nelle categorie di peso inferiori. 


do al Montecarlo erano rac¬ 
chiuse in una preziosa vali¬ 
getta che Bruno (il mio na¬ 
vigatore) teneva gelosamente 
custodita nel bagagliaio della 
vettura. Senza quella valiget¬ 
ta si poteva anche andare a 
casa; sarebbe stato impossi¬ 
bile trovarsi tra le migliaia 
di bivii che contraddistinguo¬ 
no il rallie monegasco. Se la 
preparazione del percorso è 
determinante per ultimare un 
rallie di impegno mondiale 
quella della vettura non è 
da meno. 

Per nostra fortuna essendo 
piloti ufficiali di una grossa 
scuderia come la 4 R Lloyd 
Adriatico recentemente accor¬ 
datasi con la FIAT per un 
impegno agonistico in comu¬ 
ne non abbiamo avuto pro¬ 
blemi di vettura ed una 124 
S 1600 nuova nuova ci è stata 
messa a disposizione già pron¬ 
ta per prendere la partenza. 
Roll Bar, cronometri, sedili 
anatomici, fari supplementari, 
cofani antiriflesso ed un cam¬ 
bio ravvicinato contraddistin¬ 
guevano la nostra berlina da 
una delle tante Fiat che si 
vedono comunemente in giro 
in città e sulle autostrade. 

Un piccolo stock di ricam¬ 
bi era stato sistemalo nello 
apposito alloggiamento del 
vano bagagli. Tra la nostra 
dotazione non mancavano una 
corda da traino, del filo di 
ferro ed una palla da neve. 
Data l’importanza di pneuma¬ 
tici idonei per le singole pro¬ 
ve la Kleber aveva preparato 
per noi circa 20 pneumatici - 
già montati su cerchio con 
chiodature più o meno forti 
a seconda delle esigenze par¬ 
ticolari. Normalmente in un 
Montecarlo si consumano 
tre-quattro treni di gomme a 
a causa dell’impiego al .limi¬ 
te della vettura. 

E’ chiaro che i piloti pro¬ 
fessionisti dispongono di 
quantitativi ben maggiori e 
per ogni vettura vengono pre¬ 
visti circa 50-60 pneumatici. 
Il percorso di avvicinamento 
o concentrazione dalle varie 
città d’Europa non riveste per 
circa 2 mila chilometri un 
particolare impegno; solo gli 
ultimi 500 chilometri sono ri¬ 
sultati assai impegnativi a 
causa della neve caduta ab¬ 
bondantemente sulle Alpi 
francesi. Dopo la partenza da 
Roma abbiamo attraversato, 
rispettando un itinerario pre¬ 
stabilito, numerose città ita¬ 
liane del sud del centro e del 
nord. 

Un pubblico sempre più nu¬ 
meroso man mano che si sa¬ 
liva verso il nord dell’Italia 
ci salutava sotto un’acqua 
torrenziale che ci ha accom¬ 
pagnato per quasi tutto il 
tragitto in Italia. 

Prima di arrivare a Monte¬ 
carlo, nei pressi di Digné c'e¬ 
ra una prova dì velocità; il 
nostro Munari fa registrare 
con la sua Lancia Fulvia HF 
1600 il miglior tempo; noi a 
nostra volta primeggiamo nel¬ 
l’ambito della nostra catego¬ 
ria. Poco prima di Monte¬ 
carlo una pattuglia di poli¬ 
ziotti francesi eccessivamente 
scrupolosi penalizza moltissi¬ 
mi equipaggi italiani per una 
infrazione quasi assurda in 
un rallie: il sorpasso della li¬ 
nea continua in curva. Sarà 
questo uno dei primi argo¬ 
menti che daranno origine al¬ 
le future contestazioni del 
rallie. 

Ultimato il percorso di avvi¬ 
cinamento dopo un giorno di 
riposo in poco più di duecen¬ 
to partiamo per il percorso 
vero e proprio del rallie che 
si svolge su un tratto di 1600 
chilometri denominato per¬ 
corso comune. Alle prime pro¬ 
ve è ancora Munari ad attac¬ 
care e sia le favorite Alpine 
che te potenti Ford sono co¬ 
strette a cedere di fronte al¬ 
la maneggevolezza della Ful¬ 
via HF 1600. 

Dopo circa 500 chilometri 
di gara è previsto un settore 
di quasi 200 chilometri di ve¬ 
locità. Il pezzo chiave di qve- 
seto settore si snoda tra le 
montagne ad ovest di Valen¬ 
za. Un’abbondante nevicata a- 
vera reso impraticabile fino a 
2 ore prima del transito del 
primo concorrente il passo so¬ 
pra ii paese di Bur 2 ef. A fati¬ 
ca qli spazzaneve avevano a- 
perto sulla strada uno stret¬ 
to budello tra due muri di ol¬ 
tre tre metri di neve per per¬ 
mettere alle prime vetture di 
passare. Dopo circa 60 vettu¬ 
re un incidente provoca sul 
passo un’interruzione di. circa 
un’ora; verso sera incomincia¬ 
no le raffiche di vento carat¬ 
teristiche di quella località 
che altre cinque volte in an¬ 


ni precedenti ha bloccato la 
corsa. 

In cima è un vero inferno. 
Improvvisamente due luci ros¬ 
se e due uomini che si sbrac¬ 
ciano. Una BMW non riesce 

e 'ù a procedere a causa dei- 
neve che ha ingombrato 
oramai quasi tutta la strada... 
E’ la fine del rallie. A notte 
inoltrata il vento si calma e 
due mezzi spazzaneve riesco¬ 
no a toglierci da quell’inco- 
moda e spiacevole località. 
Dietro di noi sono bloccate 
circa ‘ 150 vetture e si inco¬ 
mincia a mormorare contro 
l'assurdità degli organizzato- 
ri. Si chiede l'annullamento di 
quel tratto per la impratica¬ 
bilità del percorso. Dalla di¬ 
rezione di gara la risposta è 
immediata: tutti i bloccati 
fuori gara. 

Il rallie è nel caos; una va¬ 
langa di macchine si dirige 
verso la parte finale del per¬ 
corso. Solo i primi proseguo¬ 
no la loro gara. Non andran¬ 
no molto avanti. Infatti un 
folto gruppo di piloti conte- 
statori blocca i primi, il per¬ 
corso di gara è ostruito da 
oltre cento vetture che im¬ 
pediscono il regolare svolgi¬ 
mento del rallie. 

_ Con una comunicazione im¬ 
provvisa viene soppressa la 
parte finale del percorso co¬ 
mune e i circa 60 superstiti 
posono raggiungere Monte¬ 
carlo. 

La contestazione continua e 
viene minacciato il regolare 
svolgimento della finale. I pi¬ 
loti bloccati a Burzet vogliono 
essere riammessi in gara ma 
questo è contro il regolamen¬ 
to sportivo. Si trova una scap¬ 
patoia promettendo ai bloc- 
■ enfi l’invito gratuito per il 
prossimo anno. La finale è 
senza storia. Munari-Mannuc- 
ci si sono ritirati e le tre 
a Alpine» si disputano incon¬ 
trastate l’alloro. Come sempre 
sul Colle dei Turini centi¬ 
naia di migliaia di spettato¬ 
ri inneggiano ai quattro equi¬ 
paggi italiani superstiti: Pin- 
to-Macaluso, Perazio-Rossi, Se¬ 
rena Pittoni-Keefer, Pianta-Lu- 
rani. 

Pinto-Bernardini, settimi con 
la nuova Fiat Abarth 1800, 
sono contenti del risultato e 
all’arrivo ci dicono: « Non ab¬ 
biamo forzato eccessivamente 
perchè non conoscevamo i li¬ 
miti della vettura, per noi an¬ 
cora nuova. Certo si poteva 
fare di più perchè l’Abarth 
1800 ha dimostrato delle gran¬ 


di possibilità e certo nel pros¬ 
simo rallie non mancheremo 
di cogliere lusinghieri risul¬ 
tati ». 

Il secondo italiano arrivato, 
Franco Perazìo, all’arrivo ci 
ha detto: « E' stato un rallie 
durissimo, abbiamo avuto pro- 
• blemi di gomme perchè ci a- 
vevano rubato il furgone del- 
■ l’assistenza con oltre 40 pneu¬ 
matici, abbiamo finito solo 
grazie all’aiuto della "Lancia" 
che ci ha messo a diposi¬ 
zione i pneumatici delle vet¬ 
ture ufficiali ». 

Leo Pittoni 


SERVIZIO 

GENOVA, 28 gennaio 

Più di duecento ragazzi in 
gara, pubblico da grande occa¬ 
sione in tribuna: sono 1 due 
fatti che crediamo abbiano in 
pieno sanzionato il successo 
della prima prova del crite¬ 
rium Ulsp di nuoto, valido 
per l’assegnazione del trofeo 
Mobilificio Casaccia, svoltosi 
in mattinata nella piscina di 
Rivarolo. E* stata una vera e 
propria gioiosa festa del nuo¬ 
to giovanile, in considerazio¬ 
ne dell’entusiasmo e della 
passione che 1 ragazzini e le 
ragazzine hanno profuso nel¬ 
le prove in programma. 

Dopo la prima delle tre pro¬ 
ve in cui è articolato il crite¬ 
rium genovese, la lotta per la 
conquista del magnifico trofeo 
Casaccia è più aperta che mai, 
anche se la Geas di Sesto San 
Giovanni si è già complessiva¬ 
mente Imposta nella classifi¬ 
ca per società, specialmente 
grazie ai risultati ottenuti nel¬ 
le categorie maggiori. La Ma¬ 
meli dì Voltri ha tenuto bene 
il confronto con i titolati lom¬ 
bardi grazie invece alle prove 
fornite dai propri esordienti 
sia maschi che femmine. 

Non da meno son stati gli 
allievi delle altre società Uisp 
genovesi, in special modo 
quelli del Gruppo Sportivo 
Amici del Mare e del Gruppo 
Sportivo Cartusia e dei cen¬ 
tri Uisp di Rivarolo e di La 
Spezia. 

Ecco ora la classifica per 
società dopo la prima prova: 
Geas Sesto San Giovanni p. 
474; Società Sportiva Mameli 
di Voltri p. 433; Amici del 
Mare p. 165; Cartusia p. 115; 
guono con punteggi inferiori 
i centri Uisp di Rivarolo e 
di La Spezia. 

Franco Martello 


Nel cross non c'è spazio per i giovani 

Mario Binato vince a 
Cernusco Lombardone 


SERVIZIO 

CERNUSCO LOMBARDONE, 

- * 28 gennaio 

Vento leso e perciò cielo pro¬ 
fondamente azzurro a Cernusco 
Lombardone per I campionati re¬ 
gionali di corsa campestre. Oltre 
quattrocentocinquanta 1 variopinti 
concorrenti che hanno preso il via 
nelle quattro prove segnate sulla 
locandina. Ambiente animatissimo 
con tremila spettatori ben disposti 
all'applanso. 

Sullo srondo, maestoso, li ven¬ 
taglio aperto del Resegone striato 
di innumerevoli venirne bianche. 
Un successo organizzativo spetta¬ 
colare non comune per le fatiche 
organizzative degli amici della 
Polisportiva Libcrtas cemuschese. 

Ma quando, dimenticata la fe¬ 
sta, il cronista deve passare al¬ 
l’esame delle risultanze tecniche, 
beh!, allora l’euforia deve cedere 
il campo alla perplessità. 

La prova più Importante era ov¬ 
viamente il cross lungo 12,1 chi¬ 
lometri. Luigi Conti, 36 anni, mat¬ 
tatore delle gare finora disputatesi 
in Lombardia, era assente per una 
noiosa tendinite. SI sperava perciò 
che qualche giovane anche se non 
di primo pelo si sarebbe fatto 
avanti. Invece dopo una breve 
schermaglia nel primo giro II 33en- 
ne Mario Binato, quest’anno Im¬ 
portato dal Veneto dagli accapar¬ 
ratori della Pro Patria sposatasi 
con la Floorsport ha fatto U vuoto 
intorno a sé. 

Per la seconda moneta vt è stata 
un po’ d’emozione per 11 duello 
fra 11 barbuto Frigerio e il com¬ 
movente 37enne Amba. Il sardo ha 
commesso forse il primo errore 
tattico della sua vita impostando 
una volata troppo lunga e ceden¬ 
do negli aitimi metri alla maggior 


freschezza del molto più giovane 
rivale. 

Nemmeno dal cross corto sono 
venute sensibili Indicazioni. E sì 
che le corse campestri dovrebbero 
servire appunto a portare alla ri¬ 
balta forze nuove. 

Rientrava 11 locale Massironl do¬ 
po una lunga assenza dalle com¬ 
petizioni. Cantorcggl ha cercato di 
attaccarlo neU’ultlmo del tre giri 
da compiere. Massironl ha però ri¬ 
battuto e rintuzzato con calma le 
bollenti e aggressive intenzioni del 
ventenne socio della Pro Patria. 

Fra gli Junlorrs trionfo di Be¬ 
rcila che, con la sua andatura un 
po’ contorta, ha letteralmente ma¬ 
ciullato gli avversari giungendo sul 
traguardo con quasi un minuto di 
vantaggio. Fra gli allievi 11 biondo 
bresciano Faust Ini, dalla potente 
falcata, ha regolato di giustezza il 
favorito Garattini. 

Bruno Bonomelli 

CLASSIFICHE 

CROSS . Km. 12,1; 1. Mario Bi¬ 
nato (Pro Patria Milano) 403i”(; 
2. Pierluigi Frigerio (Pro Sesto) 
4r24”; 3. Antonio Ambu (Snia Mi- 
lano) 41’25”2; 4. Giorgio Rondelli 
(Pro Pairia Milano) 4I’42”; 5. Ric¬ 
cardo Darra (Libcrtas Mantova) 41’ 
46”. 

CROSS - Km. 6.1: 1. Andrea Mas. 
strani (Snia Milano) 19*43”; 2. En¬ 
rico Campo rezzi (Pro Patria Mila¬ 
no) 19’43”; 3. Gaetano Posteria 
(Pro Patria Milano) 19*47**7. 

CATEGORIA JUNIORES Km. 6.1: 
1. Gabriele Bercila (Pro Patria Mi* 
lano) 20’7”6: 2. Giampaolo Rosa 
(Sola Milano) 21’6”2. 

CATEGORIA ALLIEVI Km. 3.1: 
1. Osvaldo Faustini (Atletica Villa- 
nuova) 12’46”6; 2. Giancarlo Ga¬ 
rattini (Pro Patria Milano) 12*53”. 


Pallavolo; niente da fare contro le «big» 

Lubiam e Fini senza freni 


Lubiam Bologna e Fini Mo¬ 
dena ancora a punteggio pie¬ 
no. Questo è il responso sca¬ 
turito dalla quindicesima gior¬ 
nata della serie A maschile e 
dalla dodicesima per quella 
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TOTIP| 

PRIMA CORSA 


1. Dart H»nover 

X 

2. Tony M. 

2 

SECONDA CORSA 


1. Eqton 

2 

2. Unisono 

X 

TERZA CORSA 


1 Baltim 

2 

2. Sillaro 

X 

QUARTA CORSA 


1. San Domingo 

X 

2. Mazzi righi 

1 

QUINTA CORSA 


1. Tom»rais 

1 

2. AfMr 

X 

SESTA CORSA 


1. Antonio Temprata 

2 

2. AMin 

X 

QUOTE: ai so! «12» 

lira 

1.993.442; ai 125 «11 

» li- 

ra 95.495; al 1044 « 

10» 

lira 11.200. 
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femminile di pallavolo. Le due 
squadre, uniche con il casel- 
lino delle sconfitte a quota ze¬ 
ro, hanno confermato nei big- 
match svoltesi rispettivamen¬ 
te a Parma e a Reggio Emilia 
di essere attualmente le più 
forti e di meritare lo scudet¬ 
to tricolore che è già loro 
per un buon 90 per cento. 

A Parma, il locale sestetto 
del CUS ha tentato di bissa¬ 
re l’exploit riuscitogli 8 gior¬ 
ni prima a Modena contro la 
Panini, ma ha trovato sulla 
sua strada una Lubiam in 
gran forma. I bolognesi han¬ 
no dimostrato la loro forza 
nel secondo set allorché, do¬ 
po aver perso il primo piut¬ 
tosto nettamente per 15-4, so¬ 
no riuscite a riprendersi, a 
colmare lo svantaggio di 14-13 
e superare gli avversari nei 
supplementari per 16-14. 

Questo parziale, durato la 
bellezza di tre quarti d’ora, 
risulterà poi la chiave di vol¬ 
ta dell’incontro poiché la fa¬ 
tica sfiancava Roncoroni e 
compagni permettendo ai bo¬ 
lognesi di dominare nelle ul¬ 
time due frazioni che si ag¬ 
giudicavano per 15-9 e 15-5. 
Dalla gremita sala parmense 
si passa al Palazzo dello Sport 
di Reggio Emilia dove un fol¬ 
tissimo pubblico saluta le pro¬ 
prie beniamine che stanno 
conducendo il primo set per 
1CM) ai danni della Fini Mo¬ 
dena. 

Una vera débàcle per le 
campioni in carica. Le risorse 
del sestetto modenese, tutta¬ 
via, appaiono eccezionali. Julli 
e compagne con calma disar¬ 
mante, lasciavano sfogare le 
reggiane, quindi partivano al¬ 


l’attacco riuscendo a ridimen¬ 
sionarle pur cedendo il set 
per 15-12. Poi con un gioco 
collettivo e individuale netta¬ 
mente superiore, le modenesi 
dominavano nei tre set con¬ 
clusivi (15-5; 15-13; 15-0) ag¬ 
giudicandosi una partita che 
vale l’ennesimo scudetto. 

Sugli altri campi da segna¬ 
lare i successi esterni della 
Panini e della Ruini che per¬ 
mettono loro di mantenere le 
distanze sulla Lubiam in fu¬ 
ga, e di Catania e Cus Pisa 
ormai avviate verso ia sicura 
permanenza in serie A. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

MASCHILI: Lnbtam-*CUS Par- 
ma 3-1; Rulnl-'Ml.rrlH Modena 3-1; 
Vitti» Ancona-Casadio 3-1; Pisa- 
•CUS Torino 3-0; Catania-“ArcUnca 
Trieste 3*1; Panini-'Garzano Geno¬ 
va 3-1. 

FEMMINILI: CUS Parma-flttà 
di Castello 3-1; Cofnf Aonta-Trilì 
34); Ftari-*L» Torre Rondo 3-1; 
ComamobOI-'Mlnelll Modena 3-*; 
Casagrande Pordenone-PresoUna 3-8. 

CLASSIFICHE 

MASCHILE: Labiato p. 38; Pa. 
nini, Rtrini 26; Casadlo 11; CUS 
Pisa. Catania, CUS Parma 14; Gar¬ 
zano 12; Aretine* I»; CUS Torino 
6; Mlnelli Modena 4. 

FEMMINILE: Fini p. 24; La 
Torre p. 28; CCS Panna, Caaa- 
grande 16; ComamobOI 16; P iu » 
lana 16; Triti. Cogne i; Otti di 
Castello 2; MlnrtU Modena 8. 

PROSSIMO TURNO 

MASCHILE; CUS Ptsa-VMns; Ca- 
sadto-Mtneill Modena; RnW-Ln- 
Mani; Panini-Arcitnea; Cataaria-CUS 
Torino; Garfano-CUS Pano*. 

FEMMINILE: Coi* imo MI I - La 
Torre; Freno Una-Cogne; Trili-Ottà 
di Castello; CUS Parma- MI n U H Mo¬ 
dena; Fbtl-CMagrande. 
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Vani i tentativi delle truppe di Thieu di estendere la loro presenza 


Si è combattuto fino all'ultimo 


Il nobile appello al popolo del GRP e del FNL 



•m.mzMmtMgmiì 



Mosca 


Violazioni della tregua da parte deWesercito di Saigon segnalati in alcuni punti del fronte - Il discorso pieno di odio del tiranno Thieu 


SAIGON, 28 gennaio 
Le forze di liberazione han¬ 
no cessato il fuoco questa 
mattina alle otto, ora di Sai¬ 
gon (ore una per l’Italia), 
rimanendo, come prevedono 
gli accordi di Parigi, « sul po¬ 
sto». Ma hanno dovuto spa¬ 
rare di nuovo, quasi immedia¬ 
tamente, per difendere le pro¬ 
prie posizioni, • che le unità 
di Saigon cercavano ancora, 
ore dopo l’entrata in vigore 
degli accordi, di spazzare via. 
Contemporaneamente, il gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
e il Fronte nazionale di libe¬ 
razione, in ima dichiarazio¬ 
ne comune trasmessa da Ra¬ 
dio Liberazione, lanciavano un 
nobile appello alia riconcilia¬ 
zione ed alla concordia ■ na¬ 
zionale, mentre Thieu lancia¬ 
va un appello ai suoi uffi¬ 
ciali perchè « non credano 
alla concordia ». Nel loro ap¬ 
pello GRP e FNL chiedono al¬ 
le forze di liberazione di «ap¬ 
plicare seriamente la cessazio¬ 
ne del fuoco e di trattare i 
soldati di Saigon come fra¬ 
telli ». L’appello chiede inol¬ 
tre ai soldati ed agli ufficiali 
dell’esercito di Saigon « di 
cooperare con le forze di li¬ 
berazione per evitare qualsia¬ 
si incidente deprecabile». 

Essi chiedono Inoltre « la ra¬ 
pida formazione del Consi¬ 
glio nazionale di riconciliazio¬ 
ne e di concordia affinchè 
elezioni libere e democratiche 
possano svolgersi il più pre¬ 
sto possibile ». Essi si rivol¬ 
gono al governo di Saigon af¬ 
finchè venga fatto di tutto 
per stabilire fra le due zone 
del paese « rapporti normali 
in modo da avanzare sulla 
strada della riunifìcazione pa¬ 
cifica della patria», e ringra¬ 
ziano i popoli fratelli della 
Cambogia e del Laos per il 
loro appoggio ed augurano che 
« la noDile solidarietà dei tre 
popoli indocinesi duri e si raf¬ 
forzi ogni giorno ». GRP e 
FNL esprimono infine la lo¬ 
ro profonda gratitudine alle 
organizzazioni intemazionali e 
ai popoli del mondo amanti 
della giustizia e della pace, 
compreso il popolo progres¬ 
sista americano. 

La dichiarazione elenca 
quindi i compiti che incom¬ 
bono alle forze di liberazio¬ 
ne: 1) essere coscienti della 
grande vittoria riportata ma 
anche dei complotti delle for¬ 
ze reazionarie, avere una fidu¬ 
cia assoluta nel Fronte nazio¬ 
nale di liberazione e nel Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio e Tendersi conto del ruo¬ 
lo e dei compiti dell’esercito 
rivoluzionario nel nuovo pe¬ 
riodo; 2) difendere la zona li¬ 
berata, aumentare la sorve¬ 
glianza rivoluzionaria ed es¬ 
sere pronti a sventare qual¬ 
siasi complotto mirante a sa¬ 
botare l’accordo e a provo¬ 
care una nuova guerra; 3> 
sforzarsi di consolidare le for¬ 
ze armate ed accrescerne la 
combattività; 4) osservare se¬ 
riamente le politiche del FNL 
e del GRP; osservare scrupo¬ 
losamente la disciplina mili¬ 
tare e il rispetto della popo¬ 
lazione; 5) contribuire all’edi¬ 
ficazione della zona liberata 
affinchè sia salda da tutti i 
punti di rista, sforzarsi di o- 
perare in tal senso presso le 
masse, sviluppare le forze ri¬ 
voluzionarie; 6) difendere le 
commissioni militari miste 
quadripartite, difendere e aiu¬ 
tare la commissione interna¬ 
zionale di controllo. 

L'ultima giornata di guerra 
era stata particolarmente vio¬ 
lenta. Nel tentativo di espan¬ 
dere le zone sotto controllo 
di Saigon, l’aviazione america¬ 
na effettuava in 24 ore oltre 
500 incursioni, perdendo quel¬ 
li che sono forse gli ultimi 
aerei e gli ultimi piloti di 
questa guerra: un cacciabom¬ 
bardiere e un aereo da rico¬ 
gnizione abbattuti, un pilota 
ucciso e quattro dispersi. Le 
forze di liberazione, dal can¬ 
to loro, lanciavano il più ele¬ 
vato numero di attacchi da 
molti mesi a questa parte: 
secondo il comando di Sai¬ 
gon questi attacchi sono sta¬ 
ti 370 nelle ultime 24 ore del¬ 
la guerra, compresi i combat¬ 
timenti che hanno portato al¬ 
la liberazione di parte della 
città di Tay Ninh e del capo¬ 
luogo distrettuale di Cai Lay, 
90 km. a sud-est di Saigon, 
al bombardamento dell’aero¬ 
porto militare di Tan Son 
Nhut alla periferia di Saigon, 
e quelli avvenuti a soli otto 
chilometri a nord di Saigon. 

Le ultime azioni della guer¬ 
ra di liberazione hanno crea¬ 
to sul terreno una situazio¬ 
ne per valutare la quale oc¬ 
correranno molti giorni. Ma 
risulta fin da questo momen¬ 
to che le zone libere, che 
comprendevano già, secondo 
valutazioni degli stessi ameri¬ 
cani, i due terzi del Sud Viet¬ 
nam. si sono ulteriormente e- 
stese, e che praticamente tut¬ 
te le grandi arterie di comu¬ 
nicazione sono controllate in 
numerosissimi punti dalle for¬ 
ze di liberazione. 

Secondo le ultime notizie, 
l’intera provincia di Tay Ninh, 
ad eccezione di una parte del 
> capoluogo, è stata liberata. 
Le strade che conducono a 
Saigon sono tagliate in nume- 
' rosi punti, compresa la stra¬ 
da n. 4 che porta nel delta, 
la n. 1 che porta verso Tay 
Ninh e la Cambogia e ad est 
e’ a nord verso la costa, la 
n. 13 che porta ad An Loc e 
che le truppe di Saigon non 
erano mai riuscite a riapri¬ 
re. Questa strada è control¬ 
lata dal FNL a soli 13 km. 
da Saigon. , v 

Nonostante la scarsità di 
informazioni fomite a Saigon, 
sembra certo che a queste 
ultime azioni militari si è ac¬ 
compagnato un vero e pro¬ 
prio movimento popolare di 
massa dal drlta del Mekong 
fino alle province settentrio¬ 
nali, che sfidando le minacce 
e le repressioni del regime 


ha rovesciato le strutture del¬ 
la « pacificazione » inalberan¬ 
do su centinaia di villaggi la 
bandiera rossa e azzurra con 
stella d’oro del FNL. 

Le forze armate di Saigon 
non hanno cessato il fuoco 
alle 8, come previsto dagli 
accordi. Testimoni oculari 
hanno dichiarato che a Tay 
Ninh, mezz’ora dopo la ces¬ 
sazione del fuoco, aerei di Sai¬ 
gon continuavano a bombar- 
dare le zone liberate della 
città. 

Nel delta del Mekong un ae¬ 
reo di Saigon ha bombardato 
dopo le 8 una chiesa gremita 
di fedeli, provocando un nu¬ 
mero imprecisato ma sicura¬ 
mente elevato di morti. 1 fe¬ 
riti ricoverati in ospedale so¬ 
no 76. Sulla strada nazionale 
numero l formazioni corazza¬ 
te di Saigon tentavano ancora 
nel tardo pomeriggio di oggi 
di forzare le posizioni del 
FNL su queste strade, e lo 
stesso accadeva sulla strada 
per Tay Ninh, dove uno 
squadrone corazzato di Saigon 
ha fatto irruzione nel villag¬ 
gio liberato di Trang Bang 
mezz’ora dopo la cessazione del 
fuoco. Un ufficiale di Saigon 
ha dichiarato cinicamente: 
« Combatteremo fino a quando 
sarà necessario, se i vietcong 
continueranno a combattere. 
Questa è autodifesa. Non pos¬ 
siamo restare in mezzo alla 
strada e stare a guardare ». In 
sostanza, le forze di liberazio¬ 
ne dovrebbero cedere il terri¬ 
torio liberato. 

Questi attacchi sono giunti 
a smentire una dichiarazione 
ufficiale di un portavoce di 
Saigon, il quale aveva assicu¬ 
rato in mattinata che le forze 
del regime rispetteranno la 
tregua ma « si batteranno se 
saranno attaccate ». Ad una 
esplicita domanda se le forze 
del FNL avrebbero potuto ri¬ 
manere sulle strade che con¬ 
trollano, aveva risposto te¬ 
stualmente: « Se il nemico 
era in grado di controllare 
qualsiasi parte di qualsiasi 
strada prima delle otto, esso 
potrà rimanervi in tutta sicu¬ 
rezza. Ma se attaccherà o ten¬ 
terà di prendere strade dopo 
le otto di domenica, noi lo 
contrattaccheremo per libera¬ 
re la strada ». Ma ha taciuto 
quando gli è stata fatta rileva¬ 
re. come dicono le agenzie oc¬ 
cidentali, l’utilizzazione di 
« artiglierie, mezzi blindati, e 
anche dell’aviazione che ten¬ 
tano di liberare i tronconi di 
strada attorno a Saigon dove 
si sono installati, la notte scor¬ 
sa, elementi del FNL». 

Altre notizie date dal porta¬ 
voce sembrano indicare la 
volontà, negando avvenute li¬ 
berazioni di territorio, di apri¬ 
re la strada ad attacchi con¬ 
tro le zone libere. 

Al momento della cessazio¬ 
ne del fuoco, Van Thieu si era 
presentato alla radio e alla 
TV per un discorso nel qua¬ 
le, cercando di far passare 
l’accordo di pace come una 
vittoria del suo governo, ha 
indicato con quale spirito egli 
intenda affrontarne l’attuazio¬ 
ne. « La cessazione del fuoco 
in loco — ha detto — deve 
salvaguardare il nostro terri¬ 
torio. Noi siamo i padroni 
come prima. L’accordo non si¬ 
gnifica che i comunisti avran¬ 
no il diritto di circolare nelle 
città per farvi propaganda o 
creare disordini ». In un altro 
punto del suo discorso ha det¬ 
to: a Se troveremo un comu¬ 
nista in un villaggio nel qua¬ 
le non dovrebbe essere, gli 
spareremo addosso » (è noto 
che col termine « comunista » 
Van Thieu indica qualsiasi op¬ 
positore al suo regime). 

« La nuova fase resta quella 
della lotta anticomunista nel¬ 
la pace », ha detto infine chie¬ 


dendo « disciplina » ad una po¬ 
polazione che, a Saigon, è sta¬ 
ta obbligata ad esporre le 
bandiere del regime ma ha di¬ 
mostrato in mille modi di non 
voler seguire questa politica 
oltranzista dei « Presidente ». 


Contemporaneamente, giun¬ 
gevano all’aeroporto di Sai¬ 
gon i primi aerei con i mem¬ 
bri delle varie commissioni 
incaricate dell'esecuzione e 
del controllo dell’attuazione 
degli accordi. Sono giunti in 
aereo un gruppo di delegati 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e un delegato del 
GRP, due aerei sovietici con 
a bordo 89 ungheresi e sette 
polacchi, un aereo con i primi 
80 soldati indonesiani. Doma¬ 
ni ne seguiranno altri. All’ae¬ 
roporto di Tan Son Nhut le 
autorità di Saigon hanno cer¬ 
cato di far sottostare i rap¬ 
presentanti della RDV e del 
GRP alle formalità doganali, 
ma essi - si sono rifiutati, e 
lo stesso ambasciatore ameri¬ 
cano Bunker è dovuto interve¬ 
nire presso il ministero degli 
Esteri di Saigon per impedire 
l’imposizione di questi con¬ 
trolli. 

Ore dopo, la questione non 
era ancora risolta, e nove e- 
sponenti del GRP sono rima¬ 
sti a bordo dell’aereo col qua¬ 
le erano giunti, rifiutandosi 
di scendere fino a quando non 
sarà ritirata la pretesa delle 
autorità di Saigon. Essi fanno 
rilevare che, essendo sud-viet¬ 
namiti, non devono sottopor¬ 
si ad alcuna formalità doga¬ 
nale per sbarcare a Saigon. 
La polizia del regime ha 


vietato a giornalisti e fotogra¬ 
fi di avvicinarsi all’aereo, ed 
a sei giornalisti americani ha 
addirittura ritirato le tessere 
da corrispondenti. 


PHNOM PENH, 28 gennaio - 
* Il capo del regime pro ame- 
ricano di Phnom Penh, Lon 
Noi, ha lanciato oggi la sua 
prevista manovra in occasio¬ 
ne della tregua nel Vietnam, 
annunciando una sua « cessa¬ 
zione di ogni operazione offen¬ 
siva » a partire dalle 7 locali 
di domani. La manovra è ap¬ 
parsa in tutta la sua evidenza 
quando Lon Noi ha fatto ap¬ 
pello ai « comunisti » perchè 
« rientrino nella comunità na¬ 
zionale in modo che tutti i 
khmer facciano blocco contro 
le mire espansionistiche ed 
imperialiste dei loro nemici », 
e proclamato il diritto del re¬ 
gime di « recuperare tutto il 
territorio nazionale ». Attual¬ 
mente il regime controlla so¬ 
lo il 15 per cento del territo¬ 
rio cambogiano. Il resto è li¬ 
berato dal Fronte unito na¬ 
zionale di Cambogia (FUNK). 


WASHINGTON, 28 gennaio 
A Washington si è appreso 
questa sera che un centinaio 
di aerei americani hanno bom¬ 
bardato oggi il Laos, dopo 
l’inizio della tregua nel Viet¬ 
nam. Gli accordi di Parigi 
prevedono la cessazione delle 
attività militari in Cambogia 
e nel Laos da parte dei Pae¬ 
si firmatari. 

Il portavoce del Pentagono 
si è rifiutato di commentare 
la notizia. 



VIETNAM DEL SUD — Combattenti del FLN in un» zona liberal». 


In tutta Italia grandi manifestazioni di solidarietà internazionale 


DA BOLOGNA UN SECONDO AEREO 


CON MATERIALE PER IL VIETNAM 


In piazza Maggiore hanno parlato anche uno studente dell'Università americana e un dirigente della DC • Cuffaro a Mon¬ 
tatone: la coscienza internazionalista della classe operaia ha conquistato nuore forze • Le inizìatìre di Forlì e Roma 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 28 gennaio 
« Col Vietnam, oltre la vit¬ 
toria » diceva uno degli stri¬ 
scioni che dominavano sulla 
folla che nel pomeriggio di og¬ 
gi, in piazza Maggiore, ha ma¬ 
nifestato la soddisfazione per 
la firma dell’accordo di Pa¬ 
rigi ed il fallimento della guer¬ 
ra d’annientamento america¬ 
na. Una frase che ha un pre¬ 
ciso significato: i bolognesi 
moltiplicano ora le iniziative 
per contribuire al risanamen¬ 
to delle orrende ferite provo¬ 
cate dalla macchina bellica 
USA, e traducono in opere la 
proposta imanime del Consi¬ 
glio comunale (fascisti esclu¬ 
si) di sottoscrivere per la ri- 
costruzione; dal canto suo il 
presidente del governo regio¬ 
nale, Fanti, ha annunciato che 
un secondo aereo con medici¬ 
nali e materiali della gente 
emiliano-romagnola è in par¬ 
tenza per il Vietnam. Ma que¬ 
sto non è tutto: in piazza 
Maggiore, dove per anni ed 
anni si è levata la protesta 
contro la barbarie tecnologica, 
è stata riaffermata la volontà 
rii mantenere ed estendere la 
mobilitazione popolare per 
rendere effettiva la pace nel 


«Kocf» o Washington 


Prossima 
di Rogers 


uaa visita 
ad Hanoi? 


WASHINGTON, 28 gennaio 

Al momento della cessazio¬ 
ne del fuoco nel Vietnam, Ni- 
xon era in Florida, a Key Bi- 
scayne, mentre Rogers era a 
bordo dell’aereo che lo ripor¬ 
tava in America da Parigi. Do¬ 
mani tutti i giornali america¬ 
ni pubblicheranno la notizia 
— e magari la foto — da Key 
Biscayne: Nixon alle 19 esat¬ 
te, cioè al momento della ces¬ 
sazione del fuoco, era nella 
chiesa presbiteriana del luo¬ 
go, immerso in preghiera, con 
una bandierina americana al¬ 
l’occhiello. Ma non sarà que¬ 
sta fugace immagine di un Ni¬ 
xon pacifico e orante a can¬ 
cellare le schiaccianti respon¬ 
sabilità del Capo della Casa 
Bianca per questi ultimi quat¬ 
tro anni di guerra contro i 
vietnamiti e per i criminali 
bombardamenti di dicembre 
su Hanoi e Haiphong. 

Rogers, come si è detto, e- 
ra in aereo, e alle 19 ha brin¬ 
dato insieme ai membri della 
delegazione americana che 
con lui rientravano da Parigi. 
Subito dopo il suo arrivo, nel¬ 
la capitale hanno cominciato 
a circolare voci secondo le 
quali il segretario di Stato si 
recherebbe nelle prossime set¬ 
timane ad Hanoi. Funzionari 
americani hanno detto che 
parlare della fine di febbraio 
come data della visita di un 
«membro importante» della 
amministrazione USA ad Ha¬ 
noi significherebbe forse non 
andare troppo lontano dal ve¬ 
ro; ma gli stessi funzionari 
non hanno voluto dire se, co¬ 
me pretendono alcuni, questo 
« membro importante » sarà 


Rogers o se si tratterà invece 
di Kissinger o del vicesegre¬ 
tario di Stato Sullivan. 

A Washington, intanto. Mi¬ 
ke Mansfield, leader democra¬ 
tico del Senato, ha afferma¬ 
to che gli Stati Uniti devono 
prendere ancora un’iniziativa 
di pace per la Cambogia, chiu¬ 
dendo definitivamente ogni o- 
perazione militare. ■ 

Con la guerra del Vietnam 
si chiude anche la « leva ob¬ 
bligatoria » in America, che 
da ieri sera è diventata facol¬ 
tativa. Il segretario della Di¬ 
fesa, Melvin Laird, ha preso la 
decisione subito dopo la fir¬ 
ma dell’accordo che ha messo 
fine alla guerra americana del 
Vietnam. Le Forze armate a- 
mericane saranno ormai com¬ 
poste di volontari. 


Il vice presidente 
Spiro Agnew 
partito per Saigon 


. ANDREWS (Mwyfend), 

28.gennaio • 

Il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, Spiro Agnew, è par¬ 
tito oggi dalla base aerea di 
Andrews per Saigon. Egli vi¬ 
siterà anche Phnom Penh, 
Vientiane, Bangkok, Singapo¬ 
re, Giakarta e Malaysia. 

Il portavoce di Agnew ha 
detto che la missione del vi¬ 
ce presidente « è quella di as¬ 
sicurare che non abbandone¬ 
remo i nostri amici ». ' 


Sud-Est asiatico come nelle 
altre parti del mondo in cui 
l’oppressione imperialista sof¬ 
foca la libertà. 

Sempre il compagno Fanti, 
a questo proposito, ha annun¬ 
ciato che Bologna è stata scel¬ 
ta per lo svolgimento, nel 
prossimo maggio, della confe¬ 
renza internazionale per la pa¬ 
ce e la giustizia nel Medio 
Oriente. La manifestazione, in¬ 
detta dal comitato Italia-Viet- 
nam presieduto dal prof. Fa¬ 
villi. è stata aperta dal con¬ 
sigliere regionale Panieri che 
ha reso il conto dei contri¬ 
buti fin qui dati dagli emilia¬ 
no-romagnoli: 9 mila trasfu¬ 
sioni di sangue, 90 milioni di 
lire, dati contabili dietro ai 
quali c’è la somma di uno 
straordinario movimento po¬ 
polare in questa regione co¬ 
me ovunque. 

A tale movimento si è rifat¬ 
to il prof. Favilli quando ha 
detto che la forza brutale non 
è stata sufficiente a battere 
il Vietnam, perchè essa si è 
scontrata con l’eroismo del 
suo popolo e con la rivolta 
delle coscienze libere. L’ono¬ 
revole Giovanardi del PSI ha 
ribadito poco dopo « il valore 
delle lotte passate che abbia¬ 
mo combattuto non solo per 
doverosa solidarietà » ma per 
sconfiggere una concezione im¬ 
perialista tendente a soffoca¬ 
re nel sangue i movimenti di 
liberazione. 

Sulla tribuna — sulla qua¬ 
le erano il sindaco Zanghe- 
ri, il presidente ed il vice pre¬ 
sidente deU’Amminist razione 
provinciale. rispettivamente 
Brini e Brandalesi, il segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI, Gaietti, Ps^quali e Ni- 
coletti della DC ed altre per¬ 
sonalità della politica e della 
cultura — è poi salito uno 
studente - americano d e 1 la 
« John Hopkins University » 
in Bologna, il quale a nome 
di numerosi studenti e docen¬ 
ti ha chiesto di poter festeg¬ 
giare pubblicamente, assieme 
ai democratici bolognesi ed a 
coloro che in tutto il mondo 
hanno lottato contro l’avven¬ 
tura USA in Vietnam, « la vit¬ 
toria del popolo vietnamita ». 

« La pace non si decreta, si 
conquista », ha detto poco do¬ 
po il democristiano Pasquali, 
del Comitato provinciale de, 
il quale ha parlato a nome 
del gruppo di dirigenti e par¬ 
lamentari del suo partito che 
nelle settimane scorse prese 
pubblicamente posizione con¬ 
tro la spaventosa offensiva 
aerea americana sulla popola¬ 
zione civile del Nord Viet¬ 
nam. Richiamatosi alle paro¬ 
le ed alle iniziative dì Pao¬ 
lo VI, Pasquali ha affermato 
che dal Vietnam è uscita una 
lezione, « un grave ammoni¬ 
mento: quando la pace è in 
pericolo non si può stare a 
guardare », e che oggi occor¬ 
re guardare avanti scartando 
« schemi di comodo e blocchi 
contrapposti ». - - 
' Fanti ha denunciato « i pro¬ 
pagandisti ipocriti e veleno¬ 
si dell’Imperialismo america¬ 
no, presenti anche nella no¬ 
stra città, ì quali si affanna¬ 
no a dire che parlare di vit¬ 
toria delle forze della pace 
sarebbe una truffa, anzi una 
truffa comunista, perchè rac¬ 
cordo di Parigi non assegna 
la vittoria a nessuno. Costoro 
— ha sottolineato Fanti — ci 
dimostrano che la pace vitto¬ 
riosa del Vietnam e del mon¬ 
do dovrà essere difesa gior¬ 
no per giorno». 


Il presidente della Giunta 
regionale ha detto infine che 
ora un primo atto si impone 
da parte del governo italiano, 
il riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. 

Remigio Barbieri 


TRIESTE, 28 gennaio 

Parlando in un affollato co¬ 
mizio a Monfalcone, il com¬ 
pagno Cuffaro ha messo in 
luce il contributo dato dalla 
classe operala italiana all’eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnami¬ 
ta. alla sua vittoria contro 
l’imperialismo. Gli operai di 
queste terre, ha detto Cuffa¬ 
ro, sanno cosa voglia dire lot¬ 
ta per la libertà e per la pa¬ 
ce. Essi hanno provato soprat¬ 
tutto durante la Resistenza, 
il valore della solidarietà e 
della unità. 

Di fronte all’aggressione im¬ 
perialista del Vietnam, essi 
non hanno avuto dubbi: la lo¬ 
ro coscienza internazionalista 
li ha portati subito a costrui¬ 
re, attorno alla lotta dell’eroi¬ 
co popolo vietnamita, un mo¬ 
vimento che dalla fabbrica 
ha saputo estendersi, investi¬ 
re altri strati sociali, dare un 
sicuro orientamento alle nuo¬ 
ve generazioni, conquistare 
nuove forze. 

Ecco perchè essi sentono 
che la vittoria del popolo del 
Vietnam è la loro vittoria, che 
gli sforzi — come insegnano 
tante battaglie operaie — per 
consolidarla, vanno prosegui¬ 
ti, che l’unità va rafforzata 
per imporre il rispetto degli 
accordi, per aiutare la rico¬ 
struzione del Vietnam. 


FORLÌ’, 28 gennaio 

Centinaia ■ di democratici 
hanno partecipato questa mat¬ 
tina, domenica, a Forli, alla 
manifestazione promossa dal 
comitato .Italia-Vietnam, con 
l’adesione del Comune e del¬ 
la Provincia, per festeggiare 
la pace nel Vietnam e riven¬ 
dicare il riconoscimento della 
Repubblica Democratica Viet¬ 
namita da parte del governo 
italiano. 

Nei discorsi tenuti dal pre¬ 
sidente della Provincia, il so¬ 
cialista Galeotti, e dal sinda¬ 
co di Forlì compagno Sata¬ 
nassi, è stata rimarcata con 
forza questa volontà di pro¬ 
seguire nell’impegno di lotta, 
perchè molto resta da fare 
nel Vietnam con l’aiuto di 
tutto il mondo. Non c’è poi 
solo il Vietnam — è stato 
detto —, poiché l’imperiali¬ 
smo e il colonialismo mieto¬ 
no vittime e opprimono altri 
Paesi, tra cui il Mozambico, 
l’Angola, Paese gemellato, at¬ 
traverso un ospedale nei ter¬ 
ritori liberati dai partigiani, 
con Forli e in particolare col 
nosocomio « Morgagni-Pieran- 
toni ». 


dei quattro movimenti giova¬ 
nili, è stato approvato l’invio 
di un telegramma al comita¬ 
to organizzatore della confe¬ 
renza nazionale per il Viet¬ 
nam; in esso si riafferma 
l’impegno di tutta la gioventù 
democratica romana nella più 
ferma vigilanza per il rispet¬ 
to degli accordi firmati a Pa¬ 
rigi, per contribuire alla ri¬ 
costruzione del Vietnam, per 
spingere il governo italiano a 
riconoscere la RDV. E’ stata 


della radio (che, stasera, ha 
mandato in onda un program¬ 
ma speciale dedicato al « pri¬ 
mo giorno di pace nel Viet¬ 
nam » e nel corso dei quale 
è stata descritta Hanoi in 
festa « con le bandiere rosse 
spiegate, con i bambini e i 
fiori che spuntano tra le ma¬ 
cerie » ) respingono qualsiasi 
tentativo della propaganda a- 
mericana di minimizzare la 
portata della vittoria vietna¬ 
mita. In particolare si pone 
l’accento sul significato che 
raccordo ha avuto ed avrà per 
tutte quelle forze che nel raon- 
do sì battono contro l’impe¬ 
rialismo americano. Si sotto- 
linea inoltre l’importanza di 
quanto si è verificato al Sud 
dove, praticamente, è il GRP 
che « dirige la maggioranza 
delie zone del Paese ». E’ nel 
Sud — rilevano i commenti 

— che si aprono « nuove e 
grandi prospettive di svilup¬ 
po sulla strada dell’indipen¬ 
denza ». Ed è appunto nel Sud 

— si sottolinea — che verran¬ 
no concentrati « tutti gli sfor¬ 
zi » per ricostruire il Paese e 
gettare le basi per ima nuo¬ 
va vita. 

Fonti autorevoli sovietiche 
ci hanno letto una dichiara¬ 
zione nella quale è detto: «Tra 
l’Unione Sovietica e la RDV 
esistono contatti stretti e con¬ 
tinui che sono destinati a raf¬ 
forzarsi sempre più dopo l’an¬ 
nuncio della fine della guer¬ 
ra. In tal senso il governo, 
il partito e tutto il popolo 
sovietico si impegneranno in 
un’azione di sostegno e di 
aiuto morale e materiale al 
Vietnam per far si che le 
distruzioni americane scom¬ 
paiano al più presto e che il 
Vietnam si incammini sulla 
strada della rinascita verso 
il socialismo ». 

Le fonti autorevoli sovieti¬ 
che sottolineano con for¬ 
za l’impegno dell’URSS a fian¬ 
co del Vietnam e precisano 
poi che l’Unione Sovietica 
continuerà nell’azione dì con¬ 
danna dell’imperialismo ag¬ 
gressivo, chiedendo che venga 
salvata la vita dei prigionieri 
politici del Vietnam del Sud 
e che venga posto fine alla 
i guerra nel Laos e nella Cam- 
i bogia. 

. Attorno a questi temi si svi- 
| lupperà nei prossimi giorni in 
‘ tutta l’URSS (mentre si an- 
! nunciano manifestazioni a li- 
! vello internazionale come 
quelle di Bruxelles e di Ro¬ 
ma) una grande campagna di 
mobilitazione. Già domani se¬ 
ra a Mosca, nella Casa cen¬ 
trale dei ferrovieri, si svol¬ 
gerà una manifestazione, e 
martedì 30, sempre nella ca¬ 
pitale, avrà luogo un gran¬ 
de comizio. Altre assemblee 
popolari e «meeting» si ter¬ 
ranno in tutte le città, nelle 
fabbriche e nei villaggi. 

L’impegno sovietico per la 
ricostruzione del Vietnam del 
Nord sarà quindi «massiccio». 
Invii di materiali sono già i- 
niziati mentre si attende che 
i compagni vietnamiti precisi¬ 
no ulteriormente le loro ri¬ 
chieste in seno alle apposite 
commissioni incaricate di 
coordinare gli aiuti. Anche il 
Comecon sta programmando 
una serie di contributi a li¬ 
vello comunitario ed analoghi 
forti impegni si segnalano da¬ 
gli altri Paesi socialisti che 
già tanto hanno dato alla 
causa del Vietnam. 

Le stesse fonti autorevoli 


anche « nuove prospettive nei 
rapporti con gli americani ». 

SICUREZZA ASIATICA — 
Le proposte sovietiche per lo 
stabilimento di un sistema di 
sicurezza in Asia sono già 
state più volte illustrate dai 
dirigenti del governo e del 
PCUS. L’URSS si è sempre 
battuta per la soluzione « po¬ 
litica e negoziata dei conflit¬ 
ti » pur appoggiando « con le 
armi, con la politica e con 
la diplomazia » i movimenti 
di liberazione nazionale. Ora, 
con la firma degli accordi per 
il Vietnam verrà intrapresa da 
parte del campo socialista «u- 
na nuova e vasta azione» in 
direzione della sicurezza a- 
siatica con l’obiettivo di eli¬ 
minare i focolai di guerra del 
Laos e della Cambogia. 

CINA — Per quel che ri¬ 
guarda la Cina, ci si rifà alle 
recenti dichiarazioni fatte da 
Kirilenko, membro dell’Uffi¬ 
cio politico del PCUS, il qua¬ 
le ha affrontato il problema 
del rapporto con Pechino ri¬ 
badendo che i dirigenti cine¬ 
si « portano avanti una poli¬ 
tica di grande potenza intri¬ 
sa dì ostilità verso la cornu- 
j nità socialista, ivi compresa 
I l’URSS ». E' chiaro — aveva 
detto Kirilenko — che il po¬ 
polo sovietico disapprova con 
forza la politica della dire¬ 
zione cinese le cui azioni, in 
questi ultimi tempi « si uni¬ 
scono a quelle degli ambienti 
aggressivi e reazionari ». Per¬ 
tanto le fonti citate escludo¬ 
no che la posizione sovietica 
sia destinata a cambiare. Ma 


tlto. ' Non • così ad esempio, 
si può dire, per la Democrazia 
cristiana, la quale dette inve¬ 
ce il suo appoggio alle resi¬ 
stenze e alle opposizioni che - 
i democristiani tedeschi han¬ 
no frapposto alla nuova poli¬ 
tica di Brandt ed ai trattati 
che ne sono conseguiti. 

Il governo italiano deve ora 
dare al riconoscimento della 
RDT tutti gli sviluppi politici 
ed economici che corrispon¬ 
dono agli interessi fra i due 
Paesi, agire cioè per fare del 
j riconoscimento della RDT un 
! caposaldo della politica di pa 
t ce in Europa e nel mondo, 
j Un momento concreto per af- 
i fermare questa esigenza fe da- 
! to dai lavori preparatori per 
j la conferenza sulla sicurezza e 
j cooperazìone in Europa at- 
; tualmente in corso ad Helsin¬ 
ki. E* la giusta occasione, que¬ 
sta, per opporre l’Italia alle 
strumentalizzazioni imperiali¬ 
stiche dell’unità europea e per 
contribuire a definire il ruolo 
autonomo che l’Europa deve 
avere in una politica che ten¬ 
da al superamento dei blocchi 
militari; la giusta occasione 
per controbattere tutte le ten¬ 
denze, da qualunque parte 
provengano, a spingere la co¬ 
munità europea sulla via di 
un nuovo blocco politico mi¬ 
litare. Tali tendenze afferma¬ 
te recentemente in modo as- 
! surdo e sorprendente da 
I qualche Paese che ha tradi- 
i zioni antimperialiste, devono 
! essere sconfitte. 


La strada per il superamen¬ 
to del blocchi militari, per 

i-prto Php la vittoria dpi una cooperazione politica, e- 
certo ette la vittoria dei conomica e culturale tra Stati 

a diverso regime è dunque a- 
perta. Essa passa attraverso 
la completa attuazione dell’ac¬ 
cordo sul Vietnam, lo svilup¬ 
po coerente dei rapporti con 
i la RDT, la giusta soluzione- 
] politica del conflitto nel Me- 
: dio Oriente, l’instaurazione di 
i un sistema di sicurezza e di 
[ cooperazione europea. I fatti 
l dimostrano che l’avvenire di 
! questa prospettiva è nelle ma- 
| ni dell’azione e della lotta u- 
nitaria dei popoli. 


Vietnam non potrà non in 
fluenzare anche l’andamento 
dei rapporti URSS-Cina so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da il coordinamento degli aiu¬ 
ti alla ricostruzione del Paese. 


Hanoi 


nia del saluto della delega¬ 
zione che si reca a Saigon 
per partecipare alla commis¬ 
sione quadripartita, ma già 
in mattinata parte degli e- 
sperti nordvietnamiti sono 
partiti per la stessa destina- 
i zione. Sembra così che si vo- 
! glia sottolineare l’importan- 
: za annessa al rispetto degli 
{ accordi di pace firmati ie- 
! ri a Parigi. 

! Del resto l’appello del par- 
| tlto e del governo sottolinea 
| con forza particolare la ne- 
i cessila per il popolo del Nord 
! e del Sud di « serrare » l’u- 
[ nione e di mantenere co- 
| stantemente la vigilanza, di 
• raddoppiare gli sforzi per 
j consolidare le vittorie otte¬ 
nute. mantenere una pace 
durevole, realizzare compiu¬ 
tamente la democrazia e la 
indipendenza del Sud e pro¬ 
cedere alla riunifìcazione pa¬ 
cifica del Paese. 

In questo momento di gioia 
e di fierezza non vengono 
taciuti - i gravi ostacoli che 
permangono dal momento 


Episodi 


ti ufficiali), mentre' ì fogli 
di destra sono tornati a ri¬ 
petere la loro giaculatoria bor¬ 
bonica sullo Stato forte. Ma 
vi sono stati anche organi 
di stampa, non certo ostili 
alla « centralità » democristia¬ 
na. che hanno sentito il bi¬ 
sogno di esternare fastidio e 
anche preoccupazione per ii 
modo con cui le autorità si 
sono esposte a clamorose 
smentite e al dubbio di non 
pulite « coperture ». ■ ’ 

Ad esempio, il Corriere del¬ 
la Sera, pur omettendo qual¬ 
siasi giudizio politico, espri¬ 
me lo sconcerto in cui l’opi¬ 
nione pubblica è venuta a tro¬ 
varsi per le « ipotesi, le re¬ 
ticenze, i riserbi e le versio¬ 
ni contrastanti» sui fatti'dei- 


che le forze militariste e fa- la Bocconi. La diffidenza e la 


aperta anche una sottoscrizio 
ne e le somme saranno rac- | fanno oggi un panorama de- 


colte nelle sezioni del PCI. 
del PSI e della DC del quar¬ 
tiere. 

Sempre a Cinecittà, invece, 
martedì, alle ore 18,30, al cir¬ 
colo Ferrovieri si terrà una 
assemblea pubblica sul Viet¬ 
nam, alla quale parteciperan¬ 
no il compagno Valori, per 
il nostro partito, Labor per 
il PSI, e Galloni per la DC. 


I commenti cinesi 


La Cina 
continuerà a 
sostenere il Vietnam 


PECHINO, 28 gennaio 
Un editoriale del « Quoti¬ 
diano del popolo ». diffuso 
questa mattina da Radio Pe- 


gli altri problèmi collegati al¬ 
la situazione vietnamita. 

LAOS — L’accordo di pace 
sul Vietnam potrà avere un 
seguito per quanto riguarda 
la situazione del Laos. Nel 
Laos — si sottolinea negli am¬ 
bienti politici sovietici — so¬ 
no già iniziate tutta una se¬ 
rie di « importanti » trattati¬ 
ve tra il Fronte patriottico e 
i governativi. Pur se è an¬ 
cora presto per dare un giu¬ 
dizio complessivo è certo che 
la strada è quella del «nego¬ 
ziato politico e diplomatico » 
e che, anche in questo Pae¬ 
se, gli americani saranno sem¬ 
pre più costretti a riconosce¬ 
re la validità e la forza del 
Fronte e delle armate popo¬ 
lari. Al Laos e alle sue for¬ 
mazioni patriottiche l'Unione 
Sovietica — si nota a Mosca 
— si è sempre rivolta mani¬ 
festando piena solidarietà ed 
appoggiando « con tutti i mez¬ 
zi » la giusta lotta anti-im- 
perialista. 

CAMBOGIA — I patrioti 
cambogiani — sottolineano le 


sciste del Sud non rinuncia¬ 
no alle loro manovre per 
sabotare la pace e per creare 
ostacoli «sulla via dell’indi- 
pendenza e della libertà del 
nostro popolo». Nel rispetto 
degli accordi si vede la ba¬ 
se fondamentale per l’attua¬ 
zione degli obiettivi futuri: 
al Sud la realizazione della 
politica di concordia nazio¬ 
nale, al Nord lo sforzo per lo 
sviluppo economico e la co¬ 
struzione del socialismo. 

L'appello contiene anche la 
affermazione che la RDV de¬ 
sidera sviluppare « buone re¬ 
lazione con tutti, compresi 
gli Stati Uniti». 




chino, rileva che la firma del- 
accordo di pace costituisce j stesse fonti — controllano già 
una vittoria per U popolo viet- j m ^ de , territorio 

namita e un incoraggiamento mentre i combattimenti si 


e un importante contributo al 
la liberazione dei popoli. 

Dopo avere addossato agli 
americani la ' responsabilità 
della guerra del Vietnam per 
avere violato gli accordi di 
. Ginevra del 1964, il giornale i 
così prosegue: « La guerra è 
ora terminata ma raccordo J 
firmato sulla carta si tradur- > 
rà in realtà solamente se tut- j 
te le parti interessate consen- ; 
tiranno un importante sforzo ; 
in questo senso ». « La Re- t 
pubblica democratica del Viet- i 
nam e il GRP del Sud Viet- : 
nam — prosegue l’organo del j 
PC cinese — hanno già riaf- | 
fermato la loro determinazio- j 
ne di rispettare raccordo. La . 
popolazione del mondo inte- ! 
ro chiede agli Stati Uniti e 1 
al governo di • Saigon di te- j 
nere fede ai loro impegni ». . 

Dopo avere affermato che 
il « Vietnam è uno solo » e I 
che esso « deve decidere il * 
suo futuro politico e giunge- i 
re alla riunifìcazione per fap- : 
pe », il giornale afferma che ; 


, ROMA, 28 gennaio 

La capitale ha celebrato og¬ 
gi la vittoria dell’eroico popo¬ 
lo vietnamita e il primo gior¬ 
no di pace nel Vietnam, con 
decine di - manifestazioni in 
tutti ì quartieri della città e 
nei maggiori centri della pro¬ 
vincia. In mattinata centinaia 
e centinaia di giovani lavora¬ 
tori hanno partecipato ad una 
manifestazione indetta a Cine¬ 
città, dai movimenti giovanili 
comunisti, socialisti, de e acli¬ 
sti. 

’ Al termine dei discorsi pro¬ 
nunciati dai rappresentanti 


svolgono alle porte di Phnom 
Penh. Anche in questo Pae¬ 
se è quindi chiaro che le for¬ 
ze aggressive imperialiste so¬ 
no destinate a subire una 
i « clamorosa » sconfitta. In tal 
senso si rileva che gli accor¬ 
di sul Vietnam «spingeranno 
in avanti, e in senso favore¬ 
vole, la situazione cambogia¬ 
na ». I patrioti, dal canto lo¬ 
ro, continueranno a sviluppa¬ 
re Tiniziativa militare « fino 
alla vittoria », tenendo presen¬ 
te che 1URSS sarà « sempre » 
al loro fianco e presterà « tut¬ 
to l’aiuto necessario, come 
sempre ha fatto, nel nome del- 
l’intemazionalismo proleta¬ 
rio ». 

RAPPORTI LSA-URSS — 
Breznev, nel recente discor¬ 
so pronunciato in - occasione 
del cinquantenario dell URSS, 
aveva ribadito che Io svilup¬ 
po dei rapporti con gli USA 
sarebbe stato condizionato 
dalla situazione vietnamita. La 
firma degli accordi di pace 
che è ora intervenuta — si fa 


impressionati innanzitutto — 

| ha affermato Lamberz -- dal- 
I la forza del movimento de- 
I mocratico del vostro Paese, 
che si batte unitariamente 
I contro Timperialismo e il 
j neofascismo e che ha ope- 
ì rato ed opera in modo esem- 
j piare per la giusta causa del 
> popolo vietnamita ». 

Un lunghissimo applauso 
; ha salutato il discorso del 

• compagno Lamberz. Ha quin- 
j di preso la parola il compa- 
I gno Agostino Novella della 
■ direzione del PCI. 

La situazione politica inter- 
: nazionale — egli ha detto — 
dà alla visita della delegazio- 
! ne del Partito socialista uni- 
, Acato della Repubblica Demo 
| era fica Tedesca un grande e 
t particolare significato. Il go- 
i verno italiano ha infatti rico- 
j nosciuto proprio in questi 

• giorni la RDT, stabilendo con 
j essa normali rapporti diplo- 
! matici e, nel contempo, è sta- 
l to firmato l’accordo di pace 
i per il Vietnam. 


aperta incredulità nei riguar¬ 
di della versione ufficiale, for¬ 
malizzata dal ministro Rumor 
| nelle sue dichiarazioni in Par¬ 
lamento, risultano nette nella 
frase conclusiva del commen¬ 
to: « Tutto continua ad es¬ 
sere cosi poco chiaro, ?osì 
fitto di zone d’ombra che sa¬ 
rà bene attendere che sul 
fronte dell’inchiesta maturi 
finalmente una risultanza con¬ 
creta, obiettiva e indisculibi- 
; le». E’ questa, in effetti, la 
| attesa dell’intero Paese: l’in- 
; chiesta del dottor Vicari po- 
I trà tacitarla? - 

Ancor più complesso il ra- 
i gionamento svolto nell’edito- 
i riale del Messaggero. «Co- 
: mincia a muoversi — esso os- 
1 serva — un meccanismo che 
Milano conosce bene: specu- 
, lazioni politiche, enigmatici 
j silenzi, contraddizioni, prove 
! di forza tra funzionari di po- 
j lizia e magistratura ». Il gior¬ 
nale trova «strano che un 
giudice anticipi confidenzial¬ 
mente alla stampa la presen¬ 
za di uno sparatore miste¬ 
rioso e che il questore ap¬ 
prenda, a suo dire, questa 
sensazionale notizia dai gior¬ 
nali ». in tal modo dinanzi 
agli occhi della gente vengo¬ 
no a formarsi «vari partiti 
della verità » e ciò crea « una 
reazione di sfiducia nella giu¬ 
stizia». Il quotidiano roma¬ 
no chiede perciò che sia ac¬ 
certato come realmente som» 
andate le cose «senza mano¬ 
vre politiche e senza coprire 
nessuno ». 

Il discorso lasciato sospe¬ 
so a questo punto dal Mes¬ 
saggero viene ripreso clai- 
VAvanti! il quale scrive: « Non 
basta ora limitarsi ad indi¬ 
viduare i responsabili dellac- 
caduto: bisogna sapere chi si 
è voluto coprire, e perchè, 
mettendo in condizione il mi- 


I due avvenimenti hanno a- 1 nistro di fornire al Iferlamen- 


vuto uno svolgimento distinto 
ed assumono una portata di¬ 
versa; essi hanno però un si¬ 
gnificato profondamente co 
, mune: segnano una vittoria 
i storica delle forze della pace 
i e dell’indipendenza nazionale 
l dei popoli. 


i 


« la Cina continuerà a soste- . . 

nere fermamente il popolo ! notare — dovrebbe, in un cer- 
vietnamita dandogli il suo ap- J to senso, favorire una ripre- 
poggio nella lotta futura, qua- ; s® nei contatti, soprattutto te¬ 
li che saranno le difficoltà che > nendo conto del fatto che la 
esso incontrerà sulla sua stra¬ 
da ». 

n ministro degli Esteri ci¬ 
nese Chi Peng-fei, questa se¬ 
ra ha dichiarato: « Il popolo 
vietnamita deve ancora su¬ 
perare molte difficoltà sulla 
strada della completa realiz¬ 
zazione dei suoi fondamenta¬ 
li diritti nazionali e della so¬ 
luzione dei ■ suoi problemi... 

La legge della storia è tutta¬ 
via irresistibile. Il Vietnam 
appartiene al popolo vietna¬ 
mita e nessuno potrà impe¬ 
dire ad esso di decidere del 
destino del Vietnam secondo 
i suoi desideri ». 


Conosciamo bene la lunga 
1 ed aspra battaglia della Re- 

• pubblica democratica tedesca, 
j Fondata come risposta all’at- 
; tacco imperialista e revansci- 
! sta che apriva in Europa un 
1 lungo e pericoloso periodo di 
, guerra fredda, la RDT ha vin- 
; to la sua grande battaglia, e 

• con essa una grande battaglia 
1 per la pace. La rapida esten- 
! sione della normalizzazione 
! dei rapporti diplomatici con 

la RDT marca oggi il crollo 
dei piani imperialisti. I suc- 
| cessi nella costruzione della 
. società socialista tedesca, la 
solidarietà dei popoli, il ruo¬ 


to una versione errata dei fat¬ 
ti. E la cosa è tanto più ne¬ 
cessaria in quanto lo scanda¬ 
lo coinvolge, ancora una vol¬ 
ta la questura di - Milano, 
centrale oscura dalla quale si 
dipartono le trame di tutta 
una serie di misteriose tra¬ 
gedie. che vanno dall’assassi¬ 
nio di Pinelli a quello di Ca¬ 
labresi ». 


IN PARLAMENTO 


La settimana parlamentare 
che si apre domani, lunedi, 
è segnata dal dibattito dei’a 
Camera sulla conversione del 
decreto con cui. per la quin¬ 
ta volta, il governo ha pro¬ 
rogato il regime di sgravi fi¬ 
scali a favore delle aziende 
petrolifere. Il decreto è sta¬ 
to approvato dal Senato, m» 
per essere convertito dovrà 
ricevere il voto favorevole del¬ 


lo positivo dellURSS nel mon- } la Camera entro la mezzano*- 
do, hanno finito per imporre 
una realtà politica e sociale 


diplomazia sovietica è oggi 
attivamente impegnata sul 
fronte della distensione inter¬ 
nazionale e di una serie di 
iniziative a livello europeo 
(conferenza di Helsinki, in¬ 
contri per il disarmo). La si¬ 
tuazione nuova che si è ve¬ 
nuta a creare nel Vietnam — 
si nota a tale proposito — 
favorirà lo sviluppo di nuove 
prospettive in direzione del¬ 
la soluzione dei problemi del¬ 
la sicurezza generale, del 
Medio Oriente e delia disten¬ 
sione europea e mondiale. E’ 
in questo senso dunque che 
si può dire che si. aprono 


ormai insopprimibile. Partico¬ 
larmente significativo è il fat¬ 
to che i primi atti concreti e 
decisivi, da parte occidentale, 
per il miglioramento della si¬ 
tuazione con i Paesi socialisti 
e per la normalizzazione dei 
rapporti fra i due Stati tede¬ 
schi, sono stati compiuti pro¬ 
prio da Brandt, da chi fu cioè 
per lunghi anni imo degli uo¬ 
mini di punta dell’attacco al 
nuovo Stato democratico e so¬ 
cialista tedesco. 

La Ostpolitik avviata dal ca¬ 
po della socialdemocrazia te¬ 
desca in questi ultimi anni ha 
avuto fin dai suoi inizi il so¬ 
stegno attivo del nostro par¬ 


te del primo febbraio, pena 
la decadenza secondo quanto 
stabilisce la Costituzione. Per 
evitare questa eventualità, la 
maggioranza ha fatto l'Impos¬ 
sibile: ha fatto lavorare il 
Senato a ritmo insolito, ha 
accelerato il dibattito della 
commissione referente e ora 
si appresta a ridurre al mi¬ 
nimo il suo intervento nella 
discussione di aula. 

L’on. Orlandi, segretario 
del PSDI, ha cercato oggi di 
minimizzare la questione de¬ 
finendola « marginale » e ha 
rinnovato il vecchio ricatto di 
un rincaro della benzina se 
l'ennesimo regalo del governo 
ai petrolieri dovesse finire in 
mora. • 























































































